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PRELIMINARI. 



L ECONOMIA SOCIALE. 



La Economìa sociale sarà veramente una scienza, allorquando 
arra raggiunto solido imbasamenlo e parlotta con c a lena zi un e di ar- 
gomenti. So mi venisse perù domandalo, se possano arrogarsi tale 
nome le poche, spezzate, ed anlinomiche cognizioni che alla metà 
del XIX secolo formano il suo patrimonio, risponderei risolutamente 
che no. 

Molti faranno broncio contro tale asserzione fra quanti o det- 
tarono un libro d'Economìa, o sono entusiasti dei maestri in fa- 
vore. Ma riflettendo che io non eccettuo i miei sludi dall' anale- 
ma, comprenderanno a nessuno quanto all' Economista convenire 
il molto : n Hoc tantum scio, me nil scire. » Né ciò per modestia 
affettata, ma solo pel presentimento degli alti destini, che raggiun- 
gere deve la Scienza sociale. Infatti il campo tenuto ora dalle eco- 
nomiche cognizioni, in parte falso, in parte incompleto, è assolu- 
tamente indefcndibile; per cui bisogna o rassegnarsi ad essere 
smenliti dalla sempre crescente miseria, oppure rintracciare una 
nuova regione che si offra allo studioso quasi (erra promessa. 
Per camminare in tanto difficile strada con qualche sicurezza, con- 
viene a parer mio seguire la invocazione verso la felicita, che le 
turbe, mai ingannanti^, dirigono a Dìo!!! 
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Dimostrare poi die la Economia, Ano al prestili te, non rag- 
giungo scientifica consistenza, sarà facili; ricordando la aorte ilei 
ristami pili rumorosi o più affascinanti. 

Il primo che dettò un liliro sociale, malgrado ciò che altri ha 
scritto in contrario, fu l' italiano Serra, il quale studiò risohere 
le difficoltà incoraggiando l'industria mercé dazii. Severo giudizio 
portò la storia sul mercantilismo : né migliore prava poi fecero i 
Fisiocratici, referente tutto alla potenza produttiva della terra. 

Non il sistema di Smith e de' suoi settatori basato siili' efficacia 
del lavoro, non Simonda do' Sismondi patrocinante la proporzione 
del prodotto con il consumo, non il Fourier esagerando il princi- 
pio dell'associazione, ottennero guari migliore successo. Le piaghe 
dell' umanità chiarirono indubitatamente e pietosamente insuffi- 
cienti i rimedi proposti. In tanto generale ignoranza di regole pra- 
tiche e salutari, apparve manifesto il fiat lux sociale essere desi- 
deralo ancora! 

La teoria saliti popolazione ili Malthus, che fu con maggiori 
o minori restrizioni abbracciata da tutti i moderni Trattatisti, ba- 
sterebbe per strappare dal capo dell' economia il diadema di scien- 
za. E qualunque combinazione vuole aspirare a tal vanto, oc- 
corre confuti prima Ir Maltusiane conclusioni. 

Ma questa non è 1" unica, né la minore piaga cho offenda il 
fianco della Economia, La produzione ancora, quale ò bandita dalla 
moderna scuola degli Economisti francesi, fa ai pugni e contrasta 
con pronunciati e con assiomi fondamentali, il non produrre troppo 
in cui viene compendiato tale sistema, 6 il precetto più anti-eco- 
nomico, più illogico e piti contrario al progresso, che immaginare 
sia dato ; per cui ci é permesso dire che la ultima conclusione a 
cui giungono quelli autori è appunto la prima che dovrà abbattere 
la scienza per costituirsi. 

Onore agli Inglesi Pubblicisti, che già da lunghissimi anni di- 
fendono la teoria della illimitata produzione. 

Arroge che t precetti monetarii di Giovanni Battista Say sono 
tanto repugnanti alla realtà, tanto contrarli al senso comune, tanto 
remoti dui vero che basterebbero essi soli per sfrondare gli allori 
di una disciplina che sì grandi fallanze accoglie nel seno. Le astru- 



s«rie di quei capitoli distolsero dn studiare Economia più efficace- 
mente d' un velo dell' Indice ! 

Quali parole poi dorrò spendere parlando dei precedi relativi 
ai credilo, che gli Economisti non sanno nemmeno in qual parie 
dei loro libri collocare 1 Non nei capitoli della moneta, perchè se- 
condo essi il credilo non è moneta : e non altrove, perchè ad al- 
cuno altro argomento non si connette egualmente bene. 

Quali parole userà per anatemizzare la furia con cui la Eco- 
nomia si scatenò contro gli stabilimenti di beneficenza e di soc- 
corso, definendo delitto la carità, ed il disertare la sventura di- 
chiarando meritorio? 

Quali parole per abbattere la teoria del prodotto nello, ohe 
servi di perdio alle idee dei più celebri; mentre non era che la 
feudalità tradotta in formule economiche, e sacrificante l'operaio 
ed il povero al padrone della terra 1 

Ha oltre al rimprovero di falso imbasamento, la Economia 
cadde pure in quello d' incompletezza, trattando in modo allatto 
insufficiente della circolazione della ricchezza. Parte la quale pre- 
senta fenomeni tanto interessanti da meritare, non solo discussione 
diligente, ma da essere proclamata chiave di ogni progresso. 

Peccò inoltre la scienza sociale trascurando studiare secondo la 
forma che vestono nei vari Codici i diritti reali e la costituzione 
detta proprietà : e non investigando con severa critica di quali mi- 
glioramenti fossero suscettibili. 

Grande numero di questioni poi, come quelle del lusso, delle co- 
lonie, del lavoro penitenziario ec., furono vedute sotto si povera 
luce, che impedì scorgere quali splendide conseguenze contenessero 
nel loro seno; c quanto bella riforma poteva ingenerare un dom- 
ina economico, che di tutte sapesse fare suo prò. 

Infine la forma secca, nebulosa, astratta ed inintelligibile delle 
dimostrazioni sociali (alla quale giungemmo come all'ultimo bel- 
lissimo resultato della scienza economica, e di cui lo stile Ricar- 
diano è il prototipo) inviluppando le verità più semplici in buccia 
spinosa e ributtante, rendeva impossibile al maggior numero di 
prenderne possesso: affaticava inutilmente i cervelli, e la riduceva 
scienza da sibille. Parlando parola dì verità, come l'Economia può 



avere una Torma cosi impenetrabile e repulsiva, die nove decimi 
degli nomini non la sopportino? e per la quale Ricardo disso: 
Che fra tutti i suoi lettori nemmeno venti avevano inteso giusto? 

Mentre tutti i rami dello scibile si pregiano spianare il cam- 
mino per il quale è dato prendere cognizione delle verità da essi 
formulate, perchè lo studio dei bisogni della vita, amerà circon- 
darsi di nebbie e vapori 1 

L' algebra, la geometria, la filosofia, la giurisprudenza riescono 
agevoli ad ogni mediocre intelletto: ora perché la scienza che ana- 
lizza le l'unzioni del commercio, che indaga i resultati dell'agri- 
coltura e delle manifatture dovrà riuscire difficilissima a compren- 

Noi opiniamo che vestita semplicemente e senza paludamento 
di metafisica e di solìstica, la scienza nostra apparirà più bella as- 
sai o meno altera. 

Il modo di dettare, tenuto dallo Smith, seguitato da Say, da 
Bastia!, ed usato prima che da ogni altro scrittore da Bandini, 
Verri, Beccaria, sarà modello di un eloquio semplice e di una di- 
dattica Tacile, amante di comunicare i suoi tesori a lutti. 

Avendo noi trovalo la via delia scienza spianala per i lavori 
dei maestri che precederono, ci corre l'obbligo di rammentare 
quelli a cui siamo maggiormente obbligali. Lo scozzese Smith feco 
bei tesoro nella Ruchetta delle nazioni di profondi e consolanti 
veri, e nulloslante che il suo libro fosse il primo conato della 
scienza a costituirsi, puro esso è anche oggi il capolavoro della bi- 
blioteca sociale. G. B. Saj scrisse con ordine e chiarezza gran- 
dissima, ma senza presentire i brillanti destini che attendevano la 
Economia, e con il convincimento che dessa raggiunto avesse di 
già gli ultimi confini. Hau catechizzò in modo slegato e metafisi- 
co, trascurando vitali questioni. Egli, come gli altri della scuola te- 
desca, pare scriva per rendere antipatica la scienza. Florez- Estrada 
spagauolo è forse fra tulli lo scrittore che abbia veduto sotto la 
migliare luce le questioni economiche. La sua opera è ornala di 
eloquenti dimostrazioni relative alle più simpatiche verità. L' ita- 
liano Scialoja succintamente, ma con gran senno trattò i problemi 
sociali, e sempre felicemente. La brevità sola diminuisco In impor- 
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lama ilei suo aureo libretto. Rossi, Bastisi, Mac-Cullocb non det- 
tarono trattali completi, essendosi limitati alle questioni che meglio 
soddisfacevano al loro ingegno. In alcune dello quali se poterono 
errare, nelle più orarono condegnamente alla altissima loro fama, 
in specie Basliat. Mill e Ricardo con modi astratti proclamarono 
teoriche non sempre fondate sul vero, e bene spesso anche deso- 
lanti per le conseguenze. Insieme con Malthus formano una fiera 
scuola, i cui precetti partorirebbero grandi danni, se i loro libri, 
anziché la voce benevola della natura, governassero il mondo. Si- . 
smondi fu primo nel proclamare la importanza ed il diritto ad es- 
sere studiate delle classi indigenti. Ma errò cercando per esse un 
sollievo nel contrastare lo sviluppo dell'industria, delle macchine, 
delle banche. Egli chiudeva cosi, senza volerlo, le vie per le quali 
sarà dato trovare sollievo alla umanità languente. Fouricr econo- 
mista per lo scopo e per le aspirazioni, fu infelicissimo nei modi 
dimostrativi e nelle forme. La luliura dello opere di lui gioverà mai 
sempre per rendere vita ai cuori che la statistica e le cifre inaridis- 
sero, possedendo tesori inesauribili di aff. ito i> conoscenza profonda 
della sensibilità umana. Prou cibori infinn ha scosso gli stazionari con 
forte ed audace critica, agitando in ogni senso la materia. 

Se tra i rammentati autori niuno, a parere mio, può preten- 
dere all' onore di avere fondata Is scienza, tutti però somministrano 
elementi onde risolare capitali questioni, ed i loro pregevoli libri 
dobbiamo tenere in conto ti' ormali, da cui chi studia può trarne 
armi forbite e lucenti per il conquisto dei sociali miglioramenti. 

Il problema è questo: 

Date Economia politica, di cui alcuni Statisti avevano fatto una 
scienza senza viscere, ti dal Socialismo che Un ora apparve spettro 
spaventoso o sragionante, fare scaturire una luce splendida e be- 
nefica di progresso ! 
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11. 

LA ECONOMIA CONCORDA CON I.A MORALE. 

• Uhi uIHo, ilii pietas. ■ 

La Economia non potrebbe pretendere al vanto di scienza, an- 
che pi:! divorzio che regnò Brio al presente fra essa e la morale ; ' 
mcnlre i rami del sapere devono tutti riuscire dialettici, nò potendo 
alcuno di essi contrarre ai dettami dell' Etica, 

Malthus, Ricardo, e quanti altri sostennero la contraria tesi, 
non conobbero, oh follia ! che offendendo tulle lo generose aspi- 
razioni del cuore, fabbricavano sopra mobile arena. Infatti una 
scienza raziocinante a danno del genere umano altro non sarebbe 
che un delittuoso sillogismo. 

Donoso Cortes, prima di morire, nel parlamento spagnuolo 
tentò mostrare che i progressi crematlslici erano incompatibili con 
gli elici. E se la scienza dell' Economia sociale fosse veramente 
in contradlzione con i dettami della morale, saremmo i primi noi 
a dichiararla spacciala. Ha una scienza però che si occupa del 
benessere degli uomini, non possiamo affrettarci a condannarla 
senza profonda conoscenza della questione, e certi del non essere 
presi ad una riirosa dalle spirito, momentaneamente retrivo, che 
domina. 

Michele Chevalier, proludendo (18BI) alle sue lezioni, fece gii 

>. dell' interessa : vi è solidarietà ili buona, e Hi cali iva forimi fra tallii le Nailon! i eJ 
» in ogni caso la rotini d'una non può conltihoìre all' outilema dell'altra, e — Sii 
ti. B. : « Lo migliori lezioni di morale che li possano dare ad un popolo, sono talloni 
» di economie poli Ilei. > 
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in gran parte giustizia della teoria poco confortante del poli- 
tico spagnuolo : e 1' ufficio nostro parrebbe inutile se non fosse di- 
retto a dimostrare, che gli spirili esclusivi negano anche le più 
lampanti ferità. L' Economìa politica bene intesa sarà sempre l'au- 
siliare della morale. Non prendiamo mai le ricchezze per scopo, 
esse sono il mezzo ; la loro importanza resulta dalla potenza che 
hanno di diminuire le sofferenze, e le più preziose sono quelle che 
servono al benessere del più grande nomerò d'uomini.' 

Qui la sapienza di quei consiglio che prima fu formulato nel 
libro della Genesi apparisce intiera: 0 uomo, avrai i mezzi per svi- 
luppare )e tue facoltà a condizione che tu lavori. Per il lavoro 
avrai le biade del campo, I' umore delle viti, ed i lini, e ie canape 
per vestirti. Se aspirerai in futuro ad un'esistenza più squisita, per 
esso avrai le sesie, il papiro, la sfera : studia pure, se vuoi, ed in- 
daga l'universo, e rivelane i misteri che racchiude. Se amerai 
parlare, «cri fere, insegnare, avrai libri e strumenti, e gli agi per 
l' educazione : ma luti» col sudoro dt Ila fronte. — Ora la scienza 
economica non é ella la scienza del lavoro, formulala e sbaraz- 
zala Ja volgari pregiudizi T — Seme dubbio l'uomo ha r obbliga- 
zioni morale di lavorare. Egli sa che 6e non lavora, i mezzi di vi- 
vere, di godere, di sviluppare gli mancano: perché la proviidrnza 
gli ha dato una doppia natura, e senza il concorso della risica non 
saprebbe lar nulla per il perfezionamento della sua natura morale* 

La quale verità si fa più chiara, per 1' assurdo a cui anderem- 
mo, soltovoltando la questione. Se il perfezionamento morale è con- 
trariato dai progressi dell' Economia, quindi le campagne abbando- 
nate, le officine deserte, il lavoro disprezzato, i risparmi prodigali, 
il capitale dilapidato dovrebbero essere elementi più favorevoli allo 
splendore della morale f Ma invece conseguenza di questi furono 
sempre la demoralizzazione, I' abbrutimento, la miseria e la fame 
cattiva consigliera, ebe trascina alla prostituzione, al delitto, alla 
disperazione, alla morte : verità compendiate in questo modo espres- 
sivo da un putente ingegno. — Un uomo che nasce in un mondo 
di già occupato, non ha il minimo diritto di reclamare una porzione 



qualunque di nutrimento ; «gli è di troppo sulla terra. — Al gran 
banchetto delta natura non é slata messa coperta per lui — la na- 
tura gli comanda d'andarsene, e non larda a mettere ad esecu- 
zioni! essa stessa questo suo ordine.' lo rigetto queste aberrazioni, 
ma cui maledice ai progressi dell' Economia sociale, assume l' odio- 
sità della formula Maltusiana, ed incamminerebbe la morale all'in- 
fanticidio ! 

È una verità incon trastallile che il consorzio civile Tu reso pos- 
sibile solo dall' agiatezza, e ebe sempre Tu disciolto dalla povertà, 
secondo annunziava Vico quando scrisse — L'economia costituì In 
famiglie. — E sebbene io riconosca che la scienza ehhe nel suo 
nascere alcune parti che sembravano in contradizione con ì pre- 
celti di più elevate verità, pure ciò era dovuto all'essere essa infante, 
anziché a suo difetto particolare, mentre ogni giorno teorie in ap- 
parenza dispartissi me sono conciliate con i pronunciati più sinceri 
e più elevali dell'Etica. Ed i tre grandi spirili che iniziarono già 
la scienza non versarono essi in morale, pria che io economìa ì 
Baodini in Italia, in Francia Quesnay, Smith in Inghilterra per 
quale concatenazione d'idee discesero alle verità c rema listi c he ì 
L'arcidiacono Bandini di Siena raccolse una libreria sceltissima di 
filosofi e di moralisti; sui quali dopo avere impallidito dette alla 
luce il suo Discorso economico, parlo d' un potente ingegno, ed 
ispiralo dalla morale più pura. — Quesnay fondatore della dottrina 
Dsiocraliea appuntò tutti i ragionamenti alla Morale, onde il suo 
biografo polé dire : a Egli ebbe la gloria, essendo imbevuto del ri- 
spetto più grande verso la Morale, di potere mostrare che le leggi 
di essa non erano in opposizione con i calcoli stessi dell' interes- 
se. 1 a Smith non professava egli Etica, e dallo svolgerne i precetti 
non si trovò trasportalo nei campi dell' economia sociale, per cui 
dopo venti anni di lezioni pubblicò II- suo famoso corso Della ric- 
chezza delle nazioni? che deve essere considerato come l'anello 
in cui le due scienze Economìa politica ed Etica si congiunsero. 
Ed ogni giorno più chiaramente sarà dimostrato che vi è solida- 
rietà d'interessi fra tutte le classi sociali dalla più umile alla più 

1 Mutui», Dilla fjcpolauonl. 
' Ditali, iHojrafa ili Qaam). 
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alla, e cho le leggi cho regolano il mondo non permettono che una 
sola soffra, senza che il pregiudizio ch'ella prova non affligga piò 
o men» vivamente tutte le altro.' Ora una scienza che si occupa di 
siffatti veri in quale modo possa arrecare nocumento alla morale 
non siamo da tanto da arrivare ad intenderlo ! 

E siccome l'uomo viene su questo globo con due forze con- 
vergenti alla sua perfezione, cioè una tendenza di cuore verso il 
conseguimento del liene, ed una tendenza di spirilo verso il con- 
seguimento del jrfiro,' quindi rischiarare i popoli riguardo alle cose 
che appartengono ai vantaggi della vita corporea, e distillare in- 
sieme oei cuori umani i celestiali semi dell'amicizia, della fede, 
della pìelà, della verecoodia, della modestia, della giustizia, e di 
ogni altra divina ed umana virtù a noi apparisce che debba 
grandemente giovare alla purezza della murale. 5 

BoisqniLLnui, Fatto dilla Franila. 



. un denilo prime di m 
. pnblilico di giuiliila. Ila •iccome ..cui idea 
. molale. « rellgiefa tende a pigliar corpo nel 
. noiHoriio civile, e quello non 0 in tosimi» 
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II Vangelo con i suoi a mm ne tra in cu li fa vibrare lo corde più 
sonore e più profonde del cuore umano. Infoiti il Divino Maestro 
predicò carila, tolleranza, intelligente sacriOzio ed annegatone: 
disse tutti gli uomini eguali dirimpetto a lui, e teca lacera le distin- 
zioni del grado, del sesso, della bella, della salute, del vestiario, 
|ircdi1ignidi! > fanciulli ed i poteri derelitti..... — Tale una filo- 
sofia sente il snpranna turale 

Ammiratori dell' Kvangelki, ue-nsainrmi che riuscirebbe grande- 
mente proficuo il trovare i germi dei veri sociali nHla vita del 
Cristo, e mostrare elio quanto riteniamo peregrino troiaio moderno, 
é annuncialo già dalle labbra dell' incarnata verità. 

Il precetto eoe rifulge ovunque nel Vangelo del dunnre ot po- 
veri non <■ infatti la massima fondamentale di ogni Lconomia sa- 



via, che studi» a migliorare le condizioni del proletario, nobilitan- 
domi le sorti materiali e morali? 

E la carità, questo sublime esercizio della ragione, come po- 
trebbe ella essere praticata, stremale le fonti produttive? 

E f eguaglianza predicata dalla Religione, perché non sarà 
pure estesa alla ricchezza? 

Se il Cristianesimo fruttò già V abolizione delta schiavitù qual 
primo benefizio : missione ben altrimenti sublime sarà l' abolizione 

DELLA MISERIA ! 

Nè il Vangelo difetta di dottrine speranzose di tanto miracolo I 

La Economìa nelle teorie della Popolazione spiegò quanto In 
creatura umana sia prezioso tesoro, e come debba essere custodita 
gelosamente: mii essa non formulò mai un precetto meglio scol- 
pito, o più parlante del detto del Cristo : a Cosi e volere del Padre 
o sottro, che è ne' cieli, che non perisca un solo di questi piccoli.' o 
a Guardatevi dal disprezzare alcuno di questi' piccoli. 1 o 
Queste parole pronunziò l'amico dell'Umanità, il Divino Le- 
gislatore ! 

E quanto interesse non mostrava egli che gli uomini fra loro 
si amassero, mentre pose il riconciliarsi fraternamente quale con- 
dizione dei presentare i donativi I 

a Posa li la tua offerta davanti all'altare, e va a riconciliarli 
» prima col luo fratello: e poi ritorna a fare la tua offerta? a 

Ed il secondo Comandamento dopo : « Ama il Signore Dio tao a 
non ripete il Cristo essere a Ama il luo prossimo come te stesso ? * » 
comando si squisito di carità fraterna, che un uguale non è dato leg- 
gerne in altro libro sacro. 

La scienza economica invero non mira a resultati diversi da 
quelli operali dal Cristo con potenza oltrenaturale, per sfamare lo 
turbe. 



— ti — 

Ora sa quell' esempio conteneva un prò fon di sai mo precello, 
purché respingeremo le leggi produttive che tendono naturalmente 
ai medesimi resultati? eii ì quali «ino ottenibili sema che la Di- 
vinità debba Tare quotidiani miracoli. 

a Gesù uscito di barca vide una gran turba, e si mosse a com- 
» passione di essa, c guarì i loro^malati. 

» Ma facendosi sera si accostarono a lui i suoi discepoli, e gli 
o dissero: Il luogo è deserto, e t'ora è già passata; licenzia il 
» popolo, affinchè vada per i villaggi a comprarsi da mangiare. 

u Ma Gesù disse loro i Non hanno bisogno di andarsene : da- 
ti tegli voi da mangiare. 

a Essi gli risposero : Non abbiamo qui se non cinque pani, e 
a due pesci. 

» Ed egli disse loro: Datemcgli qua. 

» Ed avendo ordinato alte turbe di mettersi a sedere sull'erba, 
» presi i cinque pani e i due pesci, alzati gli occhi al Cielo, bene- 
» disse e spezzò c dette ai discepoli i pani, ed i discepoli alle 
u turbe. 

a E tulli mangiarono, e si saziarono, e raccolsero dodici ce- 
li sle di frammenti avanzati. 

» Ora quelli, che avevano mangiato, erano in numero di cin- 
» quemila uomini, senza le donne ed i ragazzi. 1 a 

La moltiplicazione della ricchezza riesce cosi strameravigliosa 
che questo è fra lutti i miracoli del Cristo ìl più popolare ed il 
più acclamato. 

Nù contraria ai precetti economici è la risposta del Cristo ai 
Farisei, che lo rimproveravano di avere fallo opera buona in giorno 
festivo. 

a 11 Cristo rispose loro: Chi sarà tra voi, che avendo una pe- 
ti cara, se questa venga a cadere in giorno di sabato nella fossa, 
» non la pigh e la cait fuora ? 

» Ma quanto é da più un uomo d' una pecora? fi adunque Ie- 
ri etto di far bene/tu in giorno di » 

' Sin Mimo, or. tu, ». i". il. 
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Ammaestramento il quale porla l'attivila ossero meritoria, v. 
I' ozio non mai virtuoso. 

Né la teoria della gratuità sopra cui è rondato lutto il dom- 
ina economico della distribuzione detta ricchezza, condannante gli 
eccessivi interessamenti dei capitali e delle rendite, non poteva 
mai ottenere più bello conferma di quella che ricevè con le parole 
del Signore. 

« E perché vi prendete pena del vestito? Pensate come cre- 
ii scono i gigli del campo: essi non lavorano, e non filano. 

s Ora io vi dico che né meno Salomone con tutta la sua spien- 
ti didezza fu mai vestito come uno di guasti.' a 

Parole ebe magnificano ì doni da Dio fatti all' uomo, e I' ob- 
bligo dei convertirli a vantaggio dei fratelli diseredali. 

Ammaestramento ripetuto alle turbe domandanti: 

« Che abbiamo noi dunque a fare ? 

i Ed ei rispondeva loro : Chi ha due vesti, ne dia a chi non 
» ne ha : e il simile faccia, chi Ari dei commestibili.* » 

Il quale precetto allargalo alle competenze dell'economia può 
essere tradotto cosi: a Che insegni il modo, onde guanti mancano 
« di vesti e di pane possano averne. » 

Ed il domma della proprietà, che si mirificamente risponde 
alle esigenze economiche, qual più bella sanzione poteva trovare, 
che non le parole del Cristo agli Erodiani ed ai Farisei? 

a Spiegaci adunque il tuo parere? È egli lecito o no di pagare 
» il tributo a Cesare? 

o Ma Gesù conoscendo la loro malizia, disse : Ipocriti, perchè 
» mi tentale? Mostratemi la moneta del tributo. Ed essi gli pre- 
ti senlarono un denaro. E Gesù disse loro : Di chi é questa immo- 
li gine e questa iscrizione ? Gli risposero : Di Cesare. Allora egli 
» disse toro ; ttendete dunque a Cesare quel che è di Cesare : e a 
» Dio quel che è di Dio* a 



• Sin Mittgo, c>p. ti, v. 18 e iB. 
1 Sin Luci, tap. iti, r. m e li. 
■ Sui MiTria, cap. nu, t. 17 a Si. 



Il munì cuique tribuere essendo il precetto sociale più deli- 
cato, conveniva al Cristo, come fece, interpelrarlo degnamente. 

.E la teoria della comunione progressiva dell'utilità venne per- 
fettamente formulata dalla risposta agli operai che fi lamentavano 
dicendo : 

« Qnesti ultimi hanno lavorato un' ora, e gli Imi uguagliati a 
a noi, clic abbiamo portato ii pesa delta giornata e Jet caldo. 

•> Ma egli rispose a uno di toro, e disse : Amico, io non li fa 
» ingiustizia: non hai tu convenuto meco ad un denaro?' i> 

Egualmente la economica non toglie nulla di quello che go- 
dono gli abbienti, c studia poi a crescere le sodili a fazioni degli ora 
nulla-lenenti. 

E che l' industria possa dare bei resultali fu mirabilmente simbo- 
leggiato per San Luca cap.XUI: — i vi— « Un uomo aveva an fico pian- 
ti lato nella sua vigna, e andò per cercarvi dei fruiti, e non ne trovò. 

» Allora disse al vignaiuolo. Ecco che son tre anni, che vengo 
« a cercare frutto da questo fico, e non ne trovo. Taglialo adunque: 
o perchè adaggia egli ancora il terreno ? ila quegli rispose, e disse- 
» gli : Signore lascia slare ancora per quest' anno, fin tanto che io 
» abbia scalzato intorno ad esso la terra, e vi abbia messo del le- 
ti lame; e se darà frutto bene : se no, allora lo toglierai, a 

Per la qual parabola fu manifesto molli interessi potere venire 
utilizzati curandoli diligenlissima mento ; giacchi ogni coltura, cosi 
fisica che morale, tanto all' uomo che al lieo, mai sempre provocò 
fruiti saporitissimi. 

Nè poco istruttivo é l'avvenuto alle dieci Vergini, di cui cin- 
que, peccando dì previdenza, mancarono dell' olio che loro occor- 
reva, e quindi pregavano: 

« Dateci dcW olia vostro perchè le nostre lampade si spengono. 

» Ma V avvedute risposero : Non faremo, che talora non ve ne 
o sia assai per noi, e per voi.* » 

1 Sin Mimo, cip. M, v. II e 13 
' Illuni, cap. uv, v. I i 1, 
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Lo che spiega la previdenza essere necessaria per gli interessi 
del corpo e dell' anima : e che chi tiene sorpreso dai bisogni fisici, 
o morali, senza provvisione, è creatura disperatamente perduta. 

E la parabola del serto diligente e del trascuralo non è di 
poca levatura. In essa l'obbligo del vivificare la produzione eoa i 
capitali stagnanti viene bellamente posto in rilievo. 

« Presentendoli poi anche colui, che aveva ricevalo un talento, 
» disse : Signore, so che sei uomo austero : che mieli dove non hai 
o seminato, e raccogli dove non hai sparso nulla : E Umoroso qu- 
ii dai a nascondere il tuo talento sotto terra: Eccoti il tuo. 

a Ma il padrone rispose, e dissegli : Servo malvagio e infin- 
ti gardo, la sapevi che io mieto dove non ho seminalo, e ricolgo 
a dove non ho sparso. 

u Dovevi adunque dare il mio denaro ai banchieri, e ol mio 
» ritorno avrei ritirato il mio con V interesse. 

a Toglietegli adunque il talento che ha, e datelo a colui che ha 
n dieci talenti. Imperocché a chi ha sarà dato e troverassi net- 
ti l'abbondanza: ma a chi non ha, eziandio quel ch'egli ha gli 
» sarà lotto. E cacciate il servitore disutile nelle tenebre di fuori. 1 ■> 

11 quale precetto non solo comanda la conservazione della ric- 
chezza, ma ne caldeggia I' augumeoto progressivo quale speranza 
di riscatto sociale. 

Ed il danno delle Imposte depauperanti cotanto la società, po- 
teva mai trovare nel Vangelo più pittoresco anatema di quello 
di essere i Pubblicani considerali sempre siccome gravissimi pec- 
catori ?' 

E pregna d'insegnamenti è la parabola d'un He, che atendo 
perdonato al suo debitore di diecimila dramme, si indignò nel sen- 
tire che quesli avesse cacciato in prigione un conservo che gli 
doveva cenlu danari.. 

' Sia Minio, cip. tir, v. da 2i i Jo. 

' Sin Luci, eap. m, y. 13 ; cip. t, y. di 27 a lì ; cip. irai, t. 13 ; cip. tu, 
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<i Allora it padrone lo chiamò a se, e gli disse : Servo iniquo, 
o io ti ho condonalo lutto quel debito, perché ti sei a me rocco- 
li mandalo: 

« Non dovevi adunque anche tu aver pietà d' un tuo conservo, 
» come io ho avuto pietà di te ? 1 

Da quesiti parole conviene apprendere: — che i debili sono 
una piaga somale — che saldarli conviene con ogni espediente — 
che al debitore, siccome a sventurato, dobbiamo carità. 

Ricco poi d'efficacia grande e l' ani mes tra mento, che dette il 
Cristo rispondendo ai giusti, che lo interrogavano. 

a Signore, quando mai li abbiamo veduto affamalo, e ti at- 
to Marno dato da mangiare : assetalo e li demmo da bere ? Quando 
« (i abbiamo vedalo pellegrino, e li abbiamo ricettato : ignudo, e 
o ti abbiaia rivestito ? 

i) Io vi dico in verilà che in quanto non l' avete fatto ad uno 
n di questi minimi fratelli uè anche V accie fallo a me slesso. 1 » 

11 quale responso, idenliflcando il Salvatore con i minimi e 
con gli infelici, è il verbo più sublime ed è l' esempio più perfetto 
che sia dato immaginare. 

Ed il precetto dato al Giovane, che domandava consigli di per- 
fezione : a Se vuoi esser perfetto, va, vendi ciò che hai, e dallo ai 
n poveri, ed avrai un tesoro nel cielo : e vieni, e seguimi 3 a non 
è punto contrario alle regole economiche. La benevolenza, e la 
carità sono i fondamenti dell' edilizio sociale, ed assai male avvisa 
chi pensa potere esso esistere, sacrificando gli sventurati e bestem- 
miando la umana solidarietà. 

Spiegando secondo la verità sociale le parole del Crislo non in- 
tesi già di escludere che contenessero dottrine morali e religiose 
bellissime; ma solo che esse (come tutte le cose sublimi) appari- 
scono vere sotto qualunque aspetto le miriamo. Nè con i brani ac- 



connati protesi notare ugni ammaestramento contenuto nel Van- 
gelo, ma trascorre solo i più perspicui e rilevanti. Impossibile cosa 
infalli raggiungere tutta la sapienza di un libro, in cui ogni pagi- 
na ed ogni parola sono pregnantissime ili spirito sublime di ca- 
rila, di eguaglianza, di fraternità. — Ma chi imperò tanta perfe- 
zione dovè accettarne- pure le condizioni indispensabili. E quando 
il Cristo vi disse : « Date ai poveri » dovè bene pensare che pos- 
sedeste quello vi comandava distribuire. 

E su fosse esistito mezzo per moltiplicare codeste donazioni in 
modo indeterminato, il figlio dell' Uomo lo avrebbe predicato ad al- 
leviare maggiormente la miseria: ed ove fosse stato passibile in 
quel!' ordine sociale cessarla affatto, ne avrebbe accolta l' idea con 
gioia. 

Ora questi studi appartenendo all' Economia (che meglio sa- 
rebbe chiamata la Scienza d'Ita Carili Cristiana) ci è lecito quindi 

10 immaginare di quale onnipotenza riovran brillare gli ammaestra- 
menti del Cristo, allorquando per essa domineranno ogni atto 
della vita. 

1/ eguaglianza dirimpetto alla Religione che il Cristo bandiva, 
cassò (e fu gran fallo) la differenza fra liberi e schiavi, e conqui- 
stò poi la legge civile ! 

Ora perchè non reggerà ella in futuro ogni altra ragione d'in- 
teressi t E sovra a qual ramo mai più importante potrà estendere 

11 suo dominio, che non sia la ricchezza? 

La fraternità, sanzionata dal Cristo col proprio sangue, resta, 
incompleta finché non procura a lutti parità di conforti, di educa- 

Però' non può essere immaginata Religione più bella della le- 
soreggianle veri simili ai rammentati nelle Cristiane Carle. Né 
altra scienza può apparire più benefica mai di quella che si studia 
di attuarne i precetti in terra. 

Gli uomini non vogliano schifare il lavoro, come indegno. 

La vita del Divino Ma.-stro non fu ingemmala In [la di bene- 
fiche azioni ? 

Il pellegrinaggio di lui non fu continovata falìca per vantag- 
giare gli uomini ? 
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Ogni sua parola non conteneva ammaestramento e consola- 
zione T 

Ed ogni atto ili lui non dono salute agli infermi, pane agli af- 
famati, vita ai tramortiti 1 

I'ebtransiit henefaciendo. 1 

Decidiamoci tulli a spiegare una simile operosità, ed indubi- 
tatamente saremo buoni cittadini e buoni cristiani 1 

' Ad, Àpail, i, 38. 
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IV. 

Compire la dimostrazione che l'umana famiglia cammina verso 
il progresso, è assunto che appartiene alla Economìa politica. 

Né possiamo alla scienza nostra rimproverare il poco successo 
riportalo finqoì, mentre gli esordi è necessità siano ornili in tulle 
cose. — La Economia nel nascere fu scienza di orizzonte limita- 
tissimo, ed avellilo tradotto in formule scientifiche i fenomeni d' una 
società privilegiata, i suoi precetti sentirono dello stazionario, del 
dispotico e del feudale. 

Ma, cessato appena il hamboleggiamento, essa riconobbe che 
Io avvenire la chiamava a doventare benefica ed espansiva, a di- 
scutere la emancipazione delle masse, a proporne i oioilì, ed a con- 
futare falsi pubblicisti, che malgrado la celebrità acquistata, ave- 
vano scritto disperanti nonsensi. 

Lo Che non dobbiamo attribuire a disdoro del nome, od a difetto 
della mente di essi, ma riconoscere quasi necessità, per essere quei 
libri slati scrini nel primordio delia scienza, e nel paese più inva- 
ghilo dell'aristocrazia, iotendo nell'Inghilterra. 

Tutto genti ebbero, ed hanno parte dì ottimati. Ma la oligar- 
chia inglese reggendo la cosa pubblica con senno fu giudicala co- 
lonna della nazionale fortuna: si che gli angli Economisti, avendo 
Osea il pensiero a tenerla in onore, impiantarono teoremi spietati 
o fatali. 

Negli altri paesi, il costume e I" intelletto della nobiltà fecero 
che alcuno pensatore non appoggiasse sovra essa la propria filosofia. 

Ed il prezzo enorme cho costa I' acquistare cognizioni, lo scri- 
vere o lo stampare in Inghilterra portò che i Pubblicisti appartenes- 
sero tulli a famiglie di banchieri, o di patrizi. Ed all' ingegno prò- 
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telario accadde spesso di dovere, per il salario, difendere il privi- 
legio contro il proprio, e contro il diritto universale. Nessuno 
lucro infatti essendo mai provenuto dal patrocinio dei poveri, non 
deve meravigliare se questi non ebbero per confortatore che qual- 
che quacquero oscuro. 

Contro questo peccalo di origine della scienza, i filantropi 
gettarono grida di indignazione e di protesta. 

Infatti una sedicente scienza, che conculcava le più care spe- 
ranze, e spezzava le molle più forti, ed i principi! connaturati, 
veri, eterni del cuore umano, doveva originare negli studiosi senso 

Lo essere apparso sulle mosse il domma sociale inesorabile c 
stazionario, ha nociuto dunque Immensamente alla diffusione ed 
alla popolarità delia sua dottrina : mentre essa c nella realtà capace 
di miracoli superanti la Repubblica di Platone, la Città del Sole di 
Campanella, il t'alanstero di Foilrier. 

Ed io ho fede che la Economia manterrà lo sue promesse for- 
mulato in queste, o simili parole: a O Filosofi I il precetto del la- 
» voro sarà vera formula per redimerò 1' umanità — 0 Tribuni 
'> cercanti il farmaco contro la fame e la miseria, con il lavora 
o darete al popolo la manna ! 0 Legislatori, che studiate al perfe- 
» zionamento degli uomini, ed allo riforma delle società, venila a 
» prenderne le infallibili norme nel mio codice 1 e voi, o Sacerdoti, 
» che consolale le sofferenze, frenale lo prodigalità, infiammale le 
a virtù, prego, togliete il sussidio che vi offro per alleviare i guai 
» dì questa terra, o 

li vassallaggio più tremendo fu sempre qnello della miseria, 
e l'avvilimento a cui mena é si grande, che l'uomo non può sop- 
portarlo senza restarne intellettualmente menomato. 

La storia contemporanea conferma, libertà allignare presso la 
Nazioni, la cui industria riuscì a strappare il popolo all' ignoranza : 
e crediamo indubitatamente che il confortabile e 1' opulenza do- 
vranno nel futuro precedere, anzi partorire la libertà, r 

Nè vi è rsgioue perché l'organismo umano perfezionandosi 
non possa ancora acquistare attitudini molto più splendide dello 
attuali. 
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Ma il progresso, alcuno dirà, non è furse giovanile utopia I — 
Età mi ni a molo. 

I fenomeni della natura sottomessi a leggi costanti sono rin- 
chiusi sempre nel medesimo cerchio di rivoluzioni. Tutto rinasce, 
e muore, ed in queste generazioni successive, per le quali i vege- 
tabili e gli ammali si riproducono, il tempo non fa che ripetere a 
ciascuno istante la immagine di quello che ha fatto disparire. — 
La successione degli uomini al contrario olire di secolo in secolo 
uno spettacolo sempre varialo. La ragione, le passioni, la libertà 
portano coniinuamenle nuovi avvenimenti. Tulle l'età sono inca- 
tenale da un seguito di cause e d' effetti, che legano la situazione 
presente del mondo a quelle che la hanno preceduta. I segni mol- 
tiplicati del linguaggio e della scrittura, dando agli uomini il mezzo 
di assicurarsi il possesso delle idee, e dì comunicarle agli altri, hanno 
formalo di tulle la cognizioni individuali un tesoro comune, che 
una generazione trasmette all'altra, come un'eredità sempre cre- 
scente per le scoperte di ciascun secolo ; ed il genere umano con- 
siderato dalla sua origine, apparisce all' occhio dei filosofo un lutto 
immenso, che ha come ciascuno individuo, e la sua infanzia ed 
i suoi progressi.' , 

Machiavelli, Vico, Bossuet, Turgot, Hume, Condorcel, Herder 
hanno traccialo, secondo il loro spìrito, il cammino che I' uomo ha 
percorso, e eh' é destinalo a percorrere, e tutti gli studi sulla filo- 
sofia della storia concludono, che l'umanità progredisce. — La 
musica, la danza, la poesia sono siale le prime espressioni di pas- 
sioni, il modo di celebrare le grandi gesta, e servirono di crono- 
logia e di storia avanti la scrittura. — 

Le arli del disegno, della scultura, della pittura cbhero molli 
rapporti con la poesia, por le emozioni che agilano I' artista, e per 
quelle che vuole comunicare. Il progresso fu rappresentato da loro 
in quei momenti, in cui il genio esallato da passioni patriottiche o 
religiose volle esprimere con sentimento, con profondità, con forza, 
le ideo e le ricordarne che la sua opera doveva perpetuare. 

Ma le arli sono, come noi, limitale: mentre il tempo Ta con- 
tinuamente sbocciare nuove scoperto nelle scienze. La poesia, la 

1 Tuosoi, Optrt Eauumiefir. 
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pittura, la musica hanno un punto Osso, che il genio delle lingue, 
l' imitazione della natura, la sensibilità dei nostri organi determi- 
nano : il quale esse raggiungono a passo lento, e che difficilissima- 
mente è sorpassato. I grandi uomini di (Jrecia e di Roma vi ar- 
rivarono, e sono ancora i nostri modelli. 

Le scienze invece, sebbene nate posteriormente, hanno sem- 
pre progredito, e ciò per una legge dello spirito umano che pro- 
cede dal particolare al generali'. Le Terità particolari conducono a 
formule di più in più astratte. Ed una volta trovati questi princìpi! 
generali, con grande rapidità abbiamo camminato in ogni scienza. 

Anche durante l' ignoranza che ha regnato in Europa, e nel- 
l' impero greco dopo il quioto secolo, le industrie hanno noveralo 
mille diverse scoperte. La marina si è perfezionala, e cosi l'arie 
del commercio ; a quei secoli dobbiamo I' uso della lettera di cam- 
bio, la tenuta dei libri commerciali, eh' è la forma più perfetta di 
contabilità, la carta di cotone inventala a Costantinopoli, quella di 
cencio in Occidente, il bicchiere di vetro, i grandi cristalli, e l'arte 
di farne degli specchi, gli occhiali, la bussola, la pulvere da can- 
none, i mulini a tento ed a acqua, gli orologi, ed un' infinità d'al- 
tre arti ignorate dall'antichità. 

E questa moltitudine di falli, di esperienze, di strumenti, di 
manovre ingegnose, che la pratica delle arti accumulava da tanti 
seculi è slata inoltre coronata per l' immenso trovato della stampa. 
Preziosa scoperta! Che sembra dare a quei popoli che ne usano 
le ali per sorpassare tulli gli altri !!! Intenzione, che strappa al po- 
tere della morte la memoria dei grandi uomini, e gli esempi della 
virtù: unisce i luoghi ed i tempi, Ossa il pensiero fuggitivo, e gli 
assicura un' esistenza durevole, per la quale le produzioni, le ve- 
duto, le esperienze, le scoperte di tutte le età accumulale servi- 
ranno come di base e di scalino alla posterità per elevarsi sempre 
più in allo. 1 

Le arti meccaniche, gli usi della vita citile, Il commercio 
fanno nascere una moltitudine di riflessioni, che preparano lenta- 
mente, ma utilmente, e con certezza, tempi più felici. Lo cose più 
semplici partoriscono spesso le più grandi acoperte, ed una, dischiuso 

1 Tl'icot, Qffft Etonumitfcf. 
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il cammino, può inaugurarti una sequela fortunata. Colombo disse: 
— a La terra è lumia : dunque andando verso uccidente, io riscon- 

slui nel cuore, per abbandonarsi sulla Tede d' un ragionamento ad 
un mare ignoto? Quanto grande il genio,. e l'entusiasmo d'un uo- 
mo, a cui una verità dava si gran coraggio? 

Due vetri incontrandosi causalmente in un tubo, estendono al- 
l' infinito j limiti dei nostri sensi, c Galileo scopre un nuovo cielo. 
Keplero trova le due famose leggi del corso dei pianeti, che det- 
tero a Newton la chiave dell' universo. Bacone insegna alla poste- 
rità la strada per scoprire il vero, e Descartes a distruggere I' er- 
rore. Newton discopre le proprietà' della luce, e somroelte l' infinito 
al calcolo, e Leibnizio nella sua vasta intelligenza abbraccia lutti 
gii oggetti dello spirito umano. Agli uomini ch'avevano perduto la 
ragione dei loro diritti, Montesquieu gli ritrova e glieli rende nello 
Spirilo delle Leggi. 

Ma lutto questo non sarebbe stato sufficiente, a parer mio, ad 
assicurare da un periudo di barbarie redeunle : e l' esempio di cento 
civiltà perito sotto l'orda militare sgomentava, si che il progresso, 
anche ai più confidenti, appariva percorresse piuttosto una spirale 
che una linea retta. 

La forza genera li natrice non aveva collo ancora quel rap- 
porto, a cui sono legati tulli i destini dell'uomo. I.a scienza so- 
ciale non era ancora nata. Smith promulga il domma del lavoro, 
e la sua opera per sempre immortale ferma ì destini dell' umanità. 
Non sono ancora cento anni che il suo libro era pubblicalo a Gla- 
scow, e già le conseguenze benefiche se ne fanno sentiri: per lutto 
d mondo. Poslo ai lavoro ! posto al lavoro ! gridano dopo Ini Say, 
Cobden, Carcj, Rossi, Scialoja, perchè In giustizia lo precede, e l'ab- 
bondanza lo segue. Dell' epoca nostra il lavoro è già il simbolo, e 
la gloria. E la forza dell'uomo è slata avvalorata da quella delle 
macchine e del vapore. Vivian costruì nel ISOi la prima locomo- 
tiva ; Stephenson la perfezionò. Secondo un calcolo assai giusto, lo 
macchino a vapore compievano nel 18*7 un lavoro eguale a quello 
d' un miliardo di operai. 

La stessa immaginazione bizzarra delia satira è restata al di- 



sotto delta realtà del nostri giorni. Un' Accademia schernendo al 
progresso sQdu di tirare luce dall' immondizie. Pure una luce bril- 
lante o solare è slata ottenuta dalle lordure e dai carcami. La 
Gamma è slata padroneggiata dalla lampada di Davy, ed una 
nuova macchina ha imparalo l'aritmetica, se ancora non conosce 
la poesia. 1 

L' Economia assicura inoltro i destini delta civiltà contro qua- 
lunque irruzione di barbari. La ricchezza è doventata indispensa- 
bile, volendo battagliare, più del coraggio, ed un' orda povera non 
potrà mai soverchiare una nazione ricca. Le apese necessarie a 
mantenere un' armata capace di vincere, sono favolosi.'. Diuturni gli 
esercizi, il soldo enorme, spese d'attiragli, cavalli e suppellettili, 
immense, eppure necessarie per non essere vinti. Nelle guerre Na- 
poleoniche T oro dell' Inghilterra le aveva procurato alleali, otte- 
nuto tradimenti, aperto città, guadagnato battaglie, ed inline vinto 
il ferro. Né e da credere che la ricchezza ammollisca le anime: 
mentre quello nazioni che posseggano il confortevole al più alto 
grado hanno dato maggiori prove di coraggio, e nelle ultime guerre 
il maggiore numero di vittime al valore marziale. Dappoiché il 
soldato intrepido va più col suo coraggio, che con la sua robu- 
stezza a sudare la morte sopra una breccia, per usbergo porta solo 
l'amore d'una palria ricca, polente, e gloriosa. 

In prima la materia fu — poi vegetò — poi senti — poi pensò. 
Non esiste legge conosciuta che ci possa impedire in futuro di giungere 
ad un ordine intellettuale anche più perfetto. Infatti, perché la rifles- 
sione dovrebbe essere l' ultimo punto a cui 1' uomo possa aspirare ? 

Gli ingegni privilegiati non leggono il Tuluro? non sono essi 
dolati di divinazione nelle scoperte e nelle invenzioni ? Perché que- 
sto privilegio non potrà, mediante educazione squisita, essere esteso 
ad un più gran numero T E ciò avvenendo, chi negherà che la 
razza umana non ne sarà nobilitala? 

Il progresso e la perfezione ottenuti per l' umanità col mag- 
giore numero chiamato a vivere ed a godere, nuli' individuo saranno 
attuati raggiungendo il maggiore sviluppo tisico e morale a cui 
[lussa aspirare. 
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Un progresso continuo, incessante ci eimdo crescens è verità 
che la scienza nostra dimostra e garantisce. Infatti tutto lo più 
grandi trasformazioni, di cui tenga conto la storia dell'umanità, 
furono precedute e possibilitate da cambiamenti nella sussistenza 
del genere ornano, cioè a dire da rivoluzioni economiche. La abo- 
lizione della schiavitù non fu che l' emancipazione del lavoro, ed il 
riconoscimento del diritto imprescrittibile dell' uomo ad utilizzare 
come gli aggrada l' industria delle proprie braccia. 

£ quando cadde il feudalismo, non fece che restituire al com- 
mercio le proprietà immobiliari. 

I grandi principi! slessi proclamati dalla rivoluzione francese 
non potevano ossero che I' applicazione della giustizia economica 
alle impatti, alle successioni, al pagamento dei debili ecc. 

Nel modo stesso tutte le aspirazioni di una riforma più completa 
che di presente andiamo formulando non sono nell'ultima sostanza 
che ta estensione del principio di libertà a nuovi negozi economici^ 
al credito per esempio, alle assicurazioni, alla associazione ecc. 

Per chi avesse mente e tempo succienti sarebbe degno studio 
questo incedere maestoso dell'umanità verso un perfetto ordine 
sociale. Fra gli spettacoli che offre la storia universale, slramera- 
vigliose mi paiono queir epoche segnate dai grandi nomi di un Pi- 
tagora, d' un Socrate, d' un Platone e più modernamente d' un 

Saint-Simon e di un Fourier. 

Queste intelligenze titaniche, raccolte diligentemente tutte le idee 
dei loro contemporanei, se ne fecero un punto d' appoggio per solle- 
varsi a scorgere i misteriosi destini del genere umano, e battezza- 
rono con il loro nome glorioso le conquiste luminoso della filosofia. 

Però lo scoglio in cui hanno urtato i novatori del giure so- 
ciale, fu il disconoscere lo stretto rapporto che legò sempre le con- 
dizioni economiche con.il perfezionamento morale ed intellettuale. 
Essi si perdettero nell' immaginare ipotesi stupende od eccezionali 
intorno alla moralità ed alla intelligenza, senza riflettere che a con- 
quistare tanto ottimismo era pure necessaria una riforma materiale 
che lo rendesse possibile. 1 

' Dal Giornale dtgli Economisti-, e Quando Archimede diceva che datogli od ponto 
■ fliso avrebbe rimoiio il mania, egli diva lenta pensarlo un avvertimento a tulli i 
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Penso che le condizioni psicologiche nostre siano capaci di 
progresso incalcolabile, e che sarà dato con facilità fecondare il 
germe della virtù in tulli i cuori e della istruzione in tulle le 
menti, se i mezzi di soste ut amento non faranno difetto. 1 

Ma come vorremo che doventi possibile questo paradiso, se 
prima non emancipiamo la creatura dallo abbrutimento, dalla mi- 
seria, e da una ignoranza nelle presenti condizioni economiche 
assolutamente invincìbili? 

Saint-Simon, Owen, Fourier caddero nel rimproveralo difello 
aspirando al riordinamento del mondo morale ed intellettuale senza 
avere messo prima armonia nello economico. Concepita cosi la 
impresa, riusciva impossibile; mentre se essi avessero posto la 
mano e io ingegno a spianare le difficoltà materiali, facilmente sa- 
rebbero pervenuti in seguito al più sublime ideale delle aspirazioni 
psicologiche ed etiche. 

- Ei il rimprovero, il quale loro faccio, é tanto vero e giusto 
che pretendendo essi dare al mondo un perfezionamento ed una 
felicità senza confini, difettarono aoche delle meschine risorse che 
orano indispensabili per tentare un'esperienza. Ed essi slessi gli 
autori di un' idea cosi perfetta, penuriando del necessario a sosten- 
tare la vita, doverono, svenluralissimi I o morire in miseria, od 
esaurire quella piccola fortuna che i padri e gli avi con più pra- 
tiche idee avevano loro lasciato io retaggio. 

Nullostanle reputo vantaggioso lo studiare alle loro splendide 
leone e lo infiammarsi in quelle di un vivo amore per l' umanità, 
come il farci scuola ed insegnamento dei loro stessi errori, onde 
evitarli. Né manco con queste parole di riverenza alia fama stra- 
grande di uomini portentosi, nè alla gratitudine che meritano pei 

» cipii di varila, di eoi lo i Mei li gemi ai sii aMicorala. > 

ii un- animo eguale e vitluosa apparitone agli nomini d' i atolli goni i colllvala, o sope- 
» fiore ai volgari. Il popolo mancando dui neceatario mano? di quell'anima tranquil- 
li li, e cade nella tiolaiiono dot giusto, nulla depraraiioos del cuore, ed in occeaao di 
» deboacio. Traicinolo in questo modo nel delille tiene perse 8 uila1o. a ginn ili alo ; ma 
p ciò «alo quinto chiapparlo lo uni relè, E una talliva aliene I > 
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benefizi clic prodigarono: ma solo lenendo cammino più modesto 
e più sicuro desidero tentare ebe le loro brillanti utopie doven- 
lino patrimonio positivo e reale della umanità. 

Con dolore vedo però che alcuni democratici {disgustati dalle 
opinioni reazionario che accoglie la classe dei banchieri), incli- 
nano a ritenere che il diritto della moltitudine non possa trion- 
fare, eccetlochè passando sul corpo della plutocrazìa r e si com- 
piacciono quindi di sognare uno slato sociale, da cui la moneta 
venga proscritta, le ricchezze siano anatomizzate, e le popola- 
zioni rinverginiscano fino al patriarcato. 

Ura sebbene la loro buona fede sia inattaccabile, e sebbene 
la mia parola possa loro riuscire ingrata, pure conviene sappiano 
che nella questiono tengono lato retrivo. 

La civiltà a cui da ogni parte aspiriamo è ricca, gaudente 
plutocratica : mentre cotcstoro vorrebbero rilegarci in quello stalo 
di isolamento e di sofferenze, che costituiva l' infanzia della so- 
cietà, e da cui un progresso miracoloso va allontanandoci ogni 
giorno più rapidissimamente. 

Nel nuovo ordine ii confortabile assicurerà la dignità e I' in- 
dipendenza dell'uomo; e distribuita egualmente, la ricchezza do- 
venterà strumento di emancipazione. 

Oh ! Rigeneratori politici! che predicale la guerra alla felicità, 
gettale il tempo e la fatica ! La natura e l' aspirazione verso il go- 
dimento sono più forti della vostra eloquenza spartana, e della 
vostra logica da Tebaide. La vostra voce si perde nel deserto inu- 
tilmente contrariando le tendenze, i desiderii, ed i bisogni della 
creatura ! 

Mentre so cercaste conquistare la civiltà, come conseguenza 
dei progressi crematislici, sareste all'opera coadiuvali dalla fona 
immensa dei bisogni e delie soddisfazioni umane. 

Mostrare che questa è la strada per giungere ad un migliore 
ordinamento sociale è scopo dell' Economia, e costituisce l' onore 
di quegl' ingegni famosi che primi segnarono le tracce, dietro cui 
la scienza nostra cammina ora a tanto più mirifiche ed audaci in- 
vestigazioni. 



V. 



L'ECONOMIA CONDUCE A LIBERTA'. 

Oe alcuno mi dirigesse domanda per sapere se la società nel 
futuro sarà retta democraticamente, risponderci senza timore d' in- 
ganno, che si : ma se dovessi aggiungere che la libertà fiorirà sopra 
i mostruosi privilegi attuali, sarei certo di errare se non stessi sul 

La società presente riesce difettosa riposando sui ruderi del 
feudalismo, mentre libertà desidera basi dì eguaglianza. 1 

Conviene anzi lutto diminuire le classi oziami, come la nobil- 
tà, il clero troppo numeroso, l'armala, ed i burocratici non indi- 
spensabili. La pretensione stolta ma generale dello esigere alimenti 
dallo Slato, sacrifica a locuste il bilancio, ed inocula nei cittadini 
sensi di cortigianeria, e bassezza. Una tale piaga profonda ed in- 
verni inala offende il fianco a tutte le nazioni europee. 

Per lo contrario normale dovrebbe essere il lavoro indipen- 
dente ; la libertà non vergognando di cercare onorato sostentamento 
nel sudore e nella fatica, e di apparire faccendiera. 

La industria a lutti può offrire occupazione, e verso essa con- 
viene dirigere gli studi, lo ambizioni, le speranze. 

Le sine-enre cesseranno, obbligando i titolari a lavorare; nè 
^■li impieghi saranno più appetiti, falli amovibili per l' elezione. 

Allora il cittadino troverà soddisfazioni pio vere nello arric- 
chirsi, che nello amministrare la repubblica. 

Al trionfo del candidato (m-i governi costituzionali) tiene ora la 
vita di luito un partito ; porche non esistendo altra miniera, se non 

' Buoni! > B *'H"J dilsuie ■! ioo™ con quieta twp.ro di libelli, pei i-alo 
■ rare di quali* iraproetiooi mal igeo de cagiona ana uà titolila, priva ili agni riera*- 
„ lodo oeOt ccouaua ed orrenda >«U d. urta deaera ad intono. • 
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il pubblico erario, é naturale che verso quella siano diretti tutti 
gli appetiti : che il possesso ne venga neramente disputate, e dia 
occasione ad odii ed a risse. Siffatto palio e cuccagna di stipendi 
conviene cessi, o che la libertà perisca.' Tutta la nazione non può 
pretendere di banchettare sul bilancio ; * né che ad ogni cambia- 
mento di presidenza, o di ministero il budget sia il premio del più 
audace o del più scaltro. 

Ed esiste ancora altra ragione di guaio ! 

Le promesse favolose spacciate per cattare i voli, i program- 
mi ampollosi dei partiti producendo spaventosi disinganni rovina- 
no il credito delle istituzioni liberali. Senza dire che per tenere 
dietro alla vanità di un programma politico vediamo spesso di- 
sprezzati i reali e veri interessi della nazione, come I' agricoltura, 
le manifatture, il commercio, le strade ferrale, le assicurazioni, le 
banche ec. ec, che bisogna riconquistino neh' amministrazione quel 
grado di importanza che a buon dritto si mentano. 

La qua si- total ila della nazione occorrerà resti in esse occu- 
pala : il pane quotidiano dovendo essere frullo del sudore della 
propria fronte, e non succhiato più alle mammelle della contribu- 
zione. Diminuire dunque la scorta Burocratica, e togliere con l' ele- 
zione le allettative dell'impiego, sarà unico mezzo per fare pe- 
nare le sine-eure. 

La grande massa deve essere occupala nel coltivare, manufare, 
e commerciare : ed allorquando nelle oneste fatiche i cittadini tro- 
veranno tutti modo dì acquetare i bisogni, la libertà sarà assicurata. 

Né occorre citare esempi per mettere in buono il vero delle 
mie parole. Liberia fiorisce in Inghilterra ed in America, ove i po- 
poli dediti al commercio sono appena informali che esista un go- 
verno. La speculazione agita tulli: o quando le industrio proce- 

» molli, a di pochi, o di un solo, in cui liBnno ingioili dia [ri bui ione I premi a I; 

* Buoooi, Bft\ Anuria e drl tuo «Hnlrc : • L'Aositia conia 140,000 burocratici. > 

> monlanoa las.ooo, in America a soli iì.ooo. » — Idem : . Al rio no «oliarsi del po- 
li (ere jire; iil finiate ogni quali™ acni in America, quasi tulli gli impiegali lornaoo 
a nella Tila privale, e si occopano d- Indolirla, i 
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dono prospere non si preoccupano se Tizio e Cajo siano presidenti 
a ministri. Ed in eguale maniera cammina la bisogna nel Belgio, 
nella Svizzera, nel Piemonte, che sebbene di minore importanza 
politica, puro per l'efficacia dell'esempio hanno il medesimo pre- 
ziosissimo valore. 

Per contraria ragione eloquenlìssimo riesce il fallo di que- 
gli Stali, pei quali la politica formando la principale occupa- 
zione come la Francia e la Spagna gettano spesso i dadi d'una 
rivoluzione. Essi cambiando lato non ottennero mai di schermirsi 
dai dolori. Né quoteranno, finché non riconoscano il fondamento 
della prosperila consistere in uno slato sociale, il quale dando 
;iir in.liHlria un immenso sviluppo, assicuri alla generalità il benes- 
sere materiale. Questo concello sembra maestrevolmente inleso da 

Quella nazione che vuole adottare i sistemi di pubblicità, ed 
usare la tribuna e la stampa, necessità che possegga una bene or- 
dinalo Economia. Infoiti dovendo mettere i' universo nella conoscenza 
dei suoi affari, dovendo a luce meridiana discutere il conto del dare 
ed avere, se la entrata riesce inferiore alle spese ed alle esigenze 
del debito, come con tranquillo animo tollerare si grande vergo- 
gna T Abitando il palazzo di vetro della pubblicità, una veste e ne- 
cessaria per coprire le pudende. 

Una statistica di piaghe e di miserie, è litania insopportabile : 
eccettochè siano pronti t rimedi e sia dato ripetere lo spellatolo su- 
blime della Costituente francese, che a furia di decreti strappava 
tutto un popolo al dispotismo ed alla miseria, e lo avviava in un 
arringo, che sarebbe slato bene altrimenti splendido, se continuato. 

Una situazione nazionale prosperosa essendo necessaria per 
quei popoli che ambiscono all'onore della discussione, il patrioti» 
che desidera la libertà deve studiare ad un bilancio, di cui la entrata 
superi il dispendio. 

Ma ai felice progresso delle istituzioni parlamentari non basta 
il togliere dalla vista gli spettacoli vergognosi del debito e del de- 
ficit; bisugna inoltre fare concorrerò al loro perfezionamento le forze 
vive della socielà, e particolarmente quell'aspirazione al meglio, 
eh' è la più robusta molla che muova il cuore umano. 
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Questa preziosa irrequietezza ed anelilo dell' anima umana le 
assicura la conquista dell'ottimo slanciandosi costantemente verso 
quanto di hello, di buono, di giusto vedo risplendere. Tale una forza 
conviene fare che concorra al progresso ed alla consolidazione del- 
l' ordine liberale, rivolgendola allo studio dei quesiti più ardui del- 
l'organismo civile. Siffatte conquiste dovontano patrimonio comune 
dei popoli, ne correggono il carattere, ne poliscono il costume, e 
trasformano insensibilmente la società in consorzio di esseri piii 
perfetti, avvicinando quel tempo in cui il bene trionferà del male. 
Cosi sia I 

Ma bisogna che questa tendenza del nostro spirito ad indagare 
il vero ed a profittare del hello e dell'utile venga dispiegata su- 
vra i positivi interessi dei genere umano. Anzicbè perderci in un 
ozioso misticismo, od in fantastico illuminismo, conviene studiare 
alle leggi governanti la umana felicità, delle quali nessuna scienza 
fino al presenta si occupò con tanto successo quanto la Economia 
sociale. 

Essa, avendo per questo quasi un diritto alla nastra ricono- 
scenza, domanda che attendiamo ai suoi precetti, indagando le parli 
non ancora esplorate, e pope lari zzando i tesori oggimai da lei 
acquisiti. 

E tale scienza giudico importantissima non solo per il presente 
modo di vivere, ma per ottenere in futuro notevoli miglioramenti 
e progressi. 

Infatti lo scrutare le vere condizioni dello Stato, lo affrontare 
le crisi ed ì pericoli sociali è studio che non racchiude in invi- 
dioso cerchio i suoi tesori, ma che può esserci largo d' insperati 
successi anche in altri campi : non essendo pieni i fati della scienza 
finché oppressione di popoli, di caste, d' individui attristerà qualche 
angolo della terra. 

Se la Economia sociale è benemerita quanto dico, deh ! va- 
glia la studiosa gioventù volgere verso essa il potente ingegno. 
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TRATTATO DI ECONOMIA SOCIALE. 



PARTE PRIMA. 

DELLA PRODUZIONE DELLA RICCHEZZA. 



. Studialo tempre Illa pia grande tentili 



Scopo che deus proporai la ic«naa luciole. 

La Economia può essere definita — la scitnza the li occupa iti pirft- 
sionaraen/o dil QtniTt limano, in oriamo dipende dalla ricr/ir:;a. — E noi giu- 
dichiamo lo scopo finale di esso consistere nd far vivere sulla terra il mag- 
gior numero ili uomini con le maggiori snddisfazìoni possibili. 

Sonja pollare dei meni opportuni per raggiungerlo, è certo perù che, 
facendo di questo gran punto il scgnn a cui convergo (ulto il fuoco delle 
dinmslrazionl economiche, ne dovrà derivare la rigenerazione quasi com- 
pleta dello scienza. Infatti nessuna altra idea può lottarli eia questo per 
magnificenza e nobiltà; e collocandola noi a base dell'edilizio, speriamo 
inspirerà o lulla I' archi lettura sociale un carattere tìlanlropico e grandio- 
so, non sognalo dalle lucubraziuni ili Jlallbus. 
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PoDcndn a fondamento della scienza economica la Iteriti dt Ila popò fa- 
=ionc, per necessità la questiono viene od essere vedulo sello ngova luce, 
(penandosi la catena dei sofismi che circondavano fino ad ora questa ma- 

' Sui», WtcAffH dilli Mutilili • Se In povertà non impedisce generare tigli, essa 

■ però È ili grandissimo oslacolo a poterli nlloiaro. Il tenero rampollo è prodotto, ma 

■ in un lerreoo cosi freddo Cd In un clima cosi rigido che ben loslo (i dissecca, o 

Smini, f'rwi'jifi J' ,iii'iu:iii jw.'iririi, liti. I, cip. l: • Il maggior numero di abi- 

■ tonti non ai Irovo nei paesi iiiù belli del mondo, ni in quelli che nono pio industriosi. ■ 

O.B, Sii, Trattato f Economia colili™, pag. 423 l a Penti chi la cauta che limila 
. la quantità dei prodotti, segna il limile necessario della popolatone, t II Saj'ovicbbe 
ragione se questo limile [osse fatale, ed irremorihile. 

Sromcu, Cono di tfronomio pnlilica, parte II, liti, if, cap. 1 ! ■ La popolazione di un 

■ paese ó sempre limitata per una parto dalla grandena del prodotto annuo e per I' al- 

> Ira dalla liislrilimiom! iti arirsl» in olii ■ (.iil c scinde il prodollo, e meglio dislrihui- 

• tu, più la populailoiic «i aumenterà. Se la diminuirne delta rondila naiionale si is- 

• socia ad una dislribniione mollo ineguale, il paese si spopolorii con una rapidili ssm- 

• prò crescente, e questo effetto sarà prodotto dalla miseria dell'ultime classi. > 

Rossi, Cono d' Economia politica, pai!- 240 : « Insegna che è esageralo il principio 

> iti llallhus in quanto considera l'uomo abbandonalo ad una sola tenderne, quale li 

■ è quella di generare, mentre e.mi e dniliinalo ila motti rifletti, ciec- dal Umore di 

> maacare delle coso nocetsaric, dal desiderio di coosemro. di crescere la lorluna, di 

■ vivere felice ecc., che tulle limitino l'impeto ilella passiono prucicalrice. j> 

Fuoco, Soj;i Economie/, tomo il, pag. 25 : ■ Uallhus dice che la popolatone cresce 

• in uno progressione geometrica, o la sussislonia in progressione aritmetica. Questo 
. principio che- servo di baso al suo sistema, ed al quale egli si rapporta continuamente 

> nel suo libro, è completamento sofislico. » 

Min, Traila» di Economia, voi. i, pag. 44 : • È provalo ebe il popolatone ha una 
e lendeoia ad aumonlare più presto del capitala. Per quanto lento sia f nnmonlo della 
n popolazione, parche quello del capitato lo sia ancora più, le mercedi saranno riihitlc 

■ ad no termine si basso ebe una parla della popolarono regolamento morirà di mi- 

• scria, i II ebo sari una verità solo quando la terra estendo coltivala tulio, non per- 
metterà maggiore produzione. ■ 

Mie Cullocu, V. F-, pag. 14 : i Immensi progressi si Bono compiuti nelle tondi- 
» lioni del popolo di quasi tulli i riseti, particolarmente di quelli nei quali la popola- 
i liane si i accresciuta più rapidamente; e non solo il principio dell' accrescimento 
« delti jiiipot.iiiuiie non è nnuii-u :l/l ni i-l i.-r.itimiilo Miniale, ma gli dubbiano anche la 
» più gran parte del noslrn benessere e del noslri godimenti ed il progresso continuo 
» dell'arti, e dell" Industrie. » 
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[cria. Lo basi assegnalo alla Sileni a sociale dai pronunciali assiomatici del 
valori, del capitate e dilla rendila preseli la* ano gli sludi sulla popolazioni: 
come un' indagine secondaria, e quasi a loro sottomessa. Ne conseguiva che 
da una scolastica astrattone tal valori o mila nudila (ossa fatto dipendere il 
destino della vita umana, e che po tesso essere accollata anche, uh aberra- 
zione '. siccome corollariu scientifico, la teoria delta morie. Questi errori 
colposi, quantunque applauditi, conviene sbaragliare; ed alla popolatone 
o più giusto e più savio che non Malthus, proclamando u 



Questo cambiamento radicale vedremo se giovi a 
mie, a spianare le difficoltà, ed a renderò dialettica la scienza. La Econo- 
mia studiando al benessere materiale e moralB degli uomini, crediamo sema 
oonlrasto che il piò gronde benelizio che essa potrà arrecare al genere 
umano, quello sarà di fare partecipe il maggior numero ai godimenti del- 
l' aura vitale. 

Ora quei precetti I quali consiglicranno il moltipllcare sulla faccia della 
terra la generazione degli uomini, ed aumentare la loro felicità saranno 
essi, o non altri, f veri i logici ordini della scienza, E quella nazione che 
giungerà ad accrescere il novero dei godenti la vita, codesta praticherà le- 
citi è capace di determinare con certezza quale sarà 11 maggiore nu- 
mero degli uomini, che la terra potrà fare sussistere ? Quanto stragrande si» 
mai per essere codesta cifra, Gnchè non sarà pienamente raggiunta, la scienza 
economica avrà sempre perfezionamenti da studiare. 

E chi putì profetiziare di quanto ancora potranno crescere le popola- 




li, ilnra anche ai giorni nostri. » 
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lioni di ciascuna città, di ciascuna distretto, di ciascuna comune? Qua- 
lunque sia lo aumento che potrà ottenere ogni gente vitlica e cittadine- 
sca, gli Economisti avranno assai da fare per raggiungerà questo maximum, 
dal deserto in cui trovasi presentemente la terra. 

Sii il ohblcllerà che la popolazione va proporzionandosi alla sussisten- 
ze, ed in lo accordo; ma l'abilità delle scienze economiche ed ammini- 
strative starà appunlo nel dare consigli e nel praticare espedienti da ren- 
dere possibile questo aumento nelle sussistenze, ed ottenere quindi una 

crescerà la sua popolazione, o sullo un altro barbarico scemare, creda non 



torilè, occorre venga suppcdilando le proposto, por le quali sia sperabile 
che euo.enii ta |>" poli iterar, ed il maggiore possibili l>rn strie r tu ai- 
sioorato. 

.Scnlietuo nel ruun? e nella menta di non andare Ingannali, appooen- 
ilocl che questo t:a lo scopo (Inala della sciente, e Ij pietra angolare mi» 
col debbano gievitare |e oltre porti .Irli" edifulo. per «lirnere nn» solida 
coti rottone sclemiOea 

I na ilio OptTOM e prezioso dono per dna creator», che Slattimi avria 
ricacciala oel nulla. K quello clic « beoeOiio per lo individui. In è pure 
per il genere umano, che cosi vieoe onitnaiso a godere In modo più com- 
pleto del suo detllno. ed a compiere la propri! missione sulla lena più 
per leti* meo le. Sicché la teoria Jet Urtilo olio tilt é per noi una conseguenti 
emanatile dalla più sacra giustizia o sa lo uccidere a un umilile mutili- 
li), a spavenlosamelilu punito, perchè non dovremo dichiarare poi delillo, 
so un libro strappa con un sofisma a molle migliaia di creature il diritto 
alla vita? Perno che codesta scrittura meriti veramente essere chiamata e 
maledetta, siccome omicida.' 

Non dubitiamo punto dunque che il garantire, ed il tutelare lo svi- 
luppo del germi della viU umana, di cui È siala prodiga la natura, non 
debba essere il vero segno della scienza sociale; e se otterremo che little 
le parli dell' Economia cospirino a questo mela, nutriamo tìducia di averla 
avviala sopra un terreno solido e speranzoso. 

Siccome perà la nunva leoria della popolazione non apparirebbe pro- 
vata senza la eloquenza delle cifre, quindi ad esse ora. ci rivolgiamo. 

II Marmocchi nella Geografìa om'oenoll insegna che esistono 37,005,596 

' Bum eritta Mia noria ,ulUi popolali™ di T. H. Mollimi pabhlieal» nel gior- 
nale n»rcnUno (Ji Temi", acne 1B33. 
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miglia quadrali! di Ima arida od globo. Da altra parlo sappiamo che la 
media per miglio quadralo della popolai in ne in Inghilterra si è. di 900, ed In 
Francia di 208, per cui ci ù In: Un concludere ohe la popolazione doli' intero 
globo sarla di 9.021,151960 sulle proponici inglesi, e di 7.697,163,968 
sulle francesi. 

Concediamo la mela dei terreni non essere collii-abili, od almeno non 
ferliliizabili a end polenta legno. Nulloslanle quella grande detrazione È 
chiaro che i 750 milioni di popolazione, i quali i più dotti geografi asse- 
gnano presentemente alla terra, sono InTeriori di gran lunga ni numero clic 
la potenza prndulliva di essa potrebbe far vivere, giacché la cifra dei 730 

cho una popolazione di 20. individui circa per miglio quadralo. Ora da 20 
a 208, od a 260 etisie cos'i significami: una differenza che chiaro dimostra 
la popolazione alluala essere assolutamene ioferiore alla produzione media 
della lerra. 

E si rifletta inollre che, quando 11 terreno è abbandonalo alla sua fe- 
racità nalurale, vi vogliono 3 miglia quadrale per dare sussistenza ad un 
uomo, mentre le medesime diligenlemenle collidale possonu summinislraro 
la vita a qualche centinaio di persone. 



L' Inghilterra, ha una popolatone, per miglio quadralo di 260. 

La Francia 208. 

f Italia 202. 

La Prussia Ilio. 

Il Portogallo 120. 

La Danimarca 119. 

I.a Turchia 75. 

La Russia 35. 

La Svezia e la Norvegia 30. 



può offrire sussistenza ad una maggioro, o minore popolazione secondo il 

E se 750 milioni possono pure vivere nelle infelici presenti condi- 
zlooi economiche sociali, penso serlamenle che con migliore dislrlbuzlone 
della ricchezza un più gran numero di uomini dovrebbe facilmente trovare 
sussistenza sulla terra. 



Dilla formata mall/iujiana. 



Di:liìiiT;iti> di passare in rivista tulli gli ostacoli che si oppongono allo 
luppo delta sdenta economica, renimi lungamente la mia attenzione so- 
i la celebre teoria dilla popolazione di Malthus. Niuna regola economica 



Assumendo l'esame di esso, e mostra 
rato, non Intendo fare onta al nome dell 



a dottato. Come penso pur 



i, 2, 4, 8, 16. 32, 61, 128. 256 eo. 
All' opposto del capitale che procede solo con aumento aritmetico, cioè 

1, 2, 3, 4, 5, 6, ^, 8, 9 ec 
Stabilita In questa maniera il rapporto è a colpo d' occhio manifesto 
lo sbilancio delle due progressioni, c la verità della regola di Malthus sa- 
rebbe conseguenza di un semplice confronto di numeri. Le osservazioni perà 
enn le quali opiniamo che la teoria di Malthus possa essere assalila, ed 
anche distrutta, sudo le seguenti, che ci tludieremo ai 
gior chiarezza. 
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Le rieefoi» ora ttùlnti, merci semplici provvidenze legislative, palloni) 
fare partecipare a\ bniefivo dilla vita un numero di uomini molla 
maggiore. 

Mallhns, ed i senatori di lui Don hanno consideralo che la teoria sa- 
rebbe subissalo, ove (ritenute vera anche le due progressioni) giungessimo 
a dimostrare che con il capitale esistente potrebbe ossero soslontato il qua- 
druplo della popolazione. 

Lo autore in Talli argomenta, die se la popolazìnne cresce In progrei- 
sione geometrica, mentre il capitale procede solo in progresslono aritme- 
tica, in capo a 25 anni dovrà verificarsi uno sbilancio, il quale dopo SO 
sarebbe doplicato. Ma se noi dimostriamo che eoo i capitali attuali po- 
trebbe vivere una popolaziooe quadrupla, ne deriverà irrecusabilmente il 
rovesciamento della teoria ili Malthus, o che ne sia rimossa almeno a 60 
anni la sua prima esperienza. 

Ora io sostengo che. la riecheiia presente meglio distribuita e sussi- 
diala da alcune istituzioni, sarà più che bastante a manlenoro e dare sus- 
sistenza atl uno popolazione quadrupla. 

E quanto ad una miglioro distribuirne, senza entrare netl' esame del 
modo legislativo con il quale potrebbe essere raggiunta, e indubitato che 
poche famiglie magnatizie posseggono tali fortune, e spendono annualmente 
tali somme, le quali basterebbero a fare vivere col (onoro migliaia, o mi- 
gliaia di operai, tii io voglio stendere nula delle più doviziose fortune per 
irritare le passioni della plebe, ma credo mi debba essere permesso dire, 
che quella ricchezza meglio rcpartila renderebbe possibile la vita ad 
un mollo maggiore numero di persone. Ora, quando esiste un rimedio, 
non può mal essere accolla dalla Economia la legge itila spopolasene 
come ineluttabile. E per I danni che fruttano le insipienti legislazioni vo- 
glia di grazia il lettore calcolare lo inerppamento che recano alla produ- 
zione i vincoli allaccienti la proprietà, come i niaiorascali, fedecora tu es- 
si ec. ec. o gli abusi mostruosi per cui si agglomerano immensi terreni 
presso corpi murali, o menimurte : voglia di grazia calcolare i donni 
nascenti da imperfetti sistemi di servitù, livelli, censi, ipoteche, ed In- 
tenderò che dello terra, macchina ad alimenti, quanto più semplicìzze- 
remo I' amministrazione, tanta maggioro efficacia e slancio sarà sperabile 
ottener ne. 

E molli altri rami ancora di import a olissi mi negozi civili, sollraeu- 
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dosi alle vere regole dell' Economia, disperdono la forza di produzione che 
in loro sarebbe grandissima. La munela ed il credito sono argomeolt,! quali 
venendu esplicali convenevolmente, moltiplicheranno in modo ih lini tu li! ri- 
senta alcuna progressione nel espilale : polendosi per meno della caria di 
fiducia impiegare come valore circolante non solo la ricchezza personale, 
ma anche la reale. 

Co allro difello, che la scienza dovrà pnrre al bando, è la inclinazione 
all'oilo: quand» la morule, [a religione, e la Economia collcgnle avranno 
trionfalo della prava nbiludine del fare niente, i limili dello produzióne sa- 
ranno Immensamente allargali. 1 

Queste semplici riformi', assnlu la mento Indipendenti da ogni considera- 
zione col preteso accrescimento aritmetico del capitole, faranno abiliti ad 
un numero quadruplo di uomini di trovare sussistenza sulla terra. 



JtfallAui, asitrtndo che il capitate «'(ice in progreuione aritmetica e (a 
popolimene in geometrica, fratturò dimojtrare che la popolatone abbia 
rapporto con il capitate piudojtorni con fa «(emione eolliMMe drJJu 



A torto opina Malthus che la razza umana venga limitala nel suo ac- 
crescimento da una relazione col capitole, mentre essa non trovi altro li- 
milo che quello Impostole dalla estensione della terra coltivabile. Infoili 
immaginiamo la presente popolazione possedente un solo decimo della ric- 
chezza attuale, in maniera tale distribuita pero che ogni uomo potesse 
darsi alla eolllvazione, ed attendere lo nuovo messi. È Indubitato eho con 
poche semente, con plichi strumenti, e mullu lavoro che fecondi la (erra, 
saranno ottenute immense raccolte. Spiegatemi di grazio In quale modo po- 
trebbe aieaiiere, secondo Malthus, che scemando il capitale come ne] coso 
accennato, puro crescessero le sussistenze? Lo equipaggio di una nave get- 

1 Suiti! : « Fino a che eli elicsi non solo avranno «asolo di eomumaro il itaplo, 
» od il quadruplo dot lavorante iolirìo, ma finché con tulle le fono non lamenteranno 
. lo riccbena nazionale. Io società sari suscettibile di miglioramenti materiali, e 

■ la diminuzione del numero dogli uomini, ma l'aumento della quantità dei prodotti, 
• ohe ha sempre luogo, quando lo popolazione 0 olliva, industrioso, e tiene governato, 
a cioè i dire con un poco di libertà. • 
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lata da un naufragio io isola vergine di coltura polé, domando bufali sel- 
vaggi e rompendo le terre con un aratro di compenso, ottenere raccolle 
da vivere con abbondami). VI prego dilemi ove Irovalo sopra una spiag- 
gia deserta l' idea del capitale nel senio Girello che gli accorda I' Econo- 
mia? ed In quella specie di fallo chiaritemi di gratis, come Malthus de- 
terminerebbe lo due progressioni 7 

Riflettete che io suppongo la ipotesi più contrarla, giacché in qualun- 
que altra posizione, il colono sarà sempre In coudi/imii più divorili! prr 
mettere n frullo la terra d'un naufrago, ìli si obblellerii, che la super- 
ficie coltivabile in ultimo Tira difello: ma questo non è per ora che 
una chimerica illusione. Nessun distretto à ancora cosi perfezionalo nella 
coltura, da non potere esserlo -assai più e meglio, 1 olire che lutto lo na- 
zioni hanno nel loro seno molto miglia quadrale di terreno non tocco dal- 
l' aratro : per cui possiamo dire I' obbiello essere coofulalo dalla statistica 
che prova per cifre ì Ire quarti della terra rimanere ancora spopolali ed 
incolti. — La Spagna, l'Asia minore, l'Italia. l'America, l'Australia ba- 
sterebbero ad una popolazione decupla, né il capitale ha alcun rapporto 
con la produzione della terra, giacché è facile mettere in coltura tutto il 
suolo con molli uomini, c ben modesti capitali. Il danaro nulla giova nella 

un pioniere americano è sufficiente a dolaro un altro conti nenie della 
civiltà. 

Inoltre fa duopo che tulli sappiano che il capitata, nel significato In 
cui adopera Malthus questa parola, di valore circolante, può essere rim- 
piazzalo dal eredito. 

In falli ove sia rispellala l' idea di proprietà, uve sia in vigore la legge 
civile, per meno di banche di credilo personale o di erodilo reale, pos- 
sono vanire negoziati milioni di valori-circolanti, solo col mobilizzare quelli, 
di cui ci fu prodigu il lavoro della natura, e dei nostri antenati, — La 
aritmetica progressione del capitale do venta cosi una stoltizia, la quale non 
potevo nascere che nei bamboleggiamenli della scienza economica. 

L'uomo solo dunque è necessario per mettere la terra a coltura : ed 
i pochi sussidi, che gli occorrono, il credilo è più clic sufficiente a som- 
ministrarglieli. 

1 Su G. B.ì • Alla Cina li economiiia mollo piantando il S rino, amiche s«t- 
c tarlo Uno dell' ambasciala inglese calcolò che quest'economia sarebbe bastata por nn- 



illnus aiitritec c/ic il tuonale aumniia arilmrlicamtnlf. mo, nati lo di- 
mostra: ed i peruidjo ami rìttntrt chi procida con bea divina pro- 



ti progressione del capitale proceda sempre 



allna alla riproduiiont 

/I capilale (per cui volgarmente l'intendo la ricchezza sotto Torma ili 
oinoeia d'un., o d'argento', pnft nella sna polenta «Mera (usciolo de oo 
lolclllgeole i Ile patir preiioie. 

Il capital» può nella sua ali. vili esaere enssidiatu dalle niilunoni di 

I.a mllcrie, le «iifleienrr. le dilgraila, le infelicità che fecero fin qni 
meo bello il soggiorno della lena devono e»«ero lolle a parere mio allri- 
bmte all'ignorarne di Rinata td adeguale idee relatitamenta al cbediio 

Lo ave imponanze può giudicarti dalle seguente dettaiiione ; cioè ct- 
urt imo un npedirnte prr rendtrt ipttuUbUi tome monda altri calori cnt non 
atxe&iiero (ale allitiidint prr mino di carta civUmtntt garantita. 

Ora lincile vi jarà un valore die giaccia Inerte senza dare vita e ga- 
ranzia ad una carta che potrebbe arricchirò la circuiamone, Il credilo non 
avrà cerio raggiunto la maggiore pcrfciiono. La forza del credilo infatti è 
ciliare, secondo I sovraespressi pensieri, colersi estendere quanto i valori 
che possediamo per garantire le lessero. Un sapiente oongegon noi, per il 
quale la carta di credilo sia chiamata a rimborso contro metalli nubili, aia 
a vista sia a scadenza certa, evitando brusche oscillazioni nei suoi corsi, la 

11 eredito impiegalo a fertilizzare e coltivare la (erra, e la lerra poi 
falla servire a garanzia del credilo per compiere i relativi bonifici forme- 
ranno un ciclo fortunale, nel quale un bene servirà di perpetue nesso per 
conseguire altri e maggiori beai. 

La produzione, della ricchezza inoltre è una operazione ebe riesce più 
abbondante e più proficua a seconda dall' intelligenza di coloro clic vi pre- 
siedono e la dirigoon. Infatti ognuno intende che quel medesimo capitale, 
con cui un Inlrlllgenio artefice ottiene I più ricchi prodotti, un ignorante 
operaio spreca senza costruita e senza conclusione. 
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Dille fin ora esposte considerai ioni è lutilo ricavare che una piti al- 
unnati consumasionr, iitituziam di credito mtpHo ordinate ed una educuiione 
tecnica più pirfitla, possono scoi! aumento ili capitali ululi i g. I L^- .ij-f a mi- 
liardi le furie produttivo dell' odierna società ed orni) mi pili i dall' infair.hln 
progressione arilmilica del Ht libili, 

Quali parole troveremo poi per spiegare quarto pulente ausiliarii) della 
prnduiione sia il vapore, clic in Inghilterra sorpassa Ria i resulLali del la- 
voro doli' intiera popolatone 1 E di quanto dovremo ritenere affrettala la 
progressione dei capitale olloraquandu le macelline a pressione avranno rag- 
giunto latissima applicazione ? li quali miracoli non saremo destinali a v«- 
dere quando il coltro lavorerà la (etra con l'anima possente i|cl vapore/ 

teoria' tion potrai assistere a codesto stupendo spettacolo! E conoscere ed 
apprettare nella tua bell'anima le veti: 1.^.; il«lla |ni|>n!n(ionc calcolando 
con quel rigore aiilmetico die (u solo possedevi quanti miliardi d' uomini 
possa la terra (alma parcnj] nutricare, oltre quel miserabile, nemmeno com- 
pleto, che ora sta sull'i disabitata sua faccia. 

Sè ci sarebbe- J ideilo con la statistico delle inocchine vaporiere alla 
mano moslraie, che se II capitalo a tempo 4) Malthus raddoppiava ogni 
85 anni. Il vapore donilo ora resultali valutabili ni duplo, vd anche a via 



nuova scoperta nelle scirnie. ogni pianta atta a «..,-entaro la vita di 
cui la hi'ieoica ai arricchisca, crolleranno spirioiaiumic i autistici argo- 
menti sovra cui si appoggia. D .illruode lo eiesio autore concordò che po- 
teva bene, per qualche accidente improvviso, essere moltipllcala la facoltà 
di sussistere, ma da ciò non ne desumevo uo argomento giusto: giacché 
mentre avrebbe dovuto dire: a ci 

aludiare lutti i modi ad ottenerlo, ad allargare i meni d 
mettere uo maggiore numero in grado di compire la mortale carriera 
sulla terra » egli invece non vedendo che la rapidità con cui la populn- 

1 funi «ir li principe di papa lai leu, par T. It. Munite, Ornielli» 1811, pai. SU: 
Si luprmcipa quijimiKÌitff. 1 mJ'ctmriinlÌ^Ìl3ÉArinàM la tacitili de mi- 
dine il In coir tomplflrmcnl réfula. » 

ciani, e gru i i 0 alla macchine, ed al vapore ohe lavora corno un docile schiavo, si 
creano prodotti Sonia proponknw con la cifra della popolaiinne. • 
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xìudb avrebbe raggiunto e sur passa In le fune produllivo, a la lolla che 
■irebbe poi cominciala fra la sue progressioni, si creda subilo lecito di sil- 
logiiiarng la spopolaziooa. 

Passiamo ora ad alira capo di considerarioni, por il quale sarà per- 
messo ritenere che la produzione economica può mille volle raddoppiarsi. 

Ognuno sa clic I coltivatori costituiscono i Ire quarti dello popola- 
zioni nlluali d' Europa : ognuno sa che, eccello poche settimane dell' anno, 
i con la li Ini hanno mollo tempo d'avanzo, e che passano lulle la serale con 
la mani in mano a vedere filare le Wo donne a (ale un lume che or si, 
or no par che muoia. 

Ora uno dei grandi progressi che l'Economia è destinala a compire 
consisterà nell' ordinare tale un* educazione per la quale I conladini pos- 
sano unire all'auricola anche una produzione manlfalluriera. 

Carlo Fouriir aveva prima dì ogni «Uro accennalo a questo fe- 
lice combinarsi dell' industria agricola co» la maniralluricra : ed aveva 
fallo rilevare gl'immensi vanlaggi che da tale connubio agli uomini sa- 
rebbero derivali. Errava perù volendo agglomerare gli agricoltori In grandi 
officine appellale falansteri." simili troppo alle grandi fabbriche delle città 
per non averne anche gì' inconveoieoll. Preme ai Pubblicisti pel riguardo 
della moralità e della felicità che la popolazione agricola resti nello sue 
sedi attuali, non raccolga peste con I' agglomera (ioni : cebo acquisti qual- 
che maggiore capacità produttiva senza pero scapitare nella virtù morali. 

Con quesla eduroziuno le famiglie coloniche si procureranno un rin- 
forzo di rendila, che loro pormollerà di vivere qualche mese indlpenden- 
leincnte dal podere. E ciò avrà buon sapore anche per il padrone. 

Una proposta quindi tendente a migliorare le condiiioul del colono 
senza intaccare la parte domenicale ci sombra degna di studio. Ed a que- 
sto proposito si voglio ascoltare quanto deltava un saggio scrittore : e La 
» vera mano d' opera per lo manifattura si avrà allora quando i conladini 
» profileranno dello giornale disponibili, e delle lunghe serale dell' inverno 
o per darsi alla manifatture. La manifatture di Zurigo sono diventile fur- 

> m Ida bili rivali per Lione, a gli dispulonn i mercati sovra tulli i punii. 
» Ciò perchè l'operaio svizzero vive in campagna, è proprlelado della ca- 
li panna cha abita e del campo che coltivo, o quoslo campo supplisce ai 
o suoi primi bisogni, Cultlvaloro e tessitore ad un tempo ci sopporta senza 

> sentirne danno le stagioni morie, lo oscillazioni delle commissioni, e lo 
d riduzioni dei prezzi disile fallurc. Inoltre i bisogni essendo meno impe- 
li rlosi, a la moralilà maggiore, gli agenli di sorveglianza riescono meno 
■ necessari.' » Parole d' innegabili) verilà. 

1 innati li Statoliti 'li Minili. 
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Rinfuriando la produzione agricola con quel supplemento che potrà 
dare r a il t vi lo dei conladini avviala alle in ani fa aure, lo condizioni econo- 
miche generali cerio dovranno migliorare. 

E tale felice accoppi a munto di due prlnclpallssimi capi di produzione 
cumballenli i mali del prolctarismo ricscirà multo più efficace e sari più 
suscelllblle di Idilli e di Georgiche del temperamento pmposlo (1827) dal 
Signor Consigliere di Reggenza Weiobold nel suo libri: intitolalo Dell' ec- 
citici detlu pspolasions tuff Eanps «rurale, nel quale sostenne doversi fare 
del matrimonio un privilegio degli abbienti e doversi inllbulare gli organi 
genitali di lutti gli altri ;che allora non sarebbero ctiiamati più prolefarii) 
e ciù per mera della pubblica autorità e con ordigno munito ila officiale 

sigillo. 

Queste aberrazioni sono stale dalle anime generose ili lullì I paesi 
combattute, ed in questi ultimi anni conlro esse i slata diretta dagli Eco- 
nomisti una vera CiOCUTi. 

E qui mi giova, a sussidio e conforlo dell' assunlo da me ileliolmonlo 
sostenuto, riportare per causa d'onore la lista di quegli egregii ebo com- 
batterono, sino a polverluarlo e disperderne. lo ceneri ai quattro venli, il 
sistema di Mal (bua. 

Con sapienza, runa, e nobilissimo sdegno conlro esso scriveva Gio- 
vanni Domenico Romagnoli una dissrrlazione o mila crfscenle pcpolasioiie s 
edita nella raccolta Milanese di slallslica (1825). 

Guglielmo Godwin combattè le leurio di Malthus con i! suo libro i Ri- 
circhi lu'fo popoluiiont t. tutta (acuità d* accrescimi nlo detta Ipecit umana > 
ed Alessandro Everell con l'opera inlilolata t Nuovi idee tulla papa- 
ti signor Visconte Morcl-Vindè con lo scritto « A'oero la teoria della 
i popolasione e jovra il liiiema profanilo da il. ATullfuis ed i tuoi discrpoli; > 
ed il signor I, Sadler con il discorso ■ Sul? Irlanda, i suoi mali t rimedi!, 
> con una confutatone Jf gli" errori itila commiHione per le fmiuraiisni, e 
ed i ilgnori Elsdetl, Poolol-Scrope, Meneghini, Rusconi o Morescolli ricu- 
sarono pure la loro approvazione all' idea Maltusiana. E gli Economisti 
stessi che fecero sembiante d' accollarla, come Giovan Rallista Say, Pelle- 
grino Rossi, e l'Italiano Anlonio Soiilnj*. vi procederono con tanlo cau- 
telati riservi da rare sospettare che l'accogliessero a male in cuore. 

Ha non deve restare alla teoria del Malthus neppure il vanto di quel 
rigore scientifico che tanto favore le ha Un ora arrecalo. 

Ma II li m animelle che la più celere duplicazione d'una popolazione 
posse accadere ogni 23 anni. Ora ognuno sa che le operazioni agricole ma- 
mfalturicre e commerciali sono portello o danno resultati che moltiplicano 
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trenta, e quaranta volle II capitale; quali nello inaili) e lempo di 8 o IO 
ore: quali di 8 o IO giorni : c quali al più lungo di 8 n IO mesi. 

Ma prendiamo l'auricola coma la più lenla fra tulio le produzioni, 
a vediamo quali resultali dia un sacco di giano, di granturco, di pa- 
lalo ecc. eco. allidalo per semenza alla terra. 

É ammesso in agricoltura che un lacco di seme possa riprudursi per 
11 minimo almeno dieci volle in un anno, e ciò sema pregiudizio delle 
terre cho danno per frollo il 30 od il 60 por 100, per cui lo sbilancio te- 
muto da Malthus e conscguenziale al raUrunlo delle sua due proposizioni 
non è contingibile, nò si può verificare nella progressione normale dello 
■ussistenie, Oncbc non mancherà terra da coltivare, c ciÙ in confronto an- 
che con l'aumento di popolazione più rapida che Immaginare sia possibile. 

Progressione geometrica della popolazione che secondo Malthus si ve- 
rifica ogni 23 anni. 

1. 3, 1, 8, 16, 32, U, 128 ecc. ecc. 

Progressione aritmetica del espilale secondo Malthus. 

i. 2. 3, i, 5, 6, 7, 8 eco. ecc. 

Moltiplicazione ordinaria, ed annuale del farinacci, corno il grano, 
granturco, palale ecc. Ilnchè non mancherà terra da coltivarli. 

Anno )• 2* 3" 4° 6" G° 7" ecc. ecc. 

Un sacco di sento 10, 100, 1000, 10000. 100000, 1000000 eco. eco. 

Alla progressione aritmetica dei capitali immaginata senza verità o 
senza fondamento da Malthus sostituendo, finché non mancherà terra da 
lavorare, la naturate progressione del prodotti agricoli, ad ognuno è dalo 
congetturare se sia ragionevolmente temibile che per molti secoli lo sussi- 
stenze possano fare difello alla r.uza umana, e razionalmente temibile la 
morie di Brialllona quando (ostano aoo-ra 3|4 del globo e.ma cutiivitioue. 

Del sistema di Malthus giova quindi per gli amici dell Um»n>la opt- 



ila II Mallliut non sarà sta 
vorrà dai suoi errori apprender. 
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sillogizza contro lo eterne regolo del bunno, dtl gius lo, e del santo; non 
sari sialo cerlamcnlo inalile lo alcuno, anelando grido e fuma fra coloro 
chi questo tempo cAid nitro uno unrico. avrà da lui appreso a coliivare la 
scienza con spirilo confa Ino'*. 1 



non sta soscellibile di alcuni oomenlo di produzione, e die la dura legge 
del morire per manco di sussistenze possa dovenlare inesorabile dccrelo del 
deslino. Ma è permesso asserirò con coscienza, clic questo giorno tremendo 
ila ornai giunlo, menlro la maggiore parlo del suolo si rimano incolla 7 e 
paludi e selve occupano spazi! immensi solo perchè l'uomo non è suffi- 
ciente a toglierli dal biro stalo? Funestarsi con queslo passibile remolis- 
aimn prima che si verifichi, opino essere follia: ed il predicarlo liocorno 
pretta Ir, in reputo delitto 

Ma quanto drsla anearo da noi ilio un» estremili? (àò n.m è agoiole 

itone del espirali presenti porrebbe ben vivere una popolammo iflpla, o 
quadrupla, e nOeitendo che appena un quarto della lerra e colrlvatn. Per 
eoi è leeiio dedurr», rbe il giubo ouu ha incoia un dodicesimo della po- 
polazione cui pud dare sussistenze, e quindi clic per molle generazioni la 
Mallbusiana paura non debba agilaro che i cervelli afflili! da melanconia. 

Mi si obblellerà che per coltivare, e rendere civile latta la terra, oc- 
correrà caccia™ dalle loro regioni i selvaggi dell'Affrica, dell'America e 
della l'ollnesia, soitiluendo loro razzo educale al lavoro. Il genere umano 
dovendo incamminarsi a perfezione, conviene clic la terra ala cotti vaia e 
popolata nei modi più acce) leu li. Ora le Iribù dell' Affrica, della Poline- 
sia ecc. ecc. avendo nell'ozio e nella ignoranza perduto il benefizio di 
olire quattromila anoi di educazione, o di esperienza civile, che la razza 
caueaseu maturò, do venia necessario che i decaduti fino al brillo cedano 
Il posto a chi per Ingegno e per fortuna perfezionò la propria indole, per 
modu che più non leme alcun confronto. 

1 FniticEKO Bicone, Orila dignità ri kcthchmmo dilli Stimi!. 
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Volendo ottendrrc che il lampo umanizzi ed rilutili quei selvaggi, 
T armonia di una ornila universale pulrebbe oliarne indefinitamente ag- 
giornala: ora siccome questa sarà l'opera più bella a cui I' uomo sia appel- 
lato, e quasi U corona ed il rompilo riservalo da Dio alla razza umana, 
quindi lutti gli ostacoli devono essere infranti, a come le tìere cedono quo- 
tidianamente all' uomo il terreno da cibo occnpalo; cusì tribù tralignalo ed 
invise alla civiltà scompariranno dinanii alla rana privilegiala che col va- 
pore e colla polvere pirica, ha dominato lo tempesto e strappalo a Giovo 
la folgore. 

Ma mi verrà opposi" che una data provincia può giungere facllmeDlo al 
massimo della produzione a della popolazione : ed in questo .caso penso che 
quanli soverchiano il numero, che «ssa ha facoltà di mantenere, dovrebbero 
easere nrganiizali a colonia e spinti a cercare fortuna in nuovo torre. 

Lo affatlcaisi poi nello indagare quale sarà nel secoli futuri il de- 
stino del genero umano, quando la popolazione avrà raggiunto lo estremo 
fini limili 1 , uiuiiico luliiii: i ... i..:: hi ;.r,n" .u.'nza nella sua impareggiabile 
Economia forse non pennellerà che questo mai si verifltlii, od Insieme col 
male maturerà i rimedi. 

Ghi sa il provvido destino nun disponga, che innanzi tocchiamo I' ul- 
tima cirra di popolazione la quale la terra possa mantenere, le acque ocea- 
nici») compiendo le loro millenarie rivoluzioni e di nuovo rovesciandosi sui 
coDtincuti, non debbano lasciare strati di terra vergine esposi! all' aiione 
vivificatrice del sole, ed ingrassare con alghe, conchiglie e sali marini i 
campi ornai falli esausti dalla collura? 

Allora a due, od a pochi individui, come agli unici rappresenta oli del 
genero umano sari di nuovo concesso, secondo avvenne già a Deucallone 
ed a Pirra, di salvare e perpetuare la razza umana riprendendo l'opera 
faticosa di ridurre a clvilli il globo. 

Lo affaticarsi innanzi tempo intorno a questi problemi « follia, quanto 
lo arrogarsi le parli che competono alla Divinità. Quanti prelesero farlo, 
e fra questi pure Malthus, gettarono la fatica, e parlarono Insipienti pa- 
role. Mentre era più savio benedire al nome del Creatore profittando dei 
benefizi che a larga mano ci ha comparlili: era più savio fidando neli' Eco- 
nomia provideniiale circondarsi di famiglia, e procurarci le superbe enn- 
solazionl di una discendenza numerosa. 

Vogliano gli uomini godere dei reali benefizi che loro sono prodigati, 
e nan escogitare larve per atterrire la ragione umana, al delirio lauto, e 
cosi facilmente soggetta ! ! I 
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V Economia non dm mai (oniioliare la jpopolazione: gli uomini costituèndo 
la ricchean, e la potenza di uno Stalo. 



Stragrande errore poi è sialo per Malthus 11 bandire siccome resultalo 
di scientifica di di osi razione quella conclusione, a cui credeva essere incon- 
futabilmente arrivalo; mentre dessa poleva dirsi una catena di Talli, Talli 
dolorosi ed impiegabili, ma senta possibile pretensione ad essere riguar- 
dali mai come verità sociale. 

Le scienze occorre si prefiggano sempre uno scopo benefico pel ge- 
nere umano; loro eooviene essere ani! lutto morali: slndiare al perfeiio- 
namenlo della noslra esisterne ; riuscire in One speraniose ed espansive, 
non mai egoiste e "terrificanti. Se la popolazione è stala ed è mantenuta 
a livello delle sussistenze per morti frequenti, sarà questo un fallo, ma 
niuno pulrà proclamarlo verità scientifica. 

La vera scienza per lo contrario insegna che la vita è un benefizio, e 

servaiione e lo sviluppo loro venendo dichiarali il vero scopo dello Eco- 
nomia sociale. La spopolatone predicata da Malthus non pule mal essere 
nei voli della scienza, mentre essa invece raccomanda di moltiplicare al 
massimo la razza umana stendendo la colonizzazione Uno agli ultimi con- 
tini della terra. 

Ed è tanto vero che i Malthusiani precelli riuscirebbero funesti, che 
qnella nazione la quale volesse conservarsi stazionaria nella popolazione, 
sarebbe i ad ubila lamento vinta dai limitrofi: 1 quali moltiplicando a dismi- 
sura il loro numero, con emigrazioni armale caccerebbero dalle loro pa- 
cifiche sedi i populi filosofanti sulla oilinensa morali. 



La Iurta del .Vallimi i anche immorale, ed assurda. 

Un ultimo argomenta cantra Malthus lo deduciamo infine dall' asiurda 
n cui la teoria di lui ci condurrebbe. 

Premettiamo che i suoi precelti esperimentali, nulla hanno giovalo nel 
fallo: giacché i coonubli ritardati od impediti, non frullarono eho di ve- 
der nascere figliuoli senza matrimonio. Ma accordalo, anche per una ipo- 
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lesi sovrumana, che potesse onera impedito il pari» il loci I lìmo u naturalo, 
non per quello dalla leorla di Malthus no deriverebbe In ailinenss morali 
(con (min le morati). 

Questa, cosliluendo il genere umano In uno slato di privatone e di 
parossismo, renderebbe la vita un Inferno, che nessuna legge, nessuna fona 
umana potria fare accettare. Prujcrilla la nascila (tulli prole, vedremmo il 
mescolarti dei sessi fra loro, vedremmo l' uso d* infami droghe e preser- 
vativi per riuscire sterili: vedremmo l'aborto e l' infanticidio con la se- 
quela delle macchinazioni, o della corruzione che Itene dlelro a siffatti dc- 
litli. La Musa vlela di toccare (Ino all' ultima tulle le atroci conseguenze 

ci autorità n proclamare essere la teoria della ipopola siane lai sì ss ima per- 
chè immorali?, e perchè contraria al più dolci e più nobili seniimenli del 
cuore. Il quale è giudice do non essere dispreizalo, quando è la feticilà 
umana che forma subhletlo della discussione. 

Ogni progresso dell'Economia sociale era essnlulamcnle impossibile 
ove non si fosso cominciato dal confutare la teoria di Mallhua. E sebbe- 
ne mollo proteste ed analcmi fossero siali lanciali contro essa, puro an- 
cora non aveva ricevuto lai colpo da rendere libera la coscienza degli 
a ludi osi. 

Scensilo questo fantasma, un Immenso orizzonte è aperto al destini 
della scienza. La maggior ftliciià dtl maggior numero potrà dovenlaro II vero 
epifonemn di ogni libro sociale: santo aspirazione I!! 

Se giammai avverrà che 11 mondo dovenll popolalo a miriadi, se la pace 
e la ricchezza rallegreranno generazioni che la sofistica di Mallhus respin- 
geva dal banchetto della vita: neh' estasi dell'amore, nelle soddisfazioni 
della paternità la creatura umana ricordi, che la sublimità dell'affetta mi 
fn sola guida per cnmhatlere il fatala errore: «lacche credei, e bene mi 
appn«l. che laoin r.clcsiiali lenta! Ioni non dovessero contrastale eoo la ve- 
rità e la giustliia Tengano molo gli uomini dei leeorl dril anello o sni- 
dino e soddisfarne i comandamenli pietosi I! .Nel cuore danno venia non 
offuscale dal eoDtms deh interesse, e della paura E ala unore eterno a 
Montesquieu dir, wrlvendo dulia popolaaioos molli lustri innanzi Malthus, 
pure no segnata le pinne leggi Quel grande donò capitoli Imperituri, at- 
tingendo dal vero la aspirazioni, e proponendosi il progresso ed il perfe- 
iionamcnlo degli uomini. 

Ed a noi il nome grande del Montesquieu giova per avvalorare lo 
nostre idee, sebbene non sin il solo che favelli fu tale concello, alando 
contro 1 sislemi del Mallhus anche una sapienza più anllca, più profonda 
o più veneralo. lufalli I* autorità dei padri ci trasmise, siccome verbo uscilu 
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dalla tiocca ilesse del Crealore, tale un comando elio riuscirebbe inconci- 
liabili: con lo progressioni maltusiane. 

Crescete c molli pi i calo, od empiete la terra, c rendelcvela soggetto. Db 
disse, ed anche ripetè secondo le sacre pagine.' 

Ora penso che 1' olerno varo contenuto In ques le parole sarebbe riam- 
alo offuscato, uve gli arzigogoli di Malthus non fossero siali abbattuti. La 
regola della ^popolazione mi apparo lanlu nefasta ed immorale, ette lo 
oreria respinta spero debba esaero consideralo come uno dei più bei trionfi 
dell'Etica, e die II giorno noi quale una tale verità verrà riconosciuta 
generalmente, dovrà il desliao umano brillare per una più vivida luce di 
simpatia, a di amore. 



Dtlf allruità umana, t dtl lavoro. 

Dopo avere fatto conoscerò cho In scopo dell' Economia quello ai è di 
far vivere il maggiore numero di uomini sulla (erra; dnveata necessario 
studiare ai meni, mercè dei quali questo fine potrà essere ollenulu. 

Paio il globo {erraquo ptr campo e la rasiti umana per co/onis;atri« 
di itilo, apparisce chiaro qualunque trasformatone economica dovere essere 

Furono doni del Crealore quelle diverse altitudini e proprietà della 
materia che co la rendono preziosa : e che l'opera nostra potrà bensì por- 
feri [maro e modificare, ma non escluderne l'elemento gratuito giammai. 

Tale potenza dell'uomo ad uliliizare la materia, sogliamo appellare 
Livono. 11 cui scopo essendo di olicnero uu resultato conosciuto, no con- 
segue che, determinalo il prudono, dovremo studiare a raggiungerlo con 
la minoro fatica possibile; o che, all'opposto stabilita la quantità del la- 
voro o dello afono, dovremo cercore di crescerne quaiilo più sapremo i ro- 

1 Vedi Gnai, cap. i e n. 



1 che urA coma lo stella ilei cielo, e come Ij rena eh' è io sul Ilio ilei e 
■ le nailon! della larra auranoo lienoiletle nella Ina progenie, • 
vii, cip. uri : ■ Moltiplicherà la tua progenie, lai cho sirà come le steli 
t dar* alla tua progenie l'uniTersnle passe, e nella Ina progenie sarana' 
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stillali. Come pure sempre degno di preferenza sarà quel metodo, mercè 
del quale, gli altri estremi pure rimanendo eguali, otterremo di compire 
l'operazione in spello più breve. 

Lo fona fìsiche meccaniche animali di cu) Il regno terrestre va am- 
piamente fornito aono onerili gratuitamente alt' uomo dalla natura, e la 
scienza aberrerebbe nnn consigliando cavarne il migliore ed il più. utile 
partito, onde alleggerire lo fatiche indicibili della produzione. 

Ed il lavoro essendo necessario alla perfezione della specie umana con- 
viene onorarlo altamente, e condannare cbi repula 1" nzin una dignità. 

Polendosi lavorare in tre mudi diversi fu giuocoforia distinguere 
I' opera come segue cioè : I del sapiente che stadia l' incesso e le leggi 
della natura; li dell' inlrapondiloro che le applica ; III dell'operaia che le 
eseguisce. 1 



XI. 

Dai «oliassi del lavoro. 5 
Il lavoro si i un patera infrante alla natura umana, da fa irriri- 



' SlY, Trattato d'Economia jBliìiro. 

' MonnsoaiBU, pag. 300: ■ Un uomo non è povere perchè non ha nella, ma bensì 

Sbith : « Il pio aacro ed 11 più inviolabile di tulli i di Hi 11 « quello che ossee dalla 

■ propria industria : il patrimonio ilei povero e nella rana e deslrciza delle sue brac- 
d eia ; cil impedire d' impiegarle come uiudica convenevole è una. violazione manifesta 
> della primitiva proprietà, i una violazione aperta della liberti legittima, lauto del- 

■ l'operaio quanto di cbi lo impiega. « 

Hill, pag. S : • La produzione delle coso utili e gradevoli agli Domini resulta da 

Plobiz Estimi, pag. 1S3: • L'uomo deve il lavoro tutta eli tha bi nn valore. 

■ E il laverò che lo fa eicire dallo nato selvaggio; a il lavoro ohe nei paesi civìlii- 

■ zali gli da I mezzi per procurarsi le vesti ed i! giornaliero nutrimento coi prodalli 
. dello cinque parli del mondo ; è il lavoro che oslrae I melali! che la terra nascondo 

■ nel suo seno; 6 il lavoro che ari i campi, coitivi le foreste, appianò lo montagne, ad- 
ir dolci i climi, disseccò Is paluli, .luminò i I-uni, "ljihho dighe al mare, addomesticò i 

■ bruti, raccolse e miglioro le semente, ed assicuri alla specie amana mezzi polenti 
» per moltiplicarsi. Infine egli dono all'uomo abballalo ed inabissalo nella miseria e 
• nella barbarie, l' abbondatala ed i moni d'esercitare lo suo facoltà intellettuali, e di 

■ conlinnara quella serio di perfezionamenti che separano iu una maniera cosi tileranlu 
. lo nazioni polenti od illuminalo dallo poco avanzale nella civiltà. » 

Use Colloco, pag. 60 : ■ Stabilito che solo eoo l'iolcrvenlo del lavoro è dato pro- 
li curarsi le derrate, e le diverse comodila della vita necessarie all'uso od al benes- 
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rt il mondo materiati ed inltttntuale ai iuoi oiionni, comodi e piacfri. 1 
It procello di faticare prima che in ogni altra caria leggem mo ripc- 
Intimarne nella Bibbia, * ed il Cristo Signor Nostro pose la pigrizia infra 
le mende capitali. Egli riabilitando il lavoro che li paganesimo vituperava, 
come indegno di uomini liberi, gettava il some dell' eguagliarne sociale e 
ilo) riscatto dalla miseria. 

E se la Sapienia Divina fosse lecito rinforzare invocando lo pratiche 
della umana, la politica d'America non coriste ella forse tutta ubi nvono? 
per esso estendendo e perfezionando agricoltura e commercio, e rendendo 
fiorenti le province avute In sorto? La pnbblicn voce, non solo perseguila 
cola gli oziosi, ma società filantropiche si danno cura di rinforzare queste 
sentenze dell'opinione. 1 

Tale furia di lavoro die agita gli Americani avendo fallo già loro gua- 
dagnare una parte di mondo e conquistarne la Indipendenza, mi sembra 
essere un abbastanza istruttivo precedente ; menlre a noi i" mio (li il dolef 
far nifnls fecero perdere pure la patria. 

L' a Ili vili ed II lavoro infalli aumentano le forze fìsiche, mentre 
F otto le snerva, o fa scapitare quelle altitudini che nalura ci diede. — 
Essendo dimandalo ad Ippocrale quale era il metodo migliore per conser- 
vare la robustezza della vila, risposa a (alitare, n La vita infatti è azione, 
e l'azione essendo figlia dei nervi, del mnscoli e delle fibre, occorre stu- 
diare che questi slrumenti vadano corroborandosi.* Né- è dalo Immagi- 
nare argomento per lodare il lavoro, il quale non condanni insieme l'ozio 
e lo sciopero. E ciò non è male. 

Le feste, tri quei popoli che le osservano senza lavorare, rendono ivi 
le merci più cara che altrove; infatli ponendo che un uomo con affati- 
carsi 300 giorni in un anno produca 100 paia di scarpe, il valore di que- 
ste è necessario corrisponda al mantenimento di lui per un Intiero anno. 
Che se lavorando 300 giorni compi* 120 paia, cosini venderà le suo un 



» sere dell' uomo, ne segue che il gran problema pratico rinchiuso lo quelli parie della 




' Chetili», UUm nlTJlWrt» dit Nord. 
* Gisorssi, tanni di Economia, civile. 
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qninlo meno, non avendo necessilà di trarre ila 120 paia di scarpe allra 
guadagno olio quello clic il primo Iran dallo sue 100. 1 

E Giovanni Law dice: o 11 gran numeri) delle fesle, nullo quali non 
viene lavoralo, sembra una dello ragioni per cut il commercio non riesce 
cosi bene negli Siali cattolici, come in quelli della Riforma. Olire il nun 
lavorare nelle leste, l'operaio spendendo e gozzovigliando si inabilita alle 
fatiche del giorno dopo. Cinquanta giorni oziali aopra un popolo di 10 mi- 
lioni a 20 soldi il giorno fanno uno scapilo di IIOO milioni di lira al- 
l' anno, i Né possiamo accogliere l' idea che il lavoro aia un'offesa contro 
la divinità; giacché olire In evitare i viiìi e le seduzioni pericolose del- 
l' oiio e della dissipazione, conviene osservare, che esso è la preghiera più 
graia che gli uomini possano inalzare a Dio per glorificarne il nome : n Qui 
laboral, orni. » 

XII. 

O.jni istituzioni lociole dacs incoratfoiatt il (fluoro. 

Molteplici, complessi e degnissimi lutti di sludio furnno t mezzi esco- 
gitali per inoculare ad un popolo l'amore del lavoro, e per farlo infiam- 
mare dei suoi linoni resullamcnli, come pure varie sono le causo distur- 
bataci di questo spirilo, che sarebbe secondo il desiderio dei savi ed 11 
consiglio della scienza . 

Le speciali condizioni del suolo, del clima, dell' islruzione, dell' edu- 
cazione, della forma del governo e della essenza della religione possono 
avere decisivo influenza, sia a sollecitare, risvegliare, promovore, coadiuvare, 
perfezionare la inclinazione al lavoro; aia a paralizzarla, sviarla, troncarla 
e disperderla. A raggiungere lo scopo raccomandalo, accenneremo come 
converrebbe funzionassero lo rammentate istiluzinnl. 

Munii n tendo furia da modificare le inOuenze naturali, lopograDcbe 
ed a imo sferiche, ogni nazione bisogna accolli quelle che ebbe in sorle dalla 
natura. Ala se non è dalo prescindere da condliionl InelullablU, polremo 
sempre con savie abiludini, con leggi previdenli diminuirne le conse- 
guenje fatali. Ne dobbiamo inai credere che esistano per ragione del clima 
nazioni o province diseredale assolutamente per quanto risguarda all' in- 
gegno ed al valore; mentre la storia attesta essere alati imperi e popoli 
fiorenti in qualunque posizione, c che la civiltà non fu privilegio nè d'un 
clima uè d' una zana. 

La giustizia e l'economìa della Provvidenza Infoili, non potevano per- 

1 GiUJUU, Dilla Munita. 
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mellere che i popoli fossero miseri o ricchi, servi a padroni per cieco de- 
stino, ma ordino che lo (onero a tenore della indurirla e dell 1 in lei li genia 
loro. Ad ammaestrameli lo ricordiamo Tiro, Cartagine, Palmiro, un di af- 
Quenli e splendide cillà, oggi rozze e spopolale contrade : e la Gallia e la 
Brettagna derise siccome barbare da Giulio Cesare e corifee oggi di civiltà. 

Le istituzioni posseggono dunque una azione strapotente, ma buona o 
cattiva, secondo la muove dispotismo o liberta. 

La natura, diceva Bacone, signoreggeremo, abbul/mlola. Ma pi'r usare tanto, 
occorro saperne j segreti. 

Ora l'operaio sprovveduto delle elementari pratiche di algebra, geo- 
metria, meccanica, tisica, chimica ed anche di Economia, incontrerà gravi 
ostacoli usando macchine, lavorando pietra o ferro, conducendo il coltro, 
o tiranneggiando la nave. 

EouCAzintti Fisici. Nessuna Iona riesce più grande in un punlo dato 
di quella dispiegata da un nomo. E quando In esercizio e la ginnastica 
rinfuriano una robusta cosi ita (ione, le debali giunture di questo essere 
acquistano tale una resistenza ebe (iene del miracolo, ed appariscono forma- 
te, anziché di ossi e di carne, di durissimo melollo. Puro lo spettacolo più 
stupendo che esso oBVa é lo equilibrio e I' armonia delle facoltà intellet- 
tuali o corporee, niuna predominando e lutto servendo conlcmperale mi- 

Cèlso diceva a i littirali etnie di stomaco imofcille, a gli aitai avere' 
pinola tetta ed iateltigema 'imitata, i Ora raggiungere completo sviluppo 
corporeo senza danno delle facoltà più nobili, coslituisce il desiderio del 
Blosafn, che raccomanda gli esercizi ginnici ed igienici come preservanti 
da perionlnse malattie, e procuranti robustezza e preslaiiza alle forme. 

Cdvebso. Grandissima poi è la Influenza spiegata da un governo so- 
pra la felicità dei propri popoli : le leggi avendo forza, ove siano ispirate 
da principii logici e liberali, di avviare la nazione verso tanta ricchezza, 
che renda la maggiorità tranquilla e felice. Ed a ciò con\tribu irebbe molto 
anche la forza dell'esempio, nulla essendo più vero del mollo che » regii 
ad nwmphui loluj eomponitur oriti. » 

Incomba dunque ai regnanti l'obbligo di indirizzare i popoli verso 
consorzi più felici e meglio armonizzali. Un siffatto modo di reggere mo- 
strerà che I re praticano i doveri della corona, ed ubbidiscono alla voce 
della coscienza universale che grida : • Non siete collocati In allo per sod- 
» disfazione e boria personale, ma per amministrare la cosa pubblica ne!- 
o l'interessa della maggioranza, e secondo della giustizia. » 

Né per raggiungere queste meraviglie occorrono grandi sforzi, secondo 
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pensò anche l' esimio Economica Verri : « Incitare e guidare, ei disse, 
< inno r insegna d'un lesislalorf benefico ed inuminolo : meni™ fonar* e 
* presentir» opporle nonno al vulgati, » 

Il re Nome, avundi. potalo vedere germogliare nel erodi e 'feroci pelli 
degli allieti di Romolo ogni natii* ed ogni tris, teca menifesln ebe la 
virtù n la iapieoia di uo solo banano a fellcllare un popolo. ' Se I! rondo 
eera difficile, riuscendo sufficiente uo rcaplri> di liberto per «edere sbocciare 
prodigi! di Ingegno e di virtù, i.e libertà governale r inaino favnrevolls- 
alms allo sviluppi' d->l le Industrie, permeiteudi- r acituMl» delie preziose co- 
«duìni necessarie al loro fiorire. 

Hi.i.i .:. s. I.a rellglooe Iraa origine da ona necessaria espirazione 
vereo una sperano inuoila, che I osine* il cuora deNoomo: a soddisfare 
la quelo ove fòsse negalo II cullo di Miao», tergerebbero quelli di Piuma, 
di Contacio, di Maometto. Ai savi conviene imodl scegliere quella fra lolle, 
la cui essenza sia amore e virtù." 

Immensa é la potenza della religione sulle masse, ed una al grande 
forza occorro spendere nell'interesse della moralità, del pregresse e della 
vera salvezza dei credenti. 

E potendo difficilmente trovare un libro sacro che alla sublimità dei 
precelli che racchiude, unisca si grande maestà di tradirono quanto il 
Vangelo, quindi sarà bello per nnl proporcl a virtuoso studio la vita del 
Cristo, come storia o come filosofia inimitabile. 

Ma quandi riesce degna di elogio una religione schiarila, fllosuQce, (one- 
rante e morale, altrettanto meritano anatema le incivili, fanatiche, supersti- 
ziose e demora li zialrici. A frenare la inclinazione al male, essendo creduto 
giovevole l' Inlervcoto di una polenta superiore, per ciò paghiamo gli uo- 
mini che si danno come inlerpelrl di questa aulorilL Ma se essi non miglio- 
rano l'uomo o se Invece lo corrompono, il loro mantenimento è pura perdila. 3 

Ognuno comprende quanta le accennale istituzioni pnssano riuscire 
utili, facondo invaghirò un popolo dell'idea del (onoro! 



Dei iitilto ai latore. 

Como appendice a quanto dicemmo Intorno al lavoro conviene esami- 
nare qui una teoria, la quale suscitò grande rumerà ; e che non enntentu 

' Idem. 

1 Su, TralUio <r Baxtcmi* politica. 
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lìi spaziare nel regno dello idea tentò anche iolroduni nel dominio dei falli 
sotto In specioso noma di diritto al (attiro. 

Onde procederò cautelali ci occorre premettere Biconi schiarimenti. 
Lavorare economicamente vale btnificart. Diritto a lavorare im|>lii:ln>[ -■- IrEj ■.- 
I' assurdo d'un preteso diruto a bmtfeare. Ora il partirò giudizio sulla be- 
neficenza dell' opera apparlieae a chi deve pagarla : ne potrà essere eser- 
citata al dirimpetto di obi la rifluii. SI che la Frase — (tirino al laverò — 
condanniamo come improprio, ewelloobè volesse indicare l'i diritto mi mnr 
pagali lima corrispondente iacoro, eioi sema quel bentfiiio che normntmenji 
delie nascere da fucilo. 

Ma in slusllo caso la dispula cangerebbe completamento di aspetto: 
potrebbe dovenlaro questiono di soccorso, di carili legalo, d'imposta, di 
legge agraria ce. ce, ma uscirebbe sempre dai termini del (acoro a di un 
preleso diritto che sognasse di averlo per fondamento. 

Da questo consegue che non possiamo mai articolare pretensione di la- 
voro verso olii di opera non abbia binigli»: perchè dovendo riuscire be- 
neficente perde iole carattere quando arriva male gradila. Potremo dunque 
appellarlo diritto alla carità, diritto alla vita, ma non usare mai la formula 
inesatta del diritto al (acoro. 

Irò un altro cittadino la pretensione al iutiero, perchè molli csSHndone privi 
non è dato immaginare plausibile pretesto per preferire l'uno all'altro: e 
perche i ricchi sottoposti a Unta multa, ben preslo impoverendo, cresce- 
rebbero il numero degli esigenti opera. Questo sconcerto nascerà tulle le 
volte che vorremo porro in obli», il lavoro dovere frullare benefizi e non 
danni a chi I» paga, — Ma io penso perù, <i benigno lui loro, che nella 
solidarietà e comunione d' inlercssi che legano I* uwana società esista real- 

cedere quelle faoollà. sema le quali lo esercitarlo riescirebbe impossibile 
irò. Per cui ridurre la quesliooe della vita nel 



Il diritto a tivtrt può nobilitare te indagini tanlo, da proporro ordina- 
menti sociali alla ilo nuovi : mentre il sedicente diritto al iauoro mscr. uomo, 
essendo combattuto da lutti i principali crilerii. 

Al contrario esaminale di grazia, quanto si presenta più simpatica, 
chiedendo [a vita, la causa dell' umanità e del progresso? 

Il diritto a cirtre esigo leggi favorevoli al benessere generale, ed allo 
esplicamcnlo di tulle [e umano forze morali intellettuali fisiche, per quamn 
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ha rapporto all' iodu6trla agricoli commerciale mini rati uri ora, al possessi*, 
alle successioni, alla moneta, al credito, all' luoc iati une. ali js Ira zio ne, alle 
garaniie polìtiche, eoe. ecc. 

li diritta a vetri d.imanda la libertà Decollarla, affiocliè un' educali o ne 
morale e religiosa penetri nelle profonde masse del popolo, facendo frullare i 
preiiosi tesori che colà sono riposti. 

Il diritto a vivere consiste noli' ottenere cnl meno di istituzioni rappre- 
sentativo municipali provinciali federali, che le capacità politiche pollano 
giungere ad ciercilare legittima influenza sulla amministrai ione, ed a fare 
godere i frulli che sempre maturo l'ingegno. 

11 diritto a oiuert occorre sia raggiunto mercè la divisione più equa 
delle ricchezze e la partecipazione di tulli i cittadini al possesso: ed oc- 
corre venga tradotto in alti con In incoraggiare la coltivazione di ogni an- 
golo della terra, e procurando sussistenza al più gran numero. 

Il diruto a Bistri sarà agevolato perfezionando, e più largamente ap- 
plicando gli isliluti di credilo, onde ai mobilizzino capitali sufficienti per 
occupare I' attività degli uomini, ed utilizzare le forze di cnl ci fu larga 
diipensatrice la natura. 

Diritto a vivere imporla che quando una popolazione non riesce più 
a sussistere in una dala terra, lo sia concosso, emigrando, recaro sovra altre 
rivo I suol penali. 

Wiriiio a viveri necessita di earare dal suolo I maggiori prodotti, ondo 
l'umanità ciesca e moltiplichi. 

LivoRiiut sarà una sacrosanta verità, sarà nn dovere, sarà (se volete; 
virlù perfetta, ma non potrà certo mai venire articolato da nessuno, quale 
diritto. 

Vivere, quanto le ferie produttiva della terra lo permetteranno, e Uno 
ove I* ingegno umano potrà estenderle, costituisca bene incontrollabili ra- 
gioni dilla creatura. 

E qui al cielo inalziamo le palme e gridiamo graiie alta Divìnilà, per- 
chè nel XIX secolo ab incarnatone questi termini fatali, oltre cui i Soni 
della popolazione possano sentirsi dire, come le acque del mare, da Dio : 
« Non andrete pili (tinsi o seno ancora immensamente lontani 1! 

E gloria eia al Datore di ogni bensì! 



Digitizcdb/ Google 



DeiViniuaria} 



Chiamiamo lodustrla j f ttitiiriui umana ambrata a pttfet'onore i Jnni 
dilla noi tira : g utilizzando la malaria per mudo the servite possa al b:so- 

Puclie idee mentano laolo studio quanto la gemale, cb.' rappresala h 
■nalsamfnlo della volume fatica a potenm «eontimrca. 

La industrio, studiando n molteplica rem Ila me Pio, fu d'uopo distin- 
guere in agricola, manifatturiera, commerciale ti tuli Uftttule. Ma essa pnne 
perà nella, medesima linea, ed assegna importanza uguale tanto alla fortuna 
immensa dei capitalisti come alle scarno braccia dell' operaio : essa gli con- 
sidera lutti quali linimenti indispensabili per trasformare la materie ribelle 
in prodotto utile. 

L' Industria sa essere suo obbligo di soddisfare qualunque bisugno del- 
l' uomo con un minimo di corresponsione. Ora a compiere questo prestigio 
occorre che niuno li arroghi il monopolio di quanto natura ci largheggia- 
va: e che ami studiamo al procuraro gli elementi all'industria necessari 
con abbondanza ti al migliora mercato possibile. 

offro natura, migliorando e coltivando le terre, utilizzando gli agenti na- 
turali, scavando miniere, «frullando per la pesca e per la navigazione la- 

» non Io può. Ma ogni uomo pud servirai degli agenti elio gli offro la naturo per (lare 
> utilità alle tose: ogni industrio non consiile che nell'uso che facciamo degli agenti 

■ cho ci somministri li natura ; anche i! prodollo del lavoro pio perfetto, quello di cni 
i ipasi tulio il valore tonsille in mano d' opers, non i cho il mollalo d' un agente, 

■ le coi proprietà sono od dooo della natura, applicato sovra altra materia, egualmente 

Rio, pag. Ili : a 1 principali mezzi che ba ogni i n Ira prorid More per aumentare il 
l suo profitto coosislono : I. A cercare di vendere i suoi prodotti ad un prezzo supc- 
t riore di quello cho sono costali, eia sul suo menalo, sia sopra un altro ; 11. A per- 

» aio i HI. Procurarli le materie primo a miglioro mercato, od impiegare materie d' un 

. tali cho impiega ; V. Abbreviando il lempo che corre fra le prime speso dell* impre- 
• sa e l'epoca del loro rimborso, accelerando i lavori perche cosi può fico delle eco- 
» notaio sopra l r interesse del espilale circolante. ■ 



«Ima, 1 onde condurre le più stilile Imprese, die .■.■mi d' Domo " 
Bit' possa. Lo occurre lo II n I" irgjniiianune più favorevole alle 
mularovolo ed ella cucolailunc ilei ««pitali, la fui merci grandi I 



Prima pero eli paiiare dei diversi rami di essa, cinvieoe noo obliamo 
l' industria in ganti, cioè quella alacrilì ed operosi III infaticabile, dlrella a 
raggiungere tulio età oli' è utile, da qualunque parla si presenti. Questa id(o 
madre, giungendo agli orecchi dello masse, dovremo sperare elle rinseirà 
prolicuissima e maturante ì più boi resultati, n Esiste in falli una sola 
n ioduslria con una molliluiliiic ili urli iIÌITithiiì ; di quella conviene consi- 

i dcraro lo scopi) e gli effetti generali: di queste la varietà dei processi 
'ne delle materie sulle quali operano.' t> 

Uno dei canoni più sicuri per il buon successo delle Imprese è il non 
rifiutare mai le forze ette la natura vorrebbe prestarci ; siffatto sarebbe I' er- 
rore di chi seminassi 1 indaco nelle terre da grano, 3 o grano negli Appennini. 

Riesci ri mai sempre difficile farà dell'Industria pittura più bella di 
quella esarata dall'Italiano Itagnnli nei seguenti termini « Esercita t' uomo 
d sovra la materia i suoi timidi tentativi, e coartando lo sostanze mono 
» ribelli a prendere quelle forme che possono servire di presidio nel rigore 
» dell' Indigenza e di delizia nella sazietà, trasmetto di età in eli alla me- 
li moria de' posteri il piano sistematico delle arti primitive, e dell'arti miglio- 

ii ratrlcl per dare leggi agli elementi, robustezza al melali!, connessione alle 
i pietre, propagazione a vita alle piamo, sussistenza e morte alle bestie, fo- 
li condita e circolazione dei beni della terra, comodo e piacere a se slesso. » 

È con siffatte meraviglie ebo 1" uomo deve U 
sonza nel globo, ed abbellirne la mansione. 



Brir agricoltura. 

L' Economista devo trattare impcrfcllamente molle questioni, non con ■ 
enendo senza la riprova dei fatti, affidarsi a perigliose ipotesi : e la realtà 

1 Su, Etoiwmiii poKIfra: ■ Paesi fertili, ma deserti noe possono nolriro alcuni 
disperali gettati dalla tempestai mentre l'industria può (ars vivere Dna popolazione 
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rimanendo per eira cosi lontano d a 11' ce cellcola a cui aspira la scienza. Il 
ebe se è vero per altri rami e questioni, Ionio più poi lo è per quello dio 
risguarda le pratitht agrarie, le quali in mezzo a ionio aplendore di sco- 
perle e di miglioramenli manilallurieri e commerciali realano ancora allo 
sialo in cui le ebbero I Greci, ed ì Romani. 

Gl* intelligenti concordano lulli l'agricoltura non essere in fiore, per 
cui ne consegue che grò ersi in andò 1 falli elle ad essa ai referi icnuo, è im- 
possìbile ora ottenerne formule speranzose. I capitoli sull'industria agricola 
non sarà dato vengano dettali degnamente che quando 1 miglioramenli. 

E invero se la scienia, tentando il compii dello profeiia, cercasse strap- 
pare qualche arcano ai dominii dell'avvenire si impegnerebbe in impresa ar- 
dua ed incorrerebbe Uccia di utopica. La sne conquiste conviene emanino 
sempre dalle viscere della verità, e non dell'umana sofistica. 

Pure oulloatanto procedendo con severo di scerò imeoto, con studio di- 
ligente. dei fatti e con immenso desiderio di miglioramenti, cercherò trac- 
ciare le norme più amiche all' agricoltura, 1 nei Ire seguenti titoli che Insi- 
leranno: — 1, Dell' importanza della industria agricola. — II. Disila coltura 
grando e della piccolo. — HI, Dello proprietà grande e della piccola. 

XVI 

Importanza dell' industria ojricols, 

L' agricoltura deve essere il fondamento non solo della privala, ma 
anche della noilonalo prosperili : ed un governo che non prenda a cuore 
i destini di questa importante branca, e che non al adopri per quanto sia 
In lui al inllevarta, non solo sconoscerà 1 propri doveri, ma avvierìs il po- 
polo n deca nenia e verso progressiva miseria. 

Per coi non sapremmo dare più bel principio a queste pagine che rac- 
comandando ai He ed ai cittadini di onorare la coltura dei campi, e soc- 
correrla non solo con ricompense e premi, ma altresì con quelle disposi- 
zioni legislative riconosciute efficaci a promuoverne lo sviluppo. 

Plinio, parlando delle (erre romane, dice : e Della grande fertilità pa- 

' Boise uiLLimaT; < 11 solo ed unico interesse ■feti' Economia 4 che lotte le (erro 

> lituo perfeltamenlB coltivale e con latti gl' ingrassi necessari, che ogni sorla dì com- 

• mercio acquisii il più gran valere, che ogni nomo non perda un momento di tempo, e 

• non Ila mai nell'Olio. ■ 

Giornate itegli EeonomirH; « Il migliore premio all' indi» Ir ìe ed olla agricollora é 

> Il compratore alesso che lo dà. ■ 
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» rovo la ragione fossa che la (erra coltivala dalle medesima mani dei 
« Conigli, godesse di esaere lavorata da un aralro ornalo di alloro e da 
a un aratore trionfante. » 

Ora quella Slesia mania di cattare onore, quel aollelicoso amore pro- 
prio che fa sui campi dì botlaglia compire prodigi per un poco di celebrila 
noo potremo adoperare come molla, onde scuotere I' apatia ed impegnare 
gli uomini ad una diligente coltura dBlla terra? Se un snidato incontra 
per uua medaglia la morie con entusiasmo, parche tornalo colono non po- 
tremo più risvegliare in loi emulazione, onda premurosa meni e coltivi il 
suo campo 7 Ciò non dovrebbe essere Impossibile te u vero che le mede- 
simo cause partoriscono sempre i medesimi effetti ! 

Ed il resultalo sarebbe importantissimo, ascondo disse un He dell' Alla 
ad alcuni cortigiani : • So io avessi un uomo che sapesse fare spuntare due 
■> spighe, ove lino ad ora non ne spunlù ohe una aola, farei più casu di 
r questo uomo che di lutti i vostri politici. > 

Nessuno espilale quanto l' agricola malie in attività a somma pari mag- 
giore lavoro produttivo ; giacché convenevolmente eccitala la terra è suscet- 
tibile di donarci ulilìlo superlative. Infoili la natura lavora con l'uomo, e «eb- 
bene I' opera di quella non costi niente, quanto produce non Ita per questo 
meno il suo pregio. L' opera della natura essendo considerata raramente menu 
di un quarto, o sovente più di un lena del prodotto totale, giammai eguale 
quantità di lavoro produttivo impiegalo in manifatture potrà dare un resultalo 
cosi ricco. In questo la naturo non fa nulla, la mano dell' uomo fa lutto, 
e la riproduzione deve essere sempre in ragione della polenta dell' agente. 1 
Confrontando il numero Immenso delle ptaole conosciula alle poche 
siale Acqui coltivalo e rese utili all'uomo, e facendo le medesime osser- 
vazioni sopra il mondo degli esseri animali, ed anche sopra il regno mi- 
nerale, le scienze naturali aprono al nostri sguardi un campo di ricerche 
infinite. Un giorno certo giungerà, in cui ciascuna di queste produzioni 
cosi svariale dello natura, diverrà base di fabbriche estese, e darà vita, la- 
voro e ricchezza a milioni di esseri umani. Ma i tesori esposti ai nostri 
occhi, quali escono dalle mani della natura, contengono In loro stessi ele- 
menti di una bea più grande potenza, Tulli, senza eccezione, nelle loro 
combinazioni Innumerevoli, che non potrebbero ultimare intieri secoli di 
Indagini e di lavoro, appaiono destinali a fornirci un rinnuovomenlo per- 
petuo di ricchezza e di felicitò. 1 

Ma per toccare Iole uu paradiso occorre assolutamente un diverso 
ordine sociale ed econòmico. 
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La povertà moltiplicando ed ugni condizione di persone soffrendo per 
il mancare dell' alimento, accusiamo di presente la ingordigia altrui, senza 
riflettere che per lo più al secca II ramo dell' albera non perchè l'altro gli 
lolga il sugo, ma perchè la radice non tramanda ed è scarsa per tulli. 
Ora questo radice è l'agricoltura, e contro essa tulle le altre arll si uni- 
scono a fare lumullo, ed invece di coltivarla, la strapazzano e la vogliono 
inaridita. Non altrimenti che le fossero tanti branchi di armenti, ai quali, 
perchè dell' erbe e ghiande si pascono, poco imporla che alcuno il affati- 
chi a coltivare le lerre, a seminare grani, a plantare vigne, ed a colli- 
vare frulli. 1 

Ma alcuno obbiellerà, l'agricoltura non essere destinata a grandi pro- 
gressi non polendosi ad essa applicare la divisione del lavoro, chiave dì 
ogni induslriale perfeiionamenlo. La distribuzione dell'opera i In vero 
preziosa : ma il più grande e decisivo vantaggio consisto nel!' applicazione 
di macchine onde supplire al lavoro umano. Ora io agricoltura è dato (ab- 
bondando il espilale) applicare le macchine sema passare per la Iraflla 
della divisione degli offici. Per cui, là ovo alcuni scorgono un difetto della 
agricoltura, Invece esiste nelle condizioni normali, ragione di un progresso 
maggiore. 

E la conquiste compirne in questi nlliml tempi ci permellnno asserire 
che la meccanica non potrà essere sperimentala mai più alile, quanto in 
■ervigio dell' agricoltura. Lo Esposizioni Mondiali di Londra e di Parigi 
mostrarono già uno stragrande numero di apparecchi destinali ad agevo- 
lare i lavori campestri ; per cui speriamo prossimo quel lempo In cui ve- 
dremo adottale generalmente macchine agricole perfette. 

Ricordando che l'ultimo progresso in questa, come in ogni altra branca 
economica, è di ottenere molli prodotti ui minimo presto, I nostri occhi sco- 
prono orizzonte larghissimo di miglioramenti. Kò dobbiamo temere di essere 
arrestali dalla ristrettezza delle terre coltivabili e quasi dai confini del 
globo, glicoliè sei mila anni essendo stali necessari, per porlare una decima 
parie di esso ad una meschina coltivazione, chi può dira quanti secoli oc- 
correranno ancora onde la superficie lerreslre sia tu Ha converlila In giar- 
dino»' 
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Della coltura grandi, e dilla piccola. 1 

Pellegrino Russi scrisse, i precelli della screma i ultimo alla coltura 
della [urrà non essere favorevoli alla piccola proprietà : ruenlro io consi- 
dero il fra li ono me n lo come vantaggioso e necessario per ottenere mossi ni a 
utilità dal suolo. 

Ed ceco il come. La proprietà sarà costituita psr aiioni, rappresen- 
tando 11 valore dei possessi, tiloli al porlalore di 600, e 1000 Un. 

Siano potrà negare che essa non reali cosi reparti li ss ima, udd ienula 
di 100 mila (ire polendo appartenere a il una sociolà composta di 200 in- 
dividui : ed inolile pel principio associativo di lale combinazione, una col- 
tura conveniente polendo anche essere applicala alle (erre speliate. 

Tale rimedio offro la scienza per conciliare le esigerne delta coltiva- 
zione con il desiderabile frazionamento della proprietà. I cosi delti granii 
sistemi non dobbiamo praticare cecamente in ogni paese od in tulle le 
circostanze, l'interesse solo dovendo decidere ad usare la cultura indivi- 
duale o l'associala. Ove le coltivazioni possono essere condotte con va- 
sti disegni e facilitale da capitali importanti da strumenti a da macelline, 
ivi avranno successo società diretle a meglio amministrare il suolo ed a 
fertilizzarlo. 

Le fattorie- ni ode Ito mate risposero, perchè intraprese con forza e ca- 
pitali insù Hi ci e il li e perchè non disaminalo baslanlemenlc il lornaconto; 
le collivaiioni io falli come ogni altro commercio non dovremo assumere, 
tccottocM esistendo fondala e ragionevole speranza di guadagno. 

Alcuno domanderà se conosciamo criterio determinarne la estensione 
dei possessi, oltre il quale la grande coltura possa essere dichiarala noci- 
va ? Infatti non sarebbe egli temibile che uno schiccb era loro di progetti pro- 
ponesse di mettere in accomandita lutto le terre di una provincia, 0 di uno 
Slato, ondo tentare una colli villose veramente grandiosa? 

Ricontiamo dir I' aisneia/innn ilei |n.i[n ielari Tu proposta qual rimedio 
contro il potoirtiiantiRlo del suolo, e non mai per infeudare la lerra ad 
una sola persona giuridica. Funestissima riusci I' aberrazione del lati pos- 

1 Mig.Collocii, pi;. ÌDC: « Numeroso discussioni hanno nulo luogo rei ali >amc a le 
» all' cali™ io ira ebo contiene dare ai nomassi. Molli co] li. ito ri sperimentali pensano 
b che questa estensione donna variare Fra i (00 ej i GO0 seri, ossia termino medio deb. 

» gioso gli' interesso generale, lo altUtart la terra a piccole tenute da 11 a 30 acri. • 
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scasi riducando a pascolo intiere province, o cacciandone gli abllalori. Elsa 
spopolo grandi Siali per costituirli mansione di vacche, di montimi e di 
cavalli. Ma tanta disumanili fu condannala ad una voce dall' universo ; ed 
era giusliiia ! 

Se al Codice di una Nazione disconviene lo assegnare un limile alla 
vastità dei possessi, la solcala ha però diritto di studiare fino a quel le- 
gno I' aggi uni era monto delle terre sol lo una stessa direzione e gnlda possa 

A parere nostro il criterio più giosto è che il predio si allarghi tonto 
quanto può per rei lamenta coltivare una famiglia. E tale regola combacia 
anche con gl'insegnamenti dell'Economia, retativi alla popolazione. 

Per cui speriamo che il precetto sopra espresso sarà destinalo a trion- 
fare, quando non la rendila nella, ma il maggiore numera di uomini viventi 
aopra un territorio costituirà il criterio per dichiararne buona l'ammini- 
strazione. 

Né al mici concetti manca la sanzione del falli : tulli sanno che una 
delle province italiano meglio coltivala è la lucchese, divisa In plcclolls- 
simi lenimenti. E molti possidenti in Toscana hanno sperimentato ulilc 
spartire 1 grandi poderi fra più famiglie coloniche : ed alcuno che prelese 
riunire più poderi e faro il falofondo, vide scemarsi lo rendite. 

La teoria d'eira proprietà rapprtitntala per azioni potrà in prima tro- 
vare qualche oslaculo, ma in ultimo A deslioata a trionfare presentandosi col 
pai mei o io del tornaconto. 

In tulli i catechismi di Economia politica, il principio dilla proprietà 
per alieni dovrebbe rivendicare quella importanza che merita. E sono con- 
vinto che venendo patrocinalo, non da speculatori e ciarlatani, ma ila 
uomini gravi e considerali, riuscirà a cattivarsi ogni intelligenza. 

Conservando dunque lutti I vantaggi politici e morali nascenti dalla 
divisione della proprietà, dobbiamo studiare ogni mezzo per raggiungere la 
maggiore produzione, sia con lo associare, sia con il mobilizzare le terre 

11 Conte Verri riabilmente scrisse : • Preferite quel genere di' iattura 

• che più necrnee l'annua lutale riproducane, che non deteriora le condizioni 

* dd clima, ed il guaio conierua alfa terra la sua attillili. • 

Perule che qui ripetiamo siccome degne di adornare qualunque libro 



DigitizGd by Google 



Della proprietà jrande, e dilla piccola. 1 



La legge essendo il nesso che lega e scioglili la proprielà, ne deriva 
ebe a tenore del consigli delia icicitza favorevoli ai grandi od al piccali 
posieilimcnli, venga adoperala questa fono per agglomerare, o por fraiio- 

Molli però errarono credendo che grande proprietà volesse dire grande 
coltura: a che la piccola proprida portasse necessari amen le agi' incoove- 
nienli d'una culli vazlune u bocconi. Menlre non è vero che i sislenii 
grandi, quali suno nei desideri a nei preconi di alcuno, e la piccola pro- 
prietà caldeggiala dal volo dei filosofi siano inconjpolibili fra loro, e clie 
a vicenda si escludano. Mostreremo altrove II metodo speri meo la hi le, onde 
ollenere una proprietà frazionati ss ima cun tulli i vantaggi d' una coltura 
iolelligenlemenle disegnala. 1 

1 MiLIals, pag. 118 : • Duranle il lerapo della feudalità era il ubili li li divisione la 
• più ineguale e la più viiiosa (iella proprielà fondiaria io quasi Iella Europa. Io alcuni 
■ ululi lo leggi che proleggono o ebe perpetuano questi divisiono hanno perdalo mollo 



• t fedeconwtui oc. oc. considerali Bollo i rapporti politici u morali, fioco in opposizione 
a con la mi ara o li ragione, e riguardali sollo li rapporto dell' Economia politica, sono 
■ talmente ooolrari ni «noi vari principi!, che li considero siccome cancellami i caratteri 
. distintivi nella proprietà e della riccheiia. Vuoilo istituilunl denaturano il dirlllo di 
» proprtotÉ, che consiale nella (a col 14 che ciascuno dove avere d T usare dello tue rie- 
s elicilo come meglio gli aggrada — nnuiyuìfCM iti ni Ivai moderator ti arbiter — fa- 



SeuLOIi: ■ Insegna che la collari in graode e Ire, o quattro V 
■ mica : mi che la divisiono della proprietà in mollo mani, easecdo cosi 
• giusta, deve cercarsi un temperamento per avere l'ima e l'nl!ra. > 

' Vedi nella parla tu del Trallalo delle aociela per bonificare le I 
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Sodo regimo privilegialo la grande proprietà fu sempre considerala 
quasi chiavarda sociale, che conveniva rinfuriare con ogni meno. E ciò 
in un interesse conservalivo per assicurare il lustro dei grandi nomi, la 
esistenza e lo splendore delle Famiglie poleoli, ondo il Irono non si [ro- 
tule isolalo quale piramide in meno al deserto, ina avesse fondamento 
sopra una gerarchia sociale, forte, visibile, permanente. Ed il bisogno di 
infeudare alta cssta regnante tutta la influenza della ricchezza territoriale 
fu sentilo dalle Oligarchie, più che dalla slessa Monarchie. 

Da cosi deboli pretesti nacquero istituti, che la civile Economia alta- 
mente condanna- 
ta dignità dilli legittime, cioè a diro della pori ione necessaria meni a 
riservala al Agli del defunto, fa esclusione delle danne dalla successione me- 
diante UDa debole dote, le leggi cosi delle ajnntisis che non chiamano a 
succedere elio i maschi di maschio, le sosliluiioni f'decommiiiarie, i dirilli 
di mojoraicato, di recupero o tante altre anormalità derivanti da uno 
atesso principio, cioè della conservazione nelle medesime famiglie sotto i 
medesimi nomi dello grandi proprietà territoriali, occorre siano qui da me 
rammentate a diffidarne ogni amico del progresso. 

In Francia, sotto il prisco regime, [a grande proprietà appartenne 
quasi tutta al re, al clero ed alla nobiltà, o. nelle loro mani restò inca- 
tenala con legami feudali, politici e civili. Ai beni plebei era invero per- 
messo il moversi e dividersi con ngevolezia maggiore, non essondo cotpili 
da inalienabilità, né sottoposti a sostituitone ed a inajorascali feudali : ma 
se non la legge, il Fisco gli opprimeva con esazioni tanto più spaventose 
In quanto colpivano esiguisslmi lenimenti. 

In Francia, consumala la memorabile e necessaria rivoluzione del 1189, 
lo antiche istituzioni caddero in peni : e la proprietà territoriale restò per 
està ecnaocipala ed I legami della feudalità Infranti, t quando le conquiste 
della rivotui'ooe tconero sani... nate del Codieo Napoleone, le sosuiunooi 
restarono deflnilltamcnte pn.lbiie, ed il principio delle eguale inanizione 

dei beni 'ra i Ogi. fu proclamai indie tavole 

Nella occasione appunto della discussione dei Codice, i vantaggi lat- 
itati alla divisione del possesso (mono latti rilevare bellamente da M ' Real 
dicendo : £ nei paesi drl.'a pitiofu proprietà cfte Md.omu una popolosione nu- 
mereta. ti i là per eameoutiza lite decono troMriJ f ojio f la proipentd 

Bonaporlo combattè quest'idea; egli avrebbe voluto uno 6tato mag- 
giore di Nobili devoti come i suoi ajulanli di campn. Né trascurò di fare 
lo questo Benso ogni sforzo. Tali, e tante furono le liberalità accordale 
da lui a litoto inalienabile, elio, comprese le dotazioni del Senato, non sem- 
bra esagerazione, calcolarle almeno ad un miliardo. Egli distribuì una 
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prodigiosa quantità di titoli di conle, di barone e di cavaliere ; e per mol- 
liplicarlì maggiormente errò Io irai Idola: io ni, le quali potevano estere com- 
pletale coi buoi patrimoniali del titolalo. 1 Autorizzò molti malorascali 
dello stesso padre di famiglie, e la loro accumulazione per 811008861000.' 
Permise ai proprietari delle rendite [sullo Stato 0 dell' azioni sulla Banca 
d' itnmohilizzarle, 3 o le liberò da ogol sequestro ed ipoteca* 

Si riservò di permeile™, quando le circostanze to avessero richiesto, 
l'alienazione del beni situati fuori dell'impero, per essere rimestiti con 
ben) francesi. 9 

Sarebbe poi certa una curiosa istoria quella dello stravaganze cono- 
sciute sotto il nome di loilituiioni, anche pressa temente in Spagna e nel- 
l' Italie meridionale. Ivi nulla di più comune dello spettacolo di uno spi- 
rante nel letto di morte, clic dotto fieramente un testamento, nel quale 
dispone di tulli I suol beni per tutti i secoli avvenire, nel quale fa la legge 
a lutto le generazioni die dovranno succedersi sopra la faccia del globo, 
e si esaurisce in ipotesi ed in combinazioni, perchè la catena delle sue 
previdenze non sia interrotta, e perchè, lino al chiudersi dei secoli, Il suo 
patrimonio ed il suo nome non escano dalla strada cito la sua debole 
mano loro tracciò.' 

Al tempi della Bestaurozionc un Pubblicista, il celebre Beniamino Con- 
stant stampava « che la divisione della terra era la baso della società; 
i che essa sarebbe in un periodo più o meno prossimo la pietra ango- 
li laro del consorzio europeo : ebe fra conio anni la proprietà divisa, o 
a suddivisa sarebbe quasi unicamente nello mani della classo laboriosa ; 
d 11 grande possesso essendo I' ultimo anello di una catena, a cui ciascun 
» secolo spezza un nodn. 

La quale opinione del Constant, siccome giusta, fu poi col progresso 
della scienza anche rosa completissima dalle dimostrazioni economiche 
dello proprietà allodola, drl credito agrario oc. ec. 

Intelligente coltura e piccola proprietà, sono 1 due estremi procelti 
della scienza; praticabili per mezzo dell'associazione e di un Codice che 
patrocini la divisione della possidenza. Ni si tome che incorriamo in un 
polverizzamento del suolo noccvolo alla produzione, mentre la piccola pro- 
prietà, porto seco il rimedio del mail che potrebbe ingenerare. Infatti ogni 

' Siili] lo del 1 Usuo 1808, art. e, 7 e 11. 
' Decreto del 1 Giugno 1801, art. Ia3. 
' Decreto del 10 Gennaio 1808, art. 7. 
1 Statuto ilei 1 Mano ISOB, art. 10 e 49. 
> Statuto dot 1 Marzo 1809, ari, ti. 
* Raui, Cor» di Eaiiumla palili™. 
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duovo i mi nuzza meii lo, facendole perdere consistenza, la pone In più facile 
cundizionc di essere incorporala. Tulli confessano la furia della proprietà 
ad arrotondarsi essere grandissima, o quindi più facile che lolle queste 
particelle vadano assorbita dal dominli viciniori, anziché restino fraziooalc 
per mudo da non dare più alcuni! utilità. 

I partigiani della coltura lata coovlenc studino a dimostrare le loro 
iiku Msrre cunciliabili con la divisiono della proprietà, e col libero com- 
mercio ili essa. Mentre quanti desiderano elle il possesso sia al massimo 
repartilo, occorra ebe gli facciano otleoere puro i resultali d'una Intelli- 
gente coltura. — Voli esaudibili entrambi! ppr meno dell'associazione. 

La Economia ba vitale interesse, che siano raggiunti I massimi re- 
sultali ottenibili da uno strumento produttore tanto poieote come la terra. 
Ma a ciò non basta l'abrogare qualunque legge, la quale potesse dimi- 
nuire Dei detentori del suulo il desiderio di faticare a) suo boniùcamento. 
A ciò non basta abolire i fé decoro ni essi, e la giurisprudenza complicala, 
sodile e bizzarra elio originarono. Ma occorrono sistemi perfelti di Legi- 
slazione clic, avviando al completissimo svincolamento della terra, pcrmel- 

Prima dì chiudere questo ailiculo, desidero spendere alcune parole 

La migliore posizione è quando osso c il padrone assolulo del suolo : 
perchè in questa caso egli ha tulla la liberi,') e lutlu lo zelo desidera- 
bile per abbonirlo. Nonostante però queste facoltà resterebbero frustrale, ove 
non possedesse te cognizioni opportune ed i capitali sufficienti. Il proprie- 
tà rio-col li valore non oberato dunque è nella posizione la più felice; per- 
chè ogni prodotto gli appartiene, e pnù cui risparmi crescere il suo ca- 
pitale, o sopportare più agevolmente i momenti di crlse. 

Collochiamo poi in secondo lungo il sistema di coltura fallo da uo- 
mini, i quali forniti di cognizioni e di capitali, coltivano la terra, come 
qualunque altra industria, affine di farle dare la più gran quantità possi- 
bile di prodotti, Nullostanle I linaiuoli in generale non fanno miglioramenti, 
il cui effetto si estenda al di là della durala del contrailo. Fra costoro 
quelli che non hanno capitali sufficienti a loro disposizione, e che sono 
impediti di praticare i generi di collura più ricca mi appaiono inferiori ai 
proprlelarl cun difilli infinitamente ristretti. Li loro posizione è tanto più 
cattiva, in quanto devono anzi lutto assicurare la propria esistenza. Men- 
tre le deboli risorse, di cui dispongono, non permettono loro ni II perfo- 
lionHre i melodi né il dedicarsi ad altra induslria, restando per debili 
sempre nella dipendenza del propalarlo, l'er cui, tanto che venga stipu- 
lalo il fitto in numerario od In nalura, riesco un tale contrailo poco 
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utile, la poterla dei linaiuoli togliendo qualunque speranza di migliora- 
lo Quo sistema nefasllsslmn o vigente ancora in molli paesi è quello, 
nel quale i diritti del coltivatore sono quasi nulli; cioè ove io conse- 
guenza ilei privilegi, die la legge accorda al Signore sulle terre vassallo, 
delle prestazioni numerose clic può esigere, itilo cornale ec, eo., i culiiva- 
lori sunu messi Dell' impossibilità di spiegare la solerzia necessaria, unde 
trarre dal suolo 11 più vantaggioso partilo. 1 

Tale uti sistema riesce dannosissimo, vietando di utilizzare la forza 
produttiva della terra e le portentose dovizie, cun cui questa Alma Madre 
vorrebbe gratificarci. 

XIX. 

Dello indilli ria ma m/al biffini. 

Il lavoro applicalo alle materie prime, unde confezionarle per i bisogni 
dell' non», frenile nome di mairiCalIurfsfo. 

Dopo I' agricoltura, essendo questo il ramo procurante più considere- 
voli resultali, ne consegue clic una nazione aspirante a prosperità debba 
onorare in secondo grado pure I' opiflceria. 

Ed ove. per un'infelice posizione territoriale, non lo fosse permessa 
dare grande estensione all' agricoltura, le converrebbe conjacrarsi con 
ugni sforzo alle manifatture ed al commercio ; giacché primeggiare in uno 
di questi rami, od il possederli mezzanamente tulli e tre sempre ba de- 
ciso, decide e deciderà dello ««ri, o del non esiefe. 

La manifatture di maggiore smercio, di tendila più sicura, e meno 
soggette ai capricci dei compratori sono lo rispondenti alle prime neces- 
sità. Gli Angli vincono ogni pupolo noli' applicazione di siffatta regola e 
con loro vantaggio. Eccone la prova, a Gli inglesi una volta impegnarono 
> I Francesi a ricevere le loro piatterie ordinarie, promettendo ammettere 
i quelle di Sevres ; ed i Francesi accettarono l'offerta con promura. Di 
• Sevres ne andò ben poche in Inghilterra, menlre gli Inglesi inondarono 
» la Francia di vasellami a poco prezzo.* a 

Nò dubbiamo temere che il campo dell'industria manifatturiera vada 
esaurendosi, o che, come neh' agricoltura, possiamo trovare limili frenanti 
l'umana attività. Peregrina doto giudichiamo la potenza a rinnovellarsi 
nella utilità, che possiede la materia,' per la quale un oggetto dichiarato 

1 Blu, Etmcmia politica. 

' Su, EcoMnta (slittai. 
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inservibile, tenendo sottoposto ed opportuno mi ni l'ali urlerò procusso, va 
riacquistando nuova allìludine a soddisfare nuovi bisogni. 

E se di alcuna vestigia non Tu trovata opportuna trasformazione aucu- 
ra, dobbiamo pare confessare non essere Iella l'ultima pagina del gran libro 
delia scoperte. E questa proprietà di rinascere a nuovo uso sociale, dirò 
cosi, del riogiovaniro che la materia possiede, é fenomeno che assicura i 
destini dell' ioduslria, e presenla all' uomo uno speranzoso ed inGnilo 
ori non le. 

Carcami di beslie, rigetti di spazzature, lordure fetido ed insopporta- 
bili furono utilizzate ad ottenere luce solare, the cambia I' opaca notte io 



U camicia, ctie cadendo a biani non può più difendere dalla .er- 
8 ugna e del freddo, viene trasformerà lo fogli di caria che riesco al moodo 

iloti I del gemo e»i iiasmaiiooo la esperitola del s'Culi. cooservaoo i moli 
delle proprietà. A loro cuotidiam» i più nubili, e più dolci sculitnvnu del- 
l' animo, e ue risvegliamo per loro mezzo degli eguali nei cuori alimi. 
La caria, faci li landò le comunicazioni, devo essere considerata uno dai pro- 
dotti che più contribuisce al miglioramento del genere umano. 1 

Né si chiude qui la serie delle utilità del papiro; che scritto, serve a 
molli usi ; e che può, sottoposto al macero, riacquistare nivea cnndideiio. 

La chimica inoltre ha provalo che le materie più spregevoli conten- 
gono maggioro quantità di elementi ferlilizzalori, a che lo nauseanti provo- 
cano le messi più rigogliose, e più ricche. Forluoalo rinascere d' una utilità 
che si eterna, e di cui I' uliima fase cambia I' escremento in granaglie. 

Tali [irudigii dobbiamo al lavoro (la cui mercè vengono utiliziate ma- 
terie sotto la vecchia presenza falle ormai inservibili), ma il quale perù opera 
sempre sovra clcineoti, che la natura graziosamente offre. 

Di quanta forza sia dolala l'operosilà umaoa non é dato giudicarlo 
senza visitare gì' immensi emporii dell' aoglo commercio, e quello officine, 
da cui parlono prodolti sufficienti a soddisfare i bisogni del genere umano. 

Coutru gli. opiilcli ha corso un orrora cosi formulalo ■ L'agricoltura 
n non temendo lo crisi che subiscono te mnnifullure ed i commerci, con- 
ti viene allenerei all' una ed abbandonare gli altri, n — Questo illogico di- 
scorso porterebbe che convenisse, possedendo cenlo scodi di prodotto po- 
sitivo e cerio, renilo zi a re ad altri celilo, perchè guadagnagli con faliebe 
a pericoli ! Non sarà invece prudenza tenere conio di lutti gli elementi di 
prosperili, ed aumenlsre 1 propri lucri con ogni industria? I savi incli- 
neranno verso I' affermativo, 

1 Sit, So»»»» noliiica. 
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Precetto fondamentale per l' industria è il produrrò al più basso 
prezzo. Ed osservi qui il lettore, che consigliamo io aumentare la massa 
delle ricchezze diminuendone il valore; lo che non implico nessuno con- 
trndiiione, 1 coni' è dato faci I mente intendere configurando la ipotesi, in 
cui la ricchezza abbondasse talmente da sbafarne a piacerò, costando un 
minimo. 

Siffatto avvenimento appagherà pienamente i dcslderii di uua scienza, 
che anela alla soddisfanno del bisogni, al maggiore possibile benessere, 
ed alla felicita d'ogni uomo. 

XX 



industriali cesserebbero di prodarlo : per cai il negoiianle, che compra ed 
esporta, fa d'uopo considerare come II più pulente In coraggi alo re delia 
produzione. 

Commercio Importante sovra ogni altro è quello che vediamo stabi- 
lirsi fra le cittì e le campagna, onde cambiare il prodotto manifatturato 
delle une con il prodotto bruto dell'altre. Certo nessuno mercato più Tutu 
sarà mal possibile aprire all'industrie, di quello che agevolando e molti- 
plicando queste transazioni fra cittadini e campagnoli. Cambiano essi in- 
fatti mutui benefizi ; producendo la terra le derrate accessorio alla vita, e. 
la città offrendo le sue creazioni opiflciario. 

Giacché non dobbiamo credere, come alcuno slollamenlo mostro pen- 
sare, che i guadagni dello cittì siano di perdila per lo campagne: menlro 
i profitti sono reciproci per la brillanto prerogativa, che il commercio pos- 
siede, di vantaggiare ogni contraente, satisfacendo I generali bisogni. 

La divisione del lavoro anche qui, come sempre, partorisce stu- 
pendi resultali. Lo abitante della campagna per essa compra dalla città 
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una più Branda quantità di mercanzie ool prodotto di un lavoro, che sa- 
rebbe staio bene più lungo e più penoso, se avesse dovuto egli stesso pre- 
parare quelle merci. Oltre che la citta apre al prodotto sovrabbondante 
dello campagne un mercato, ove è permesso cambiarlo con cose necessa- 
rie od utili. 

Qaesle transazioni, e questi cambi che accadono fra le cittì a lu 
campagne, ed anche fra più citta di un medesimo Staio, assumono nella 
scienza il nome di commercio inferno. Di tutti il più utile è quello elle fa 
spesseggiare il ritorno del capitale, ripetere i guadagni, ed incoraggiando 
e sostenendo il lavoro produttivo del paese. 

Quando perù qualche prodotto avanza ai bisogni interni, in qursto 
casn dovente utile lo esportarlo, ed utilissimo il cambiarlo con oggetti di 
cui il paesu possa mancare e che abbondino presso altre naiioni. Tale 
baratto dei prodotti di uno slato con quello di un altro appelliamo com- 
mercio esimio; riccn, ma generalmente gravoso per I protraili ritorni. 
/ Quando i capitali di una nazione sono grandemente moltiplicali, so- 
[ gliomi cercare col loca mento ntl commercio di fraiporlo, procurando veicoli! 
' a quelle industrie che uc direnano. | 
L' America, l' Inghilterra e l' Olanda fanno tale una speculazione. Esse 
comprano merci straniere per venderle a stranieri popoli perclpeudo ricchi 
noleggi; 

Tale modo di commercio delta origine alla questione se gì' Interme- 
diari fra produttore o consumatore siano o no utili, se siano o no com- 
mendevoli? 

Ud capitano di mara esercita nobile e coraggiosa professione: pure 
egli non è che un intermediarlo fra compratori e venditori. Ora a questa 
umilissima categoria appartengono pure i sensali, i rivenditori ecc. ecc., 
sopra i quali caddero tanto acerbe dispute e fiero sentenze : ed imporla alla 
scienza il chiarirà se tal j ministeri riescano inutili, nocivi o condannabili, 
come alcuno sostenne. 

Per regola riterremo che quante volta 11 compratore può stipulare II 

francarsi dal pagare il lucro dovuto agi' intermediari. Bene spesso perù gli 
accaparratori, 1 rivenditori sono una necessita ; e protendere proscriverli 
vale Io slesso che togliere alla macchina una mola. Essi riescono utili 
col ritirare una merco quando per l'abbondanza ca de relibo sotto le speso 
di produzione, e rimettendola in circolazione allora che gli alti prezzi dan- 
neggerebbero i consumatori* 

In pìccolo sono genuino ritratto del commerciante ; comprando al 

' C. B. S'I, Economia pulitici. 
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pari di lui Jà ove è ingombri), per vendere nel luogo e tempii, in cui ac- 
collerà ricerco. Ora se il, commercio è la più bella occupazione a cui uomo 
possa dedicarsi,' penso che debbano esser rispettilo le fatiche pure del ri- 
venditore e del sensale, malgrado la umiltà delle proporzioni loro. 

I commerci!, oltre la discorsa partizione per ragione delle operazioni 
a cui ai consacrano, furono dislìnli anche in ordina alla natura ed alla 
guarnita dei prodotti, sovra cui vengono esercitali. E aecoodo la nalura 
del subbiano furono divisi in cummercii : 



II di fondi pubblici e carte di credito. 
Ili di beni rondi. 

/; commercio di mertansie è fstlo da chi produce, o mette in circolazio- 
ne oggelli di ana qualche utilità ; c suole andare suddistinta in commercio 
all'ingrosso, ed in commercio al minuto, secondo che il occupa della ven- 
dita dei prodotti in grandi, od in piccolo quantità.' 

/[ commercio di fondi puOilici, e di carie di credito prenderà maggiori 
proporzioni a misura ohe lo vere regole di esso saranno svelate, ed espe- 
rimenlalino i benefizi. 

Il commercio <fei bmi fondi 1 presentemente poco conosciuto consisterà 
nel comprare grandi lenimenti per migliorarli, frazionarli e rivenderli, por- 
teli che siano ad una certa produzione e coltura. Questo ramo esigendo 
immensi valori metallici o Oduciarii per eseguire i necessari! bonifici, non 
sarà praticatilo che in uno sialo economico perfezionai Iss Imo. , 

Da ci6 resulta chiaro e manifesto, che la parola commercio compren- 
de una grande quantità di operazioni, oggi appena i n Ira v veda te. ma che 
offriranno ne! futuro un campo vastissimo, sul quale sarà dalo all' uomo 
spiegare ogni più bello ardire. 



i strugge te tirannidi In Ir 

■ stomi piò dolci e gentili per il cumulile, 

■ .lari In l'ini |mi ii.ilivic v [.i j L>t'ir; " 

■ lia, Corra di Economia politilo. 

'lini Giornale IVùieie dell'ali 
• Livergne narra il' un Inglese, che dopo «sorsi inunnusameula scricchilo noli' Indie, 
« camperò una tasti possessione di MO ettari per circa 3 milioni ili franchi, ed ora vi 

■ sponde iBOO /ranchi por ciascun ettaro, vale a diro il quinto dol prono di acquieto per 

■ ronderò quel terreno coltivabile: o'per stimarlo poscia diviso in altrettanti poderi 
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Diamu tale appellazione a quella industria, nella quale I' uso delle facoltà 
inielleltuali, aiutalo dai lenii, domina a preferente di ogni altro ranno.' 

Fu già veim, chiamando gli esarelil più peregrini a cui consacrarli 
si potesse l'intelletto ornano orli libtrali. fu veiio. dico, lo esercitarlo gra- 
tuitamente. Me è tempo che le lettere, e le tclenie si pregino essere con- 
siderile nobili, cr.se no no s». educ-itrlcl iodustrie : ed 11 lavora intellettuale 

Alinraquandu al mondo tendala «trema aostUnllo ordino democratico, 
le normali rondinomi dell' industria inlelletloalc la pcrlerannu a patroci- 
nare gl'interessi delle masse, ed a cenare ir-ii.irl oei popolo Chiunque a 
questo severo sacerduiio assire, si ricordi non essere permesso ardere in- 
censo che ad onore cteroo dell'utile, del giusto, del bello, del buono, del 
fero. N*uno speri cattare nume duraturo servendo passioni vili, 0 delittuo- 
se, od adulandn colpe e vili. 

I prodotti dell' industria intellettuale, se vorrannn onorarti dei caral- 
rallcrì della ricchetta eennomica, occorrerà rhe sinno liberi, che siano mo- 
rali, che siano olili, e possibilmente che giungano alla puntala di tulli, 

È indubitato che le intelligente superiori governarono sempre il mondo. 
Moni esqu teu, Rousseau, Voltaire e. gli Enciclopedisti con la piena di buon 
senso e di cosciente che trasfusero nelle loro opere, celebri In eterno, fu- 
rono i veri campioni dello Francese Ri genera rione. 

Egualmente Gioberti, Rosmini, Balbo, D'Àtegliu fecero movere al- 
l'Italia i primi passi della sua restaurazione morale ed intellettuale. 

Non cosi proluderono Luigi Blane, Proudhon, Eugenio Sue. e l' infi- 
nito stuolo dei Socialisti furu-esl. che .ic cogliendo r anarchia ne ^'cervello, 
e oel libri -He r'IHppo luigi;, prepararono le scene del ',.>■■ IH1H ed M 
seguito. Propinando alla bestemmia, al d'hit ■ ed al male, fecero vacillare 
la fede nelf Inlelhgenia. e niulivoi..no nello spinto del secolo una temone 

Quaoti esoiciuado liberale mlolsterio, tentano rivelare I ingegno nelle 
lettere, nelle sciente, n nell'arti bello, occorre si propongano agevolare la 
•mi. per cui dete procedere al anni destini la grande famiglia E guai a 
'oro se pretendessero. offendendo I princlpli dell onesti, della ragiooe e 
dell" calcile*, procacciarli fama infame: analemaliiiaii dalla società sareb- 
bero reietti quali esercenti lurpHudioe 



— 78 - 

Esisterono sempre falsari! accanlo a chi balle ili carilo: mi l'opi- 
nione ne fè bunna giusliiia ; né quesla mancherà a coloro ebe nei com- 
mercii letterari! c scientifici porranno in curio mondiglia per coppelli. 
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che servire posso ai bisogni degli Domìni, furono chiamati dalla scienza 
con acconcio o pittoresco vocabolo produzioni. 

Idea che onderà sempre più acquistando coronerò di vcrilo, a seconda 
che II lavoro, sbarazzalo da' pregiudizi!, maglio distribuito, e più valida- 
mente sussidialo da macchine, acquisterà maggiori proporzioni. 

La produiions, disse 11 Say, non è crcan'one di malerin, ma di uli'iitd.' 

Tale vocabolo design» dunque tutta materia che subì qualche prepa- 
razione per soddisfare ai bisogni degli uomini : e la quale, perfezionata 
estendo, denominiamo ricchtssa. 

Sarebbe errore grande e danno gravissimo lo allarmarci del fantasma 
che turbo in questi ultimi tempi ie fervide immaginazioni ilei filantropi ! 
voglio parlare degli «Misi della produiione : mentre occorre restare persuasi 
che avendo campo vastissimo, o quasi infinito do percorrere, gli sforzi di 
essa riusciranoo sempre insudicienti. 

Infoiti, llnchà non sarà ragginola la soddisfa: iena quasi {tramila dei 
bisogni di tulli gli uomini, Uno a codesto punto, dico, le teorie della vita 
a buon mercato, della il Km ila la produzione e della concorrenza, potranno 
portare ognora più segnalale vittorie. 

Ni valore ba I" obbiello, spesso evocalo, di lomlbile ingombro pel so- 
pravanzo di alcuna merce. Giacché questo non derivò mai dalla esube- 
ranza di noe ricchezza sul mercalo, ma bensì dalta deficienza dell'altre, 
le quali non presentandosi in sufficiente copia, male riescono ad esaurire 
la Ingombrante. 

Infatti, fu sempre lo produzione ebe apri il campo allo smercio ; e mal- 
grado che ciò sembri un paradosso, è certo che nulla possiamo comprare 
non avendo alcuno valore da dare in cambio. Lo Francia, sa acquista uro 
olio volle più che sotto Carlo VI, ottenne questo col produrre più almeno 
un olio volle.' Per cui stabiliamo come una verità irrenusabile che la do- 
manda d'un prodotto riesce più viva a seconda che cresce lo fabbrica- 
zione degli altri. E quindi se alcune manifatture soffrono incagli, ciò de- 
rivo perchè le allre producuoo poco, e perchè i bisognosi nullo posseggono 
da dare In cambio* Lo ingombro sarà in una sola merce, non mai in tulle. 

Onde poi allontanare nuche questo imbarazzo, ecco quol sorte di ri- 

■ grado di fornirò valori equivalenti al cambio delle loro derrate, e lo eccedente lodo 
. dispori ri. > 

1 Ed il BlUUUI ■ La mano dell' uomo modifica, e dispone i corpi, cioè ne av- 
i vitina,» ne allcnlaoa In direna guise te parli; ma un atomo di materia non cresce fu 
s le diti, se la terra e quello spirilo vitale ebo circola nelle ano viscere non lo produce. ■ 

■ Siv, Trattalo di Economia politica. 
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medii lo scienzn suppedila; 1" Diminuire 11 prenci correlilo del prodotto 
sovrabbondante, ondi! innggiuro numero powa profittarne; — 2" Aumen- 
tare lo altre produzioni, per cambiare una più gran quantità dell' ingom- 

cnniie; 1 1° Agevolare immensamente 11 circolazione di ogni riecheiza. 

Esistendo tarile e si efficaci provvidente a coi ricorrere, come potrà 
mal verificarsi un ingombro permanente ed Imbarililo la ? 

Errarono pai anche coloro i quali sostennero, cba produrre per con- 
sumare essendo I' ultimo scopo della scienza sociale, dovesse la produzione 
limitarsi alla esigenze della con sotoaz ione : e che il porre questi due ler- 
inioi nella più perfetta e completa relazione costituisse 11 sommo della 
sapienza economica. Mentre lo scopo veramente tinaie della scienza consi- 
ste : mi ridurre il globo a dare suiiii'ertio al maggiori numero di uomini : 
e lineile il globo lerraqueo non sia popolato del maggiore numero che 
possa contenere, i destini dell' umanità non saranno veramente pieni. 

Mentre la formula dil produrre per coniumare porterebbe alla nega- 
zione d' un futuro, che vi è speraoza possa raggiungersi su questa terra : 
produrr! ptr eomumart signi liciterebbe limitarsi al vantaggio dei viventi, 
senza studiare se un numero maggiore potesse mai essere chiamalo alle 
gioie dell'esistenza: varrebbe quanto rinunziare a qualunque perfezione, 
di eoi gli uomini, ragginola la pienezza del loro destino, potessero mo- 
strarsi capaci, 

Nè del progresso avemmo da Dio ìa facoltà sola, ma il dovere altre- 
sì. — Infatti, essendo noi gli tutù più privilegiali sulla terra per doti mo- 
rali ed intellettuali, ci conviene a scapito degli indegni prenderne pos- 
sesso, E per eguale ragione obbligo ci stringe del chiamare il maggiore 
numero del nostri simili al banchetto della vita. Dico ne abbiamo I' obbli- 
go, avendocene Iddio dala la forzo, dotandoci dell' irresistibile argomento 
della ragione, e facendocene degni con la perfettibilità di cui ci graziò. 

Nè sarà savio lo accoglierò panici timori d" inaom&ro prima che le 
forze produttive non alano estese coli largamente da corrispondere a lutti 
i bisogni che pungano gli uomini ; prima che le torme innumerevoli, nude 
ed affamale del noveri vengano chiamate a discreti godimenti : prima che 
(ulto le arti non siano dotate di capitali sufficienti, e sovrallullo prima che 
non sia saldalo il debito pubblico e privato, che tanto ne affligge. 

Ma, neppure giunti a questo punto, sarà ragionevole II timore. 

Vogliate Infatti, di grazia, considerare quali opere, e quanto grandi 

1 Su, Economi* pulitini: <c Due secoli la non si troiata laccherò che presso gli 
. speiiali : negli aitimi anni dell'antico regimo, la Francia no consumata por 00 
> milioni. . 



potrà imprenderò ancora l' umanità, quando per senno, per mi mero « per 
capitali sarà pienamente emancipata, o falla donna di se ! Miliuoi d' uo- 
mini associali compiranno imprese, al dirimpetto delle quali la fatiche di 
Ercole non saranno che giuochi d' infante ! 

Non solo le parli più remote della (erra verranno unite per immense 
arterie ferralo, che col telegrafo e col vapore le porranno in comunicazio- 
ne ; non solo vedremo compiuti prodigli archilei Ionici, per accogliere io sane 
e confortabili sedi I' nmana famiglia; non solu la coltura renderà ridente 
lulta la faccia della terra tino al più remolo angolo, ma verranno eseguite 
lati opere che nessuno ora sognerebbe. La realtà dei falli ò destinalo debba 
in futuro vincere quanto potesse mal delincare il più sfrenalo cervello. 

Un qualche segno di questa desiderabile audacia lo danno gli Uniti- 
Americani.' 

Eppure soavi scrittori che imprecano alla produiione if'iwìiaU, mentre 
codesta formula contiene I' arcann di ogni progresso fuluro. 

£ doloroso che uomini grandi, quale Slmondu de Slsmondl, e ogni 
economista della recente scuola francese, abbiano pianto sugli eccessi della 
produiione, ad essa rinfacciando 1 guai sociali. Al mio cuore apparisoono 
bene stolli lutti quei libri, ebe si affaticano a dimostrare i danni dell'abbon- 
danza o della ricchezza. 

La produzione non dobbiamo solo caldamente raccomandare per amore 
del gudimenli presemi, ma anche avuto riguardo ad uno sperabile perfe- 
zionamento fisico- morale, al quale la rana umana possa essere chiamala. 
— Quando infatti la ricchezza sarà moltiplicata, quando ogni terra sarà 
coltivala, e purgale le aure malefiche, perchè anche 11 ne 
non dovrà proDtlare dell'armonia che lo circonderà? 

Chi volesse negarlo, avrebbe contro sè luna quanta la storia, 
futuro sarebbe irremissibilmente sbugiardalo. — Le razze maledette, 
unse, od inutili degli animali scomparendo: i luoghi orridi, 
venendo umanizzali: I' educazione sviluppando i germi del bene nei cuori 
e nelle mcnli, e la ginnastica preslantluci forme adonlclie ed atletiche : 
uon vi è ragione perchè la razza nostra non possa, perfezionandosi, servire 
d'anello e d' inlruduziune nel globo a più eccellenti creature. 

' Cumuli: ■ Gli itti del Palamento americano contemplano banche, templi, 
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Siffatta fu l'opinione, cerio non dia prono bile, di' 11 1 illustre Benlham 
quando scrisse: « Nella lolla che il genio a l'Industria sostengono cun- 
u tro la fortuna, i secoli passali, secoli d' ignoranza e di barbarie, si pre- 
» scalano come bersaglieri sacrificali all' interasse dell'avvenire. L'elà del- 
i l'oro, è pare vero che non è le dote della generatone presente, ma io 

• postiamo lusingarci di trovarla in qualche parte della carriera dell' uma- 
i oitì, penso cho non è nel passalo che bisogna cercarla, ma piuttosto 

• pali' avvenire. ■ 

Dal mio dello rosolia, che quanto il globo terrequeo porla nel seno 
di utile, debba essere impiegalo per soddisfare la noatra necessitosa na- 
tura ; e che ogni sforzo umano sia dlrollu a raggiungere i maggiori resultali 
di produzione. Essendo evidente che una maggioro creazione di ricchezza 
avrà per cucilo di darò allo stesso numero di uomini più larghe soddisfa- 
itoli, oppure di estenderne il godimento ad una più grande quantità, mi 
i umbra logico il dedurra che ogni più illimitata produzione sarà un beneQ- 
iio per il genere amano.* 

Il proDItare dei doni che la ratini fi cerna della natura gratuitamente 
ci ha comparlili, ed il trasformare forze, o materie inutili, od indifferenti 
per l'uomo, in forre e prodotti utili, repuliamo deguo di studio. Lo ap- 
prezzare poi la produzione in siffatta modo partorirà importantissime con- 
seguenze : corno, per esempio, la cuovonienia di estenderla superlativamente, 
non tanto per soddisfarà al bisogno degli uomini, ma ancora per assicurare 
loro i mezzi di compire lo opere più grandi. 

Consegue da ciò pure che l' interesse del consumatore debba essere 
costiluilo erilorio economico fon domen tale. In ogni e qualunque produzione 
eiiitono infatti elementi che natura donò gralullameule, e del quali alcuno 
non pud fare monopolio. Per cui quando In massa dei consumatori, ebe 
sodo i poveri, li otterrà in cambio di latoro, vedremo fotta di quelli la 
più giusta o più utile distribuzione, che immaginare mal sia dato. 

Teli eorollarli discendendo dall' Economia interpolata twingiticamtntt. 
onde recare sulta (erra 11 regno della feliciti e della giustizia. 

1 G. B.Si.i < La motti plicn iene di no prodotto lo fa abbassare Ji preiio, il baco 

• mercato ne estendo l'uso, e lo ooa produzione non tarda ad occupi» un maggiore 
> nomerò di opero]. Il Inoro dei cotoni, croscialo dopo l' applicazione Colto macchine, 

• ne è chiara prorn io Inghilterra, Francis ed Alemagaa ; e la industria lipogiaDci la 
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Dilla 



Rieehtiza.' 



Dopo veduto, por quale et 
ziono dilla allicild umana giù 



giunger 



di ragionamento, dalla sompllco no- 
mo ad intendere e spiegato la grande 



idea dfiJa produzione, ci conviene ora proseguirò l'nimg di tulle le con- 
seguenze derivanti dal domina del lacero. 

Ogni operatone essendo terminala, o la materia modificala per modo 
da soddisfare al bisogni ed al piaceri dell'uomo — la rfecfcdza diciamo 
prodotta : e la defluiamo la materia possederti» valore di eambio, e the pai 
servire ai Mingili, o ai piaceri dell' uomo.' 

Dalla dcOniilona annunziata resulla, che quanto maggiori saranno le 
somme di ricchezza di cui alcuno disporrà, od individuo o popolo che 
sia, lauto meglio, e tanto più pienamente potrà acquetate i suol bisogni. 
E consegue da questo che la soddisfazione ed il godimento siano sempre 
rclali dell'idra di ritentila, cine dei doni naturali perfezionali col lavoro 
dell - uomo ; sebbene per gli oggetti dio nalura produce con rarità, l' opera 
umana spesso non consista che nella occupazione ed appropriazione, 

E ricchezza dovremo pure considerare i servigi diretti da persona a 
persona. Bellissima prerogativa con cui l'uomo gralillca il suo simile vo- 
lontaria mente. Pi è l'opera perde il carattere utilitario per essere osata a 
servigio di un individuo, anziché nello apprestare prodotti ad uso di con- 

' 8u, pag. B8 : . Dall' ossero il prezzo la misura del valore Jcllo cose, ed il va- 
» loro la mìsera della loro ni il ili, non bisogna trarne I' assorda conseguenza che fa- 

■ cendo oliarne il pretzo si accresca la loro utilità. Il valore di cambio, ossia il prono, 
• « un'indieaaiono dell'utilità cho eli nomini riconoscono in uni cosa, loto quando 
i il mercato non « sollumesso ad alcuna influenzi straniera di monopolio, o ad altri 
t impedimenti nel produrre, o nel contraltare. ■ 

Rie iiuo, Primipìi d-EcOBC-raia, pog. Ofl: ■ Parlando del valore dello cose, o del 
i potere cho caio hanno di comprimo altro, intendo [tartaro di qaesla facoltà cho co- 

BisniT, .Crmoiilr, pag. 199: a La teoria elio deUnìico la riccheni per il valore, 

■ ileo e in sostanza elio la gì critica rione dell' osi scoto, d 

' Dchoteb: • La vera nalcra della ricchezza è stalo scoperto cho non stava nella 

■ sebbene non sia possibile agli uomini di creare della malaria, puro è più o meno in 

■ loro potere di darle dell'utilità per servire ai bisogni : e quindi b occorso cosi di co- 
i nestore -- chi era in loro polire di cria» della rfctftaxM. ■ 



sumazione. L' utilità veramente, e realmente ottenuta, devo essere II crite- 
rio per giudicare del merito economico del lavorìi. Sorta stolto infoili ri- 
tenere meno preziosa l'opera del chirurgo die riosselln un hroccio rollo 
u<) uno gambo, di quella del colzeltiero o del calzolaio, cho vi copre e di- 
fendo dal freddo e dall'umido. 

La soddisfazione del bisogni si renderà (anta più agevole, di quanto 
eli ostacoli per fruire dei gratuiti doni della natura incorreremo più pic- 
coli: o toccherà il superlativo grado ottenendola 17 raiuiln mente. Deriva da. 
silTutto concetto cho la idea economica di ricchezza converrà cercare sem- 
pre di unire oli' altra del basso prato : la gratuità costituendo lo scopri 
tinaie della scisma. 

Ma tanta perfezione però non sarà mal sperabile di raggiungere so 
non seguendo risolutamente le bandiere deJfu produzione iaunitafa, dilla li- 
bera con cor rfn sn, d(! credilo, delle macerine, dell' asjoc iasioni ecc. ecc. 

1 Trillollsli. confondendo l' idea di catari con quella di ritenesse-, oc- 
casionarono deplorabile oscurità. — Ricchezza significa ulililà riconosciuta 
in una dito materia; mentre calore altro non vuole diro che rapporto, o 
mifura reeiproea fra due, o pi il ricchezze ; ossia la quantità elio occorro 
sacrificare di uno di esse per ottenere uno quantità do In dell'altra. 

Queste idee, che alcuno pensò essere non solo conciliabili, ma Iden- 
tiche, stanno in apertissima conlrnuiziono fra loro; la utilità ccsliluenle 
l'essenza della prima idea, essendo cnmballula necessari amen le dal sacrifi- 
zio imposto per ottenerla, rappreseli la lo dalla seconda. Onerosità crescente 
a misuro clie monla il valore; l'aitali* del prezzo potendo non solo bi- 
lanciare, ma vincere anco il vantaggio derivante dall' oggetto compralo. 

Sludiero spiegarmi con un esempio: cinquonla sacca di grano, rap- 
presentandn il sostenlomenlo di un'intiera famiglia per un anno circo, 
dobhiamo slimarlo ragguardevole ricchezza, o di grande utilità. Mentre il 
suo valore, ossia la cirra clic saranno slimato sul mcrcoto, determina solo 
la quinti là di ticchetta il cui sacrificio è richiesto onde ollenerlo. Co- 
stondo dunque cento scudi, troverete in qnesla sommala condiziono nne- 

oorcaro di diminuire il più possibile. 

Mentre se configureremo l'ipotesi che le HO sacca costassero 23 
o 30 scudi; da ciò deriverebbe che, acquistando il medesimo grano con 

In forza di Ioli ridessi ci è lecito lo asserire, la ricchezza essere utile 
in ragione diretto della stia capacità a soddisfare i bisogni degli uomini, 
od in ragione inversa del valore, ossia del saoriflcio noecssorio ad olle- 
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Disila. E la di mi unzione del valore di lulla cose, ossia il loro buon Increato, 
doventa un appendice indispensabile della teoria della ricchezza. 

La materia infalli sopra la mule liberiani >, iinalila dia la rendono 
sua a varil usi, a gli organi tiessi dei quali Dio dolo il nos Irò corpo, sono 
munificenza del Fattore Universale. Tali elargizioni, di cui godiamo, fu- 
rono dagli Economisti chiamale ricchtiif naitiraiì : mentre alla precisiuno 
del discorso sarebbe convenuto assai meglio lu appellarle doni naturali. 
Conasciulo perù ebo molla di silTatta muniflcenia sarebbe andata sprecala, 
ove l'industria non la raccogliesse diligeniemenle, e non no facesse suo 
patrimonio, si dettero gli uomini allo studio per Iremo il maggiora parlilo. 

servigio del genere umano, fu considerala grande conquista sul regno 
bruto. Essendo manifesti clic di lento estendiamo il regno dell' un mo di 
quanto la potenza di lui allarghiamo sull' inerbi materia. — Nacquo 
quindi I' uppropriaiionr, che risalo fino allo strappare i scgruli e le fono 
ulta natura: impresa Ululici dell'Umanità lottante per conquistare il 

Una fona dunque, od una snslanzn (che per lo innanzi giacevano dan- 
nose od Inerti) venendo utilizzale, dovremo considerarle siccome proprietà di 
lutto il genere umano: e quindi non solu il malversarle sarà una colpe, 
ma altresì sociale obbligo l'usufruirle, e lo amministrarle nel modo più 
vantaggioso all'intiero sinedrio. 

A noi fa d' uopo ancora dire come il sussidio dello forze naturali es- 
sendo asm lui sin «nlE gratuito, quanto maggiormente di esse prcfllteromo, di 
lanlo I' opera della produzione sua agevolala, o ridono per conseguenza 
il valore ed II prezzo della ricchezza. 

Dal che deriva clic, In virtù della perfettibilità umana, e dello appro- 
priarci sempre con maggiore furlana i doui delia natura, otterremo che 
f utilità «raiuifa ja cui accenna I' idea di riccAtsia) vada progressivamente 
jostiluendosi alt utili! d oneroso (rappresentata dalla parola orilo™). — Ed 
un benefizio per I' umana famigliasi grande raggiungeremo setto i volgari 
auaplcj del buia pres;o, e del buon mercato dilli nu reami». 

Criterio per giudicare del destini d'una nazione essendo il grado di 
ricchezza a cui pervenne, sarà utile lo accennare con quali riscontri po- 
tremo soddisfare lalo scieotiDca curiositi. 

E lo norme per sentenziare, se un popolo sia più o menu ricco d' un 
altro, formuliamo come segue: 
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1' La rapidità con la quale aumenta appo esso la popolazione, e I' agia- 
tezza della classi operaie. 

2* La importanza delle Imprese compiute dai cittadini, a dal governo. 

3" Lo stato florido, o decadente dell" Industria nazionale. 

4° Gì' imprestili in One che gli fanno gli stranieri, od invece i pre- 
alili eh' è io grado di Tare ad altre nazioni. 1 

Rilenelo dunque se un popolo è povero, se 6 ignorante, se è infelice, . 
che 1 reggitori di lui amministrano falsa Economia. La meccanica sociale 
è aioura e positiva nei suoi effetti: e quando la nave, essendo favorevole 
Il vento, uon procede celerò e diritta, vuol dire ohe il timoniero la go- 
verna dissennatamente. 

XXIV 

Del Capitole? 



Quando il prndoKo del lavoro dell' uomo, ossia la riccnessa, non viene 
destinala al soddisfacimento di un bisogno o di un piacere, ma Impiagala 



1 Rin, Cono o" Economia Ab rimati. 

■ Su, psg. US: ■ Un paese cammina tanlo più rapidamente terso la prosperiti, 

> se ciascun anno possiede maggiori Talari risparmiati e rimpiegali preda Ili va mente. 

> I suoi capitali aumenlanu, la massa il' industria messi In movimento dovenla più con- 
n siderabile, e nuovi prodotti possono essera creati per questa addizione di capitali b 

• d' induslrie, ed «Uri risparmi dovcolano sempre più reciti. Ogni accrescimento di capi- 

• late prepara un guadagno noe solo a chi ne ha fallo l'accumula menta, mn a lutti co- 
■ loro la cui industria è mensa in movimento da ipiesla puntane di capitale. ■ 

Rossi, pag. 337: « It capitalo o quella porzione della riccheiia prodotta, che è de- 

• limili ella riproduzione. Essa rieno distinta dagli altri strumenti dalla produzione per 

• la potenza quasi iautlìnila che possiede di aumentarsi. Quasi dirci ch'i la vita ma- 
» toriata degli Stali, la misura della loro ci.ilja o dei loro progressi. Il capitale mette 
d in movimento, anima e raddoppia [ulte lo forze sociali : 6 con LI suo aiuto eoo gli 



■ zione per nuovo lavoro, e porterà quindi soci una potenza di progressione. Vi è in 1 
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In anticipazione necessaria per la ri prò dicono di altra ricchezza, in que- 
sto caso prende onme di copila!». 

Tulli gli Economali hanno riconosciuto gli strumenti della produ- 
zione essere il lavoro, gii agtnli naturali comprai solfo (u ir no imitazione gt- 
virali osilo ferra ni il espilale. 

flllenulo elio scopo della scienza sia lo aumentare la produzione Quo 
all' estremo suo limilo, ne consegue elio convenga stonare, quanto più po- 
tremo, la polenta di questi tre Pallori. 

E per quello riguarda il lavora non polendolo accrescere che col ban- 
dire l'ozio, col moltiplicare la popolazione, e col sapiente dividere i di- 
versi uffici delle opere, quindi a praticare tali espedienti la Economia deve 
alleodere. 

Come per quanto spelta alla terra, non essendo nell'umano potere di 
accrescere l'area che Dio ci assegnò, ma solo di appropriarcene meglio i 
doni, migliorandola e fertilizzandola, quindi la jcienza occorre offra con- 
sigli a siffatti Uni preordinali, viciandu die niuno eriga In monopolio la 

Se giungiamo perà a parlare del capitale è positivo che questo pos- 
siamo crescere di potenza con. quel temperamenti, ohe ornai li Economia 
ha fallo propri, e che inculca e raccomanda con lutto le fono. 

Secondo Economia, per disporre di un capitale è sempre necessario 
possedere una riccneisa cne renga drilìna'a alla riproducane. Per cui quando 
la idea di rhchtsza svanisse, subirebbe una (ale medesima sorto l' altra 
di capitale. 

» slcana cosa che rassomiglia ella lesso dello celerilà, g tifi i quanto la. scienza ha 
, flagri aijfm «• ninnimi sii' .lira jtfDstessivne immaginala da MatUuu. Onesta * | 

Flou bi-Est» idi, pag. 182: i 11 capitala noa influiste solamente sulla divisione del 
» lavoro, ma contribuiste ancora in Ire maniere a liicililarno le opcraiionied a renderla 
, più produttiva. I" 11 capitile ci mette in misura d'eseguire lavori, che sema esso non 
■ pulreraino mai In Ira premiere, o di proilurra articoli, sema il soo soccorso Impossibili, 
i II' 11 capitale contribuisce ad eco no miliare il lavoro, che serre ni In produzione di 
» qoasi lotto le specie di mercanzie. Ili* Il capitole ialine permeilo che il lavoro si osa- 
> guise* con maggiore perfezione, e prontezza. 

• Come il capitale non proviene che dall' eccedente annuale dei prodiilli necessari 
d allo spese della produzione, ed alla stissistonin dai inombri della società, * evidente 
o che i mezzi di accrescerlo devoniano più considerabili a misora che le Blllili od i gna- 
» Jagni di lutti i membri della società aumentano. DI maniero che in proporziono rho la 
. somma del prodotto nella dolenlo più considerasi lo, la faciliti di accumulare il capi- 



E da questa premesso deriva, che non dovremo mai accordare retri- 
buzione, ni considerare come un espilale quello che la Provvidenza gra- 
tuitamente ci doni. 

Per cosliluirc un capitale è pur necessario il risparmio, o per dir 
meglio, In accumulamento, ooda la ricchena non vada dispersa,' ma giunga 
allo qunnlilà richieste |itr provocare il nuovu frullo. 

Ultimo requisii» onde una ricchezza funzioni qua) capitale eira die 
venga destinala alla riproduzione. 

1! [unito spaiio che mette la ricchezza nello accumularsi, e quindi la 
diflicollà del disporre di grandi capitali per la riprodottone, apparvero ai 
Maestri essere lo ragioni per cui il progresso economico faceva prove tarilo 
ìnsignillrnnli e contestatoli. E se quella fosse stala, come costoro imma- 
ginavano, una inesorabile necessità, la scisma sociale giudicheremmo 
SOM- morto, e pria di nascere Mpollt. 

Ma alla Economia sta avanti gli occhi invece il più splendido oriz- 
zonte ; mentre in una conquista essa trovò la magica idea del credito. 
Stupendo concello, il quale mise a dispusiiione della circolatone quanto 
ricchezze esistono; a lutto conferendo le qualità, ed i vantaggi che privi- 
legiano il copila!* inondami. Ognuno intenda infatti che qnaluoque ric- 
chezza essendo abilitala cosi ad eccitare la produzione, le fune dell'Eco- 
nomia no devono ricevere immenso elaterio. 

Fondamentale distinzione, dovula all' ingegno nobilissimo dello Smilh, 
quella si fu di capitali fissi, e di capitali circolanti. Distinzione che acquista 
anche maggiore importanza considerata soliti i seguenti aspetti, cioè: 

I. Che i capitali Assi raggiungono attitudine di rendere servizio di 
circolanti, mediante il credile. 

II, Che la ricchezza non servo oli' uomo in modo dircllo sia per cibo, 
vestiario ec, ec, che ove sia mobile, e circolante. 

Infatti anche i prodotti della ricchezza immobiliare occorre, per essere 
utili, vengano slaccali dal suolo, come il legname per ardere e per costruire, 
le grasce, i prodotti agricoli e minorarli ec. ec. Considerazioni siffatto ren- 

Ci fu puro proposto il dubbio, so il maatonere l'operaio dovevamo 
considerare qual cifra coefficiente del cablale, o come retribuzione pel la- 
voro di una croalura al cui benessere la scienza si inlotcssa? Lo scopo a 
cui studia la Economia dello assicurare i maggiori vantaggi dell' uomo, e 
la vulonlark'là stessa del servizio che presto, sarebbero ragioni ondecon- 

■ SliaoHDt: ■ In Egitto i Ma min slot e h i dissipavano con II loro fato non solo le 
» rendile, mj i coitali lIoIIo (lassi produttive, ■ 



Dioitizcd by Google 



— M7 — 

siderare la sussistenza degli operai tu» criteri i immensamente più elevali, 
che non possono essere lo anticipazioni della produzione. — La ricchezza 
infatti * destinala a lar vivere e far godere I' uomo, e non 1' uomo a ser- 
iola quale cicco strumento. 

E sebbene por mirabile ordinamento o per arcano accordo delle mollo 
sociali tali Interessi procedano uniti : nulloslanle (ammesso 11 conflitto) la 
scienza deve patrocinare la umana dignilà. 

Altra questione Tu, se la capacità an|uislata In un dato ramo di se lenta, 
ossia la pulenza intellettuale, dovessimo considerarli come un capitale. 

Avendo lolla la sussistenza degli uomini dalle competerne del torna- 
conto, ne derivò quindi che convenisse esaminare con altri crilerii anche 
la Intelligenza, ed i suoi stupendi prodotti. ~ É infatti desiderio nobile e 
bellissimo che gli slanci dell'ingegno restino francali dallo miserie del- 
l' Economia : ! 

Tu medico, «folli lai IO, nimicante, o poeta, potrai beneficarci Cut leniti 
del sapere, donato a uni la salute, FabBrlcaroi caso, o palatio, o I" anima 
acci io un tare eoo filmi sublimi ; — Ma coinè misurare il valore di questi 
tertigil — Presso popolo nrcn ed intepidente essi «jiann.i grandeioi-nlo 
appiedali, mentre una tribù ignorante e selvaggia li schernirà. 

Come il genio < un domi naiutsle, cosi naa deio veoiie tatllTaio dalla 
(denta, t le ritompeosa di esso conviene ila ptororilonala ai beneGii 
che reca, e non alle spise della educaiione. La Economia che cerca ap- 




l' Ingegno fetori ed al di sopra dui suoi 



Oltreché la utilità stando più spesso e meglio nell'opera che nella 
materia; quindi bene più rispettabile della riccheiia £ l'alio dell'uomo 
che vi soccorre qual chirurgo, medico, infermiere, o domestico. — I mutui 
servigi procurando infatti alla umana famiglia la maggiore parte dei con- 
forti, conviene tenerli in grandissimo pregio. 

Non possiamo chiudere questo capitolo senza parlare di una inesattezza 
dovuta alle astrazioni ed ai lolismi degli Economisti. 

È nolo a lutti elio volgarmente indichiamo sotto In denominazione di 
capitale la riccheiia circolante, e in specie la monta. Ora contro tale in- 
telligenza gli Economisti si scatenarono rabbiosamente, escogitando alcuni 
che la moneta non fosse ni* ponto né poco capitale, altri che ne Tosso sola 
parie insignificantissima. E sconoscendo cosi la importante funzione degli 
agenti monetari fecero ridare allo loro spallo a crcpa pollo la platea. Men- 
tre se avessero con una qualche dlllgema notomiizato i fenomeni della 
circolazione, sarebbero riusciti a conciliare 1 sociali precetti con l'Infalli- 
bile buon senso della moltitudine. 
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E prese ni emenlo la furia, ]' intelligenza, 1' allivilà umana non prodi) - 
ccrulu nulla tenia capitali, 1 quindi I' abbondanza degli agenli di circolazione 
dovente positivamente il fatto più decisivo a desiderabile della scienza, 
Como il saggio usurarlo resterà la misura più veridica della de Oc ionia, od 

Lo seguenti osservaiìnni ci sembrano in proposito decisive. 
1 popoli, noli' infanzia delia civiltà, pagando enormi interessi, aleniamo 
□ella miseria e nelle privazioni : mentre le nazioni intelligenti studiano a 
dolale ampliamento la loro Economia di capitali circolanti. — Tanto elio 
al giorno presento la ricchezza di ogni popolo di Europa può essere giu- 
dicala con .sicurezza dal più, o meno elevato saggio del denaro, sebbene 
sia certo che nessuno fra essi ha ancora raggiunto Io apice della par- 
Presso alcuna nazione reputata ricchissima è dato trovare ora capi- 
tali ad improlilo al 2 o 3 per cento : tale usura apparirà perù enormls- 
s Ima, quando si arriverà ad ottenere danari al 2 o 3 por mille. E questa 
ò la strada che conviene battere per accostarci alla («spirala gratuità. L' in- 
teresse calcolalo sul ernia riesce pili comodo nelle attuali condizioni del 
mercato, ma accadendo quando che sia ebo la frazione, a cui venisse stre- 
malo il fruito, lo rendesse ini bare zzante, potremo bene adollare una mag- 
giora baso di computo. 

Per (ale un cammino possiamo fare grandi e lui passi ! Deh I afTret- 
liamoci in esso ! ed ogni conquista ci serva di ricompensa, e inanimi a 
cose maggiori I 

Malgrado le teorie spacciale dal falsi filosofi, la verità insegna non 
esservi forma più perfette pel capitele ebe quella della moneta d'oro, od 
argentea, di una dala finei/a e di un dato peso. 

I lodali metalli infalli offrono I' esemplo de! valore più concentrato, o 
di quello che meglio serve agli uffizi de! cambio. Come 11 biglietto di 
Banca e le cedole ipotecarle riescono mlrilicamente nel sussidiarli, onda 
agevolare la circolazione, ed inalzarla a grado superlativo. 

La sapienza poi di quella nazione ebe già possegga ricchi capitali, si 
dimostrerà chiaramente nel saperne cavare massima ulililà. Se un popolo 
con un miliardo di lire eseguisce pagamenti a giri, per i quali ad un al- 
tro meno esperio non bastano cinque miliardi: il primo senza contrasto 
dispiega maggiore abilità ottenendo dalla propria pecunia un più splendido 

somme, clie per lunghi anni si sotlraggonu alla circolazione ; e condanna- 



— KU — 

rebbe investire in titoli fruii ilari, o depositare presso bsnclileii. 

Ila di lenii pregiudiii che dominano non dobbiamo stupite, mentre 
la teoria e la praliea economica restano ancora all' a, b, c. 



XXV 



Questione imperiente È il sapere quale ideo economica corrisponda 
alla parola tutor! ; da alcuno Un'ora alala cunfusa con beo diverso cun- 
cello sociale, e da altri circondalo di aslrsltcìie e collimi. 



Sianomi, pag. Sii: « Il valore è I 1 eguaglianza ili ana cosi ad un' Altra, per coi il 

Rolli, pag. 36: ■ 11 talora non e Ebe l'espressione d'un rapporto, e d'un rappòrto 
dienti al mente variabile. • 

BinMt, pug. ititi: « AhilnLut.oci .1 .lislingucio l'utilità dot valore. Non ti * scicela 
■conomicn che 9 questo yimo. Lungi che l' milita ed il valore siano identici, od an- 

■i opposte. 11 rapporlo dell' utilità* col Insogno, e con Insoddisfazione. 11 rapporto del 
i islam 6 coli' osi scolo; tema esso non ^sarebbero «toni ds fare: rutilili sarebbe 
o Influii!, graluils, e comune lenta tondino»!, e la nozione del valore non si sarebbe 
ietrodolla in questo mondo. Più ali oliatoli il abbassano avanti la liberalità della 
ra ed i processi Jel le scienze, più rutilili si «vicina alla gratuità ed alla comu- 



i»rodolli dol lavoro, può essere aumentala sema ebe la somma dei valori aumenti, 

vero d' un milione d'uomini produnà sempre articoli d'ano slcs^ v.ilm- >. ii<<u 

•lessa quantità di ricchesia. L' invenzione delle macchine, il mi ci io ram su lo di 
la di già in uso, le cogoialoni pi* estese, l'abitili più grande degli operai, una 
■ più savia divisione di lavoro, 1' apertura di nuovi mercati potranno lare che un mi- 
la di lavoranti producano una quantità di nrliculi di una riccheisa doppia, e Iri- 
di quella ebe producevauo innanzi; ma il valore dei prodotti non oumcntori per 
» questo, [icrché il pieno di questi prodotti abbosscru. ncces; ariamoti lo in proporzione 
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Il valore può esser* defluito: il rapporto di piti e Earie rlahtsit, ila- 
otiilo dal camfiio. cAe /ra «mi accoda fflil litio munì». 

Se io posseggo grano, e voglio cambiarla con olio, Irovertl che il mer- 
cato il prezzo corrente porla che per avere 10 libbre d'olio occorrono lib- 
bre 40 di grano. Il termine del contrailo in cui viene concordalo il baratici 
dello due mercanzie (stabilendo il rapporto nel quale stanno fra loro, ed 
assegnando quindi necessaria menlo il prezzo di una con la Importante di 
peso, numero e qualità dell'altra) Tornisce il criterio vero del valore. 

Nello abitudini quotidiane della vlla perù questo criterio i più facil- 
mente, e più precisamente raggiunto reperendoci aì prototipi ilei valore, 
cioè a diro ai metalli preiiosì. Sicché dalla generalità del cittadini è tutelo 
il rapporto, in cui alunno le accennale mercanzia fra loro, essai più age- 
volmente dicendo che oggi 10 libbre d'olio e 40 di grano valgono cinque 
tranelli. 

Dalla premessa che facemmo occessari amento no consegue, che il un- 
tore corrisponda sempre al prezzo stabilito dal mercato, e che sia oscil- 
lante secondo offerla e richiesi.!. E la idea di valore non essendo che il 
paragone fra due ricchezze al momento del contralto, quindi lo borsa ed 1 
mercati doventano i luoghi officiali, nei quali avviene tato coslalaziooc. 

Gli Economisti parlano sempre del valore naturale, e delle spese di 
produzione, mentre siffalla indagine («ebbene utile per il tornaconto) non 
ha nulla che fare col valore. Lo che resta facile ad intendere considerando 
come quasi sempre il valore d' un oggetto sia lontano dal suo cosio natu- 
rale, essendo sempre contrattato ad un prezzo mollo supcriore, od inferiore 
del medesimo, secondi) l'altalena del mercato. 

Magnifica conseguenza che deriva dall' imbloccare sotto quest'aspetto 
la nozione dei valori, i che I' eccessivo costo di una merce dovremo at- 
tribuire alla sua penuria dirimpetto alle domande, e l'alto valore, ossia 
un rapporto esagerato con le altre mercanzie, reputare segno di non suffi- 
ciente produzione, E ritenendo noi che quella sia grande sventura, con- 
verrà quindi studiare al porvi rimedio eoo ogni espediente immaginabile. 

■ delle più grande fucilila di produzione, « della meno «rande quantità di lavoro ira- 

■ piegato nello produiiono. .« 

tinnii», pag. !t: . Di qoeslo duo condiiioni del valoro, l' olitili e la uri», p una 
• i vantaggimi per tulli, f «lira e notevole ni più gran immero perone impilo V idea 

■ di privazione. Il prodoliore ed il consumalo™ ai intendono sopra la prima, mi hanno 
. idee .liltcrenli sopra ti seconda. It rabhrlcante del (esanto per esemplo desidera la ri- 
. rilà del drappo, per vedere rincorare i prtul di quello che porla sol mercato. Tolti 
a gP intercali privali calcolano noi medesimo modo; P intercise «cncrjlo parte da un 

■ principio contrario combattendo la roriU, o cercando accrescere f utilità della 'use. ■ 



si a uro ni .ino. 
Dio giudicare 



la molMu Jm» ; sicché i» leml.ntc dui" Economie anelami ali utilità e non 
al patimento, imiinu tul froppo allo valori un iMormoDlabik oliatolo. Af- 
ro ge che qucsl' idea, includendo pure quella di monu|iull[>, duvenla al nari) 
di essa condannabile. La materia dolaci dalla Provvidenza per i nostri bi- 
sogni (sebbene tif cessili 11 lavóro umano) servo pero con la sua gru* al lì 
a fondamento di ogni operazione ioduslriale. Per cui quanto più allo moni» 
il prezzo di cuslu, ossia il valore, tanto più esorbitante ne diviene il mono- 
polio, clic Ta d' uopo eliminare per volgere a benotlzio del consumatore quelle 
ricchezze din madre-natura volle donarci. 

Da quesle narole consegne che lutti gli Economisti, i quali crederonn 
trovare net calore fondamento alle loro teoriche, abbiano scello per base un 
concello di privazione, e di penuria antieconomico, e solistico; che deve 
necessariamente far cadere le teorie anche più ingegnose che sovra esso 
furono fondale, 

L' idea del valore esscudo opposla a quella di utilità — la utilità pro- 
cedendo in ragione diretta della gratuiti — e la gratuità consistendo nella 
negazione del valore — ne conseguo elio questo ultimo sia contrario allo 
scopo finale della scienza — alla gratuità I 

Bastia! scrisse : * La prima creasione dtl cambio è la ragione del valori. • 

non 11 ualore cosiifuirt già lo icopo del cambio, ma demi I' uiililò the da 
quello possiamo ricavare. E l'utile per gli sfoni della scienza economica 
dovendo tendere al divenire di più in più gratuito, conviene per ciò che 
il calore diminuisca, c vada eliminsndosi ondo dovenlaro gradatamente ac- 
cessibile a [olii. 

Se il rapporto nel quale un oggetto trovasi nel mercato dirimpetto 
agli altri è sproporzionato, cioè a dire se ha grande valore, questa anor- 
malità nascerà, o dalla scarsezza con cui natura lo produce (nel qual caso 
11 male non tollera medicina): oppure dipenderà da peculiari condizioni 
ponenli la malerla in discorso nella privativa di alcuno : e late difetto oc- 
corre condannare sotto qualunque specioso titolo si mascheri di patente, di 
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Può anche il rimproveralo allo valore trarre origine, dillo essere molto 
elevale le spese di produzione : ed in queslo caso farà d'uopo applicare 
alacremente lo teorie sociali della divisioni del (acoro, dilli macchini, dtl 
credito, della illimitata concorren=a, per raggiungere quel buon mercato, di 
cui l' universalità attende lanlc forlunali olfelti. 

É Tacile Infslli il capire, come presentandosi alla vendila un oggetti) 




possidenti un valore di HI. 15, o 20 fra udii che non di 100; |>er cui di 
quanto il prezzo sarà abbassalo di tanto crescerà II numero degli ammessi 
a godere la merce in discorso, Avvenimento desiderabile, e bellissimo! 



La scala dei prezzi rappresenta uno piramidc.alla cui vetta non giun- 
gono elio I meglio provvisti ; mentre la moltitudine è condannata a restare 
alla base. 

Chi versa nel segreto dell' industrie sa come la riduzione di pochi 
centesimi procuri ad una merce iulerminablll sbocchi; e corno I noleggi 
marittimi, falli a prezzo più basso, assicurino su i mari la preminenza 

Smith scrisse che il valore aveva I! suo fondamento nella materialità e 
nella durala: 5ay nella utilità; Ricordo nel lavoro; Senior nella rarità; 
Slorch nella opinione; Bastisi nel cambio del servigi; ma nessuni) disse 
mai che 11 valore accennasse una dannosa idea, la quale conveniva In tolti 
I modi combattere ed eliminare. Una verità tanto Eempiicc t doloroso si rifiu- 
tasse a grandissimi ingegni, mentre avrebbe immensamente giovalo so fosse 
stala scoperta dal primo vagire della scienza, 

E se in alcune ragioni di riccheeza quella desiderala riduzione del 
valore non potrà essere ottenuta, penso che elù sarà per originare pati- 
mento; c che alla scienza converrà sempre consiglia™ il ouon presso. 

L' idea ditta comunione progressiva, recala in luce prima che da ogni 
olirò dal Basllal, (aspirazione bellissima !) dobbiamo sperare di vedere do- 
venlare positivo cooquisla della scienza. 

È vera (né II negarlo gioverebbe) che Basllal bandi Insieme le due 
formule n proprietà leqUtima dei valore, comunione progressiva della ulililà • 
le quali Implicano (-(mimili; inni», mentre avrebbe dovuto insegnare i càe 
scomparendo l' ostacolo del valore, otterremo la comunione dell' utilità, o 

Quello esimio scrittore avrla accennalo in tale modo a progresso in- 
Onilo, e senza laccia di utopia; la Economia riconoscendo per suo fon- 
damento la gtalolià naturali', e rivolgendola In favore del consumatori. 

Fin da quando dicemmo, che il valore è il rapporto venale in cui 
una cosa sta ailt oltre sul minalo, fu chiaro che lo oscillazioni di lui sa- 
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rebbero sialo avvertile piò delicatamente dai metalli preziosi, di quello elle 
da ogni altro misuratore. 

Alcuno obbiellerà forse che I' altissimo prezzo, a cui sono tariffati co- 
desti melliti, li (a impropri a quella oraluifd a cui aspiriamo. 

Ma II vincere apponili le difficoltà per volgarizzare codesti agenti 
del cambio, per incamminarne il valore olla g uni- grafutrd, costituirà una 
Tra le più belle dimostrazioni della scienza, ed una delle sue più brillanti 
conquisto. 

Ne alcuno giudichi utopico II desiderio di limitare il valore dei me- 
talli nobili. La California e l'Australia aiutanti, e le istituzioni di credito 
Ingagliardite e generalizzate, devono immancabilmente fruttare siffatto re- 
sultalo popolarlizando l'uso degli agenti circolatori, ed aumentando lo 
soddisfazioni degli uomini sulla terra a mille doppi. Difficile per un' idea è 
lo affacciarsi all' orizzonte ; ma, ove sia benefico, una volta comparsa, gli 
ingegni e gli interessi cospirano lutti a difenderla! 

Assai ci duole pai che Bastisi, togliendo per misura ilei valore il la- 
■ yoro, macchiasse rimarchevolmente II suo d'altronde bellissimo capitolo 
alla materia, eh' è dato leggere nelle Arinomi Economiche. Di tale errore 
fece severa giustizia Michele Chsvolier nel suo Trattato dilla Monna. 

XXVI. 

Ferita sussidiarie deli' idra Monolitica dflia produzione. 

Esaminata la leoria della produzione, e vedutane II importanza, cade 
in acconcio lo studiare ora ad alcuno verità sussidiarie della medesima. 

Lo scopo della Economia quello essendo del fare vivere la maggiore 
possibile popolazione sul globo, e ritenendosi da lutti il lavoro e la pro- 
duzione come i mezzi più adatti a conseguire tale une utilizzando il pa- 
trimonio gratuito della materie, per logica conseguenza deriva che dobbia- 
mo avere in onore i coadiutori dell'idea di produzione. 

Tali ci appaiono e sono nello stalo presente dell' Economia : 1 la pro- 
prietà ; Il T auDCuuitHiI ; 111 la fibsrld di cornilo ; IV la distribuzioni del fa- 
cero ; V li macchiar ; VI la colonizzaiion*. 

E coti" ragiono presentiamo in prima linea il «incollo della proprietà 
siccome quello che Impegna, e<> attacca alla produzione le passioni e le molle 
più robusto dell' individualità umana. Viene subito dopo i' aisociasione che, 
disciplinando le for«e produttive, e loro facendo proporzionalmente parlaci- 
pare a fatiche e henellii, raggiunge scopi favolosi. Ponemmo terza la lilitrlà 
di cambiai condizione sin* qua non onde produrre a basso prezzo. Degna 
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di,') quarto postu giudicammo la disinone del Incoro, la cui merci rlsolten- 
dusi in plichi, od ancln- in un loto allo I' opera più complicala, cileni omo 
ricchissimi resullamenli. Meritano dnpo ewa Jlodio le macchini che con 
ruolo gigantesche, con caldai dui respiro infuocalo, con miai e dila di 
ferro francano l'uomo da faliu!>e brulli, lo breve ora compiendo opere 
iniji inalbili par la nostra fragile cerno. Ultima segniamo l'idea dilla colo- 
Hlsiuiionc quale rimedio allo agglomerarsi delle gcnli, e quale sviluppo 

alli-gratii di uomini la faccia di-Ila lerra lino ai limili «stremi. 

È fatale infidi clic la se lii.it La umana debba arrestare la sua Irresi- 
stibile inclioaiiono al crescerli solo colà ove mano di Dia le ordinerà non 
procedere olire, facendole lo allargarsi assolutamente imponibile. 



XXVII. 
Otto Praprittà} 

La forma, elio la ospcrienio dimosirò più ulile per amministrare, con- 
servare ed accrescere le riccheize, quella si è dilla individuale proprietà. 

• aaie gli allenimi contro ibh sorio parseiitiilali, o puniti comò attilli. > 

> i prò ili tulli, l.a quale origino non devosl dimenlirsre giammai ; perocché la [proprietà 

■ lino 0 ruolo lesitliir.il ne: 11 inquini tu 'eri:.i ninni in i.lrnln con ragiono consentanea ni 

■ Une pel quale fu essn istituita. Il dominio prediale fu posto in halli del privalo ìnteres- 

> se, acciò per fona di questo si lenisse anni emanilo la prodoiione ed il reddito sociale.* 

FLouz-Enmui, pig. 130: ■ Nessuno lavora per il solo piscerò di lalicaro, ma 

• perchè spera che il prodotto del suo lavoro li procurerà dei benefit i, e lo metterà nel- 

> l'agiuleaia. Por questo molivo nessuno alimolo porterà giammai l'oomo a continuare 

■ una volontaria proiluiione. ao egli nnn ha la aporania ragionevole di poleie impie- 
« gare il frullo della propria industria secondo il suo desiderio. Continuare a lavorare 

> sforai a dello suo veglie sareMio 11 colmo della ilomenia, ed un reno menai morale che 
j mai nou ai e prò -un luto pressi! un' iiilinr.i nari iiic. Por rendere un pcyolo attivo ed 

■ industrioso non occorro [largii altro stimolante ebe la garanzia di goderò in pace il 

■ Trullo del suo lavoro, porrne s.min casa e impostole che la producono della ricchoni 

Wolowìii : • Kimono ubasi notiti proprietà, ma dispariranno e poco a peco. In 
» principio essa e inviolabile, ma può c deve essere contenuta e disciplinala. ■ 
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Sfilerai sialo in questi ultimi tempi attaccalo c cliftto disscniialis- 
simamcnle. -4 

Può egli il diritto di proprietà scientificamente essere giustificalo ? Lo 
penso, 0 ritengo clie la sua legittimità abbia radice nel dnmraa economici!, 
a Nello ìtalo attuale delle cognizioni sociali Infatti, la proprietà à indispen- 
a sabilo per la produzione delle ricchezze' a 

E se di presente live e si mantiene late una istituzione, ailrlbullclo 
pure senza lema di orrore, alla adesione di quanti la repalano la meglio 
adatta per amministrare la ricchezza : eccitando le libre dell' individuo enn 
la certezza che il proilotlo della sue fatiche a lui apparterrà, e moraliz- 

Ma se vorremo supporre per Ipotesi che dimani, oppure fra un anno, 
gli uomini giungano a formulare uti sistema speranzoso di riuscita mi- 
gliore ed alla riprova rispondente; è lecito assicurare, che, di comune ac- 
cordo, lutti aduneranno la riforma, e che condanneranno le vecchie idee 
quali anticaglie. 

Conseguenza beneficentijsimn delle nostre premesse sari clic gli abusi 
a le sconciature del concetto civile della proprietà, debbano scomparire. Ac- 
cettala infatti curne formi utile per amministrare la ricchezza ondo olle- 
nere la massima produzione, se nella resila non procede verso late uno 
scupo, addiviene germe pestìfero di miseria e decadenza sociale. 

Deve dunque con premura essere riformata la proprietà secondo il 
progresso giuridico e fi loto lieo ; dalla sua floridezza dipendendo U sorto 
di (ulte le classi, ed anche delle più (olirne, a cui interessa vitalmente 
che questa faccia lavorare, 0 che patrocini ed assoldi ogni impresa van- 
taggiosa al booe pubblico. 1 

La questione della proprietà risale, a parere mio, lino al dispiega- 
menlo dell' attivila che prende possesso della materia, facendola entrare nel 
dominio deli' uomo, 0 profittando del concorso non oneroso elio ci presta 
la natura. Che poi conquisi» siffatta venga governala con diritti associali, 
od individuali, nulla muoia ; importando solo che questa trasforma itone di 
materia io ricchezze, ossia, come diccsl, che la produsiona accada neile mi- 
suro più grandiose, e nelle condizioni migliori pel consumatore. 

Tulli sanno gii elemenli Indispensabili alla produzione essere : 

' Dll Giornali difli Ea*ow,iUi. — Parigi. 

* Tuaaoi : a I proprietari fanno livore gli uomini i quali non posseggono eba lo 

■ .orando guadagna ■ Inni di sudore li più sirena sussiste»!, ola con cingendolo a l«- 
» Turare per nulli |cmii nello corrale] sii vieno lolla la risorsa di viver; anche col 
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I. GII agenti naturali, cioè la (erra, l'aria, l'acqua, M. ec. 

II. Il lavoro dell' uomo, sia come In lei li gerì in, sia cumn fona mec- 

III. Il espilale, come gli •tramenìi, le merci, i denari eo. 

Ora sebbene il conlribulo di questi clementi sia necessario alla pro- 
duzione, pure pel rispello del diritto di proprietà niuno fra essi è costretto 
conlro volontà a concorrervi. Reda perà sempre lodevole desiderio e con- 
siglio che possano lutti essere olleouli a basso prezzo, acciocché sia ognor 
più facile produrre al migliore mercalo. 

Quando profittiamo poi di quelle forte ebe la balura molle a nostra 
disposinone, olire lo acquistare agenti di una efficacia stragrande, itile- 
niamo anche economia di quanto essa gratuitamente ci dona. 

Per cui non potremo raccomandare con suflicicnte calore lo umil- 
iare i sussldj strapotenti, di cai la Datura possiede li segreto, e che ora 
vanno sprecati sema ncnolUio. L'appropriazione poi delle forze della me- 
desima è per noi la culaie ed il fondamento di tulio il dumma econo- 
mico della proprietà. 

La terra stessa non passò infalli per gradi dallo essere nulli» alla 
appropriazione ? Nella vita selvaggia I' occupazione di essa Don era che ac- 
cidentale per raccorrò frulli onde sfamarsi, legna per ardere, o fronde per 
costruire capanne. Il progresso fece poi che i capi dello Orde ogni anno 
assegnassero ai loro sottoposti i campi da essere coltivali; e che cosi co- 
minciasse una proprietà annate,- la quale solo dopo moltissima prove di- 
venne permanente, e garantita ne! suo godimenlo. 

Al rispello poi che ispirava questa investitura si aggiunsero, nel se- 
guito, il titolo dei migliorameli li eseguili o la reverenza nascente dalla 
diulurnilà del possesso. 

Il lullo confermalo dal riflettere che la terra, abbandonata alia pro- 
duzione naturale, potrebbe a fatica ilare sussistenza ad un uumu per ogni 
lega quadrala; mentre coltivala ai termini della proprietà, nlTre moda di 
vivere in quel medesimo terreno a milledugento persone. 1 

Quindi siccome il reperirò altra forma di amministrazione della ric- 
chezza (che non sìa quella in discorso) riuscirebbe arditissimo nello alato 
attualo dolio cognizioni economiche: ci sembra più savio consiglio, anzi- 
ché distruggerla, di forbirne lo macule. 

La proprietà Infalli, oltre ad essere idea civile od economica, appari- 
sce anche eminentemente progressiva, venendo accolla siccome il tempera- 
mento meglio indicalo ad ottenere la felicità dello universale. 

La proprietà incoraggiando il lavoro, e vallando la ricchezza al mi- 

■ Court, RaiHifd Mia pmpfttì. 
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glforamcnlo ed alla coltura della terre, devo considerarsi coma il principato 
(onda man lo dell'ordina economico.' 

Fu pero articolalo con una certa verità elle I possessori di fondi 
erano resili ad ogni miglioramento, e che quasi acquislaoo nel carattere 
l' immobilità della terrò. 

E lala rimprovero, essendo in gran parte fondato nel vero, conviene 
seriameale pensare a rimediarvi; giacche se la natura più durevole dei 
possessi territoriali loro assicuro sioo al presente indubitata preferenti, ora 
è arrivalo tempo in cai doventa necessario che i proprietari si sveglino, o 
si Innamorino di quel progresso e di quella attività, che tanto agita la 
classi industriali u commerciali, se pure non vogliono abdicare e correrò 
i più grandi pericoli aia nella persona, sia nella proprietà loro. 

1 negotianli che addivengono proprietari è stalo osservalo che ordi- 
nariamente ai mostrano i più solerli cultori delle terre da loro acquisiate, 
per I' abitudine che hanno di impiegare i luro capitali in progetti utili, e 
per la regola di non trascurare un pruOlio, benché piccolo, quando vi è 
lume di giorno da farlo.* 

Perchè poi il diritto in discorso risponda ai bisogni prcscuii occorre 
che acquisii una maggiore commerciabilità ; ed ecco quali riforrou pro- 

. Converrà ordinare il gran libro della proprietà, che riposerà aul regima 
assoluto della pubblicità. Esso sarà diviso io Ire rubriche; 

La prima eoolcrrà la designazione dell' immobile, il nome, la natura, 
la siluaiiooe, 1 confini, le coedizioni legali, le imposte, i canooi a cui II 
medesimo va suggello, ed il valore secondo gli alti di voodila, o secondo 
l'assicurazioni contro gì' Incendli, o secondo perizia giudicale. 

La scenndo rubrica presenterà la designazione del proprietario annata 
o del propneiari anteriori a cui l' Immobili* apparitone ; I indicanone del 
litoti di proprietà, e le reslnuuul che il luro dlillto di disporre abbia sof- 
ferto, come le sostituì ioni, gli usufrutti, le condiiioal re>"luioiie ec M. 

lolloe la lena rubrica |mrinà le Ipuierb», lo cessioni e le radleilooi. 

Convcnà poi f*ciliiaioe la negoziabilità, consegnando uba rarta auten- 
tica. In cut si leggano io iransuntu mite le nuliile. delle ire rubriche, e 
sia dichiarato II fondo veoduto col passaggio di queslu documento, salvi* 
l'obbligo di «ascrizione sui reglsul. 

Sarà pure permesso al proprietario di ollenere e porre in circolazione 
cartelle delle di' proprieid fino a due lerzl del valore del suo immobile, frut- 
lifrro al Ire per cento. 

1 Qtriimi^Fdlocraifa. 

' Smm, Odia ricattila dilli A'niieni. 

Iwjcl - Irifralb ii Ecgnanfo iodatr. 13 
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Tali ri fono*, dulando ili una pubblicità e di una eommerdalillllà 
mollo maggiori io proprietà, noi speriamo che le apriranno un' ora nuova 
u beneficientissima. 

XXVIII. 
Dell' aisotiaiione. 

La guerra rlichìarala dalle scuole ri formo! rie i al domma della proprietà 
fu sventura lanlo più grande, In quantochè prelesero convellerla in nome 
de/I' associazione. Quasi ebo proprietà ed awocinaons fossero concedi anti- 
nomie!, discordanti ed incapaci di concilioiione, per cui convenisse sacri- 
ficare o l'uno, o l'altro; mentre quanti esaminarono con mento sana e 
cuore pacato la materia, conobbero I' nijociasione allro non castra in so- 
statila die un complemento necessario e bellissimo dell'Idea civile- di 
proprietà. 

Accordatemi infiliti che alcuni proprielari restino persuasi che 1" as- 
sociamone delle terre per una comune coltura darà vantaggiosi resultati. 
— Chi potrà loro negare la facoltà di associarsi? E maturando beneficienti 
resullali penso ebe tulli si affretteranno a praticarla. 

I proprielari stessi rivendicando nel loro interesse il diritto focoJlalico 
dell' nijocifliione, per usarne a loro comodo, dilegueranno con tale intel- 
ligente e coraggiosa iniziativa gli spettri del joeialismo, e del comunismo. 
L'associazione porterà a grandi miglioramenti, praticala in specie fra ca- 
pitatali e proprietari per attendere a più diiigenle cultura della terra, ove 
stipulino contratti, nei quali il Talora del funai venga rapprese ola lo da 
asiani al purlalore. Lo esperimento di inciela anonime por bonificare io 
terre promolte i più felici resollall ; o sebbene, Dell' esordio, qucsl' idea spa- 
ventasse già gli abbienti, pure è cerio che nel future il lavoro, la monela, 
l' ingegno e la terra associati raggiungeranno, viridi» uniti), scopi superbi, 
ai quali il propri elario isolato non avria poluto slanciarsi. 

I falli più egregii sonu frullo d' associazione. Un governo, un' armala 
aono di forze unite i più energici esempi. Ma !' accordo degli clementi eco- 
nomici darà resullali anche più grandi, e sopralullo più ulili. L' aisocia- 
; io tic moltiplicando i miracoli dell'industria, redimerà da miseria un gran 
numero di uomini, e mostrerà incarnalo nella realtà quel sogno di bea- 
liludini, che Fourier prometto nel Falanstero. 

Quaudo la vita cittadina, nnn nelle mura della casipola, ina si svol- 
gerà nello grandioso coslruzieuì Falansleriane ; quando alle simpatie di po- 
che persone saranno soaliluili i cerchi più grandi e più variali di una 
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numerosa comunità, |" anima umana educlier L'mo a comprendere un nuovo 
mimilo ui sensazioni, ili atolli e ili dolcezze per essa inongoilo ci) ine- 
splora Iti. 

Lo mori vi gli n dall' asaooiaziono si faranno di di in di più manifeste, 
a misura Mie il risparmio ottenuto, eira processi più economici, permot- 
tcrà godimenti stragrandi per minime retribuzioni. Parole profetiche di 
questa falla, annunzialo da Carlo Fuurier, lo fecero condannare qua! cer- 
vello delirante : mentre Dell' avvenire gli uomini dovrannn ad esse la pro- 
Appari enendu per* questi concelli ad un' Economia perfezionala, non 
possono nllisnare, ove allo studio severo della scienia economica sodo 
succeduti tornei accademici: nei quali non i miraln elle al darti aria di 
scienziato con prosopopea leggendo bazzoffie sulle nenie più Iritc e più 
plateali. 

Tai gonlle superficialità liimulano il senso cnmune. 

XXIX 

Della libtrlà dii cambi. 

Collocammo fra le condizioni drilli produzione la più 11 limi Illa libertà 
.di cambiti, come base della vila a buon mercato. Ad accennarla perù ci 
Umiliamo, riservandole sviluppo là ove tratteremo della circola lionr delia 

XXX, 

Delhi diriitone iti lavora. 1 

Il lavoro fu definito • la Intttllgtnti attività d-lt uomo applicala a nio- 
» difetti la materia, ondi loMifarc ai mot iiiooni i piaceri. » A suffi- 
cienza non lari Inculcalo mai agli uomini ette la fatica loro assicura sussl- 

• laroro. in prima V aomenlo della destrozza in ciascun operaio : io scaailo il risparmi» 

• del tempo, che è perdalo ordino riamente pattando da un'opera ad un'ultra: inflno 
■ l'invemiono d'un gran numero di macchine, tbo facilitano ed abbreviano il lavoro 

• e rendono un ti omo eupnee dell' opera di malli. > 

Baccanti, intoni d'Economia: * Ciascuno prora colf esperienza che applicando 
> la mano a l' ingegno sempre alta elesse genere di opere 0 di prodotti, egli più facili, 



■Icnio, moralità, agia lezzo ed educazione; né la Berillo fin' ora balla a dare 
un'idea adeguala di quanlo la sua azione ila importante per la felicilà 
dell' umano genere. 

Il incora, poggiamo dirlo sema esagerazione, offrirà i mezzi alla crca- 
lura per inalzarsi alle soddisfazioni degli angeli. 

li lavoro, che Grecia e Ruma condannarono siccome Indegno di uomini 
liberi, sarà I' argomento del riscatto, con cui popoli illuminali nelle verità 
Fconomlclio riusciranno a sanare le plagile vergognose della lehiavilù e 
del pauperismo. 

Nessuno espedlenlc poi giovò mai ianlo a moltiplicare' le forze del la- 

■ più abbondanti e migliori ne Irova i rcsollali, di quella che te ciascuno ìsoliiamcnlc 

> le cote fallo a se necessario soliamo Iacono. . 

Scuum, nog. "Ai ■ K P™ la dizione del lavoro, lì ove e poco lo Indilli- 

. dello Marcia. - 

Fi.oBsr-KsiKioi, pag. mi! » Dilli unse ii* lulli gli nslacdi die ti onpnnsono Illa 
» divisione del lavoro Ira le d. (fercoli nazioni dello lem, ciascun [rapalo nalunlmcnlo 

■ si dcdichercl.be olle branche d' in ilo air in, che sono più convenienti al suo [errllorio. 

> e di coi ritirasse maggior |irollllo. Di miniera che l' inlcrciic privalo ai concilicrebbc 

> perlcllimcnlo con quello della società in generale; 0 so irrita elle I' uno. o l' litro 
» siano in opposizione si ó ptrilu' Irjji retini live sviati» I la Susina l.ll cimminu, che 

■ seguirebbe io il commercio godici» [m a:i lilji'rlà. I.a ili visione generile ilei lovoro fra 
i lolle le noiioni slimolando l' Industria, ricompensando il udente, e spoppando )c fi- 

• colli proilolliie di cui la oalura hi dolilo ciascun pieso, fi che gli abitanti di tulle 

• le nazioni ai consacrino nl)o occupazioni pili analoghe e più vaolaggioie il lem sialo. 

• Quelli sigili diilrihoiione dir* nuovi gusli, nuoti bisogni, nuovi disiderii, nel me- 
li desimo leuipo ebe ci effrirù nuoti meni per soddisfarli ; ella mells i popoli in siile di 
» profillaro dello scoperto che sono fallo presso uno di essi, od in ultimo slimola anche 

ilic Ceniceli, f-ljj. 120: a 1.' azione del principio della ditisiouo del Inoro, ossia 

■ la facolla di consacrarsi i lavori divori!, diponje dilla Incolla di cambiare ; o conie- 

■ guenlemenle I vantaggi che derivano dalli ditisiouo del lavoro dipendono nocesiaria- 

■ nonio dalla estensione del mercato, e seno regolali ila «io. > 

• mollo la loro Incolla di protrarr*. DtoUtxt il lacero i abbmiarlo, iimpttctiurlo : e per 

• conseguenza raggiungere celerilà ed economia. ■ 

i sere i liroranli a secondi delle loro illilodini ; lo che permeilo l' impiego di gridi 

■ meato oziosi ed inolili. • 
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voro quanlo ([ distribuirne sapientemente gli uRlci, per mudu che molli 
operai compiendo una parla cola, od anello un solo allo dulia produzione, 
acquistino in quello speditene superlativa. 

Come accada fra gli unmlni, enei fra i concedi, pare che la sorte ri- 
cusi od alcuno 1 suol favori, menlre ad allei jorride benevola. E ci è 
gralo, a questo propesilo, dira che la teoria drlfo dici'siona ddlavoro ebbe 
furlana; infallf universalmenlo applaudita appena nacque, essa non dovè 
sperlmenlere la opposizione, che funestò molle altre verità pria elio potessero 
prendere poslo nella scienza. 

Dalla lavorereccia divisione i pratici ed i (eorici studiarono ottenere 
i maggiori vantaggi di cui si appreso alasse feconda, ed a proclamarlo be- 
nefica gareggiarono fra loro di eloquenza. 

É quindi per noi grande consolazlooo il non essere costretti dal co- 
minciare lo difesa delta ortodossia di essa, come ci avvenne di dovere fare 
per allre pure beneficenllsslmc verilii. Pit cui Immedlalamenlo el occupe- 
remo dei suoi resultati, e delle magnìfiche applicazioni alle quali polrà 
ancora venire eslesa. 

Distribuendo il lavoro, la produzione acquisterà immensurabile gran- 
dezza ; uè più troverà frenn nella mancanza di mercati da appruvvisiona- 
re. nella povertà delle richieste, nel limitati desideri della consumazione. 
La produzione presente, qualunque essa si sia, per la infelici condizioni 
in coi versa, non può mai raggiungere neppure Ih centesima parlo di quanto 
otterrà, armonizzale la forzo economiche. Le discipline sociali hanno con- 
quistali alcuni punti assai ragguardevoli, ma a tanlo immense distanze, 
che ta utilità ne resla grandemente diminuita. Li scienza, completandosi, 
guadagnerà in tulle le sue parli armonia e forza. 

La . distribuitone itegli ufTIci è un'idea madre, feconda di mille van- 
teggi, e cn successo applicabile nelle più dive'se coni Ingente. Tudl cono- 
scono la brllriza della descrizione Tuia da Smith d una manifattura di 
spilli, nella quale * dato ottener*, per la divisione lainrerencij, che dieci 
onerai facciano m uo giorno quarantuHoinila spilli, mentre isolalo ciascu- 
no «"n ne poiichbe compire pio di dogento 

Sta qoal meraviglia non colpirebbe ora lo Sunib, vedendo 11 nuovo e 
grande progreiau, per 11 quale una macchina da spilli pao con I" assistenza 
di due siili operai produrne por dieci ioli ioni al gluron I presentendoli Inol- 
tre classali ed Involtali, da potere, senza altro, metterli in commercio? 

E questa è la meta cui deve sludiaro I' Economia, del ridurre cioè te 
operazioni industriali a tale semplicità da potere essere disimpcgnalc da 
macelline. — Preordinala a questo cHelto, la divisione dell'opera riesce 
anche più mirifica. — E dovrebbe essere applicala non solo a! più mi- 
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nii;i .Intugli [ii.iuifjiiuficri, ma invocala regolatrice anche dei mangiari 
fenomeni unciali, Ogni provincia converrebbe fosso occupala del genere di 
produzione, nel quale possedesse le cimili i ioni più fanirovull per riusci, 
re; ugni cillà della industria a cui la invitasse la altitudine singolare de- 
gli abitanti ; coma ogni individua ilei mestiere, o dell' aria a cui le proprio 
disposizioni fisiche e murali meglio lo abilitassero. 1 

L'operaio dovrebbe introdurre in ogoi lavora distribuzione d'nlli, 
sempliciizandone i movimenti, od eseguendoli por serio. Ed in ogni mani- 
fattura converria fosse proposto premio por il lavorante, elio giungesse a 
scoprire più spedili processi. Anche le più semplici operazioni diviso io 
movimenti, ed eseguite per categorie, frulleranno risparmio di tempo, di 
fona, di attenzione. 

Ni perciò sarà da temersi che la divisione del lavoro possa mai tagliere 
l'impiego, o diminuii il salario agli operai: essendoché il numero di 
questi aumenta in ciascuna branca a misura che la divisione del lavoro 
viene estosa ; u piuttosto essendo appunto la divisione del lavoro che loro 
permetto classarsi e dividersi* 

Che non sia più veduto sul globo nò un uiioso, nò un povero, nò 
uno svoglialo ; che la terra sia popolala dal numero maggiore; e olio lutti 

meccanici, ed è sperabile che le sorti umano miglioreranno. Talu emendo 

dal profondo del cuore sorgere un volo che ciò doventi realtà. — Né po- 
trò maledire al mio desiderio chi nacque da donna! 

La divistone del lavoro à conseguenza necessaria, sebbene lenta c 
graduale, di un'inclinazione propria all'umana natura: I' oggetto eh' e in 
nostro potere amando cambiare con quello ohe non possediamo. Se talo in- 
clinazione pui sia per I' uomo uno dei prìncipi! primitivi, n sa derivi dalle 
facoltà della ragiono, nulla monta: bastando io avere appuralo olia esisto, 
e che da esso ebbe origina questa diviiiiine del lunari), la quale tanto 
straordinariamente moltipllca lo forze della produzione. 

La distribuzione degli offici permise anche ai varii talenti di appli- 
carsi agli oggetti a cui erano chiamati, con cho sorse la distinzione delio 
professioni, e 1' altro benefizia stragrande ohe i genii più opposti si impre- 
stino mutua utilità. Il diverso prodotto dogi ingegni infilili costituisce 

1 CnlviLiEs: o Uomo e popolo, so vuoi riusciti, jnir.l.ili ti, il lutto sopore, dal 
• letto farei » 

* Suini, Dilla neennu Mk borioni. 
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casi illusi patrimonio comune : Al (inalo ciascuno pnà -chiedere, pagando, i 
frulli delle altrui più peregrino disposizioni. 

Lo varili economiche poi si inlrecciano ed armonie tallo forlunala- 
meule fra loro: per modo che vediamo la facilità dei trasponi a della 
coir un ics ti oni fa tori re la stessa divisione levorereccìa agevolando i cambi, 
ed allargando la ce nati mai Ione. 

Infoili tutti conoscono clip, innanzi la scoperta dello ferrovie, I primi 
albori dell'arti e dell' industrie spuntarono in riva alla acque: il mare 
ed i fiumi facilitando i trasporti. La civiltà ili ogni nazione più famusa 
sorll tale origini?. Cartagine, Tiro, Corinto, l' ligi Ilo e la Cina. Fisa, {in- 
uma a Venezia, Olanda, Inghilterra ed America trai inumino il vero della 
mia parola; meni re storia di patimenti e di miserie presentano quei po- 
poli, che chiusi nell'interno ili sterminale regioni, si mantennero in bar- 
barica letargia. 

Lo ferrovie quando saranno applicale a quelle immense estensioni riu- 
sciranno ad uuiauiiiure tribù scuuosciulu e male civili, rendendu cenlri di 
produzione, di cambio, di mercato, popolazioni ladre e perigliose, ebe ora 
la carovana olila. 

Se il mare recò il commercio alle sponde, il vapore sultani» inter- 
minabili pianure, Iraspnrlorà le ricchezza, sopra qualunque punto del globo 
più mediterraneo e remolo. 

La locomozione facilitata, agevolando la din rifusione drl Incora, mo- 
strerà che la Irasfurmationo sociale tiene al trionfò di questa teoria. 1 La 
quale, applicata alle più grandi operazioni ed ai particolari più insigniti- 
canti, partorirà resulta menti tali che neppure la immaginazione più sfre- 
nata riuscirebbe a delineare. 

XXXI. 



e sempre mi cagionalo 
a itulcenii 6 Isotropi, < 



r, pag. 8»: i Può sembrare paradossale, ma non * inen vero che li 
6 di tutte la più interessali lì successe dei procedi meri 11 che risparu 
o|icij i iperrhe * la classe indigente che goiie ilei pid haiso prcuo dell 
e aulire prò della loro carezza. » 

ihos, pag. 17» i > L' impiego ili macchine deve leniicro ni actrcsccro 
iriile li riccheiis. Bisogna qonieniro cho i granili vantaci rli- icmiII; 
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Quello riguardale con occhio moto i aussldli dell' attività umana (pre- 
gludiilo elle fece già bruciare opiflcli stupendi, e commettere scolorali as- 
sassini^ pcnsu dobbiamo in gran parlo allrlbuirc agli scrittori, che si per- 
misero trarre in inganna gli uomini tu lanlo delicate materie. Sema I sofismi 
dottorali, ninno ovrìa pensalo di maledire al benefizi che portano le mac- 
chine. Sentimmo infatti mai il colono dubitare che la vanga, o la lappa unti 
racillllno 11 rompere della terra ? Desidero egli mai di compire il lavoro con 
macchina più disadatta, con un bastono, por esempio, nppuro solo con la 
unghie delle mani? Alcuno lavorante fu veduto mai renuniiare agli stru- 
menti del mestiere par orrore dei wiaceAimimo ? 




Con I* macchino produciamo s migliore mercato, fon il miglior mercato ti e il ri- 
sparmia del consumatore. [I risparmio di questo, in qoslunqua maniera lo Impieghi, si 
lìnlva sempre in una domanda di lavoro. Le macchine producono dunque io de- 
finitivo un accrescimento nella domanda del lavoro, contribuiste no quindi a fare atia- 



Bciiuui, pag. 1M.I ■ Non ti i ino progresso d'industria scoia macchine, poi- 

c poro, allorché l'uomo deve impiegare le sole braccia non gli é dslo di raggiun- 
gere eoo gran vantaggio questo duplice acopo. » 

Hio, poi. -m : i V influenza dolio macchine sopri la ricontili nazionale cooaisle 
n eli 1 aomon tara conaidomliilmeole la pr odo. inno, sema crescerà lo spose. Gl' mira- 
le (pese di. praduiione. Ed i consumatori se ne vantaggiano, perché possono con meno 
apesa comprare i medesimi prodotti di prima, od anche d' avvintalo. • 

FLOBiz-Esrnic-i, psg. 27f: ■ Per apprenare gli effetti del perfezionamento delle 
macchine supponiamo che In potenza dell' industria aia aumentala in tolto lo branche, 

• Ogni perfezionamento, od inveniione di macchine applicale sopra lullo alla pro- 
duzione d'nn articolo d* uso generale, non fa che nomenlarno 11 domanda in unt pro- 
porzione eecora più grande che la produzione, I. 1 esperio n in rihalle l'opinione di 
quelli autori, che si scatenano con tanto furore contro 1' ade-liane ed il pcrfeiiona- 
mcnlo dello macchine. Esso sono praticalo non per diminuire, ma per aumentare i 
prodotti dell' industria, diminuendo il costo di loro fahbricaiiono. Cesi finché non sarù 
dimostralo che producano un effetto contrario, devono considerarsi come vantaggiose 
alla società in generale, ed alle classi operaie in particoljre. Il perfeiionamenlo, o la 
scoperte d' una macchina, contribuisco necessari amen le t diminuire il pieno dei pre- 
doni! e siccome oaoi diminuzione un poco importante reode la domanda più consi- 
derabile, i progressi deità meccanica invece di portare danna alle classi laboriose, 
producono il contrario ch'etto. 
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lo penso, e con ragione, che no ; «ebbene vanghe e 2appe, ed ogni 
olirò filli semplice argomento d' inclusine converrebbe comprendere nella 
generale proscrittone. 

In.. lire, molli scienti»! tediamo siqd.arc al tenderà perielio lo «la- 
tro, preiluilaiim.. strumento : e nessuna seoula ncmmumi del più vandalici 
e piò ari ■ ■ ■ contio le macchine, sentimmo mai si (accisa le* Ilo di 
proporne la distrattale.— Eppure se lo economi ri a re fatirs. se II produrre 
stragrande ot.lita. so il inp.irm.are pene ad un nooitm immenso d unml- 
ni. se il togliere occasione di latoru e di salario, ilmplsrinodo eoo una 
machina .... arrivila, t-t-e rianno, in iole caso Tarami ssrohbe, so- 
vra ogni strumento, degnissimo di abolizione, giacché aopprimendolo pro- 
cacceremmo più lavoro che con T allegamento di tulle macchine da catone, 
da panno, da caria te. ec. — Ma invece tulli riconoscono I' aratro recare 
immensi benefiii all'umaoilà, e studiano al farlo muovere eoo la polente 
Tona del vapore, nngiebe ad abolirlo. — Ora ogni altra maniera di mec- 
canismi (sebbene quanto i! coltro uun ulili) sono patrocinatili con parilà 
di ragione, cioè, parche risparmiano all' nomo una stragrande, e B Ira peri osa 
fatica- 1 

. Agli Siali Uniti l'oso dello macellino 6 più esteso che nell'Europa commentale, 
. e nonostante lo classi industriose «i godono d' una agiatezza mollo più grande di quella 

■ mai goduta dall'ultima classe, presso neisnoi aaziono Ionio antica che moderna. . 

MicCuildch, png. 128 : i Slamo al) i In Ili da lungo tempo ad avero 1 noalra di- 

■ ^posizione I servìgi dello macchino Io pio polenti, e ci occorro uno stono considere- 

> volo di riflessione par riconoscere compiei amen le i vantaggi che ci procurano. Ma se 

• coni pariamo le adi industriali eae rei lato da società a vaniate nella ci vii la con 'quel le 

> di società che lo siano mono, noi resteremo in fui libi! non lo convinti, che dobbiamo 

■ all'uso delle macchino la superiorità del nostro boocsserc, e dei nostri godimenti. > 

Giunse, psg. 119 : a Ln macchino sopplisccno al lavoro dell' nomo, mettendo 8 

> profitto le lorze naturali, sia che procurino on migliore impiego del lavoro degli uo> 

° minor numero di Ut afilli. » ^ ^ 

F. Vinai: • L'uomo non. avrà più bisogno di Tal ics re, di consumarsi dalla fjllca : 

• saranno gli animali esercitati all' uopo, gli elementi assoggettali, saranno le macchine 

• the lavoreranno per lui, e che soddisfaranno sono la ena direziono intelligente a lofli 

> i suoi bisogni, a tutti i suoi desidero. 1 motori inanimali renderanno la fatica inalilo 
» senza tagliere ad un sol membro dello società il dirilto di virerò, e di goderò. Allora 

• veramente la scienza ed il genio avranno affrancato !■ uomo, e la salveranno por som* 
. prò dalla schiavitù, e dalla miseria. Ognuno vivrt lo pare in seno dell'abbondanza 
» accanto al fratello che cessi di ossero suo riralo: egli non dovrò che sviluppare la 
d sua moralità, la sna attività, la sua ìntelliesnio, benedicendo quella maitosima indn- 
t stria e quella meccanica, che nel giorao della sventerà aveva malmlollo. » 

' disutili: ■ Secondo il melode inglese, il lavoro dell' nonio dova essere pol- 
ii sibilmenle rimpinzalo da macchine. ■ 

Tauri - rva.felo tft £o»io«ia &xbb. II 



L' Economia ha l'obbligo di soddisfare ai bisogni, da cui la crea- 
tura ó stimolala, per quanto no possiedo- i mei2i ; e sebbene aia dimostralo 
ohe i progressi dell* induilrli, ilei commercio, e della Incivilimento inoili- 
plicano le 511 d torio, pure è certo elio nulla la arma itisi potentemente le 
braccia quanlo la meccanica.' 

Fino a elio dunque esisteranno nel mondo un bisogno non appagala, 
od una miseria non soccorsa, la serie dalle scoperte necessarie per ia re- 
nella degli uonini, e sopratullo di strumenti cuadìuvanli la producono. 

La lerra abbandonata alla fertilità naturale, e min provocala da al- 
cuna collura, potrebbe dar» sussistenza a ben poche migliaia d'uomini; 
mentre, graiie alla meccanica, essa p reseti lumen le sfamo 750 milioni. 
Arrogo ebe la vila ferina dei primi sarebbe slenlala, meschina e dolorosa ; 
mentre i TAO milioni godono discreie soddisfai ioni.' 

Alcuni riconosccodo la foni delle macchine, e la capacità ebo hanno di 
accrescere 11 produiione, nbbiellano perù che rimpiattando ad un tratto il 
lavoro ili migliaia di uomini occasionano crisi, sciopero, miseria e sommossa. 

Rispondiamo, che L' industria generale dovrebbe assorbire sempre le 
braccia disoccupale, qualunque fosse il luro numero; e die i passaggi da 
una ad altra industria diventeranno ognor più agevoli a seconda che i 
lavori andranno acquistando per la .divisione maggioro semplicità. Inoltre 
il passare da un'opera ad un'altra, non è il più serio inibaraito, ma lu 
è In macca Dia di lavoro; lo clic indica difetti fondamentali dell'organi- 
amo sociale. — Però la Economia non si arresta per silTalli minimi itn- 
baraiii; e se é dalo sciogliere tenta Inoonvenlenli eserciti maneschi, o 
rolli a vita di vagabondaggio, corno poi potrò dare apprensione lo avvia- 
re da un lavoro ad un altro una mano di operai?' 

Alcuni econumisti tentarono anche lu difesa degli strumenti primi, o 
più necessarll, rigettando poi la macelline più complicale; la quali nella 
produiione si emancipano quasi da ogni aiuto dell' uomo. — Tala un pe- 

■ Sii: ■ La macchina estendono il potere dell' nomo, me Ho no la Ione Bilobe al 
a sorvilio della tua ì:;(;;Il;cji.i, cJ e "•■II 1 impiego ili qiieslo cbg consistono i più grandi 
> prostesa! dall' indaslria. » 

* Suini, Hicc* et sa delle Aiutati : ■ 6 considerata conio gran vanlaggin una nuova 
» scoperta meccanica, perdi mette un medesimo, o minoro numero di operai in misura 
■ di tare nu medc.imD, o maggior lavoro con apela minore. • 

Smith, flicearua delle Mutuili.- • Por aumentare il prodotto del lavoro occorrono 
ii migliori macchino, maggior doslreiia, o diitribuiione meglio inlesa del lavoro ; por 
» raggiungere questi vantaggi occorre ebe l' intelligenza del paese aia largamente, e la- 
o tsmenle aviloppala. > 

1 Suini, Della B.'eraeua drlte ffltuW. 



— 107 — 



minore. — Oli '. trovato veramente stupendo ! ! 

Gli ordigni più rolli come la vanga, la lesina, il chiudo, un baslono 
sono Hmpficijiimr macchini, coma il meccanismo più complicalo non è che 
una raccolta dei meni più semplici, r> per parlare più convenientemente 
uno ifrumrnft) perfezionala. — Malo potremo quindi pretenderò di cnoomiaro 
il coltello, il cucchiaio, il barroccio, il telali) a mano, l' aratro, volendo poi 
condannare le locomotive, le navi sii elice, I cammini atmosferici, le mi- 
nifatla.ro a motore idraulico, il telaio elettrico ed il coltro a vapore. 

Un meccanismi quanto procura maggiora feonomia <lt tempo e di 
spesa, e prodotti perfezionali ed abbondanti è di t arilo più eccellcnlo : ed 
ugni più larga applicatone di macchine deve essere considerala come ga- 
ranzia di progresso. 

InCallì il risparmio nel coslo, e I' accresci men lo della polenta produt- 
tiva non polranao mai essere raggiunti, cccetlocliè da braccia armale di 
validi argomenti meccanici. 

Alcuna accusò le macchine di occasionare lo ingombro del mercato 
con la loro sfrenala produzione. Ed è vero clic applicando a qualche in- 
dustrie le macchine, ne centuplichiamo la produzione, e che non è Tacile 
«fugarla. Ma quali rimedi! suppediin contro questo inconvenlenie le selen- 
io? Forse 1* abolizione di tulle le macchino? No. — Insana invece che 
l'unico lemperamenlo efficace sarà di estendere lo macelline ad ugni altro 
genere industriale. Giacché con essendo possibile di concepire la Idea di 
un ristagno universale, ne consegue che la più sfrenala produzione debba 
trovare arni prò un esito. 

Secondo espediente riconosciuto Vantaggioso, per cessare lo ingombro, 
è il diminuire II costo della merce suvrabbondanle, facilitandone l'acqui- 
sto alle classi più povere. 

Dai quali riflessi assicurala la scìema, si da a consolare I filantropi 
Impauriti dilla inyomoro della ritehttza, mallevando che il rimedio sta in 
quello che essi giudicano pubblica calamità, vale a diro uri progrcul ge- 
nerali dell' indui (ria ; i anali partoriranno silTjlli reso Ila merli da ecclissare 
qualunque espellaliva, e giungo ad asserire da vincere il Fourier nei suoi 
alloclnaroentl. 

Macchine che con una semplice sorveglianza producono' rie elione, ca- 
paci di satisfare a tolti ì bisogni della creatura, offrono il desiderato esem- 
plo della materia lavorante gralui la mente, per rendere felici gli uomini. 

Ed è queslo quel dominio, che Iddio ci concedeva sui regni della Na- 
tura : a yilllTQUE UEKS CUSCTA 1)11* FELEUAT ; ET EBAir VJLItK Dotta, ■ Gentil. 
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XXXII. 

Dilla CcfonUituilwis. 

Desterà frjrsc meraviglia io alcuno che noi dichiariamo il colonizzare 
scotio, o venia sussidiaria della produzione. Ma per doppia ragiono il fac- 
ciamo; la prima perchè dovendo studiare la adorila all'ottonerò I mag- 
giori prodolli possibili, non polranno queali venire raggiunli mal, liuebù 
la lerra non sarà tutu coltivata e popolata. E secondariamente poi, perchè 
lo colonie sono una conseguenza necessaria della teoria della popola zinne. 
Infatti in quale altro modo gioirebbero spargersi i germi del genere umano 
In ogni angolo della lerra? e come gli eccessivi agglomeramene di popo- 
lazione potrebbero venire disciolli ? 

Per quelli riflessi sarà facile lo Intendere come eotonisiare sia condi- 
zione per faro vivere la maggioro possìbili! popolazione sulla terra. 

Fu domandato se ad un popolo che non trova più sussisterne Del sdii 
paese per la eccederle moltitudine, possaessoro proibito di cercare nuove 
sedi ed occupare terre vuoto* 

Noi non scorgemmo mai quale ragione vieti di tenere per I' afferma- 
tiva. Natura insegna infatti che ogni uomo ha diritto alla vita, e che il 
globo i patrimonio comune* 

Occupando terre vuole non facciamo torto ad alcuno, ed ubbidiamo 
alla voce della civiltà, ci lejjne^ impero di strappare le foreste alle belve, ed 
impiantarvi io sccllro umano. 

Unico modo per fare valere terreni incolli, per civilizzare continenti 
barbari, per popolare paesi deserti, e per aumentare la produzione si è 
lo arricchire di colonie U faccia della terra. E se tino al presente, que- 
ste considerale al punto dì vista mercantile, vennero giudicate buone, tulio 
al più per sfogare lo merci della madre-polria ; ora un più nobile concetto 
lo riconosco avanguardie dell'umanità por conquislore i terreni incolli e 
selvaggi. 

Un sistema di colonizzare, saggiamente idealo, per primo resul lamentìi 
darà di mettere equilibrio fra gli eccessivi a gglom Bramenti della popola- 
zione cittadina e la troppo scarsa generazione delle campagne. Frullerà 
in secondo luogn di porre a coltura terre ora disprezzate come non buone 
ebe a produrre sterpi ed alghe: ed altro sode ed incolle forliliiierà con 
grandi e sapienti opere. 

Sarà ottenuto per questo meno di occupare la genie, e procurare loro 

1 Guam, Cafoni d' Economia. 
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fruttuoso lavoro. Cui crescerli poi dai prodotti renderorao Tacila la vita ad 
una maggiore popolazione : la cui cifra è sempre (toniamolo bene In melile) 
il arllerlo più sicuro per giudicare della possanza e della proiperilà di 
uno Sialo. 

Altro vantaggio delle colonie si è che la civlliè per esse allarga i 
suoi accampaninoli. Infuni uomini ricchi di tradizioni d' erti e mestieri, 
die 1' umanità ha conquistato In migliala d'anni, recano lale inestimabile 
patrimonio sovra terre diseredate. Nò dobbiamo mal temere che manchino 
gli uomini coraggiosi per le filiche erculee del pioniere. 

guardano come I piti preziosi, cioè la libera disposizione delle loro persone 
e del loro beni, la facollì di esercitare la iuduslria, di ondare, di venire, 
di restale, di parlare, di leggero, di scrivere eoo slcurniia 1 

Fate che gl Intercali prosperino, e cne largheggino felicita e garanzie, 
uè Tari difetto mal la popolazione — Decisilo espeiimeotu. a cui la capa- 
cità di no nomii h:ai« ; .ti.-, cucio : p ili. e : ru^lcic druda urta 

Cattivo cnslglto poi offrono qorgli «.inori, che pretendono fi colo- 
niziar» venga abbandonalo ali Industria pilvaia. od a compaime privile, 
giale, dich telandosene I governi affane estranei. Nella dcQcienia attuale 

gllo varrebbe seppellire lo colonie, ed II loro avvenire. GII emigranti ab- 
bandonali a loro alesai, vedemmo disgrazialissimi, pnrlarsi ora ad un lido 
ora ad un altro, senza prudenza e senza consiglio. Nè puù esserci obbiet- 
tato l'esempio americano : mentre il Nuovo Mondo provvede a quello ebe 
sarebbe stretto obbligo dei governi, da cui I coloni si staccano. 

Chiunque Intenda a fondare colonie dovrà scegliere terreno propizio 
alla coltura, ed all'Igiene; a borila, pari preferendo il più vicino al centro, 
da cui dovrà provenire 11 numero maggiore di coloni. 

Giacché pretendere fondare stabilimenti agli anlipodl costa enorme 
dispendio, e necessariamente restringe quesle previdenziali peregrinazioni. 
Mentre scegliendo i terreni incolti prosstmlorì, ed inviando coli f richie- 
denti di fare parie dell'associazione agraria, eviteremo e le grandi apese di 
trasporlo ed i dolorosi addii* 

E cesseremo anche dal deplorabile errore di inviare capitali itili e 

' Su, Kcnonia poli.itn. 

1 MiLTnus, Dalla Popotuiù™ : a È tannici uto che I legami ili • falene, che nllic- 
> cairn gli Domini ai loro (oculari hanno tanti potenzi, che a inno pensa ad emlgnre am- 
b meno ili miseria, e di patimenti estremi. • 
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/orinari, quali sono gli uomini, in straniero regioni; persuadendoci in lino 
ili quesla luminosa «erllà : « c*e un migranti Ì rìcciiaia ptrdula pel patii 
■> da cui parli, «I a squillala dulia Minna ferra, che elegge a patria di Bau- 
li rendere fiorente una colonia essendo esperimento dìfficilissit quindi 

crediamo utile di tracciare alcuna norme generali. 

D.ivramo scegliere fra i tirreni abbandonali quelli cito presentassero 
maggiore speranza di riuscita, facilmente irrigabili se aridi, o facilmente 
asciugatili se melmosi. E prendendo par il primo esperimento la più fato- 
re villo posiiinne, avremo minori difficoltà da superare ; mentre serberemmo 
le lerro più ingrnlc per essere sQroolale, quando fossimo forti d' esperienza 
o già Viola la prima provi. 

Appena determinala la posiziune, sopra cui intraprendere il dissoda- 
mento, e stabiliti i lavori occorrenti, dovremo purlare colà il numero suffi- 
ciente di braccia per rompere il sodo, ed avviare la terra alla coltura. Nella 
contìnua lolla fra l'agricolture ed il campo, quello bisogna sia per il nu- 
mero e, forze in grado da sottomettere queslo : ed una vasto campagna 
divisa fra pochi abitatori gli supera e gli atterra.' Perchè non mancassero 
le braccia al lavoro converrebbe ordinare alcune centurie dì operài reclu- 
tale quali di solcali, che amassero prendere gemilo nelle cumpagnìo mi- 
litari agricole, quali di mendicami abili, e quali di condannali, a cui si 
alleviasse la prigionia commutandola In lavuri all'aperta campagna. Ap- 
pena la tratta riunii une di un terreno sodo u paludoso, in possesso cultiialo 
lusso compila, graiio al numero grande di lavoratori ivi concentrali, do- 
vrebbe consegnarsi all' industria privala. E lasciando al nuovo possessore 
quel numero di giornalieri che credesse conservare, la falange dovrebbe 
porlarsi a compire nuovi bonllìcl, a restituire altre terre alla fertilità, a 
sotlrorro intere provineie al flagello della mal-aria. 

E la popolazione crescerà con 1 meni di sussistenza. — Giacché per 
tulio, ove si trovo uo poslo la fui due persone possono vivere comoda- 
mente, al forma un matrimonio. La natura vi porla assai, quando min è 
nrreslnla dalla difficoltà delle sussislenio* Quando una lerra incolla è con- 
vertila in proprietà subilo si forma una famiglia di possessori ; e- come oc- 
corrono a questa famiglia domestici ed operai, che 1' aiutino nel suo lavo- 
ro, quindi cresce anche questa classe di popolazione.' 

Alcun* nazioni crederono bello 11 lencre sollo loro dipendenia lontani 
paesi, che chiamarono colon» ; con la miro di vendere a questo le proprie 

' Disami, D/ifprio Branomfm. 

■ Momtsountr, Spinta dilli Icjji. 

■ CoHTfl, Traitelo dilla Proprietà. 



OigiiizedDy Google 



- IH — 

produzioni assai più cara clic non agli alni, comprando quello nella co- 
Era cerio difficile reperire idra più silurila, più Immorale, e anclie 
cosi poco ullte quanto questa. E I' esperienza confermo cha silfallo modo di 
reggimento costava milionr alla metropoli a recava Insieme decadimento, 
e miseria alla infelice fa «ori», Per cui convenne ripetere quell'antica ve- 
rità : • Chi agni studio senza fonila mi» lo nella natura, e non rimirami alla 
> etra ulililà degli uomini, i occupazione vana e nocivolr. » 

Scopo degli stabilimenti coloniali dovrà essere, lo ingiardinare un ter- 
reno deserto facendovi crescere UDa popolatone numerosa, aiutante e piena 
di ricchezze. Qualun.]uesiasi temperamento studiamo a raggiungere questo 
lino giudichiamo degno ili encomio. A preferenza del monopolio converrà 
quindi consigliare libarla di cnmmercio, a proferenti di U" governo lun- 
Jauo, metropolitano e dispotico, converrà Usciamo l'amministrazione al 
capi nalurall aventi residenze nella colonia. 

Uè si lenii sollevare qui lo spauracchio chi per questa libertà 1 vin- 
coli con la madre patria si allenteranno. Siffallo timore non è eccoglibila 
Tra populi che si concambiano benefizi, cri incoraggiamenti, scoperte e pro- 
gressi ; e che sono dolcemente legati fra loro con molteplici e Torli anelli 
di tradizione, di simpatia, di lingua, di parentele. 

Ultima applicatone del sistema la offrono InOne le colonie penitenzia- 
rie, che speriamo daranno ottimi resultali, togliendo dalle città I servi della 
pena ; e rtvulgendo a lavori utili i (lanari che coslanu. Cosi la colpa, que- 
al' anormalità sociale, servirà nella espiazione, come strumento di lavoro, 
di produzione, di riforma. 

Limitandoci qui a queste poche parole, ci riserbiamo svolgere con mag- 
giore larghezza un tale concello, là ove tratteremo della spesa che il Go- 
verno per siffatto lllolo incontra. 

Hl«SSCBTO OELLA PASTE BELATIVI At.l.A PnODUZIOSH DELLA WCCHKZIA. 

Lo scopo, a cui deve mirare ogni dimos Ir azione economico, essendo la 
molllpllcailone della specie umana ed il suu maggior benessere, posi quindi 
a fondamento di tutta la scienza, la seguente formula : « La cito i un *(- 
» nevaio, ed tin diritto. » 

La parie, da me discorsa, trall6 dilla produzione della riccnezM. sotto 
lo accennato punto di vista. 

Ad ottenere sussistenze pel maggiore numeru di uomini, fu dimostralo 
necessario il moltiplicare In ricchezza, ossia lo. apprestare una quantità di 
prodotti rispondenti ai bisogni. 
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La nlllvita umana, applicala a Iraaformaro la materia in rìcchoiia, fu 

eli la ni a la lavoro. 

Il lavoro di tulli gli uomini venne appollaio induilria : secondo i vari 
generi dislinta in aaricofo. m a ni/ili Iutiera, ton.mtrciale ed fnKlfrttuofe. 

1 resullamenli della Industria furono delli prodotti ; elio perfeilonali, 
in modo da soddisfare i bisogni, assunsero nume ili liccàfssa. 

Complemento necessario delle idee di ritenessi e di produzione, sono 
le noiìool di talora e di' capitale.- indicando la prima, il rapporto in cui 
stanno più ricchczie fra loro, e la seconda, la parte di rlcchei/a destinala 
alla rlproduiione. 

Verilà sussidiarie dell' idea di produsse, sì presentano I concetti di 
proprietà, di aiiotiasions, di libtttà di cambio, di dinisione di Incoro, di mac- 
elline, di co/onissasione. 

E I' ultima: servirà anche quel rimedio contro I' agglomerante!! popo- 
latone, giacché, per le colonie speriamo che una civiltà universale debba 
giungere agli ultimi angoli della terra. 



PARTE SECONDA. 

DELLA DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA. 



Rtgoli fondamtniali dilla diitribuiione dilla rìcchizza. 

Studiando alla produzione interessa die essa riesca slrapolcnle, ondo 
soddisfare ai bisogni degli uomini. Oro per diversa via. ma al line Istesso 
del raggiungerò la felicilà umana, mira la parlo che si occupa ilei repar- 
tire la ricchezza nel moda più equo, più giusto, più scienliQco. Disquisi- 
zione d' importanza grandissima, che può chiamare maggiore o minoro nu- 
mero di uomini al godimento della fortuna, secondo che verrà regolala da 
leggi favorevoli o contrarie agi' Internai della moliiludinc. Per cui conviene 
scltomellerla ad esame, onde nel sistema GlosoBcn della ricchezza pur essa 
serva al diritto dei più. 

Infilili ognuno che abbia (loro di senno è In grado di giudicare, corno 
volendo appellare ir numero maggioro a fruire dei benefizi della vita o dei 
doni graluili della natura, le indagini sulla spartizione dei beni abbiano 
decisiva rilevanza. Giacché quando anche la Provvidenza ci regalasse più 
riccamente, e quando il lavoro frollasse produzione cenlupla della presen- 
te, ove per viziosissima distribuzione trovassimo Lullo questo bene agglo- 
meralo nella mani di qualche Pascià, che ne usasse a gozzoviglie, ad 
egoiste ed insensate profusioni, lasciando le immense turbe senza pano e 
senza obolo, ognuno comprende che tenia ricchezza sarebbe frustrala pel 

Per cui dopo avere la scicDia raccomandalo di profittare al massimo 
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dica poi In impuntale disirilu:iunr, onde ciascuno ven^a ammollo a go- 
derne. E se la regolo generale, da cui viene governala a parere nostro la 
(curia della produzione, quella è di produrre il più punibili riducendo ut mi- 
nimo i prf;:i; precetto fondamentale, e clic nalura slessa ci insegna col 
proprio esempio. relativamente alla diilribitiivnt, i di appellar t il maggior 
«limerò al godimento della ricchezza, facendo goderò a tulli le olargliloni 
ili cui la Provvidenja fu larga. 

E quando diciamo ti mujyior numero dfj/i uomini, intendiamo con 

ralità ; il prudulluro pisithIo individuo dirimpetto alla massa, nella quale 
poi figura come consumalore egli slesso per mille parli, Quesla massima 
fondamentale, dice Adamo Smith, è evidenti) por se slessa: pure sarebbe 
sialo ben desiderabile che I' avesse acri uiiii^iun da quei corredi luminosi, 
elio egli suiti sapeva dittare tanto elnquriUi-meii TìiIb dimi>sfraiiono re- 
stò CI nqtil doilderlu della scienza. E sebbene la proposta sia evidente per 
coloro elio 'eggnno intiero un trattato di Economia, pure per gli altri ha 
bisogno di motti commentarli. Bipeleremo dunque elio consumalore è lullu 

del più grande numero, è lo interesse del più poveri, è lo Interesse del 
produttori stessi riuniti ; giacche questi si suddividono in una quanlilà ìn- 
linita dì classi, che tulle hanno esigerne differenti, speciali, molteplici. Bi- 
peleremo elio col privilegiarne alcune offendiamo la eguaglianza; che vantag- 
giamo uno a pregiudizio degli altri, ed anche a pregiudizio della genera- 
lità; che la natura dello cose lasciala libera metterà ogni interesso al suo 
posto ; e che le remunerai ione aola alla quale le diverse branche della pro- 
duzione abbiano diritto si é quella ottenibile dalla consumazione, che rias- 
sume tulle lo correnti della vitali là sociale. 1 

ala oltre queste ragioni vi è ancora la seguente di rigorosa giustizia 
nalurale. O^ni producane conia immensi elementi gratuiti, sopra i qoali 
alcuna non può arrogarsi diritto, o monopolio ; Iddio avendo voluto rega- 
larne l'intiera famiglia, e non privilegiarne questo, o quel produttore. Da 

concorrenza illimitala riducondoil, onde i doni del Creatore, gli clementi 
graluili che si Irovanu nella produzione siano goduli dal consumalore, cioè 
dal più gran numero. Né ti è dubbio che tentando avviarci verso l' idealo 
della tuitiilenza gratuita ubbidiamo al volere della Divinila, manifestalo 
col gellaro sulla terra colami germi di ricchezza. 

Ora sebbene la oraiuità assodila sia un' idea che nello sialo preaealo 

1 Cimisi, Cerio di" Eronamia poWftVi. 
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dulia sciama economica non riusciamo quasi a compre adi' re, puro sarebbe 
titilla il negare che Iddio non si riserbi a beneficare finn all' estremo la 
rana umana in cpoclie remale, e tlnpn inenarrabili fatiche e lavori neces- 
sari! alla coltivazione ilei globo. Ed indubtlalaaicnle dì avvicineremo a eli 
ogni giorno, ed tigni velia che alleeremo venga ridotto il prezzo corrcnlc 
di qualche ocello. Ogni siffjllo ribasso di valore dovremo dunque giudi- 
care avviamento, verso un lanlo desideralo e perielio modo di vita. 

Per cui conviene applaudire al buon mei co lo sempre elio derivi da licili- 
loiioni noi produrre, e non già da ingombro di merci, o da alienaiioni a sca- 
pilo : sebbene pur tulle volle die anche per ìm-s< 'rollili elisi commerciali 
accade dep rei lamento, la moltitudine ottenga godimenti elio diversameoto 
non avrebbe mai esperi mentalo- Condanniamo poi la consuetudine degl' inglesi 
negozianti, che quando una merce da loro posseduta nei Deck* cade sulla un 
cerio prezzo, piullosluchè avvilire il mercato, preferiscono bruciarla. Questo 
procedimento glodico driiiro, giacchi metlendula a qualunque bassissimo prez- 

godimenli maggiori al consumatore in ragione appunto dello stremalo valore.' 
Non bisogna credere pero che la Economia accani per regola il produrrà 

la condizione normale delta produzione deve dare premia agli uomini che 
di lei si occupano. 

viene potare una distinzioni; radicale fra la distribuzione drlle riccft«3i già 
/armale, e quella delle rfccnt'ice the gli uinuini vanno tulio di produce» i/o, 
oche noi appelleremo di nuota fvrmasitmr. Lo prime dovremo reparlfro sopra 
quel numero maggiore, che la giustizia intcrpclrata secondo le legislazioni 
europeo meno Imperfette, pno ora invitare al loro godimento : e relativamente 
alle seconde, il cui scopo è di partecipare ai conaa maturi Io elargizioni gra- 
tuite della natura, duvremo per raggiungere un tale eHeltu insegnare che ogni 
artefice limili al massimo il proprio guadagno sullo la pressione della con- 



Dtllt Uggì luccfisorir, oli in dsl modo di rrpartin le ricchezze (sitlenli. 1 

Studiando alla distribuzione delle ricchezze già /orniate, converri chia- 
mare al godimento di queste il maggior numero di uomini, che la giutll- 

1 MiLiues, pog. 111 1 • Qualunque sianu le disjmsizioni, ebe la isggetza e la pru- 
i. ilemu d'un legislatore posso dotlorc Sulle successioni, liisogna sempre riconosfcic 11 
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zia possa invitarvi cogli egoisti criteri, ora dominatili odia legislazioni 
europee. È questa una importanti) Intingine, slata negletta od ìncnmpleta- 



■ verità ilei principio die la divisione delle proprietà territoriali 6 uno dei più [io leu lì 

Rotti, pag. 3110: « Le feudalità ed it Diritto romano avevano empito l'Europa di 
» leggi e di insilimi, che cir™ii.l;iv..[ji. In prnpriuià ivrriiurìnle ai mitls legami, e to- 

p commercio. Tali vincoli, cKo sarchilo troppo luni;o il noverare, ponevano I proprie- 

■ lari nello comliiiuiii pili -f.iv.iriivuli nll.i |ini.lu/iini« nazionale. • 

Scuuu, pag. ISO: . I lantani economici della liberta lasciala alla trasmissione 

. Eisa solamente può tare uscire i poderi dallo mani da obi non sa, o non vuoto tarli 

» riecbana immolli Maro soffocano lutti i germi d' Indolirli | l'illlrltà dei cambi è II suo 
» principio vlialo: onesta sola la sostiene, perchè sema cambi non vi è industria pos- 

■ sibilo. Se tulle lo ricchcuo avessero il privilegio mostruoso ili essere inalienabili non 

• si farebbe nessun minimi: In .li visiono del lavoro sarebbe impossibile, la produliune 
d non anderobbe olire la consumi./ inni, ilei prò lunari, o In kh-ìoIA In più avanzala ca- 
o drebbo ben tosto io uno stalo ili barbar ir. perrbè il più povero in uno sialo civilii- 
. [alo non produco ne mi ut' un In centesima parlo 1 1 - - ^ S i nielli che consuma. La con- 
j. cenlraiionc della proprietà, territoriale impedisce che le ricchene le più prezioso 

> Lalla esaminare quale ù l' interesse del possessore di un maiorascalo, per riconoscere 
i» che la legno diu ini proiliiHMu l' alU-ii.i*ioiiu non gli e favorevole, o che diminuisce il 
e suo patrimonio iiivr:v ■!" :i imi ri.ln H. i. >'..il o^-lii I uli prriii~5:.i .li venderò la sua pro- 
li l' interesse (lolla Melala li>;li lo lnro il mezzo A' impiegarla come le circostanze 

• vorrebbero, e costringendoli a ilii|u>nio secondo la volontà d'un morto già da due, 

> i> ire secoli. La leggo dolio sosiiin/nini „ pi-rp.-iuii j ptivamiu il possessore che pro- 
li tendo favorire, della facoltà più impaurile clic un individuo possa esercitare sul 
e propri boni, di disporoc cioù nella maniera piti coiivsiiieiiln ni suoi interessi, lo rende 
p elranicro alla propriclà sleisa, o lo metto in tirainli ilillkollj di crescere In sua ric- 

» proprietà inalionnbili, sebbene non siano col|i.lc ili slnr.hl.i, ioni, privato dei raigtio- 
ii lamenti progressivi, e l' elicilo di questa leggo 6 di orbare la sociclù doi bcneliii cha 
e resulterebbero ila quella impresa novella. * 

Slic-CuLLocu, pag. 271: a L'abolizione dei vincoli, imposti in altro tempo al 
« commercio interno lini pr.vihvi remi sii dolli nt-1. il l;v, e degli onori inegnalmenlc rc- 
» parlili, migliorò la condirono, e alimelo l' industria dello popolazioni • 
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mnnln fallo dagli enlecedenil stallili, la quale dlscolctr 
Economia riesco tupcrlaiivememo conveniente. 

Ognuno Intende tofani II pano ereditario delefoilo. 



si. Ma eotllluendo caraneristica del sistema E quanto "rflaitu concello fle- 
tei anilsoriale non fa d uopo dimoi ira Ho, ballando il dlfo come un» pos- 
sessione ricchissimi! sufficiente per In sussistenza di 12 figli, non serva 
d' appannaggio che al primogenito ! Olire questa mostruosità allri danni c 
non lievi derivano dai feudi o dai fudecommessi : siffatta per esempio l'og- 
gi ornerà fi une presso certi Individui d' immensi nuclei di ricchezza, clic ori- 
ginano la piaga del latifondo silvestre ed incollo, ed utile solo per le cacce 
del feodatario. - • 

11 sistema feudale alimenta inoltre nello famiglie odli irreconciliabili 
fra l'erede privilegialo o gli nitri figli privi della fortuna. Il malorasoo 
altezzoso e superilo guasta per la boria la propria anima, come l'odio e 
V invidia intristiscono ii cuore dei fratelli. 

Dopo il feudo, e dopo la sostituitone, ci restano ad aoatemiiiare quello 
leggi viziate dal colo annotino, che antepoogono i mescili alle femmine, non 
aolo in grado pati, ma anche quando sia la donna congiunta al defunto 
più slrettamenlB dell'agnato. 

La leggo successoria Toscana è affetta da questo vizio invitando gli 
agnati maschi traivirsalì fino al quatto grado inclinici in Medinone dr/iu so- 
rella. Una enormità siffatta che, sema plausibile motivo, sconvolge a van- 
taggio di un assurdo privilegio l'ordine naturale degli alleili e del san- 
gue, dobbiamo sperare venga presto cancellala dalla legislazione di un 
pnpolo civile. 

Difettoso sarebbe pure quel Codico che dolse ai testatori facoltà Illi- 
mitata per disporre doli' intiero asse patrimoniale, senta avere rispetto al- 
cuno ai prossimiori pareoli. E giustamente fu sanzionalo ebo II padre 
debba onornro i figli di una parie di credila : e elio discendenti ed ascen- 
denti siano Invitati a prendere una quota di beoi per legali rurciisiW. 

l'iena di perigli fu csperimenlala la creazione di persone morati; abi- 
litando cosi nozioni di diritto indefettibili a succedere e possedere, qoasl 
fossero proprii e veri uomini di carne, l'er essa foruno veduti fantasmi 
senza scopo e seoza ragioae d'essere, ooo dispieganti nessuna utile soler- 
zia od attivila, c facenti collegio solo di ignavia e di ignoranza, ottenere 



in creditaggio stormitimi possessi, minacciando quasi con la loro perpe- 
tuila u" invaderà l'universa terra. Sema alcun» del bimani clia tormen- 
tano lo famiglio o soma riuscirò utili con I' educazione di robusta o nume- 
rosa prole, codeste manimorle isteriliscono terreni che darebbero sussistenza 
a migliaia d 1 industri coloni. Severe leggi occorrono vietanti questi collegi 
per rendere alla limil.u iune fertili [erri-, pirateijijialt fìnijui da loro con 

diiluno delia proprie!.! sia inunr nsuiin n II- mi^tinrata da quello che Tu nei 
secoli di meno. / bini erano allora distìnti in noOifi e fletti, in propri id 
acquinoli, iu mobili ed ini mollili ; ed ognuno di questi aveva negli statuti e 
nelle consuetudini diversa regola per la successione. Figlie della aliberra- 
/ione reii.Lile queste sonigliele scomparvero cui sistema che le partorì. 

La regola poi della successione, secoodo lo vario qualità delle prrsons, 
era anche piti astraila, e più Ingiusta clic no» quella relativa alta distin- 
zione dei bini. Regnavano fra diversi eredi a gradi eguali, od anche fra figli 
dello stesso padre, diseguagllanio offensive, e provocanti a familiari dissen- 
sioni. Cercando intendere uui la differenza elio facevano fra 1 maschi u le 
femmine, fra i raggiornali ed i cadelti, jaremmo tentali credere che non 
riguardassero le figlie come legittime, u ebe dubitassero della paternità dei 
cadetti. La totalità delle successioni infatti apparteneva ni maschi : e fra 
questi al raggiornalo parte leonina ; mentre una minima dote, un semplice 
coppello di rose, componeva la legittima delle figlie. 

Così i maiorasebi erano ricolmi di r ite bene ; ed i cadetti e lu tiglio 
quasi interamente diseredati, non avevano altra risorsa ette dedicarsi allo 
armi, o seppellirsi nei chiostri, ove gemevano sacrificali dallo leggi e dalla 
durezza dei parenti. Questa fu la causa origiuanle guerre perpetue fra i pri- 
mogeniti od i cadetti, gelosie che la differenza di fortuna inaspriva con- 
tinuamente; odii inveterali e profondi, che infrangendo ogni legame di pa- 
rentela, spinsero a delitti, e versarono sangue anche recentemente. Ma lutto 
velava la bugiarda ragione di stato, volendo ad ogni elisio sostenere lo 
splendore della famiglia, l'onore della casata. Facevano poi erroneamente 
risiedere questi splendori e questi onori nelle ricchezze e nella potenza, o 
non mica nella viriti e nel)' Ingegno: e purché uno fra essi potesse rappre- 
sentare parte brillante noi mondo, riguardavamo con ini passiti lilà la di- 
sperala inanizione di lutti gli altri, 

E per lo scopo di conservare i beni nelle famiglie fu immaginalo an- 
cora dichiararli appartenenti alla linea da cui provenivano; sebbene tale 
affezione, comandalo dalla legge, contrariasse quasi sempre l' inclinazione e 
la volontà del possessore. Chi aveva beni propri vedeva eoo dolore clic 
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pnssaS5cro non ai cuoi congiunli più prossimi che gli cruna i più aQeiio- 
nali, ma a parenli lontanissimi, i quali sovente dod conosceva, o dia ave- 
vann usato cattiveria a sun riguardo. La origine, o la Indole di quei beni 
non potevano togliere al cuore d'ognuno il dcsiclr-rio. che la successione 
appartenesse al congiurili più girelli, por cui non consultando che la pro- 
pria affezione, dovevano tolti considerare come una afte»» alla pcrsooaliià, 
comò ollraggio alla volontà, il trovarsi impediti di liberamente disporre 
della fortuna perfino nella linea collaterale. Tutti studiando poi ad eludere 
la legge «in donasioni limolai» ec. te, motivavano processi molteplici ed 
eterni. Inconvenienti inevitabili d'ogni legge successoria, che non es- 
sendo compilata secondo il volo della nslura, e seooBdo lo inclinazioni più 
generali, ricusa all'uomo per credi quelli ebo presura ibi lineale formereb- 
bero soggello della sua scella. 1 

Neppure Napoleone riuscì a fare indietreggiare qursle Idee quando col 
Scnaius Coosullu de' 14 Agoslo 1806 preleso, ristabilendo i maiorasoali, para- 
linare te sapienti disposizioni de] Codice francese, nel quale furono gettale 
le fondamenta della nuova pillili, oche resla ancora 11 modello più per- 
fetto per regolare la materia delle successioni. Noi che abbiamo furia si 
grande per seguirò le fiancesi pedata nelle futili cose, quello liberali o sa- 
vie disposizioni non volemmo in nessuna maniera accoglierci 

11 più gìuslo crilerio, sopra cui possa basarsi la legislazione di un po- 
polo civile, e di assicurare al cilladino la più ampia libertà per disporrò 
delle sue sostarne sia con allo fra 1 vivi, sia per causa di morte, purché 
non pretenda errare istituzioni, o vincoli condannali siccome attentatori 
alla Ubera commerciabilità della ricoheiia. 

Se il defunto non avrà lasciale tavole teslamcnlarie la legge designerà 
le regole della successione, imparilalmentc dividendo 1' asse fra tulli i con- 
giunti nel medesimo grado di parentela. 1 

Dal Codice Napoleone, modello perielio della malaria, la successione 

Quando è aperta un' erodili senza che il defunto abbia fallo testamento 
' Dùcono «itti incedilo»! liti M. Carnet di l'Aiuib. 

' V>n.u : » 11 line per dei ali uomini hanno subii ilo nella società In termo dei dif- 
i ferenti governi, Il One per cai concorrenti alluatmenlc a concertarla, e eerlaincnie la 
■ propria felicità. Dorate ne nasce che il line d 1 ogni leeislaiioae non puO allontanarti 
< dilli pubblico felicità, sema una violenta corruiiono ilei principi dai quali emana la 

> fona legislativa medesima, o la pubblica felicità significa la maggioro felicità possi- 
. bile divisa ani ma=ai.:rc ìimni-rj |!,;«itjile. So dunque lo ricchezio sono on bone, il 
» primo fra latti gli umani difilli vuole che le ricchezze siano diviso sol mlseicro no- 

> mere possibile. . 
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l'Ari. H3 del Cullici: Civile francese dispone che i figli e loro discendenti 
succedano al laro padre, madre, ali ed ave, ed altri ascendenti senza dl- 
tllnilonc di sessi) nò di primogenitura ; anello pel caso in cui siano nali 
da differenti matrimoni!. Ed ordina eziandio che dividano l'asse creditorio 
a porzioni eguali, e per Icsle. 

Ma io il defunto era privo di prole, e se il padre e la madre gli erano 
premorii, in questo caso i fratelli, lo sorelle e loro discenderai vengono per 
\'Arl. 760 chiamali alla successione In esclusione degli ascendenti e dei 
collaterali. Accadendo però che fossero in vita 11 padre e la madre del 
defunto in una coi fratelli e sorelle di lui, è dispasto che l'asse diviso 
in due parli, por mela venga assegnalo al padre ed alla madre, a per meli 
ai fratelli, sorelle e loro discendenti. 

Se il defunlo poi uoo avesse lascialo dopo se posterità alcuna, nè fra- 
telli, ne sorelle, nè discendenti da questi, allora per V Art. 716 la succes- 
sione viene parlila per metà In fra gli ascendenti della linea paterna e 
quelli della linea materna. 

Siffatte sono te disposizioni principali che governano pressa popoli ci- 
vili la distribuzione delle ricchezze, deferito sema allo di ultima volontà. 

Ma so it cllladino amasse meglio designare da per se slesso con quali 
norme desidera venga distribuito il suo patrimonio, la leggo francese 
gliene accorda tenuità piena. 

Sebbene, In cerio speciali posizioni il legislatore dichiari alcuni obbli- 
ghi risultabili, e gli esiga rispellati. — Infoili l'ire. 913 del Codice Civile 
ordina le liberatila, sia per etto ira i vivi, sia per testamento, non potere 
eccedere la meld dei beni del disponente, se alla morte lascia un figlio le- 
gittimi); il tino se duo; il (parlo se Ire, a maggior numero. 

I.' Art. 013 dispone inoltra che le liberalità lesla mentano non sarò per- 
messo eccedanu la metà se, mancando i discendenti, il testatore però la- 
scia uno o più ascendenti in ciascuna delle linee paterna e materna: ed 
1 tri quarti ove non lasci ascendenti che in una sola linea. Privo essendo 
tanto di discendergli carne di ascendenti, la legge permeile Unalmonta al 
leslalore di elargirà l' intiera ricchezza ereditaria a beneplacito. Con sensi 
siflalli vennero dal Codice francese tracciale le norma successorie. 

Nè occurre tenere discorso dei contraili a lifolo corre jpefliuo, siccome 
non relativi alla materia : ed i quali direni essendo a frodare la legge suc- 
cessoria cadono sotlo i rimproveri di iimulaiione e di dota. 

La parte dulia scienza sociale, che si occupa della delazione delle for- 
tune ereditarie, fu fino al presento dagli Economisti imperdonabilmente ne- 
gletta ; menlre meritava la più grande atlcnziune, siccome esercitante una 
influenza decisiva sulla prosperili di ogni slato. Infatti la distribuzione dei 
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beni accadendo nel modo più gioito ed imparziale, e venendo riconosciuti 
i medesimi dirilli in lutti coloro che lianno gli stessi roquisili, senza di- 
stìnguere eia, sesso, o blasooiche ossurdilà saranno raggiunti quel perfe- 
zionamenti, verso cui In sialo della nozioDi sociali o dei presenti codici 
d' Europa permettono di aspirare. 

Conviene ilodiamo In prima a purgare la proprietà dai resti parassili 
di feudalismo che tuttora la deturpano : e quindi a genero li zzarne i bene- 
Oil, onde il maggiora nomerò di uomiol fruisca dell' utilità gratuita, clie 
la materia porta nel sodo, duno di Dio. 

IH. 

Ditta concorrenza, oisia del mndo per distribuir* le Ticchetti 
di nuota /ormaaisns. 

Esaminala la maniera di parliziooc per li rìcchtizt erinenli, pilliamo 
ora a vedere con quote criterio, ed in quali proporzioni dovranno essere di- 
stribuiti i lusri per quelle di nuovo formazione. 

Annunciammo gii clia lo interesse del consumatore, cioè a dire delia 
generatili degli uomini, deve essere il fondamento e la base di questa parte 
economica: c che 11 migllure mercato costituisce lo scopo Duale che la 
coocor,reoia studia raggiungere. 

Foorier, Dione, Proudhon, Vidal ed ogni altro corifeo dalla Sociale 
Francese banno intonato, ed intonano continuamente cantici di maledizione 
™tho la conuOBBEtiZA. Quella gridano causa dei mali sociali, delle mo- 
struosità cremagliene, e di ogni economica ingiustizia. Se 11 mercato è 
troppo pieno di prodotti, e ae lo estrarli riesce impossibile, i socialisti vi spif- 
ferano i della contorre ni a è colpa; i se il popolo vive gramo, senza lavoro, 
senza vesti e senza pane, i socialisti ripelooo ■ tutto eletto della «ncor- 
ren»o. o Ed il ritoroello giocano assai bene per ogni svenlura. 

Ma concorrinsa, secundo noi, esprimendo « Jiifrfà per ogni nomo di 
fare quanto i Itcilo agli altri » ci sembra bello difenderla per evitare le ' 
slrelle del monopolio, che sempre sorge gigante quando la libertà stà In 
ceppi. 

Il monopolio non solo è contrario all'umana ragioDe, ma osleggla I 
voleri dell'eterna giustizia. Questa infatti avendo depositato innumerevoli 
ricchezze nel globo, e donatele gratuitamente alla gran famiglia, non può 
vedere di buon occhio confiscali a vantaggio di pochi I suol splendidi do- 
nativi, e sopranni lo orbatene le torbe. 

Ed ogni speranza è moria di potere appellare il gran numero degli 

Traci - frolla» il Emtrmia Subii. 10 
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uomini a godere i benefizi gratuiti della natura, sa non Io olleniamu in 
grazia della concorrenza. Quanto questa quindi possa venire condannala dalla 
riflessioni umanitarie, voglia giudicarlo chi abbia in iucca grano di sale. 

Kò alcuno può con mali sofismi contrastare il diritto, ch'io rivendico, 
dello sfruttato a vantaggio comune la gratuità della materia ; avendocene 
Iddio non solo dato facoltà, per implicito, dotandoci dei bisogni e delta forfè 
opportuno a profittarne, ma nvendorono ancora elargita concessioni! formale, 
ed investitura nello sacre carte. Genesi, cap. I, v. 28 e !K) : — ivi — ■ Empite 
» la terra, e rendetetela suscita, e si anoressia le aopra i pisci del mare, 
u sopra gli uccelli del cielo, e sovra ogni bestia cho cammina sovra la 
■ terra. ■ — Olir' a ciò Iddio disse ; a Ecco io vi do (ulte I' erbe che pro- 
li ducon seme, elle sono sopra (ulta la terra, e tulli gli alberi fruttiferi che 

Genesi, cap. IX. v. 2 : — Ivi — o La paura, e lo spavento di voi sia 
o sopra tulle le bestie della terra, e sopra tulli gli uccelli del ciclo; essi 
• vi sono dati nelle mani insieme con lullociò che serpe sopra la terra, e 

0 lutti i pesci del mare, ogni cosa elio si muovo ed ha vita, lo vo la do 
d come tulle [' erte verdi, o 

Per cui, nnn potendo nascere dubbio elio l'utilità gratuita dei doni 
provideniiali non sia, per superiore comando, destinati al servizio degli 
uomini, l'economia dovrà studiare onde i voleri dell'eterno labro vengano 
in modo pienissimo soddisfalli, ed ubbiditi. 

Ora al praticalo il veneralo comando di Dio per niuno altro sentiero 
ci avvicremu tanto direttamente quanto per quello della libera concorrenza, 
clic come conducente allo scopo deve certamente essere la via in cui il 
Creatoro desiderò cho entrassimo. Ottenendo riduzione nel prezzo di lutti 

1 prodotti, faremo godere ai consumatori il lavoro gratuito della natura : ed . 
li fiuon presso sarà causa anche della di si ri bulloni; più amplia e più giusta, 
ognuno in cambio dot suo lavoro Ricreando la più grande rata possibile di 
prodalli. 

E 11 regola da nui invocala, procedo a Ilio di giustizia dirimpetto 
ad ogni agente della produzione, da lutti esigendo I' abbandono « vantag- 
gio comune delle utilità gratuite della nalura. Ne ciò porterà a discapilo, 
mentre per magnitìccnlissimo resultalo saranno invece moltiplicali i godi- 
menti di ognuno. 

(Ili scieniiali limiteranno il proprio onorario per modo, obi possibile 
non sia trovare chi disimpegoi a prezzo migliore il loro ministero. 

Gli imprenditori caleranno i loro lucri sotto le girelle della con' 

I soJarii oW operaia, pel difello in cui oi troviamo di popolazione, In- 



«mireranno [li li facilmente rincari* che avvilimento. Nel segnilo però « 
necessario ohe pur essi si incamminino alla quati-gratuità. 

I ciipiluiisli ridurranno il prezzo ilella pecunia. E la scienza assumi; 
spiegare come possono esseri' falla In nursi" iin.iin.ii" immensi! ciinijui sto. 

1 pojirsjori dilla (erra inflnc, che più direllamcnlo ili "ani allro ti ap- 
propriano le graluilo elargizioni della natura con monopolio sopra tulli 
condannabilissimo, converrà frenare nei guadagni, riduccndo i pretti dello 
granigli» ed eliminando al possibile la rendila. 

E tulio questo sarò secondo ^insidia e irconrfo uliJild. 

5*co"do giustizia. lni|iiantochè I' nomo furi così godere all' allro uomo 
il benefìzio di quelle prerogative che la natura graluilamenle gli donava, po- 
nendo in comunanza la sudala produiione d'un corpicciuolo, ch'essendo 
polve, deva stimare beilo di riuscire ulilo a fraterna polvere. 

Secando utilità poi, inquanluché questo sistema raz ivo al mento nvvierà 
alla gratuita, meta della scienza. 

I mici gusteranno prima degli altri la profondità di quello vero, 

Kè alcuno airìi faccia di lanini laro questi sbassi di valore; la ridu- 
cono affliggendo a lureo ogni classo di produllurì, e giovando al consu- 
matore, cioè a dire all'umanità intiera. 

La dignità nostra ne sarà poi immensurabilmente rialzata, giacché 
acquetate le impreteribili esigenze del venire, ci fia permeilo provvedere 
agl'Interessi d'ordino supcriore, murali, intellettuali o politici. Al tapino 
girovago, senza vesli, murlo di freddo e digiuno, nulla preme lo avere rap- 
presentante; mentre chi vivo ben coperto e boi pasciuto desidera anche 
conlaro politicamente, patrocinando il destino della comune, della provincia 
e della federazione. 

II sistema rappresentativo non deve esser» che discussione e pratica 
delle verità vantaggiose al prosperare dell' industria, ed al salirò in civiltà 
delle classi inferiori. I rappresentanti naturali di questi Interessi furono, 
sono a saranno, rei futuro anche più spccialmeulc, I banchieri, gli indu- 
striali e gli agricoltori istruiti ed influenti. Mn a codesti principi dei 
calore e dilla rendila e bello ricordare che l'amministrazione devo essere 
diretta a favorire le classi povere: e che al ricco è accordala la parola 
per narrare i guai, e proporre gli scientifici rimedi, solo durante la mino- 
rennilà delle plebi. 

Gli uomini chiamali a conoscere dello verllà sociali, e ni tradurle in 
leggi, detono essere ringraziali siccome bencmcrjlissimi ; ma la economia 
civile rcslcrà sempre la sintera amica dei pusilli, c la indagatrice pietosa 
dei loro mali. 
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IV. 

Dell' onorario df Ilo iciinsiulo.' 

Apparirà singolare od alcuno cho in prima linea fra coloro cha dò- 
tono percipere una quota sui lucri dell' Industria, lo ponga gli sclcntiali. 
Ala la meraviglia cesserà, considerando la immensa influenia oho escrcila 
l'ingegno sopra (ulta le opere umane, le di Alenila elio vince, I ravvlcina- 
meDli die compie, te scoparle di cui è prodigo, e la semplicità clic rag- 
giunga in tulio operazioni. 

Le sciente inoltre sono risorbalo a giorni più brillanti e popolari del 
presenti, ora rilegale essendo nello cattedre delle università e dei collegi, e 
non illuminando mai con la loro luce bencDca le umili officine. Vorrà lampo 
nel quale i procelli chimici. Osici, mallemalici ed economici conosciuti ed 
apprezzali dallo classi operaio, dilegueranno i pregiudizi che loro ottene- 
brano la monte, e faranno progredire le industrie In mudo inesprimibile. 
Ma perche questo accada, occorre cho gli scienziati si pongano ad istruire 

1 Sculou, pag. 119: ■ Clii operò eoi sanno ebbe forse la pio arso parte nella 

i» sociali. La natura parò é sentiri: giusta , ci >!.!' fuc^ :-M |,ii] ^ni-ilii .n'mk'mtisi il 
* fculiiv ili'l s.'pirnl.., trovano aulueieole compenso noli' essere benedetto od 

» calo, dal modico, dell' osi ron ora u, dal chi miro, ilei pilloro, del musico, dell' aioli il allo, 




ii che acienliBche e tollerarlo per lo soddisfanno che ne resulta : so il guaio per lo 
n studio non nvcsiie olirà liaao che i vanlaj;i pecuniari cho vi aono allaccali, è per- 
t masso duliilare clic -I f.>s«! lrov:Hn «mì mi s:i!i] a h> ni iure i e saremmo olmi privi non 

n AOfo d" OD gran nuli] 'ni 'li sc.ii'^rt" |.iii Liriii.ii' i:n|:.>rlar'7ii, i lil' alhliunn. fìlf.i 

• nell' orli, nella MouTui, nelle legiilatinne, ino ancora d' una fella di opere che forbi- 
n senno c sollevano lo >|iirilo, e ci offrono Io migliori sfiocio di di ver li meo lo. > 
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scolaresche lotiche e poco remuneranti ; e che si dirigano a quelle con ca- 
techismi, e Iratlatelli di lille modesto o di facili maniere, stampali anche 
a basso prezzo, onde l' istruzione scenda alla portata di tulli. 

La educazione, ministrala alla borghese gioventù, converrebbe puro 
godesse riforma, giovando meglio possedere nozioni del mondo contempo- 
raneo, anziché dell' amica Grecia e di Roma. Pitilloslochè impressionarci 
delle idee ili schiavitù, d' iloti sino, di guerre e stragi civili, fora meglio sa- 
pere che i destini della presente società dipendono dal, pacifico svolgere 
dell' induslria, dal progressivo consoli dimenio delle libertà, dalla piena 
esplicazione delle civili Istituì ioni, e dal perfezionamento di ogni ragiono 
d'interessi. Finché un diverso, e più sapiente indirizzo non sarà dato agli 
studi professionali, mollo non é da confidare nel deslini del progresso. 

I precelli dello arti cunlengono più filosofia, più sagacilà ed invenzio- 
ne, degne di uomini ragionami die molle migliaia di mi unii scrini con 
gravità 0 sussiego: o Bono susceltibili di essere ridotte anche a prìncipi! 
generali e precisi da meritare la coesi derai ione del più contegnoso e su- 
perbo letterato. Per cui, se fossa aggiunto alle istituzioni che abbiamo per 
la gioventù, invece di una iterile scienza di parole, un preciso e ragionalo 
quadro dell'ani meccaniche, in cui fosse ridotta a principi! ed a viste co- 
muni quella logica di Iradiziooi e buon senso, che le magistrali e cavilloso 
scienze rilegarono noli' umile officina dell'ingenuo lavoratore, in essa im- 
pareremmo a rispettare le vere cognizioni senza la osculazione dello 
scuole, la volubile solligliezza e la pupillare ferocia dei sillogismi: oltre- 
ché abituando la gioventù a conoscere tulli i celi e lolla la catena degli 
affari sociali, l'avvezzeremo a quell'affezione ed a quell'amicizia verso 
lutto In classi, che lanlo contribuisce alla ' tranquilla e reciproca felicità 
degli uomini conviventi, e contrattanti fra loro. 1 

Ne basini che I letterali e gli scienziati srendano a [ani., umili ri- 
cerche, occorrendo pure che la slempi penod.ca faccia della cnndulooo 
dell* operai.., e della vita proletaria, qunildiaM. sagge e coMientiMe di- 
scussioni Infatti i governi scrr«rr..nn I* Industria nelle triti inov.inh.il. ma 
la staoipa potrà servirla bene più olitmrnte con le sue reiailonl qnilldia- 
ne, con i fatti che va riccoglleodo, con le proposte di miglio] amenti, e con 
la immensa pubblicità dei sooi avvili. 

Con tanti mezzi di Intimazione, con lame sorgenti di luce, come mal 
il Giorno filmo si astenne dallo sviscerare questo interessante suggello? Esso 
subordinò l'industria alla politica, mentre doveva invaderne i domìni! di- 
rena mento per schiarirla e fecondarla. È evidente che il piano scguilatn 
dallo stampa ;ove tjude franc-iiij ■' tinti risponde ai voii bisogni della so- 

1 Bucini, Ltiiunl n" Eionoau'n, 
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rielà, toccando 1 principali soggetti poli [rei ; e trascurando la Economia che 

In qualunque raglio periodico I' operala e l' imprenditore cercherebbero 
invano per [a loro istruzione quel seguilo di dissertazioni luminnse, die ol- 
tremisura abbondano supra argumenli ili politica. Mentre solo assegnando 
all'industria una parla determinala e continua nello colonne della alampa, 
gli CurlUori devoli agi 1 interessi popolari potranno concorrerò utilmente ni 
lori. sviluppo, e prosperili. Lasciando ai trallallsll le questioni generali di 
Economia, i giornali dovrebbero studiarli le speciali a ciascuna induslria: 
e quesli sludi avrebbero pregio non solo pel produttore, e pel capitalista, ma 

granile stupore mi rem che mìo rimi «i-rupi «olla silumin primissimo posto. 

«la la iraliniiva di lune qucsliiini agricole, manifatturiere a commerciali 7 
1 giornali schiariranno 1' autorità pubblicando rulli utili, ed essi prenderannn 
lume dalle dirli ima /ioni nflioiali e dalle slaiislie In: ilell' Aniniiiiislraiione. 

Un tale cambio prulillerà a tulli 1 lettori di giornali, distruggendo 
preludili, e mcllendo in circolazione idee positive ed esano sopra gl'in- 
teressi vitali della popola liane. Il produttore camminerà d'un passo più 
ardilo e pili sicuro nella sua strada; il capitalista collocherà i fondi con 
più discernimento, e sicurezza ; e la folla dei lavoranti sarà meno esposta 

La scienza cun viti ebbe io line frullasse ai proprii cultori ricnmpensa 
sulllcirnie per rampare I.. un. e chi ora studia a procurare sussistente 
alle messe, mancandone per s*. sperasse almeou in avvenire d'avere un 
pane elcu'o 

l.c CoKOitloni, che servono ad una grande quantità di p me etti, la dub- 
biamo agli studi laboriosi, alle riDi-ssImii prufunjr, alle esp>iien/c Inge- 
gnata, e delicata dvl più croloeoii clumi.i. Usici, matematici SiO-iiu ron- 
cigli, li fio Ile dlretlonl, sebbene Oli Ibi la», non sono quasi inai retribuite da 
lucro. Dicono I co ni radi Muri die se H salarlo « meschino, pero la fami 
deli ingegno va fondissima i e olle se il sa>n>, spini., dnll amore dell' uma- 
nità, rende di ragione pubblica il frullo dello sue medl'eiionl. viene netti 



vaccina la pubblica slima, 
di otmjli (luto un folio, lì. 
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mjrii che più leccano it roore, mi che non sempre premiano [' ingegno : 
e che quando gli vengono negali dovrebbe in loro vece assicurargli come 

troppa) Le biogralta Uri Campanella, del Galileo, di Fourier « di allri, 
menlre dovevano spandere sull'umana famiglia puri ragni ili gloria, fu- 
rono invece storie di vergogna e di scell eraggi ne, per l'Ingratitudine e 
per l' ignurania dei Ioni contemporanei. La persecuiione e lo allrislamenlo 
dell' ingegno, giudico delitto gravissimo, se, come insegnano i criminal iati, 
dubbiami) pollare sunlenaa dello azioni In ragione del danno recato al corpo 
sociale. Ahi ! Iroppo fortunata umanità, so le compiante tragiche miserie 
fosso destinalo che più non si ripetessero ! 

V. 

Del guadagna deli" inimprrndilorr. 1 
lolraprcndllorc i colui ehi fa tuguire a propria tonta un Idi-aro prr 

Gli stallili, andando in tslasi dirimpetto al rapido arricchirsi degli 
inlrnprendiiori, e giudicando che i proDlli fossero l'ultimo, ed il più Lei 
resultalo a cui polesse studiare la scienza, nun si rislclleru dallu espi- 
scaro speciose ragiuuì per Irgiltlmarlj. Prima di unirci pur noi a decan- 
tare benefici questi lucri stragrandi degl' intrapreodiluri, vugliamu esami- 
nare se rispondano alle buono regole. 

Avendo muslralo già che lune le esagerazioni del valore sono oocivo, 
e condannabili ; e ritenendo che ogni stragrande guadagno non possa de- 
rivare che da sensìbile differenza fra il prezzo naturalo dei prodotti, id il 

Infoili, sia che i lucri dogi' iniraprendiluri abbiano origine da una edu- 

• giuro doanlilà, e quindi il tuo lucro Islato * composto ili un maggioro numero di lucri 
n speciali, e diventa in effetto maggiore. In lino nel case di un calu generale nel preiio 
. delle cute egli guadagna ambe come comumalore. ■ 

Flou tr-Esa nani, pag. ut : • [.'e>|ierionia ci (limolila the i henelìii tendono a 

• diminuire di più in più. in ragione dei progreni che la la società. Sai Uh ne attribuisce 

• la causa alla cuoeotrenia, che si ini il Dea Ira gli In Ira prendi lori. > 
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sarà sperabile a Ila rgando i bendili della scienza economica, o facililando 

I lucri eccessivi dell' intra prand I loro riescano In prima a danno del- 
l'operaio, elio lieve pagare più caro ogni prodallo a cagione delle prele- 
vaiioni falle per quel idolo, e eh' è costello a sacrificare cosi parie del soo 
degno per oileoere godimeli di ben più far ile acquisto. Tali mulinitene 
portano scapilo, ed ingiuria manifcsla verso tulli I consumaluri, non po- 
tendo venire considerale clic come confisca dell' utilità graluilo della mate- 
ria, falla dall' intra prcodi Iure a carico di lutti gli uumlni, a cui Dio volle 
donarle. Concorrenza sola polrà salvarci dal pagare questo angari: rinca- 
rami lo scolto della vila. 

E quaole osservazioni furono escogilale, per coooestare gli eccessivi 
lucri dogi' intraprendllori, accennano tulle a lacune scicnliflcbc, o mancano 
di verilà e precisione. 

G. li. Say labili Scrisse, per giustificarli, chi il numero dtgf inlra- 
prcndllori i grandjnirnle n'jlrdlo, dovendo itti foni dtre i capitati per condurr! 
le ioipmc. — Ma questa Etessa spiegazione non e ella l'nccu'sa più mici- 
diale contro il modo con cui fu amministralo fin' ora il capitale? Se la mo- 
bilizzazione ili esso fosse stala facilitala per meno delle Isliluiloni di credilo, 
sarebbe il male già allenualo, e con esso le funeste conseguenze? 

Secondn obbleiio messo in luco dal medesimo autore è, chi quello 
genere di lucere ejije qualità morali, il cui pmseisa non è comune. — Ma 
tal! parole non condannano forse scopertamenle i presenti sistemi, die proi- 
biscono ai eìltadini di raggiungere l' istruzione necessaria, per soddisfare lo 
funzioni pur d' inlraprendilorc? L' abbrulimcnlo, e l' idiotismo della mag- 
giorila è tanlo, che non solo 1' eslglia dalle scienze e dallo lettere, ma non 
le permeile di presiedere neppure a manuale lavorol 

Piò può con qualche apparenza di garba essere sostenulo che le dif- 
ilcoltà incontragli dallo inlraprendilorc siano trascendenti; menlra penso 
che tuli' uomo elevalo alle liberali discipline, e Tornilo delle doti che cor- 
redano mediocre avvocato, medico, o calledranle, bene riuscirebbe, ab par- 
simonioso, nel condurre industriali negozi. 

Ad eguaglianza vera, la umanità non può giungere che allorquando 
alla civile, alla polliteli ed alla economica, avrà aggiunlo l'eguaglianza 
dirimpetto all' educazione, ed all' istruzione. E confido che sitfallo deside- 
rio Iradollo in alti casserà anche I' arislocraita dell' ingegno e del sapere, 
allargando la islruzione sullo umili plebi, elio nienle coniano di presente, 
ma che è destinalo dovenlinu tutto non nei negozi politici solinolo, ma 
anebe nei rami inlcllclluali. 

E cerio elio due individui quando nascono non portano Tra loro nes- 
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auoa, o | ■ . i ■- i i differenze La educazione s lo studio coslilulrono 
la dispat'iò elio ■ dito ■ .i i ■ nelle loro ; ■ ,-<e man lati. I' una alieialo 
MHnda pei te scicnie, I alleo per l'arano 

Una latrimene alaiDMIara Jirjjsa sona lune le menti teittii questa 
morale inferiorità. In cui seogiino ensiliulll i diiaimaii d' ogni diaoipliua. 
Eil t lucii ìtgl' loltapte odi loti oataodo più moderali, ecceunereono ebo la 
collura penetra nelle plebi, che le inlelligeme si rischiarano, d ebe molti- 
tudini ora non iilrulle sortono a decoro d' uomo. 

Cosi sia ! 



Intendiamo per salario > la retribuzione che l' operaio riceve pel (acaro 
giornaliero, o 

11 più sanguinoso rimprovero elio sia slato diretto contro esso si fu 



ociele. intiera che pronità de! loro basso presto, ■ 

, pag. 118: a Sonia dubbio é *ero the, se le derni* nrjr.es) 

e, pno accadere che i sitaci abbassino, perchè col medesimo i 



irticoli ebe egli i 



i, La poaajbililà rfniadi di ogni operaio di proi'edero ai suoi 
li, ed altri oggetti di prima Decessili 
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la sua insufficienti : essendo sialo soslenolo da alcuni Ecunomisll, che po- 
teva venire r idilli) lanlo da obbligare a morfrt. — Errore gravissimo, che note 
avere accoglienza siilo nel!' Infanzia della stienza 

Malli inni ha forza fa ragione messa in carneo che, licenziando chi 
pretendo venga allargala la retribuzione, troveremo olirà creatura contenta 
dello s [ re Ilo necessario. 

Imperocché questi termini eilremi e disperanti non saranno raggianti 
che allora quando la produzione non potrà più essere sforzala. Lo che ga- 
rantisco per ora limile lontanissima, e forse mai non toccabili. 

t'uomo è (ale uno .strumento efte, grazio alle macchine, grazie alla di- 
visiono dui lavoro, graiio agli .nocini naturali che riesco a sollomollere, pro- 
duce aliai più di quanto può continuare. 

Messa In buono siffatta verità, lo impiegare la opera umana pagandone 
le spese dovrebbe essere profittevole, e quindi motivare lodevole concorrenza 
per l'accaparramento di macchina tanto produttiva. SI che, l'economica 
venendo armonizzata, i salari dovrebbero crescere linchì l' imprese in cui 
l'uomo può essere utilizzalo non vadano tulle provviste di tale prezioso 
strumento. Considerando la pianta-uomo come necessaria all' ornamento del 
globo ed al provocare la prndullivilà della terra, è chiaro la popolazione 
|iri ji ii(e rimi .-i.cri.s |.i i n;l.-ri; al liisit,'no ed al ilesìiierio che hanno (iella pre- 
senza di lei vaili e monti dose ri oli, sebbene fertilissimi. Considerando poi 
V uomo come essere intelligente, non possiamo negare che in due terzi del 
globo la bisogna male proceda per difello dell'opera direttrice e riforma- 
trice di esso lui. Difetta negl' immensi bacini dell' Asia, neiT Affrica igno- 
rala, nelle sterminale boscaglie del Nuovo Mondo, ed anche nel territorio 
delti maggiore parte delle Nazioni Europee. E ci è permesso asserire, che, 
tranne alcuno centro industriale, la umana voce non echeggia negli spazj 
della creazione quanto converrebbe. 

Quando nuove e più simpatiche teorìa avranno caccialo le disperanti 
delia scuola di Malthus, il capitale mobilizzandosi per mezzo dello istitu- 
zioni di credilo. procurerà sussistenza i miriadi di uomini, che pianteranno 
colonie, nuclei di future nanoni, sovra ogni lido ir sovra u;ai lena Pro- 
vince f re di^m, .linee Ir fertili sì dell jnlien rie del nucivo mondo, coperte ora 
di sterpi o muli e rifugio di renili, saranoo ingiardinale, viviflcaie, uma- 
uiriale. Ognuna delle cinque parti pulci dare sossislcota a popolazione 
doppia della ora disseminata In tutto I' universo — Miniera juWaj, si palei. 

Né dobbiamo (emero che I' applicazione di nuovo scoperto getti 1' opo- 
raio nello sciopero; giacché 11 più gran numero di braccia, che possa mai 
venire spostato per i processi riformati, sarà con faciliti assorbito dalle 
riuoYC combinazioni industriali. 



I maestri in Economia scrissero ludi che 11 salario dell'operalo do- 
veva essere stabilito conlradilloi iamcnlo Tra il lavorante od il capo del- 
l' Industria; ma errarono perù insegnando essere normale, che lo intro- 
prendiloro possa dellarne lo leggi, per la facoltà sua di non commellero 
l'opera : mcnlre lavorare a qualunque prezzo pel giornaliero è condiziono 
di vita. Penso all'opposto che, armoniizata la Economia, I' operalo avrà la 
scelta fra molte domande. Questo avventuroso caso vedono ora le fiorenti 
ed industriose repubbliche dell' America, ed ogni altro paese in cui la pub- 
blica prosperità cammina con ascensione rapida. Coi! anello fra noi, se i ca- 
pitali e la domanda di lavoro fossero normali, la popolatone riuscirebbe in- 
aufiicicnlc: c 1' uomo di fatica potrebbe stipulare vantaggiosamente il preno 
dei suoi onorali sudori.' 

Noi non discorriamo già dei solari che esigono operai eccellenti in alcuna 
arie. Intendendosi bene dalle parole nostre che accenniamo a quella capa- 
cità ordinaria, che ciascuno uomo meizanamcnle forte, mezzanamente destro 
possiede. Chi per dono di natura, o di esercizi e pratiche inenarrabili, rag- 
giunse superlativa perfezione, e giusto eia degnamente ricompensalo : ma di 
fenomeni siffatti non fa studio la scienza, bonsi lo fa della condizioni ordi- 
narie del lavoro a della fai Ica. 

Or colui che dall' insufficienza della popolazione dirimpetto alta im- 
presa del coltivare il globo, si fa lecilo concludere che il salario del- 
l'operaio putì e deve aumentare, enuncia a parere mio verilà incontra- 
stabile. 

Me vi è pure altra riflcasiooc degna di non essere trascurala, cioè che 
quante volle diminuisce il prezzo corrente delle coso necessarie alla sus- 
sistenza, la mercede dell' operaio indirettamente viene aumentala. Lo ebo 
è facile ad intendersi considerando, che se cun la istessa quanlilà di da- 
naro È dalo ottenere doppio pane, doppio vino, doppio vestilo, doppi con- 
forti, francamente potremo assicurare raddoppialo il salario, sebbene consi- 
sta sempre nei medesimi pezzi di metallo. Per cui resta dimostrato, e per 
doppia ragione confermalo, che nelle condizioni economiche presenti non 
possiamo temere diminuitone net salari, non essendo In pria il numero 
delle braccia in proporzione coi lavori ebe potrebbero venire intrapresi : e 
secondariamente le conquiste riporlabill nel tuo il tu r rea lo rimanendo lungi 
ancora dal punlo a cui aspirano. 

Non nascondo perù die la limitazione dei salari sarà conseguenza in 
Uno di queslc leoric, ondo appressare la produzione al tipo delta gratuità. 

1 Shith, Bilia «Maina dille fiatimi: i I grossi salari eertono ad incongsiarn 
• lo industrie, e queste si perfezioeano in proporzione dell' incoraggiameli le die ri- 
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Ma di buon animo converrà uccellino I prolelaril una riduzione, figlia ci' un 
sistema a loro favorevolissimo. 

Ed essendo sperabile ebe i perfeiionameotl, le conquisto dell' Indaslria, 
riescano di latita Importanza, die un salario alla mela od al [ano del va- 
lore presente ridotto, nulloilanle procuri, pel buon marcalo di Usila cose, 
godimenti maggiori di qnelli ollenibili con il valore attuale; quindi la 
scienza economica ragionevolmente si riprumelle di allargare le soddisfa- 
zioni della clBSSfi opersia, e di sollevarne la condiiiane morale. — Ma con- 
viene percorrere con energia questo campo sema arrotarsi per sfolte 
chimere. 

VII. 

BtìtinUtitH iti capitali.' 

Per inleresse, Intendiamo la reiriliuaione pagala ptr l'uso di una ria- 
ttala : le quale oormalmenle duvrebba essere desimele alla nproduiinne. 

rijacdj ; • '.•••<■• .1 fiatine -le 1 le'.eri dal capitale, pel signiucalo 
ebc questa frese ricevo dall' uso" comune e dalla furia della serllà, il di- 
ana monna, fin me loffia, sia di erudii» ; puleodnsi per essa ottenere qualun- 
que materia, q usi ncque acrt;glo, qualunque aiiumeolo neceaserlo alla 
prodottone, 

Richiamalo a tale all'ita di ufficio il coprali monrlario, da a cuoi 
Economisti mostralo Sullo cattiva luce, ogouoo inteude come la penuria 
di asso debba loooppare il cummerclu lm poi ere odo la circolanuoc. L' allo 

' -Bull • I. ■>,■:-». io. nli • , fi i:4l, (rnCO 1 U:t slieiO i ■ • 

Botti, pw t'.' , Pu* castri, «.mi ofll eccon.oist.ooedi-1 tap.iale.Seloer 

> cessa generilo dalla producono non è che on sogno : non t verosimile possa esservi 

> eccesso nel espilalo, ch'i uno linimento della produtiooc. Lo accresci monto de] capi- 
. » Illa t la vita della sociali I Quandu il espililo aumenta, sempre la domanda del Itvoro 

i si animi. I.a aorte degli operai o migliorata, lo condiiioni del mercato ai modificano a 
» loro proDllo, Cosi lungi dal temere l' a c crosci me il [o dal capitale, li invoco con tulle le 
n mie Iorio neh" inleresse dagli operai, a 

Idem, pag. 4!0: ■ Quello cho dicemmo ilei salarli, Lisogoa ripeterlo dei pretini T l.i 
» didlcollà voi lo vedala è la Slesia . Ci bisogna una misuri comune. Ora questa misuri 

» è prenderà per misura comune 1* argon lo, la moneta) Tilo 0 li mia opinione. Penìa 

» la moneta era li misnn più comoda : a che ella era snfllcicnlemenlc esalta per evilaro 
t ogni errore considerabile, io penso cho i medesimi argomenti si applichino sili misuri 
■ comune dei profitti. > 
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interesse infatti del espilala non solo obbliga ad accrescere !e spese di pro- 
duzione per lo maggiori usure, ma riesce tallissimo inoltre, ii rincaro io- 
dica n do una penuria, clic pone multe imprese in secco. 

Il saggio del danaro si è il criterio più sicuro onde giudicare della 
prosperila, ed anche dell' intelligenza d' una nazione. Costando la pecunia 
2 per °/ a In Inghilterra, ed anche menu In Olanda, pusslamu garantire la 
perfeziono monetaria [la loro goduta, noli meno ohe la luro squisita sapienza 
liei servirsi del credito. Infuni sappiamo ctie presso esse qualunque program- 
ma industrialo più grandioso raccoglie il danaro necessario alla propria at- 
tuazione ; e che anche te più aleatorie imprese trovano soscrillori. La con- 
dizione- Curantissima dello nazioni, largamente provvedute di capitali circo- 
lanti, è più eloquente d'ogni discorso e d'ogni elogio. 

La usure ordinarie in Francia sono del * per °/„ : " sebbene non delibi 
questo sembrare gravoso interesse, nullostanlc è sufficiente a fare avvertila 
quella nazione di un sensibile desiderio di capitali. 

Il 5 per o/ u in Alemagna, ed il ti per % elio corrispondiamo in 
Italia tolgonu ogni carattere industriale a questi paesi ; ed Invece di sentire 
presso essi il romnreggiare delle macchine che allegrano te nazioni posse- 
denti pecunia a buon mercato, non ascoltiamo elio le vuci e le grida de- 
gli strangolali dalla usura. 

L'8 per % in Spagna, il 10 ad Algeri ed il 20 al Brasile sono in- 
teressi partorienti squallore, miseria, abbrutimento. Il 3U, e 10 per °/ 0 elio 
veniva corrisposto nell'antica Roma, e la turpe macchia della schiavitù, 
formano a parerò mio le due più tiemende accuse che I tardi m-puii pus- 
sano muovere cualro II rumano ordine. 

Non meritano encotuti p.iù quegli Economisti, che per spirilo di una 
esagerala Claotrupia, od ambe di eocealrioitì, propugnarono eswm belio 
lo abolirà l'Interesse del daoaro. ed I molui riuscite gratuiti. Un danno 
micidiale proverrebbe dal togliere < gni pjnjulj m.-ui spulci e del risparmio, 
e dal Inioirare la multa più futi* che spinga l'uomo al ini^liiiiamenli^ 1 

Su perù la gratuita assuUia, quello ii,m ideale della pcifoinoe eco- 
nomica, è impossibile non che ad essere raggiunta da nui ma neppure ad 
essere immaginala, nulloslanle lutto quello che ci avvicinerà d'alquanto ad 
essa dovremo proclamare altissimo benefizio, e studiare a conseguirlo. 

La scienza economica, nome tulle coso savie, non procedendo por salti, 1 
sarà ragionevolissimo quindi lo affaticarci ondo ridurre gl'Interessi grado 

' Sioich, Tranolo d- Economia : » L'Interesse dcie essere il più basso postillile: 
• ma puro suIDcicnlc ad impegna™ gli uomini ad accumulare, e ad imprestare I' ac- 
> cumuli l.j. > 

1 Natura, liumanilas, ratio, nil agoni por salii™ 
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grado, emisi (lem n di> conquista se chi rispnmleva il 30, o W per °, 0 otter- 
remo scenda al 20, 15, n 10 per % ; frulli impali n—i dal Brasile, dalla 
Spagna, e dall' Algeria. E quei paesi che «intono mure del 20, 15. e 10 
per % sarà vittoria se, mi giurando II slslema monetarlo e gli istillili di 
credilo, riusclrnr.no a procurarsi capitali si prezzo d' Italia, Alemanna e 
Francia. Ed in (Ino queste occorrerà si alEillehino instancabilmente ad 
imitare Id maestre del credilo, Inghiilerra, Olanda, America, onde trovare 
nell'abbondanza dogli agenli menelarii e nel loro basso prezzo riccliena e 
potenza degne del secolo. 

Pure questa tanto desidero vide ridunone d' interesse ooa conviene 
raggionRen. per senunno di leggi, a di editti, mentre ti successivi! limitarli 
dell'usura deve estere eonscgueoilale iota all'abbondanza dei capiteli 11 
cudlie stia cunicolo al poolre le (rodi, ad annullare gli atti d»gN Inopacl 
civiioienlc; ed ove gli piaccia faro ancora di più. determini la inferma 
lejolt in rondata rlfra, perchè il giudice ed II pi. polo conoscano essere de- 

Nmo fa d* Dopo spendere parole p;r spiegare comò un capitanala, die 
unisse anche qualità d* inlraprendilore, dovrebbe prelevare premio per ambo 
I titoli: lo che u £11 al limi le inviceli crebbi; (ipotesi più difficile] ove fossero ca- 
pitalisti u lo scienziato, o l'operaio. Non elisie infatti ragione escludente 
la riunione in un individuo di v.irli requisiti per la industriale produzione, 
e sarebbe io tal caso ingiustizia negare di premiarli. 

Molteplici possono essere le cause assegnabili per spiegare presso una 
nazione la ileOrlenia di capitali monetarli, ma principali giudico le se- 
guenti : I 11 cattivo sistema di leoere tesori nascosti, o dep ititi inlrutiifii i - 
II. la Igoiuania del credito, e suol usi: III. il regime di birbara legista- 
itone rendalo per lo leire e por i valori luimobibari, e la privai, no di ben- 

ed Improduttive 

Avendo p-d fallo diligerne disamina dogli olcrocnii che compongono 
l' interesse del danaro, ci persuademmo che esso resulla : 1. di una retribu- 
zione pagala pel servigin che presto la njonela ; II. di un premio por 11 pe- 
ricolo del perderla, a cui va sottocosto il mutuaole. 

Aumentando i[ul nili con ogni Alacrità i espilali, e traendo la maggioro 

in condiziona di mutuare, ed obbligherà per l.i concorrenza I feneralori a 
ridurre lo usure. E scmpliciizaodo ti Ire ti la legislazione per modo che il 
mutuante vada diminuire grandemente 1 pericoli dell' imprestilo, potremo 
ridurre a piccolissima cifra il premio porcello por garanlirsi da essi. 



Drni scrìveva: « Lo interciso dei capitali i il pagamento dot nolo 
degli slrumenli a del lavoro, ctie otteniamo con 1* argento di quello, da cut 
abbiamo ricevuto i meni di cominciare la nostra Impresa. ■ È facile in- 
tende» dime di quanto ribassiamo questo nolo, di lanlu vengano facilitali! 
le Imprese, e migliorale le condizioni dei muluatarii ; e che la quali-gra- 
tuità non può trovare una applicarono più bella die nella, parie signoreg- 
gianle la teoria del valori. 

E se nel nostro secolo mtaaio, e poco esperio della sr 1. ma sociale, lo 
interesse del danaro fu calcolata prcnJmrio II centinaio per base d;l com- 
puto, v dicendo per esempio i, 3, 1 per cento : qaanda però la scienza 
avrà (aito trionfare le sue verila (ondameli lati, allora le usure divrenv> 
rapportare a somma maggiore, ed II progrexo economico ci mingnera a 
prendere cilre più rilevanti per criterio dello stipulazioni («iteratone Invece 
di calcolare sovra il 100 saia allora il frutto computato tul I0OO, o sovra 
il 10,000; e diremo il tO per 1000, il 50 per 10,000 tanto facilmente come 
scriviamo ora I" 1 per 1 00 od il I \2 per 100. — Non vi è ragiono infatti, 
perchè essendo cessalo I' uso di rapportarsi ai danaro °.0, al danaro 25 come 
scrivevano nel!' intanila della scisma i Maeslii, min abbandoniamo nel fu- 
turo anche la base dei cento, so divenuta incomodo. — Ed il nuovo metodo 
permetterà scendere facilmente ad cslguisslme usure, senza conto di frazio- 
ni. E scemando in questo modo la retribuitone del danaro, i certo che 
cammineremo verso la tanto desiderala guaji-srnluild, per la quale otter- 
remo considerabili capitali con insigni Uranio retribuzione. 

Mi sia qui permesso manifestare un desiderio, elle alcuno polrà tac- 
ciare (11 utopico, ma che il futuro spero tradurrà in beneflca realtà. — La 
Felicità umana sarà, a parere mio. grandemente vantaggiala alloro quando i 
capitali vedremo imprestali con la responsione di un meno per mille — Né 
i detentori di moneta facciano biechi occhi contro questa invocazione, giac- 
ché frutterà puro ad essi immensi vantaggi, moltiplicando I' abbondami e 
la ricchezza sulla terra. 

Ne ci al ubidii che, aumentando la quantità delta moneta, crescono 
i prezzi generali, e ette quindi quella resta affatto inutile e senza resultali. 

Giacché questo è giudicare secondo le primo apparenze, e senio scen- 
dere alla midolla dei falli. Aumentando la mtmela è sembralo clic le altra 
cose crescano di valore, mentre nello realtà ò la moneta che diminuisce. 
E ciò 4 bene: ed il fenomeno qui non si arresta. — L' abbonda ma mo- 
ndana, provocaodo lo produzione, fo dopo un qualche lempu abbassare 
anche i preni generali (e questo È benissimo) — per cui é permesso as- 
serire che la ricchezza monetaria porla allo riduzione universale dei va- 
lori e dei prezzi — fallo a rei desiderabile. — Tale intreccio di falli econo- 
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mici mole osservalo fu causa che (ani) orrori abbiano aiuto corso lo 

proposito. 

Ognuno conosco elio lo Imprese industriili acquistano proporzioni quo- 
ti linamente più vaile; e che l' associatine dovenla necessaria affinchè 
la ricche»! possa operare per granili masse. Multi si scagliarono con de- 
clamazioni e scandcscenzc contro il gran capitale, ma fu voce completa- 
mente sprecala. 11 numerario abbondante riesco bencflc", bastando a compire 
imprese altri rottili descrtatc per miseria, E la ricchezza, arme polente della 
soclelo, dobbiamo desiderare venga amministrata con norme favorevoli allo 
sviluppo degli umani destini. 



VII!. 

Delfo ronfilo della terra.' 



I Socialisti si slanciarono a combattere la proprietà, quasi si ascon- 
desse in essa il monopolio ed il privilegio, senza accorgersi cho lo soffe- 
renze da cui la società viene travagliata provengono invece dalla soltra- 
ziooc chiomata rendila. Il cho è Isolo vero elio i! libro dol Proudhun ooolro 
la proprietà non Tu che lamentazione sull'ingiustizia ili quel balzello. E 
cerio se egli avesse limitato il discorso al combatterlo, sarebbe riuscito 

Criterio generale delia dii Hi elisione della ricattisi! essendo il bene- 
ficare i consumatori, sludicremo a spandere la sua luce anche sullo teorie 
redditizie. 

1 HIV, pag. 183: • I.a rendili della ter» dipende dunque dalle segue ni! cir- 
i collante : I. Dalla quantità dei prodotti elio elio può dare. 11. Dal prono gl quale si 
e possono tendere. 111. Dallo apeie di produzione. • 

idem, pag, 188 - » Non dobbinmo attendere dal rialzo del Ulto della terra i mede. 
> si mi buoni eltbUi che dal rincaro dei salari. Perchè corrispondo art nn prono elevato 

■ doi meni di unssislenzg, « restringe la con su milione delle persone poco forlunile. 

Idem, pan, aifl: i Alcuni Economisti ei sono gravemente ingannali non accordando 
b Ileana importanza il prodallo lordo, e non mettendo valore ia economia cho alta rrn- 

■ dita mila: mentre è del prodotto lorda che vive lolla li classa dogli operai, ch'ò la 
i pia numerata, o la più. importante della sociali. 

TmuF., Della dittinone della rixhlHa, pag. 121: i So la terra predace oonè gio- 

■ chs Io necessita detta viu. Possiamo dire che il prezzo di monopolio del grani 0 

• i fornai La rendila derir andò dal diritto di propricli, odi monopolio, ne deriva cho il 
i povero, il consumatore non profittano della (econdili della natura; e cho per essi 
» tulle le lerre sono storili. . 
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A non peccare d' ingratitudine conviene poni die cominci dal confes- 
sarmi riconoscentissimo ai lavori del Caroy, di Bestiai, di De Fonlenay e di 
altri illustri muderai pensatori, cbe primi sursero centro la teoria sulla 
rendila di Ricanto. Tengono perù ancora il campo i seguaci dell'Inglese 
scrittore, malgrado I lodevoli «foni del rammentali. 

Per la confutazione di tulli 1 ragionamenti siali Tatti dal Ricardo-Mal- 
tbusianl, bastano a parerò mio le brevi considerazioni seguenti: I. Che le 
terre più fertili del globo restano ancora ^approprialo, o senza rendila. 
II. Che la cnllura lu necessità cominciasse dallo terre meno fertili; e ciò 
Unto per condizione dell' aria come per facilita di lavoro. III. Cbe la rendila 
preserie non è dovuta alla diversa fertilità della ferra, ma bensì ai sistemi 
fiscali di proiezione e di proibizione, alla mancanza di capitali, al difettoso 
distribuirsi degli uomini sul globo, alla pochezza ed al gran prezzo dei Irai- 

Carej e Bastisi noo riconoscono qualità produtiive nella terra, ma 
vogliono attribuirlo il primo ni lavoro, il secondo ai servigi I quali la re- 
sero feconda. Assai più sapienli sono però culoro che pensano esislere nel 
suolo facoltà produttive imperituri, concorrendo il lavoro della natura e quello 
dell' nomo a creare la utilità e la riccliczia. Per cui giudicando la gratuità 
della materia essere fondamento alla teoria redditizia studeremo allo espli- 
carne le conseguenze. Ed in prima Indagheremo obi debba per giustizia 
godere quei benefizi ebe natura largisce graluilatnenle. 

Il sistema domenicale li attribuiva al feudatario: o le legislazioni se- 
guenti tutte sanzionarono la rendita, il Gito, il canone ecc. — Non è da 
articolare quindi rimprovero verso la Economia, se pure essa dichiarava 
il reddito appartenere al padrone della terra. Qualunque si fosse già la 
ragione escogitala a giusliDcarla, sia la direna fertilità immaginata da 
Ricardo, sia il lavoro secondo il Caroy, oppure i izroijji coma lasciò scrino 
Basii al, è cerio clic siffatto diritto venne riconosciuto da tulli i maggiori 
Economisti. — Mentre totalmente diverso occorreva fosso il consiglio delia 
scienza, affinchè questo dono gratuito della natura non profittasse alla calla 
limitata dei possidenti, ma spargesse il suo benefizio sopra lutti I consu- 
matori. — Falli sicuri che ottenendo ribasso nel prezzo dei prodotti am- 
molleremo l'universalità degli uomini al godimento dei benefizi naturali 
che per dirilto te spellano, converrà cbe studiamo a frenare con ogni ar- 
gomento i privilegi redditizi. 

M' Buchanan! disse 11 grano e tutti i prodotti agricoli essere mo- 
nopolizzati, soffrendo prelevatone a lifolo di rendila. Se infatti il prezzo 
del grano resultasse strettamente dalle spese di produzione, In questo caso 
le macchine da mietere c battere, i canali, i ponti, le strade diminuendo 
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il prozio corrente, «irebbero un beoeflito pel consoni a li ite, e non un sopra- 
lucrn del p-jj-i.-i.n . ai quale solo pruGilano ura 

Il lavoro della natura essendo ufTeno a tutti quel dono, otono può 

o r ci r nilrm farne mi pollo, trqiieslrandulo ad estintivo proQilo proprio: 

menno il maggiore numero ha difillo (rodere la ullilià dimemioaia da Dio 
sulla iena a larga roani'. ■■ aratuiiemenle. — E la rendila, dovendo per 
consiglio selenilOeo venire eliminai», oliar reti» pore II se;uenie splendi- 
dissimo resultalo, che cioè i rimproveri siali avvallali contro la scuola Ri- 
tardo- Mah bus in «a, ile ! legittimare ].i enorme ingiustizia del povero e del ricco, 
dello approvare il monopolio redditizio, e del condannare in fine i prole- 
tari! a progressiva miseria, vadano cancellali dagli scrini economici : e che 
lo relative pagine confutato e reiello leslimoninn ancora una volta la dc- 

Messo in banco che i dettami dalla Economia, conenrdando con 
quelli della morale e della carila, anatomizzano la rendita; la scienza 
nnslra camblerà la Tendale cornna in fulgidissimo serio di filantropia. 

Errore di Ricardo fu I' avero dello che la rendita proveniva dall' essere 
slate in prima posle in Coltura le terre più feri ili. Era Infilili Impossibile 
che la coltivazione cominciasse dai terreni più ricchi, mentre l' atmosfera della 
valli per i folti boschi rintanerà impura, e le nebbie covavano sulle terre 
basse. Quindi terreni elevali, sebbene leggieri ed incapaci di produrre frutti 
abbondanti, doverono essere i primi coltivati. E fra qucsli appunto f più in- 
grati, c pereto poco boschivi, presentando intieri campi scoperti e riuscendo 
facilmente saziabili dalla vanga e dall'aratro, furono rolli e seminali pria 
di ogni altro. Verità confermate dalla storia di tulli I tempi e di tulle le 
genti, la quale narra come i monli e non i piani fossero la cuna della po- 
polazione e della civiltà. 

Non fu infatti che quando le generazioni divennero più denso ed il 
capitale più abbondante, che la coltura poli attaccare terre più forti e 
di più grossa rendila ; scendendo per ultimissimo a coltivare 11 fondo dallo 
valli e le Ime paludi, che contengono i deposili più fertili, cioè che per un 
dato lavoro maturano più gran quanlilà di prodotti. 

L'Americano Carey valorosamente contribuiva a combattere ì fonda- 
menti della teoria rlrardlana : o Accordate, egli dice, che sia costituito 
qualche centro di popolazione vicino ad una terra, che un canale od una 
strada ferrala vengano a passare là presso, o ebo una nuova industria, od 
un nuovo bisogno diano a quel punlo un grado superiore di utilità, no 
resulterà che, rimanendo nel suolo le stesse facoltà produttive, nullo- 
stanlo II valore del prodotti e la rendila ne resteranno mollificali In modo 
profondo, i> 
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Però queste non sono le uniche cause Influenti sopra lo abbassare o 

10 insilare de! reddito fondiario; bene altre ne esistono disprezzate, ette 
pure dominano quel fenomeno tanto studialo, e aempra poco intaso. 

Una della ragioni ohe contribuì a crescerò sproporcioua lamenta la 
rendila drlla terra fu il sistema protettore, die cui gradare di eccessivi dazi 
i grani esteri, permise ai proprietari! vendere carissimi i [uro predoni, af- 
famando i nazionali, e loro estorcendo un Immenso sopraprezzo. — L' abo- 
lizione del sistema proiettore, e di lutti I vincoli e dazi gravanti la libera 
commerciabilità dei grani, e dell' altre materie prime, avrà dunque in ogni 
paese per resultalo di ribassare il prezzo corrente delle grasco ed attenuare 
la enormità dei filli. 

Avanti la riforma della legislazione dei cereali la rendila dei proprie- 
tari! inglesi era frullo di un monopolio completo, artificiale ed abusivo. Per 
tale esoso sistema i ricchi dovenlavauo sempre più ricchi, ed i poveri 
sempre più poveri ; 1 mentre la liherlà del oommerciu è destinata a miglio- 
rare le condizioni del gran numero. 

Essa perù non sarà sala riforma adatta per attenuare la rendila. 

Efficacissime pure vorrà esperi meni a la la cresciuta attivila dei capi- 
tali mercè de] credito, ohe provocando la coltura di terreni abbandonali, 
produrrà il ribasso desiderato nel prezzi annonarii. 

Di quanto iDfatli la coltura cndrit estendendosi sopra immense pia- 
nure ora sterilmente riposanti, di tanto dovrà diminuirò il reddito; od 

11 monopolio cesserà quando il clolri s.irii inghirlandalo lutto da colli- 

Arroge a ciò che le scoperte che verranno compiale nel futuro, nome 
I' applicazione di macchine potenti a rompere il suolo, te colture perfezio- 
nale, I slsleml di irrigazione e di fognatura ecc., cospireranno tulio per ot- 
tenere il migliore mercato dei prodolli agricoli, per ridurne il prezzo, e per 
costringerò i privilegiali tenutali j a vendere I frulli della (erra a patto più 

La rendila seriamente esaminala non è che una conseguenza alleluiala del 
principio feudale: cadulo I' aborrilo' sistema è sperabile che dorranno an- 
darne soppresse pure In vesligia. È chiaro pr queste nostre parole, elicla 
questione tanlo agitala fra il prodotto nello ti il bruto, decidiamo cuiilro il 
ndlo; perchè In cuiisidiTirirno conni inii'rosilà gravante la produzione, che 
la concorrenza devo eliminare ; mcnlre lo scopo a cui studia la scienza, è 
per noi fu quali gratuità dillo producane. — Dello è il confidare che li 
Itorit dilla libera co morremo, def «radilo, tfclT oisociazinn*, ilei prodotti a 
buon mercato, e d'I conrorio nradiito drllfl «mura ricadranno uni Villa ad 

1 Società d'Economia politica ili Parigi — Novembre test. 
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eliminare gli avanti del sistema feudale che la coscienza universali; re- 
spinge. 

Apparisce intani manifesto che 1 frulli della (erra debbano rincarare, 
pagando sovra essi una maggiore rendila : e elio I' unico effetto di essa sia 
1' esagerarne il valore. — Se fino al presente non venne Indignato a questo 
punto I' arco della scienza, fa d' uopo lo attribuiamo alle tradizioni feudali, 
agl'inceppamenti proiezionisti, alla rarità dei capitali, egualmente che al- 
l' ignoranza delle regole economiche. 

Fu domandato all' Economia, so la natura facendo gratuito dono del 
suo lavoro, dovesse profittare di esso il proprietario, ad il consumatore? — 
Rlcardo, Rossi, e lutti quanti parteggiano per II primo; mentre io penso elle 
la verità e la scienza esigano le gratuità naturali spettare al secondo. 

Pagare ta natura, o Dio, giudico impossibile: remunerare quanti si 
interpougono fra il bisogno ed il dono, reputo iniquo: giusto poi pero re- 
munerare il povero ed il pusillo. 

Chi confessando la scclleralezi» ditta rendila volle difenderla pel suoi 
resultati, sconobbe, che abbassandosi essa, la proprietà sarebbe riuscita im- 
mensurabilmente più benefica. Condanniamola dunque francamente come 
privilegio, e come monopolio ; sicuri che nell' ordino morale un' iniquità non 
può giammai partorire II bene. 

Riassunto bulla pahtk relativa alla Dibtbibdzionk bella Ricchezza. 

Gli Economisti tracciarono regole, sottoregole, eccezioni e sottoecce- 
jioni per fissare la distribuzioni dilla rìeehua in ordino al suol coefGcien- 
li : precelli diversi governando seconda essi le ragioni degli scienziati, degli 
lolraprenditorl, degli operai, del capitalisti e dei proprietari della terra, noo 
solo in modo disslmile, ma spesso anche con tra di cento. 

Mentre, stabìlllo che il produrre al miglior mercato à lo scapa della 
scienza, ne derivò che una regola generale dominasse ogni questione rela- 
tiva alla distribuì ione della «cencio. 

Infatti quanto è dnmandato dai fattori della produiionn come loro sa- 
larlo, essendo un onere, ne consegue che convenga studiare tulli i modi per 
alleggerirlo : preferendo chi offro ingegno, capitali, lawo a Urrà, ai prezzi più 
stremali Bollo la pressione della concorrenza. 

Le ricchezze esislenti conviene quindi distribuire scenndo I dettami 
della filosofia più schiarila del dirillo; meolre quella di nuova /b™i azione, 
per favorire 11 consumatore, dovremo distribuire ed assegnare nelle quan- 
tità più modeste olio scieniiafo, all' in Imprendilo™, a ir operaio, al capitalista 
ed al proprtclario della terra. 
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I Ognuno degl' interessati lOYradelli non rapprese!) landò che una fra- 
li zione della società, mentre consumatori siamo tulli : ne consegue cho la 
ulilità dei consumatori costituisca il cardine fondamentale delia scienza, il 
Irionfo ed il diritto della generalità. E se alcuno restasse momeutanea- 
menle offeso da questi precetti in futuro verrà certo largamente Indennlnato 
per le conquiste inceisanli e radicali, che la scienia otterrà, sul preno di 
tulli i prodotti. 

La vila a tuono nwrtalo è profonda a non utopica verità. 



PARTE TERZA* 

DELLA CIRCOLAZIONE DELLA RICCHEZZA. 
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Alla parie che risguarda la tfrcobxbme itili ricchtzze desiderando Irò- 
vare una regola che assicuri JoMo /ondamenlo, ninna meglio risponder* 
quanto la nobile e fa mi gemi issi ma dilla libtrlà dti eambi. 

La quale però non conviene (limare raggiunta cui solo togliere le bar- 
riere doganali, essendo necessario d' inalzarne assai la potenza. 

Per la legge dell' illimitata libertà di cambio multe dubllailonl relativa 
alla ci'colanone della ricche! i a Tenendo scelte, questa di già te leb'e teo- 
rica oa salirà In giuria magalore, aggiungendo nuovi beneflil al molli di 

Resultala, a cui porla per le sue stupende dedurlnnl la ragline eco- 
nnmica si e lo accumulare, ti il fur« contai Per essi lo agricoltore ed 11 
fabbricante ottengano di vivere, e di slaie bene: Il con-merclo luglieodo 
quello clip avania per cambiarlo n.n qua alo /• desiderala e stabilendo fra 
la produzione dell'una e dell'altra tale uo equilibrio, che proemi villo 
all' industriale con I grani del colono : e vcslilo e suppellcllìll a questo cun 
le produzioni de! ma ni fai tu riero. 

Ora sebbene nessuno molla punlo lo dubbio i vantaggi che nascono 
dalla facoltà del cambiare quello che l' uomo possiede con quanto gli man- 
ca, nulloslanle ludi i C adici, uh ! aberrazione ! ! suno gremiti di lacciuoli, 



e ritrose, per paralizzarla ed Incepparla. — Quali impedimenti principali 
debbono noverarsi : I. La leggi fiscali, lo proibii ioni, i daii «, ce, diffi- 
cullanli la trasmissione della ricchezza mobile: II. I! sistema fendale e 
d'Inalienabilità che reggo la ricchezza immobiliare; III. La deficienza ed 
ira per Fellone monetarla. 

Tali questioni dipendono dalla teoria fondamentale del libero cam- 
bio, ma dlsgrazialamenle solo la prima ragione di ostacoli fu da esso ri- 
vendicala. 

Gli Economisti giudicarono la seconda appartenere al Diritto civile, e 
la ultima in luti' affatto diversa parie del trattali rilegarono. 

Ora sarà bella per noi il dimostrare, coma ancho qacsle due categorie 
d' interessi abbiano diritto ad essere governato dalla simpatica legga delia 
lioerfd dì commercio. 

II. 

Bella libertà de' commercio. 

Per il regimo doganale vigente in Europa nnn è permesso ad una 
mercanzia il transitare da Stalo a Stalo sema rispondere dazi dell' 80, del 
100, o finanche del 160 per cenlo. ( 

A tale spaventoso balzellare si pretende trovar giustificazione nel so- 
fisma, che ogni popolo deve bastate a st situo per quello rùnuarda la indu- 
stria. Ma siffatto specioso argomenti] fu riconnsciuto essere falso ciuiimenie, 
morahnents ed economica meni i parlando. 

Civilmente è falso, perchè la socievolezis, di cui Iddio mise sentimento 
espansivo e liberalo noli' anima nostra, non passiamo limitare ad una sola 
stirpe o nazione. 

È falso moralmente portando renunzia al progresso ed alla civiltà, che 
ci possono derivare dal contatti con peregrine genti conversanti amiche- 
volmente, e comunlcanlici urbanità e perfezione. 

£ falso poi economicamente nel modo più scoperto, in quanlochè la 
prolusione presuppune che esistano In un solo paese, od in una sola pro- 
vincia tulli i germi alti a produrrò il necessario per la sussistenza del- 
l' uomo. Lo che essendo impossibile, ne accade che per elicilo del sistema 
le nazioni restino condannale a consuma™ solo quanto nasce nel loro ter- 
reno : e privale dei prodotti speciali A' altri popoli con cui potrebbero strin- 
gere baratti, a tutti superlativamente olili. 1 

' Su : a 11 commercio con lo straniero, non è che un processo col quale prodo- 
o clamo con maggiore economia e varietà. . 
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Fallacia infamo Tu clic tale sistema fosso magnificalo quale palladio 
delle nazionali industrie: per cui i pubblicani ci impiiverirono e taglieg- 
giarono stillo la daeoroaa maschera del salvaguardare popolari interessi. — 
Ma i giunlo alla perfine lempn, In cui lolo un abu rimine volo abuso di 
sanie parole velanti tarpi cieli Ili debba cessare, e die la flscalilò, la rapa- 
cità impallidiscano chiamate con il nome proprio. 

La riduzione di tulle lo tariffo sarà certo per riuscire lodevole, ma 
penso cho i balzelli sulla sussistenza debbano scomparire i primi. A mi- 
gliorare le condlilonl proletario e le cittadine, conviene togliere lo barriere 
elio uccidono il commercio vincolando il trasporlo della ricchezza interna 
ed esterna. 

Tristissimo fruito della prolestons fa il pareggiare la lorrc più fortu- 
nato alle più grame e sventurate. Infatti a elio giova la loro feracità super- 
lativa, quando non possiamo vendere II prodotto che avania? 

Ed il migliore terreno del mondu In che differisce dal peggiore quando 
non è coltivalo, o quando la consumazione e lo spaccio dei prodotti sono 
proibiti ì ' Questa sedicente proleiione Inoltre immiserisco l' infima plebe pel 
caro della sussistenza. Tnrgol sebbene considerasse l'ineguaglianza sodalo 
cunifl una necessità, o trovasse inevitabile che gli uomini si dividessero in 
prò |irloi ari, capllalisli e lavorami, dichiarava nonostante che la morale ri- 
conosco In tulli un medesimo diritto alla felicità; e ne tirava per conse- 
guenza la insrjuUKli'ansa non essere rai/ionecole tht in quanto defitto da ine- 
sorabili natura delle coir. Di qui f ndiu contro i privilegi, I monopoli o le 
istlluzlunl, che distribuendo lo ricchezze in mudo Ineguale diseredano la 
Intelligenza ed il lavoro: di qui l'insistenza per olle-nero la libertà indu- 
striale reclamata più nel nome della aiuiliita che della Economia polilica, e 
di qui il suo profondo amore per la civile eguaglianza. 

Ed interesse doli' agricollura è lo iucoraggirc le industrie, mentre col 
crescere loro la prima si Irova meglio tornila di dorrato slranieie, e di ma- 
nifatture utilissime. 

cosi magistralmente formulata da Smith: ■ La quantità 




o quanto vi occorre, e frullando alla c 
Uggì, mi apparisco vera, e non emblematica ci 

Senza questa leggo di permutarci il superfluo viocudevolmenle, o di 

j, Furtum il la Frante. 
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donarlo ancora ai miseri gra lui la man le. sarebbe impossìbile spiegare come 
la Provvidenza alimenti e vesla ciascuno meglio degli uccelli iteli' aria a 
dei gigli del campo sccondu la evangelica verità. 1 Per cui aneto dallo 
sacre carie emana insegnamene, che alla elargizioni caritatevole e gratuita, 
da esse colanto raccom andala, ci avvieremo mediante la liberti del com- 
mercio. 

La liberti di cambio non esige altro che il baratto di clù che vi 
avanza con quanto vi manca. — Sarà egli possibile mai lo immaginare un 
precello più savio? — Aggravarci lo stomaco con alimenli che sovrabbon- 
dano, negando permutarli con oggetti di coi abbisognami!, è affliggere noi 
stessi con la stolta intenzione elio altri stenti di fame. 1 Né basta per am- 
mantarsi in ogni occasiono dell' aureola della libertà di commercio, che 
franco sia il commercio dei grani : ma È necessario altresì che siano abo- 
lite le gabelle all' ingresso delle clllò : ebe lo merci alla introduzione nello 
Stalo paghino un dazio semplicemente fucati ; che libero sia il commercio 
del Terrò, del labaceo, dui sale: che venga proclamala la libarla delle Ban- 
che, e che agevolata sia con una buona leggo ipotecaria e di credilo fon- 
diario la commerciabilità della terra. — Estinte poi le proibizioni e le pro- 
tezioni, da negalieo il precetlo do veni andò poi ilieo, dovrà prescrivere aiuto 
od eccilamenlo al fare. Falsamente fu fra noi inleso il famoso grido di la- 
sciar fan. lanciar paisare come sa significasse nuda (ari, nulla curar». La 
liberili non può o non dove consistere nell'ozio, e se non raccomanda at- 
tivili, sviluppo e progresso, essa i una poverissima parola. 

Nella impresa titanica della Rigenerarono Sociale tulio le formulo de- 
vono concorrere a contributo; uà ù lecilo sconoscerne alcuna, senza che 
vediamo sorgerò corrispondente lacuna nel libro dell' umana felicità cosi 
Importante a leggersi, e pure luti" ora cotanto male decifrato. 



Sello libtrlà di commtrcio applicala alfa rieehtsia immobiliari. 

Presoti le nostro scopo dav' essere di allargare la lenrla del libero 
commercio ad allre ed importantissima ragioni d' interessi civili, ondo ve- 
dere, se completandola, Si mostrasse anche più splendida e più benefica. 
NÈ vi è da temere r.ho II grande domma economico del libero commercio, 
esieodu cosi profondamente irabasato nella scienza, a qualunque negozio 
venga esleso possa riuscirò mal od indifferente o nocive. Gli ojlacoli fra 
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compratore e rendilo™ sono condannabili sempre a qualunque ragione 
d' interessi si applichino ; e la libertà di co ni rullai ione non pulendo essere 
precello buono solo per le materie csiwumaiift', per esempio 11 grano, l'olio, 
il cotone, lo incenero ec. nel suo domma dovrà comprendere anche i com- 
merci d'una riccheiia più interessante sebbene non fungibili 1 , quale si è 
la fondiaria, te terre, cioè, e gli stabili, e latti quei valori che costitui- 
vano la fortuna immobiliare. E se dato liberta alte cnnlrallaiioni delle solo 
cose fungibili se n'è ottenuto tanto vantaggio, è buono argomentarne che 
gli ostacoli che si oppongono al commercio d' una ricchciza multo maggioro 
e più interessante debbano riuscire dannasi in proporzioni Incalcolabili, e 
che la reraoiiono loro debba frollare utilità straordinaria. E questa proibi- 
zione nel commercio degl'immobili, a' nostri occhi si presenta soltn dop- 
pio aspetto. Il primo cioè della loglslaiione relativa alla proprietà immo- 
biliare, clic ne Impedisce la spedita trasmissione: e che nel suo oommer- 

mdito-morlo, /> ira™ mesa i i commtniie ec. Per cui primo precetto del libero 
cnmbio, portato In questa ragione d' interessi, sarà la soppressione di tulli 
i vincoli impedienti la libera circolazione degl'immobili, e la riforma di 
quel dirilll reali, che mantengono tuttora vestigia di feodalismo. 

Secondariamente, sludieremo ad estendere la libertà di cambio, toglien- 
do Il languore sentilo negli affari per difetto dogli agenli della circolato- 
ne, o promovendone la moltiplicazione, secondo lo più perfette regole del 
credito e della moneta. E sebbene non abbiamo pretensione di compire tate 
dimostrazione, vogliamo perù darne un lampo, sperando che l' ingegno pra- 
tico e l'intuizione degli altri valga a fare trionfare l'umile scintilla. Ma 
per II buon andamento del discorso conviene andare ricordando alcuni dei 
principii, sui quali ripesa la teoria del libero cambio, 

È certo che la potenza umana sta nell'uso che sappiamo fare della 
nostra ragione; la quale ci porla ad accumulare e fare cambi. Quindi 
quanto più accumuleremo, e quanti maggiori cambi riusciremo a conclu- 
dere, aumenteremo di tanto la nostra potenza. E la libertà di barattare fra 
gli uomini qoelle ricchezze, che si trovano avere d' avanio, i corto il primo 
passo versn questo pieno esorciilo del libero eambio, che i Dell'aspirazione 
della scienza economica, e da col si ripromettono tanti vantaggi. 

La libertà dunque di comprare e di vendere, la libertà di disporre del 
frullo del proprio lavoro cambiandolo nel modo più vanlaggioso, sono ve- 
rità che interessano la popolazione operala nella sua esistenza, ed hanno 
rapporto col benessere materiale, e con la felicità di tulio le altre classi. 
Sarebbe poi dimostrabile come la miseria noo abbia altra origine che que- 
sla difllcoTla del cambio: essendoché l'operalo muore di fame, perchè non 
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trova da cambiare il sua lavoro con un lanci di pipe: il cullino manca di 
«siilo, perchè non Irova da cambiare con ciso i primi Trulli del suo so- 
do re : mcnlre il produttore di panni non riesce a smerciare le sue lane, i 
suoi coloni, ed tia i suoi magazzini ingombrali. I produllorì di carne ve- 
dono diminuire i) prezzo della loro mercanzia, perchè la consumazione di- 
minuisci'; la miseria respingendo il più gran numero dall'uso di questa 
vivanda risluralricc. Ora lulta quella parafai economica è dovuta alla dif- 
ficoltà di slringere cambi, diflìcollà relalivamenle alle merci centuplicala 
dai dazi, dalle barriere, dai doganieri ; relalivamenle alla ricchezza immo- 
biliare difficoltà accresciula dalle callìve legislazioni mila proprietà, sul 
diritti reali, sulle servitù, sui fedecommessi, sulle primagenilure, sulle ma- 
scolmila, sulle sostituzioni, sui lì Tel lì, sulle Ipoteche : relalivamenle infine 
alla ricchezza più interessante, il (onoro drli' opffaio, difDcoUà aumentala 
dalla deficienza d' istituzioni di credilo, di banche di sconto, di credila agri- 
cola, d'assicurazioni sulla vila, di società di mutuo soccorso, di casse di 
risparmio: di quello insomma che putì metterò un valore in circolazione, 
dare allivllà al commercio, preservarne frulluosamenlo i espilali e recare 
vila alla impreso. 

E per dimostrare queste verilà, ci si accordi una popolazione con lulla 
la volontà ed altitudine al lavoro, ma sprovvista di macchine, di arnesi, 
di capitali. Quanto (empo crederemo noi esserle necessario per costituirsi 
a nazione ri celi issi ma ? Se ella potrà terminare il suo terreno, traendo i 
concimi e gl'ingrassi da chi li offrirà a migliori condizioni; se non sarà 
impedita nella libertà delle sue azioni da nessuna legge restrittiva ; se non 
sarà impastoiala da nessuno pregiudizio, opiniamo die breve lempo baslcrà 
a questo popolo onde salire In fortuna : e potremmo esempli fica re il noslro 
dello nelle nascenti Repubbliche americano. A parere nostro le conseguenze 



economiche e morali del principio dulia libarla commerciale, applicate ad 
ogni ordine di cose ed esleso fino ali" ultimo limile, sono le più imponenti, 
e le più degne d' eccitare I' oltenzione e lo zelo degli uomini pensanti. Giac- 
ché, come Insegni 11 gran Beccaria, sarebbe facile dimostrare : che i conDni 
polilici di uno Sialo non sono quasi mai gli Elessi dei confini economici del 
medesimo. La lerra di una nazione alimenta I" industria di un' altra, men- 
tre l'industria ili quesla feconda la terra di quella. Queste due nazioni 
dunque, quantunque diverse di sovranità, ed allunarne per le loro leggi 
politiche, sono perù realmente una sola nazione snellamente unila por leggi 
fisiche e dipendenti una dall'altra per le relazioni economiche. 

Ma lune lo volle che un governo vuole Incamminarsi verso la libertà 
del commercio, gli opponenti haltull sopra il terreno della teoria, si trin- 
cerano sopra quello dell' opporlunili e dulie discretive : onde scendervi (di- 
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cono essi) i grado a grado . eoo eba vorrebbero spingerne 1' eOeltuailone 
al giorno del giud'tin. La quesnooa che sollevasi qui e di «aprir rno qua'i 
cautele uo paese, elio è rollo a regno» piotetiunltls, debba (aie II suo pae- 
saggi» a quello del libero cambio. Aironi haon« credulo che convenisse 
puriare risptttu alle industrie esistenti, fosse pure ebe avellerò una viia 
Qllitie, ood> dare lu'u il comodo di liquidarsi senza aoditc inruolru ad 
uno sflcelo. Nui opiniamo ebe nessuna Indolirla per II fan» della hbenà 
di commercio possa inclinerà lo rotino e lo diciamo con qualihc aperania 
di poleilo dimostrare. E cerio leralll clic un' induslr.a. quanto perde per la 
protettone de suul prodotti, lo riguadagna orili franchimi, in col sono ri- 
cevute le materie prime e I generi di aossislenia. che ranno ribassare il 
premi dilla mino d'opera. A'roge a ciò, ctie il Ubero cambi" porla una fa- 
i Mila nello eoo trattazioni, il cui efFeilu non putì riuscire indiBèreole : e ebe 
cresco gli stimoli per pn<6ttare di tulle le per lei inni, e dMIo scoperte più 
recenti. Aggiungete in line le istituzioni di credilo, figlie o compagne della 
libertà commerciale, la cui Influenza è cosi polente peli' industria, eil avrete 
la vostra condizione generale agricola, manifatturiero, commerciate, più libe- 
ra, più sicuro, più Vince, 

Però cbi vuole praticare la libertà di commercio. Coccia dunque at- 
tenzione di noo accettarla in modi* meliculnso, ed a mezza Diversamente 
)' atonia e l' incaglio (occherà a quei rami, al quali non Fosse eslesa; come 
è accaduto in Inghilterra per I industria agricola, sofferente per essere colà 
tuttora Inceppale in vincoli le terre. Quel ramo d' industria in cui non è siala 
intrudili!* la libertà commerciale dovrà soffrire; ma non già per essere ri- 
cevute In franchigia le materie prime e lo manifatture, ma bensì per la 
negazione che si fa alle ricchezza immobiliare, cioè alla lerra, di questa 
libertà. 

La libertà di contrattazione applicala a tulli i rami d'industria, non 
escluso I' agrìcola, e sussidiala da pulenti istituzioni di credito, non pnlrà 
recare che robustezza c sollievo al commerci. Tale è almeuu la mia ferma 
convinzione. 

Tulli i vantaggi i quali la libertà di commercio reca, applicata alle 
mercanzie, li porla egualmenlo venendo cslcsa agi' immobili ; e lutti i danni 
elio la proibizione o protezione fruttano alla prosperità d' un popolo, li 
reca pure un sistema d'inceppamento e d'inalienabilità delle terre e degli 
stabili. 

È da riconoscere prima di lutto cito il d»mmo della libertà commer- 
ciale è invocabile opporlunamenlo lanlo a riguardo dell'uno, come del- 
l' altro ordine di qaesle ideo. Infatti non dicono gli scienziati, difendendo 
la Illimitata libertà del commercio: e Daini facoltà di comprare ore ci 
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(orno pili comodo, e di «ridere là ots Iroeiamo il noilro maggiore inttrtitt? 
Domandando lale una facullà di contraltare eoo lutti i pupilli della terra, 
cosa dovranno essi pensare d' aa sistema che pori» inceppamento alte con- 
trattazioni dei cillaillni d'un medesimo Stato?Se la teorìa de! libero com- 
mercio va giustamente tanto innanzi da volere che sia fatta di tulle le 
nazioni una sola famiglia, e di tulio il mondo un mercato, dal quale il 
consunzioni possa togliere vitto e vestilo più confortevoli, e con la mi- 
nima spesa : come pulrà la scienza approvare una legislazione, clic oppone 
vincoli non fra nazione e nazione, Tra provincia e provincia, fr.i città e 
citta, ma alle contrattazioni dei governali da una medesima legge? Certo 
che gli scienziati, io lo spero, min sapranno frenare il loro sdegno sa- 
piente contro un siOallo ordino di cose, e sceglieranno la virulenza del loro 
eloquio contro l'incivile procedimento. 

Eppure falli di questa natura si passano presso ciascuna nazione, e 
solfe gli occhi slessi dei maestri in Economia, senza che questi sognino 
che siffatto ordine sia contrarlo a quella teoria della libertà del commer- 
cio, per lo quale direbbero la vila ; ed in coi favore tulli i giorni appun- 
tano le arguto penne. 

La ricchezza fondiaria è presso tulle le nazioni la più rispettabile: 
o quladl se la libertà del commercio è buona, applicala ad un negozio mi- 
nimo, quale si è la contrattazione dello cose fungibili ; tanto più deve rio- 
scire ottima estendendola ad un interesse più grande, e resultali tanto più 
splendidi deve dare, operando sovra Dn soggetto d'importanza cutanto 
maggiore. Ma alcuno nblcllerà essere Impossibile dare liberta di commer- 
cio alla proprietà Fondiaria: giacché contro essa non esistono dazi che si 
possano togliere, non dogane che si possano abolire, ni in suo favore pos- 
sono stringersi Iraltali, onde riceverla ia franchigia. 

È vero che la natura diversa della ricchezza immobiliare la sotto- 
pone ad altri vincoli che non sono quelli che affliggono le mercanzie: ma 
non è per questo che non esistano a tuo danno proibizioni, o restrizioni 
alla libertà del contrattare; e che queste non arrendano gravemente la li- 
bertà del commercio, E siccome questi vincoli possono con riforme legisla- 
tive essere aboliti, come sono siali talli con lo riforme daziarle g!' impedi- 
menti al libero cambio delle mercanzie : ne conseguo che dobbiamo studiare 
alto affrancamento della proprietà immobiliare, come si 6 cercalo di eman- 
cipare la mobiliare. Infinite le circostanze In cui il comprare, o il vendere 
un fondo è di suprema importanza ; ed In cui l'esserne Impedito, può gran- 
demente dissestare l'Economia d'uno, o più cittadini, 

Tizio per esempio possederà quattro o cinque particelle di terreno 
diviso, intersecate da altri possessi : e gli porterebbe assai vantaggio poterle 
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alienare ; e comperare un predio compatto, onde sorvegliare le raccolte, 
impedire le pauperìc, collimare con il coltro, anziché con la vanga: ma 
in ciò sarà Incedilo dallo difficoltà della legislazione. 

Caio avrà pratica ed abilità nel mannaro il grano, ma un suo pa- 
rente gli lasciò in eredità un edilizio da frangere le olive, e cavarne 
l'olio. Cerio gli converrebbe vendere, e comprare un mulino ove eserci- 
tare la sua iniluslrla, ma quesll contratti saranno dalla imperfetta legisla- 
zione circondali iti tali pericoli da allontanare qualunque speratila di cf- 

Quinlo possederà una [enula io paese Inalano, elle gli sarebbe co- 
modo rinvestire in un predio nella patria (erra, ma lo leggi renderanno, 
senza grandi sacrifizi!, quasi impossibile questo suo desiderio. 

Sejo vorrà emigrare, recando seco i suoi capitali, ma la legga impe- 
dirà la vendita delle sue lerre, anche con granile discapilo del loro 

Altri in Une vorrà alienare il patrimonio per dotare le sorelle, soc- 
correre 11 padre; ma la legge v'interporrà il suo volo. Altri vorrà com- 
prare un poderinn, una villa, una casa, ove raccorre la famiglia, e ter- 
minare in paco gli ultimi giorni; ma la legge interporrà il suo velo. 

Onesti esempi chiariscono I danni del non emancipato commercio della 
terra, i quali esistono laolo che le contrallailoni siano assoluta mento im- 
perlile ; come anche che siano circondale da tali Torme, da tali ipese, da 
tali evenlualilà, per cui divangano egualmente impossibili. 

Vengo ora a dire dei modi principali con ì quali la legislazione af- 
fligge la libera contrattazione della proprietà foodiaria. Ova esistono diritti 
di feudo, dì maiorascalo, di commende, di benefizi ecclesiaslici, le (erre 
vanno soggette ad una Inalienabilità assoluta. Altrove la libera disposizione 
di un fondo non è impedita, ma diOicollala : questo accado là ove vigono 
i livelli, I censi, le servitù, ì privilegi, le Ipoteche generali ec. ec. 

Questo sistema, ch'i quello dei popoli più civili, puù considerarsi 
come il secondo grado d" Inceppamento ; ma per le conseguenze è eguala 
■I primo, in quanto rende piena di faslidii e d' imbarazzi la contrattazione 
di qualunque immobile. A molti farà sensazione di sentire, che le idee ap- 
plicale fin qui alle transazioni commerciali siano ora esteso al contralti 
d' immobili. Eppure la logica comanda che la libertà di cambio venga al- 
largala anche alla ragione fondiaria, e che quanto leggi francheranno, sba- 
razzeranno, libereranno la proprietà immobiliare debbano venire bandite, 
ed accettale in nome della libirlà del commercio ; e lutti quei provvedi- 
menti che renderanno più facile la trasmissione della terra, che toglieranno 
i pericoli dell'evizione, che assicureranno la tranquillità dell'acquirente, 



Digiiizod by Google 



- 109 - 

che spegneranno ì llmurl di lill [ire pus le re, debbano ossero adunali in 
nume (Il questa benefica leoria. 

Quindi ne consegue che tulli i vincoli imposti, o elio volessero im- 
porsi di rendi, fedecnm messi, commende, bmeOiii, livelli, servili], privi- 
legi ec. devono analcmizzorsl siccome contrarli olla libera dreniamone dei 
Tondi, ed essere fulminali dagli ale»» Economisti, i quali perseguitano i 
dati, lo dogane, e lutto le altro ritrose, che oppongono I governi alla libera 
azione del suddili. Da ciò consegue pure clic le superbie feudali, te perpe- 
tuità fcdeiiommissnrle siano condannato in nome di una umilissima teoria 
degli Economisti, in Dome drllo libertà del commercili. 

E quando i rappresentanti di esso cercheranno nel blasoni e nello 
cartapecora lo ragioni della loro conservazione, e domanderanno forse d' es- 
sere rispettali In nome dello legittimili e delle tradizioni, noi li persua- 
deremo a farsi rispettare eoo le utili opero : o li schiacce n- mo con questa 
risposta economica: Lasciata cambiare, lasciale vendere, lasciale comprare. 

In duo condizioni può Irovorai presentemente lo proprietà immobiliare, 
cine nrllu stato feudale; « euoviena cominciare dal dichiarare ebollii I 
leu li, I fedecm messi, e tolte le altre enornniì di questi t intoli, che por- 
lana ad un' ingialliti* fra i roe.ubrl d' uoa slassa famiglia, ed un de-'DO 
air Economia generale della incieli; od mvtca la proprietà può essera 
«Ile del nslema che il Cod.re Napoleone rer/i nel maggioro nomerò degli 
Siati europei, rd <n questo caso contiene uoa riforma di lutti I IHoH del 
diritti reoli. accumpegnara dnii ' urga» mattone del credilo fondiario. 

Scegliete due nailon! ! uoa delle iiuall slia si sls'ema feudale, ed 
una pratichi la più illimitata libertà commerciale, e vedrete quanta diffe- 
renza passerà nei progressi dei due Stali. L' una ad ogni mnmenlo sarà 
inceppata nelle sue contrattazioni ; non potrà consumare prodotti stranieri, 
né comprare 1 campi sacri della Chiesa, del Barone, o dello Stalo. L' altra 
offrirà ogni modo di contrattazione all' attivili del cittadini, e non darà loro 
altro comando che queslo — .4 cricchi Ieri — lullu li mondo è aperto alla 
vostra onesta operosità ; il vostro ingegno, la vostra fona, i vostri capitali 
si dispieghino quanto sapranno ; un'ila regola sia il vostro tornaconto; tutta 
la terra vi è sottoposta, nò alcun laccio diminuisco la vostro libertà. 

Come conseguenza di queslo sistema, otterremo pure un altro gran 
vantaggio. La ricche/in fondiaria limita ora la sua utilità alln sua rendita, 
o quindi la sua importanza è lolla agricola. Mentre a quesla una seconda 
ne potremmo aggiungere por riaullamenti egualmente stupenda : e consi- 
sterebbe nel servirsi del valore del fondo, rappresentalo da una cedola Ipo- 
tecaria, siccome valore circolante. Tulli conoscono i grandi vantaggi che 
recano i valori messi in circolarono. Olire all'utile che porla un fondo, 
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producendo 10 o t5 sacca di graoo ed una certa quantità di vloo, li otterrà 
cosi l'altro di mettere In circolazione mi valore di 1000, □ I iiOO scudi. 
Ogouno inleode che eoo questo onn il pregiudica al raccolto del fondu in 
grano e Uno. ce ; e cha l biglietti Ipotecari di scudi 1000 to. possono 
tartina a molle olili operazioni. Quello tari allrn brillarne risullalo della 
liberta di commercio applicala alla rlcchem l'indiarla 

Ad eluqucDU pagine ed a Qlaulrupicbe dlnioslraiiooi melano spesso 
..(Terrò materia le torri del feudale castello, le anglicrie dell" taglie e ileMn 
corvele, la povertà dei • assalii, I" abbassala loro cnnrtiiinnc Iblea e morale ; 
td ogni aolma bene falla deleilava siccome ani lei vile codesto ordine di so- 
ci eli: ma giammai nacque il pensioni che lolle codeste cnnrmoiin fossero con- 
dannabili in nome d' una teoria economica cosi semplice quale si è la licerla 
del conimrrcia. Assicurale franchigia alle merci, e voi digliele al barbaro ed 
iracondo signore le più ricche suo entralo consistenti nei dati di porlalìco. 
stallatico, viatico, polverini co, puntatici) ce. ec. Estendete la libertà di com- 
mercio alla terra ed agli slabili : e ben presto I' economo ed infalicabilo co- 
lono diventerà proprietario della lerra che ha dissodalo coi proprii sudori ; 
e di cui l'ozioso e prodigo padrone perderà il possesso. 

Tulio le anormalità cho porla una cattiva legislazione sui diritti reali: 
tulli gì' imbara ni ohe inconlra la proprielà nelle sue conlrattailonl, In 
qualunque modo siano chiamati, usi, riserti, liodii ; o anche peggio, feudi, 
primogeniture, /edstommejsi, commende, ec. ec, vincolando la commerciabi- 
lilà della lena, devono trovare condanna e ragiune di soppressione nella 
chiara e simpatica teoria della Merlò del commercio. 

IV. 

Sviluppo e per/eiions fagli agiati del tambìo. 



Dopo dimostralo, che ad ottenere una vigorosa circolarono della rlc- 
cheiia mobile e della immobile conviene allontanare ogni impedimento di 
essa, passiamo a discorrere ora dei soccorsi, e delle facili lailunl con cui 
un perielio sistema monetario coronerà l'edifliio. 

La libertà nello contra nazioni, sehbene vantaggiosa, in One non la che 
restituirci un naturale diritto : mentre un sistema perfetto degli agenli della 
clreolaiiona permetterà che gustiamo ancora (ulta la potenza e fona, che 
possono danaro la civiltà ed il progresso sociale. 

Gli scrittori di Economia dellarono spesso pagine magniloqua li so- 
pra piccioli subieUi ; ma venuti a tenere parola delle grandiose idee della 
moneta e del credilo, smarrirono ogni poetica ispirazione, ed in quello mn- 
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terio, scoprendo il dati della scienza, si lasciarono sfuggire Insipienti parole. 
Non è supponibile quanto siffatto procedimento abbia nociuto ut progressi 
della Ecooomia, allontanando la gioventù da Indagini che potevano avviare 
ad insperati successi. 

E sebbene autori chiarissimi come il Ciesikowski vi il Gernler ab- 
biano in questi ultimi tempi tentalo dissipare la Ulta nebbia che copra ta 
mnleria; nullostaole gli studiosi realano tuttora sotto la impressione di 
teorie fatali, e sarà necessario tempo lunghissimo per vincere il delirio dei 
sodami regnanti. 

Al trionfo della verità penso la chiarella della esposizione osiere la 
unica strategia che contenga: e verso questa a luti' nomo mi adopererò. 

Chiunque è censito sapere che la moneta è V intermediario praticato 
per facilitare I cambi. Ove questo agente dilla elrcolasione non esistesse, I 
contratti concluderemmo con la maggioro difficolti: per cui ci permet- 
tiamo dire che quando la moneta non corrisponde per la sua quantità a 
questa necessità del cambio, no nascono Imbarazzi e solferemo proporzio- 
nate alla mancanza. 

Ed al nostro assunto ora busta lo assicurare eoa tutta tranquillità di 
coscienza, che quando la moneta non 6 corrispondente alle transazioni che 
vogliamo concludere, questa deficienza Incaglia, od impedisce motte contrat- 
tazioni, o quindi offendo quella ampia facollà dal comprare e vendere, oh' è 
nei precetti della scienza. Poniamo esista una società, nella quale i bisogni 
del cambio necessitino un milione di franchi, e che non ne abbia più di 100,000: 
è chiaro che tulle le contrattazioni cha corrisponderebbero al 300,000 man- 
canti devono restare in sofferenza. Ne vale II dire che ti concluderanno cambi 
in naturo, giacche la consuetudine di stringerò i contralti con moneta fa sì, 
che chi non la possiede non possa nlfrirsi come compratore, perchè chi 
vendo difficilmente discenda a fare un barello. Ora ogni transazione che 
per la mancanza della moneta resta in sofferenza, è un'acerba ferita con- 
tro ta teoria del comprare e vendere Uberamente. 

Se godessimo della libertà commerciale nel più esteso grado, ma man- 
cassimo di ogni strumento di cambio, come la moneta, la lettera di cam- 
bio, i biglietti di banca, pensato voi che la libertà di commercio sarebbe 
per esserci molto proOcua? cha riusciremmo a concludere molli con- 
lralti? che la esenzioni dai dazi, le franchìga di porlo, la sicurezza dai 
doganieri porterebbero grandi rlsullamenli ? 

lo credo ebe oo I Tulte queste esenzioni recheranno un certo au- 
mento ed una facilità relativa nello con tra Ila zio ni ; ma riusciranno in- 
significanti dirimpetto all'impulso, od alla depressione che otterranno gli 
affari sotto r aumentala o diminuita quantità degli agenti di cambio. Per 



cui se celi' Interesse della li beri il di commercio dobbiamo curaro lo sba- 
razzamene dai dati a dai vincoli, conviene e gii a Imeni e prenderà a cuore 
quest'ultra benefico cancello economico, eli' è come il complemento o la 
corona della commerciale franchigia, e che promello avere (ama Tona mag- 
giore ini benessere sociale, cioè d' agevolare i camiti, inoli ip/icando gii agenti 
monetari, per mezzo dei quoti lì concludono. 

L'Inghilterra governala anche a regime di prolezione, ed innanzi Gbe 
Kuskisson e Peel Intraprendessero la riforma finanziarla di quel regno, 
pure seppe ingagliardire i suoi commerci, e godere una vivacità di cambi 
stragrande, perchè le masse degli agenti della circolazione, e special- 
mente di biglietti bancari, lo permisero una frequenza di contralti inco- 
gnita ed impossibile nei paesi diseredali di credilo. E pule eisere asseritu 
senza esagerazione da un uomo di Stalo di quella nazione cne ii commer- 
cio «ierno dello Gran flrellngna, per guanto esreso fouc, puri non $lava 
al commercio in remo, che come 1 a 32. 

Ma non è forse questa la ragione, per cui i liberi cambiali sosten- 
gono qualunque insignificante riduzione della tariffa daziaria, sperando 
aumentare con tali agevolezze la vivacità dello compre e vendile, e mi- 
gliorare cosi le condizioni del consumatore? Ora ciò non sarà lanto più 
facilmente ottenibile agevolando I contralti merci l'aumentala quantità di 
moneta? Con luna la sicurezza, io opino per l'affermativa. 

La libertà di commercio appena praticala ba sempre prodotto resul- 
lali beo e dee nt issi mi ; perchè, ricevuti I cereali in franchigia, la sussistenza 
diventò più facile, più sana, ed a migliore mercato. Questo è slato un 
guadagno risentito subilo da quanti paesi hanno proclamato la liberta nei 
cambi. Ma di fronte a questo vantaggio, di cui nessuno cerio vorrà con- 
trastare l'importanza, è stalo avvertilo une specie di languore in quelle 
industrie che ricevevano vita dalla proleziooe, ed un assolulo mal' es- 
sere poi nell' industria agricola, sofferemo per il basso presto a cui ha 
dovuto vendere i suoi prodotti. Ora noi andiamo dicendo che questa spe- 
cie di marasma, nel quale alla transizione fra il pruleiioulsuio ed il libero 
cambio cadouu alcune industrie, sarà evitabile, ove li rintraccino altre 
sorgenti di vigore e di salute, E facilmente al calore della protezione per- 
duta polrwito sostituire altri clementi di vi lai) là e di forza, ebe permet- 
tano spiegare tulle le virtù produttrici del paese, di giungere al limile 
estremo del basso prezzo, di facilitare tulle lo transaziooi, e ciò aumen- 
tando gli agenll monelari quanto lo richiederà la cresciuta importanza dei 
commerci. Mentre stremali di mezzi monetari, senza istituzioni di cre- 
dilo e lenza alcuno soccorso per la circuizione, non potendo concltiudere 
alcun cambio, ordinare alcun lavoro, fare alcuna anticipa zinne, saremo 
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condannali ali* inerzia, alla miseria, al decadi me al a. Esempi ideili amo nelle 
strade ferrale. Tulli con vengono essere laudabile ebe siano intraprese dal' 
l' industria privala. E certo per gì' ingegneri è bello tracciare le linee, per 
gli operai 1' eseguirle. Ma come mal accade che in quasi tulli i paesi, c 
special menltì in Francia, quesle società menino una esistenza cosi tempe- 
stosa ? Perchè gli agenti monetari non sono sufficienti a condurre imprese 
si grandi, e la Banca di Francia negando il soccorso del suoi capitali, 
taglia affano le braccia all'attività degl" lolraprendilori. L'industria fran- 
cese non vedrà più Iteli giorni, finche non sia modificato il suo sistema 
di Banche: e lu stesso dobbiamo avvertire, poco più poco meno, degli al- 

La teoria dello banche riceve ugni giorno più simpatica accogliente, ed 
il loro esercizio fa provaro benefici resultali. Ora sia pure che I' agricoltura 
ed alcune ma ni l'allure protette, con la liberlb di commercio diminuiscano 
i loro guadagni, e che peggiorino d' alcun poco le loro condizioni ; ma 
quando contemporanea men lo loro si aggiungo un elemento di tanta prospe- 
rità qual è la forza del credilo e la perfezione del sistema monetario, mercè 
i quali esse potranno ottenere miglioramenti, faro esperienze, praticare mac- 
chine, usare irrigamenli, asciugamenti ec. ne deriverà che il poco male » 
languore nel quale fossero cadute, sarà più che ad esuberanza riparato per 
gl'immensi vantaggi che otterranno dall' allra pane. 

Por cui mi faccio lecito concliiudero che un popolo, il qualo eoo la 
libertà di commercia aumenti insieme furia alle istituzioni bancarie ed 
agli strumenti di circolazione, non proverà nocumento in alcun ramu d' in- 
dustria ; ma invece accresci meo lo grandissimo di furia, di coesione, di vi- 
talità, esperimenlandu riforme, cue tutte discendono dal grande principio 
della facilità portala nelle transazioni. 

E sa pienlissi marno ole certo operò 11 Ministro di finanze iu Piemonte, 
signor Camillo Cavour, quando nella medesima Sessione In cui presentava 
il progetto di riforma daziaria, propose pure l'incremento della banca na- 
zionale, quadruplicandone il capitale, ed estendendone il benefizio alle prin- 
cipali città dello Sialo, con succursali. Ed il Parlamento Subalpino con 
quella sapienza elio lo illustra, adottando lutti i provvedimenti più favore- 
voli alle Banche annoda alla Bapp reso n lama Nazionale gì' interessi mate- 
riali, mai sempre preponderanti. 
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Nessuna disquisizione economica può riuscire cotODio favorevole al pro- 
gresso, quaolo quella relativa alla monela, ove Irallala sia secondo varili 
o eoa gli sviluppi che la materia desidera. 

1 Cullili: ■ Non sono Inutili i mei al II come non lo e il pane; solo è vero ebe 
[erra non è sialo crealo nulla che basii per lulll i bisogni. Nello llalo di com- 
o buia la monelli sola, ma ciò- non proviene da Jsi, ma dalla ragione umana. • 
movasi! • li danaro Pici Illa il commercio o le urli. Esso e comò l'olio con cui 
isi le molo al carro, eie lo rendo più alle a girare, c conscio no agevolo il 



Viali! < L'aumento del danaro Far* abbassare i prezzi delle cose. L'ae 



e Mesci mento di popolatone: ed ogni uomo più consuma quanto più gli è dato di 
apendere, più acquisti bisogni quanto più ba meni per soddisfarli, e quieto più spac- 
cio Irova ogni merce più so no anima la produiione. ■ 

Monraieoiio, pag, 300: • L'itici Carcilnsso dico cho in Spagna dopo la conqui- 
so dell'Indio le rondilo ch'erano ol dioci por conio co. Mero ol cinque per caule. Ciò 



Fiutili*. — Questo iti mire ci II ad in n pùbblici un esimio discorso dirello agli Azne- 
icanl per provare, ebe sema l' aumento itegli agenti monetari non potevano con 
■eranza di successo imprendere In guerra dell'indipendenza. Sventurati! meli le questo 
ipolaioro di talento pratico non figura fra gli Berilli dell'illustre americano raccolti 
i Uuiltaumin. 

Rio. psg. 332: ■ LI bisogno d'argento d'un paese dipende: 1, Dal rapporto del 



Idem, pag. OS: i L'interesse dell'argento può considerarsi come un livellatore, 
sello il qusle lavoro, cultura, industria restano paralizzali, i 

Idem, «inerii! juji' lavjn-wlili rifilo monda, pag. 113: . L'argento e rislrumeulo 
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La ricchena immobiliare iota [Il non possiamo accresco re che con dlf- 
Dcollà e fatica : menlre (o mobile polendosi roolliplicare itraordinariamenle, 
Iroviamo in essa una bella od Indelcrmlnala ilrada da percorrere. Ed è italo 
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osservalo che con questa sola si soddisfano i bisogni umani, occorrendo 
che I prodotti campestri, a riuscirò utili, si distacchino dal suola come il 
grano, I' uri, le poma ptr nutrirci, e le legna per costruzione o per ardere. 

Ora se la ricchezza mobile in genere riesco tanto utile ed importante, 
quanto maggiormente non converrà apprezzare la mencia ed i litoti di cre- 
dito, che per le loro eccellenti qualità dispongono di spot ics mento del lavoro 
dell'uomo? e chi può dire mai quanto lo aumento di questi proDtterÈ al- 
l' umile condizione dell' operaio T Ognuno Intende intatti che più i capitali 
abbondano, e più lottando gli uni contro gli altri per attirare i lavoranti, 
rincarano i salari ; per cui non à possibile sperare avvenimento più fortu- 
nato di questa gara, che porta l' agiatezza, ed assicura il benessere di tutti, 
e specialmente degli operai. 1 



■ Le annate che videro moltiplicarti 1 biglietti della Banca d'Inghilterra furono pare 
• favorevolissimo allo svilqppo ili tutte specie ó" industria i e quando nel imo, tsrt, le» 
> la sonimi delle monete fu ridona, ed il loro valore restauralo, I* industria inglese oc 



■ spello dei priucipii, cbn li monela non giunca che uni i>arle ili semplice ic.icrmc.lia- 
i rio. e che i prodotti non si compraoo in Fondo che eoo ilei prodotti, una mooelrt più 

■ abbondante favorisco lutto lo vendile, e la riproduiionc di nnoii istori. > 

EtKU», Principìi di Economia, polilico, pog. 333, cdiiiono {".nillaumin : « La circo- 

■ lezione di Londra e delle provinco si effettuerà alloro co) mono d'aa agente a buon 

i tulli i ftm/iif che evo produrr! l'oro rijursHanu. Sarebbe insensato di renumlare a 
. tali vintagli. . 

Idem, pig. Aia: o la rireolailnni non può mal rum colmino. Se censirle in oro 
. ed in argento, la più leggiera moltiplicai io ne delle suo unita si spalerà sul mondo 
a intelo; se è composta di carta, quasi' lomento si spargerà solamente nel paese in cui 

■ ha luogo la emissione. 

.i 1.' u.Hn 'lei l.i c.itLi in ver ilr[['iir<i ri]Ti|.':,i/j.i mi aloide :li<|:cn.l usisi- ino per mezz.. 

■ di un alleo che lo h mollo mono ; il che poso il paese [sema che ne segua alcuna per- 
• dita per i particolari] in slato di cambiare lutto l'oro che impiegavano ionanii per la 

■ circolai ione contro materie prime, utensili, sussistenze, il cui uso aumenta insieme 
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VI. 

Natura della manda, t /ondameli lo del suo calore. 

Nulla società poco civili la moneto è apponi conosciuta ; e lutti i eoo- 
Iraltì vengono conclusi per via di baratto in natura. — Il che è facile ari 
accadere puro di presente nello province, o nello campagne sofferenti gran- 
dissimo desiderio di pecunia. 

Questa anormalità pui genera molti inconvenienti, fra I quali domina 
la incertezza sulla rigorosa correspeltivilà della permuta: imperocché no» 
polendo rssire falla giusto stima ne dell'uno, né dell' altro oggetto, accade 
che ambedue 1 contraenti ai credano o siano ingannali". E da ciò possiamo 
giudicare quanto prezioso il vantaggio d'avere una mcrcan sia- tipo, che 
serva qual sicuro confronto /latori) del valore di tulio cose. 

La merce proposta per soddisfare a questo ufficio occorreva quindi che 
occupasse nella scala del valori altissimo grado, onde avere polenta di 
dominarli tolti ; e che riunisse lo condizioni più favorevoli per agevolare 
i bara Iti. 

L' esperienza insegnò qncsti requisiti essere In special modo posseduti 
dalla moneta di oro e di argento; la quale perù fa cosi dormito: — (Jno 
linimento drl «alare piti concsnlralo per seruire di rjuicaltnle e di misura, 
e Mudar* facilissimi i cambi. 

Sebbene anche i contraili conclusi con monda non siano nella so- 
stanza che permute di merce con merce, pure per la solenni là e la preci- 
sione della stipulazione, e per II favore con cui i Codici 11 riguardarono, 
venne ad essi dato nome sacramentale ili compra e vendila : mentre ad 
ogni altro cambio reslava l' appellatone di barano in natura, di cambio 
brullo. (Trac.) " 

Esistono poi infiniti esempi del rispetto, elio le leggi o le costumanze 
accordarono sempre a quelle contrattazioni, nelle quali il danaro fa allo 
di presela. Allo Borse i contratti a fermine Uniscono per regota con il 
disborso detta aVjfircrua : ma il compratore però fa eccezione quando offre 
danaro per ollenere consegna di rendila. 

Costumanza la quale spiego, il detentore della moneta essere il da- 
mino del contratto ; s) che possa a piacere pagare la differenza della liqui- 
dazione, o domandare consegna dei certificali. Mentre il venditore non 
polendo usare di un tal diritto è costiluilo manifestamente in diseguale 
con dizione. 

Gli Economisti, completamente divergendo dalla verità, sostennero 
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nessuna influenza esercitare sulla prosperili di un popolo la penuria, a 
l' abbondatila degli agenti della circolazione : e gli uomini di Sialo mal 
pensarono quindi a perfezionarne 11 meccanismo. Il danno derivalo da lif- 
fa Ilo errore riuscì sensibilissimo alla ci vii là : infalli l popoli ignuranti 
compiei amen le I' uso della moneta giacciono in barbarie, e quanli adope- 
rano pel cambio Imperfetti strumenti vivono orbali d'industria in mise- 
In quella vece tulle le naiionl polenti fondarono la base della pubblica 
economia sopra la lealtà e la perfezione degli strumenti monetarii. — Cosi 
fecero un lempo Roma, poi Venezia e Pireoie: coti oggi l'Inghilterra. 
Nomi illustri che ogni altro «eclissami. 

Le materie poi, delie quali suole la moneta venire composta presso 
le nazioni più civili, sono rame, argento, oro; ed una speciale membrana 
cartacea per la pecunia di credilo. 

Il rami, del quale va composta la moneta plateale (Mlon) ha il van- 
taggio di potere venire conialo nella quantità che esige ia circolazione; 
ma per altra parie riesce difettoso nel valore, che e piullosto convenzionale 

L'argento è adoperalo dalla maggiore parte del commerciarli!, siccome 
quello che non abbonda troppo da essere incomodo ol trasporlo, né scarso 
troppo da non bastare alle transazioni. 

Terzo metallo di cui coniausi moneto è Coro; il quale occupa, è vero, 
molte pagine nei trattali di Economia, ma che, eccettuala l'Inghilterra, 
comparisco raramente nelle contrattazioni d' ogni altro popolo. 

Speriamo che la California e l'Australia vogliann inviarci di questo 
prezioso melallo tanto, da ollonomo quei servigi elio per le suo stupende 
qualità è in grado di prestarci. 

La membrana cartacea, di aui i formala la moneta di credito, non tiene 
valore : ma offre la prova di una obbligazione, a cui la legge civile assicura 
il rispcllo. 

E la corra di' credito, riposante sovra reali garanzie, è destinata a di- 
ventare la regina del mercato; meritando primissimo posto nella categoria 
dei valori monetarii per la comodità delle transazioni e dei ennteggi, per 
la facilità della custodia e de] trasporlo, e per la possibilità di moltipli- 
carla qoanlo i valori che possono darsi in garanzia. 

Che II fondamento del valore numtnulario riposi nello essere coniate 
materie abili a soddisfare all' uffizio de! cambio, è verità che esclude qua- 
lunque dubbio. Come proposizione egualmente Incontrastabile è che il rap- 
porto del valore dei delti metalli viene stabilito dalla loro diversa quantità 
e. capacità ad adempiere le fumioni cambiarie. 
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Bl serbandoci ad e? ara in aro la seguilo come la mancia di credilo per 
la sua eccellerne; Tinxn la metallica, Togliamo discorrere Intanto delle pre- 
rogative, che specialmente abilitano l' argento 1 1' oro ad esiere preferiti per 
I' ufficio monetari» ad ogni altro metallo. 

I loro requisiti è dato noverare nel modo seguente: I. Sono marcan- 
iia soddisfacente al bisogno più fervoroso che tentano gli uomini, quello 
cioè dui caratilo; IL Sono facilmente trasportabili ; 111. loallerablli possibil- 
mente; IV- Omngcnei, essendo corpi semplici; V. Divisibili all'estremo; 
VI. Meno soggetti dell'altre merci a variare nel valnre; VII. Capaci a ri- 
cevere c mantcnero un'Impronta; Vili. Aventi soono, e peso singolare; 
IX. In fino abbondanti sufficientemente per 1 bisogni della circolazione e 
del commercio. • . 

Dall' atleota disamina del requisiti desiderati nella moneta, é facile il 
dedurre che sorgerebbero immensi incooveoicoti, se pretendessimo ennìare 
metalli sfornili di tanto eccellenti prerogative. La storia ammaestra ine- 
narrabili disastri nvere susseguito alle ordinarne di battere monete leggie- 
re, di adulterarle con soverchia lega, e del dare loro per base il ferro e 

Slmili Inganni gettarono tempre perlnrbaiiooe tempestosa nelle fon- 
i ioni del cambio : e, rinnovandosi, lo sconvolgeranno sempre infallibil- 
mente. — Onesta e pruderne insegnano quindi a volere scansarli. 

VII. 

Di quanti mitaìlì pud Mitre compatta la circo iaaione. 

I metalli formanti le monete noo panno sottrarsi alle flulloaiiooi del 
valnre che dominano lutto il mercato: e questo non solo nello relaiione 
eoo le altre merci, ma anche nel confronto dei tre metalli fra loro. 

Supponiamo, per esempio, che una libbra d'oro possa venire cam- 
biata con quindici libbre d'argento, da col resalta che il rapporto attuale 
fra t due metalli in discorso sia di ( a 15 : ma la California e I' Australia 
producendo oro in una maniera enorme, ognuno lotnnde che (ale relaziooe 
resterà necessariamente modificata: ed uon libbra d"oro non troverà più 
de cambiarsi che con 11, 13, o 12 libbre d'argento. La storia economica 
conforma tale opinione. 

Al tempo di GIdMo Cesare le messe d'oro depositate nell'erario Ro- 
mano venendo poste in circolazione, ridussero il rapporto dell'oro all'ar- 
gento come 1 a 9 : mentre I' abbondania dell' argento, periato da Alessandro 
in Grecia dopo la conquista della Persia, inalzò tale relaiione da I a 17. 
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SiiTollo sodo le maggia" oscillazioni conosciute. Al lempo di Ero- 
doto l'oro slava all'argenta come 1 a 12: presso gli Ebrei come 1 a 13: 
al tempo di Pialline comi 1 a 12 : In Horua repubblicana con» 1 a 12 : nel 
secolo SII! come 1 a 12. Eguale rappurto vige ora nella Chino e 0(11' Asia, 
sebbene dioasi che nel Giappone è ili 1 a 8. Ed lincile dopo la scoperta 
d'America in Europa tali oscillazioni non oltrepasseremo mai 1 a 13. 

Né dobbiamo paventare l'abbondanza e l'ingombro dell'or", inquan- 
tiwhé per sollovollarne completamente la relaziona con l'argento, in tutto 
il mondo ebe forma uu solo mercato, occorrerebbero masso favolose. Uè per 
la copia stragrande avverranno già danni, ma quesiti solo del vedere offerto 
a più vantaggiose condizioni strumenti indispensabili per il commercio. 

Alcune nazioni avendo giudicalo buono che la circolazione leuetoienle 
riposasse sopra un solo uiemffo. prescelsero l'oro a questo ufficio. Ma (ale 
una legge presenta molti e gravi incun verticilli : l'oro infalli non è suffi- 
ciente a soddisfare per In sua quantità lutti i bisogni della circolazione, e so 
imitando I" esempio Inglese qualche olirò popolo della terra dichiarasse quel 
melatili fogni tender delle sue Iransaziuni, ne avvertirebbe sensibili: penuria. 

Inoltre alcuni frazionamenti, a coi è necessario discendano i valori 
monetari per servire ad ogni genere di contrattazioni, riescono tanto in- 
timi, che I' uro non può rispondervi; e fa d' uopo ricorrere all' argento ed 
al rame, suscettìbili di più umili tagli. La circolazione riposando poi sovra 
un unico tipo [Antan), ceni In scoperto di nuove miniere, Hschicrò, sempre 
incontrare le più gravi perturbazioni. 

Apprezzali gì' incodvcnicnli di un uuioo Itpo del valore, ne conse- 
guirli che- una circolazione possibilmente perfetta debba essere basala 
con giusta proporzione ed abbondanza tuli' oro, lulC argento, sul rame e 
lovra una beni jnronlila cario di credilo. 

Dal confrontn e dal libero e volontario cambio di questi quattro più 
perfetti agenti della circolazione fra loro, otterremo non solo un eccel- 
lente servizio monelario ; ma ancora che le oscillazioni nel valore delle di- 
verse paste vengano diminuite, ammortite, e quasi rese insensibili. 

Qui ci conviene combattere l'errore, che la demone itztoj itine giovi 
ad evitare il danno del deprezzamento ne! metallo, die sovrabbondasse. 

L'abbondanza dell'or» fa ella temere un ribasso nel suo valore? 

Quali rimedi sono proposti contro questo inconveniente? la demonc- 
lliiaziono vi sodisfa ella, od ottiene piuttosto lo scopo contrario? e quali 
temperamenti potrebbero meglio proporsi in sua vece? 

1 Midmcotti, digli Ecoimm'ili tìalimi 
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e perauaslva ri sposi a a que- 



mriniii debba pnrlere un dep rei lamento nel medesimo: ma diciamo eba 
quando II m-iallu più abbondarne .ara l'ora, te per noa parie soffrirà 
una Hdotlooa nel tao .al..r«. ne Tara subir* one quasi eguale pura al- 
l' argenlu ; e ci* per la ragione che i populi pio ncclil o più vicini alle 
miniere, rileireon • per proprio usu l'oro, e spediranno ai più lonlaol od 
«• più poveri l'argento Dal che ne resulterà un aumento d 'ofleru aul tner- 
rahi generale anche dargeoio. » quindi Dna riduzione pura nel suo talora 
Il rimedio slato proposto dallo Chevalier 1 si è la damonelissuaione 
del melallo, in cui si verifica la variazione. Quest'operazione applicata 
all'oro fu chiamala demone! illusione dell'oro: e con cala si credè evitare 
la sua oscillazioni non dovendo più comparire nelle transazioni. Ma invece 
ne resultò il contrari». Ed 1 paesi che hanno cape ri meo lato questa propo- 
sta videro deprezzarsi straordinariamente l'oru, appunto per avere perduto 

Quindi resulti, qual primo iacoovenlenle — perditi] per depreiiatnenlo 
delle masse d' oro posseduti dal paese, che fla praticato la demo net 1:313 io ne. 

In secondo luogo poi quello pasto furonu vcdule fuggire dal paese, 
che drmonelijsandofe. le aveva deprezzale, per andare ove avevano un mag- 
giore valore essendo usato come moneta ; e quindi cagionarono oscillazione 
anclie maggiore e più generale, aggiungendosi per esempio alle previsioni 
dell' abbondante oro cali forni a no il fallo d' un' irruzioni] d'oro olandese. 
Per cui il secondo inconveniente fu una oieiltoiione nel Botare dell'oro man- 
In Une é slato necessario nel paesi demonetizzanti l'oro emettere mo- 
neta di carta per supplire all'ufficio del metallo cha partiva, a quindi 
(altro inconveniente) permuta del pili perfetto tipo del tutore in altri meno 
sicuri, ed incaglio grand 



Ver queste ragioni possiamo concludere, che la demoneliiia:ionr del- 
l'oro, usata in un paese, lo priva del più perfetto agenlo di cambio, gli fa 
subire una perdila nello paste metalliche che già possiede, e fu sentire un 
turbamento maggiore anche agli altri Siali. 

E se fosse praticala tale misura stoltissima generalmente, porterebbe 
ad un deprezzamento inestimabile di questo agente della circolazione; e 
quindi priverebbe il genere umano degl' immensi benefizi che ritrae da tale 
perfetto mezzo di cambio. 

1 Della Molala, sei. mi, cap. ti. 
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La d<mnn«liisaiione invece d' evitare l' inconvenlenie dell' oscillamento 
dei valori, lo raddoppia e lo rende generale. È misura che va dirella- 
menle oonlro il suo scopi). 

Ma quali provvedi meo ti potranno dunque esperi menta Mi invece di 
questo ? 

In lutti I paesi ove esiste una Banca, il Governa dovrà curare ebe a 
chiunque porla oro siano dell in cambio biglielll di Banca, o dichiara- 
zioni di deposilo. — La Banca dovrà promettere di cambiarli sempre contro 
oro a) prezzo che correrà. Per slare poi di fronlo alle perdite che potesse 
fare, dovrà, secondo le circostante, prendere un 3, nn a, un 8 di provvi- 
sione: e servendosi Inollre del metallo ricevuto per crescere le operazioni 
della Banca, verrà da altra parie a guadagnare siffattamente da stare di 
fronte a lu Iti gli scapili dell'oro : che dobbiamo ritenere, terminala la pa- 
nica, non soffrirà un gran deprezzamento. 

Altro temperamento ebe diminuirebbe il pericolo dell' avvilire dell'oro, 
li è di generalizzarne l'uso batlendo monete minori; per esempio di 10 
franchi, e facendone giungere alcun poco nelle province e nelle campagne, 
e presso quelle nazioni che direnano di moneta metallica. 

Cun lempcramenli di questa o somigliante natura, sarà sperabile 
evitare qualunque pericolo potesse nascere dall'abbondanza del metallo 
principe. 

■ Nulla conferisce a bene delerminare il rapporto della moneta con le 
altre merci, ed anche dei diversi metalli fra toro, quanto una scelta savia 
dell' unità monetari*. 

La partizione melrico-declmale è la più. perfetta, svolgendosi con la 
ragione naturale delle diecine; e resta nllracciò facilissima ad apprendersi 
per ognuno ; mentre lo divisioni di pesi, misure e monete basale sopra un 
sistema meno razionalo portano a significante perdila di tempo in ogni 
lunga operazione numerica:* e come studio costano al tirimi assai mag- 
giore pena e fatica. 

Speriamo non riusciranno sgradito alcune nozioni esplicative della 

Volendo stabilire un principio di misurazione uniforme adottabile da 
tulli i popoli, convenne scegliere il più perfetto unde riuscisse pregno di 
maggiori resultali, ed onde accogliendolo, ogoi popolo iotendesse non rice- 
vere legge da altri che dalla ragione. Ed essendosi deliberalo di prendere 
un Meridiano a base delle misure Ionio lineari ebe di ogni altra maniera, 
saggiamente era sialo proposto di riconoscere quello dell'Isola del Ferro 
presso il picco di Tencrifia quale primo, e regolatore. 

1 Biibiob, Dilli nwccniM. 
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Meridiana, unità, mia il ri di «[emione, dicasi, come è nolo, ognuno 
dei 360 cerchi che ai spiccano dall' un polo all'altro intersecando ad an- 
golo retto la linea equatoriale. La diecimillionesima parte d'un quarto di 
questo meridiano, ossia la quaranlestmomiltlonesima di tulio il meridiano 
chiamata per greca derivatone mrtrn fu adottata in Francia, non solo quale 
misura lineare, ma eziandio per ridice e base delle misure superficiali, cu- 
biche, di peso ed anche di prezzo. 

Con la maggiore possibile accuratezza dai duo celebri Astronomi 
Mécbain e Dclambro fu presa la misura dell'arco de) meridiano da Uun- 
ktrque fino a Barcellona; ed essendo eoo tutta esattezza determinala la 
disianza dell'Equatore dal Polo, cioè la grandezza del quarto del terrestre 
meridiano, fu la diecimillionesima parte di questo eccellala come il cam- 
pione di mite le misure. Francesco Arago perfezioni questa misurazione, 
che imo |inrc riuscisse in prima esattissime. 

Il metro fu cusi l'unità fondamentale e la misura della lunghezza: il 
maire quadrato offrì la misura della superlkie ; il metro cubo I" unità di vo- 
lume, o di capacità: ed un etntimetro cubo di acqua, distillata al grado 
della massima sua densi là e posato nel vuoto, delle l' unità, misura del 
peao, cbiamala orammo, ed il peso di cinque granirne d' argento a ^ di 
lino costituì la unità monetaria. 

Adottando la accennala divisione fllosollca e laudabilissima, converrà 
evitare i nomi grecizzanti, e conservare gli appellativi conosciuti dal po- 
polo, od approssimativamente rispondenti alle nuove misure. Cosi è dato 
sperare diminuiamo In difficoltà, che nelle basse classi ha aempre incon- 
trato una riforma lauto utile. 

Le moneto dovranno essere coniale por modo da resistere il più lun- 
gamente all' attrito : a carattere bene leggibile portare (Colpito il titolo ed 
i) peso del metallo dì cui sono composto, od il valore decimale a cui cor- 
rispondono approssimativamente. Strumenti dell' industria^ dovrebbero an- 
che averne gli emblemi. 

Vili. 

Osti» conlrulfaiioni patito. 

Dopo avere esaminala la ualura, il fondamento del valore, il] rap- 
porto e ìn prerogative dei metalli dei quali la moneta è composto, nasce 
il bisogno di imprendere ora un' indagine, mal toccata dai precedenti Eco- 
nomisti, e relativa oli' aziona che sulla prosperità dei popoli esercitano gli 
agenti deflccnli, od abbondanti della circolazione. 
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E primo incorivi™ ionio della loro mancatila è il contrailo a debito, che 
altera ogni prezzo naturale. In fa 1 1 i nei contraili sinceri il compratore deve 
dettare la legge e stremare i prezzi, minacciando di comprare altrove; mentre 
nel contratto a debito è il venditore che pone le condizioni a chi, bisognoso 
dell'oggetto, non considera il fallo tanto per la sonile. — Vediamo lutto 
di, se una compra accade a contanti, «he l' alienante ne riduce il prozio, 
limila il guadagno, ed accosta i termini del contratto per quanto può al 
prezzo naturale della cosa. Se Invece il contrailo accade per obbligazio- 
ne, il desiderio di ottenere valori effettivi e presenti dandone dei nominali 
e passivi, l'ambizione del possesso, le lusinghe di lucrare oltre il prezzo 
di costo concorrono a fare accettare la legge del venditore, e ad alterare 
contro le huona regole dell' Economia i prezzi ilalurali ; per dare luogo ad 
altri Ottici ed esagerali, che danneggiano ì consumatori, ed isteriliscono 
il commercio. 

E mi ricordo che un vecchi» ed astuto negoziante diceva : ■ Il com- 
prare a fidanza è sempre bello a qualunque prezzi), i intendendo a chi 
è in dissello essere beilo un nuuvo debito. 

Uno dei migliori precetti dunque dell' Economia è di paga n> contante 
per quanto si può. Olire che si oltengnno le cose a migliore mercato, sia- 
mo sicuri di non consumare che rendile acquisite. 1 Comprare a debito « 
togliere io prestito, cioè consumare anticipatamente il proprio prodotto, ed 
Imporsi una privazione o per II mese, o per l'anno futuro. 

Il secondo inconveniente che nasce dal contratto tatto senza denaro 
si e di rincarare realmente i preizi di tulle le cose. — Ascollale. — 11 
venditore aggiunge di ragione al prezzo l'interesse di tre, o sei mesi di 
lidanza (frutto nautico) e più un secondo premio per le perdile. 9 Agglome- 
raziune dannosissima, che colpisce gì' infimi consumatori, i quali pagando 
a. contanti, soffrono nel prezzo più caro, nello difficoltà dell' approvvigio- 
narsi, nella diminuzione del godimento la conseguenza delle transazioni in- 
felici, che i produttori bauno dnvulo stringere per mancania di moneta. 

Accertalo che molli guai sorgono dalla deficienza degli agenti di cir- 
colazione, ognuno saprà quali rimedi proporre. 

' Su, Economia pratici. 

* Stonai, franalo d' EtoiuMta potili». 
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Dilla carta fiduciaria, ossia dei credilo. 1 



Avendo la mani-la melallica tanta e così grande imporiama, ed ai 
bisogni riuscendo insudicicele, nacque desiderio di supplirla eoa qualche 
argomento. 

Ed a coadiuvare gli uffici della circolazione apparve espediente usare 
moneta di credilo, ossia caria bene guarcnliia. Per cui fu dimostrato ln- 
eoo Ira s labi Imeni e, che le verità economiche sebbene nell'apparenza dispa- 
rate, non solo hanno intimi rapporti fra loro, ma che ai intrecciano come 
anelli delta più ammirabile catena. 

Fatto tanto più degno di osservazione, in quanto gli Scrittori fino al 
presente Furono titubanti quale posto net trattali economici convenisse as- 
segnare alla imporlaolo materia del credilo: avendone ora essi falla pa- 
rala dopo i prestiti pubblici, ora dopo la teoria daziarla, mentre un rap- 
porto strettissimo vincolava il credilo alle questioni monetarle; per cui. 
vendicandogli noi un posto al seguilo di queste, speriamo di unire in ma- 
trimonio due verità (inora non legale da scientifica di mostra zioue. 

Studiando a questo stupendo trovalo del credito, vogliamo spiegare 
die consiste sullo qualunque Torma — nel rendere spendibili carni moneta 
altri calori, che non aured&ero tale altitudine, per msjio di caria ciuifmtnlr 
garantita. 

La moneta deve io vero agevolare I cambi, ma ufficio del orodito è 
coadiuvare la moneta ondo conduca grandi opere. Dalla definizione che 
demmo resulta perà, essere necessario assolutamele che esista a fonda- 
mento del credilo un valore. Perchè il credilo vesla sostanza e corpo, la 
rammentala è condizione impreterìbile. Senza garanzia non e possibile in- 
fatti Immaginare caria fiduciaria. — - De nioifo nil fili Ed il credito po- 
tente e reale concetto, rigcllandu ogni finzione e larva, esige per base 
ricchezza verace. 

La caria di fiducia dove Inoltro essere posta in grado dì funzionare 
siccome perfetllssimo agente della circolazione; e cooviene a questo e Ho Ilo 
vada divisa in quella summe che possono più facilmente servire alte 
transazioni. 

Occorre altresì che I biglietti di credilo pnrlinn dichiarazione di Uteri 

1 GiaiciBB, pag, IH ; • Il credilo hi per itcopo ili rendere lulli i capitili, (rolli di 
> an lavoro anteriore, disponibili por il lavoro presento ; tacendo coi! concorrere la ric- 
■ chena acquisiate alla creazione di udì nuova ricchena. » 



(89 — 

cambiabili a villa contro oro od argtnto; e che effe linamente io liana. Con- 
dizione degna di nula, ufficile t biglietti di credilo offrano agli uomini 
eguale servizio, ed anche più perfetto dei metalli preziosi che rimpiazzano, 
ed evitino lo oscillazioni a cui va soggetta ogni caria mancante di imme- 
diato rimo tirso. 

Ulllmu requisii» della mondo fiduciaria sarà, che esista un Governo 
onoratile gì' impegni della fede data, e facente rispettare le obbligazioni. Il 
delicato meccanismi) infatti riposa tulio sulla fiducia che la Lrggi diri mano 
forte per ollencro soluzione coatta dai debitori recalcitranti e murati. Ora 
se sciogliendosi i nessi sociali, non potessimo sperare più alcuno appoggio 
contro chi Frodasse la promessa scritta, ne conseguirebbe che la essenza 
alessa del credilo verrebbe compromessa, e che fino dalla base crocerebbe 
tale magnìfica creaiìonf. 

civili; e rilenendo che la vera fondamentale divisione scaturisse dalla di- 
versa natura degli oggetti che no garantiscono i titoli, distinguemmo il 
credilo In personale e reale. 1 

Il personal poi dividemmo in individuale ed in coUelfiea : il credilo per- 
sonale in rfiotduale comprendendo la cambiale ed i giri di partila; sd il credilo 
personale cclleltieo esemplificandosi nei OijMelfi delle Ooneàe e nelle cedale del 
debito pubblica. 

Il credilo reale in Uno fu suddiviso in mobiliare ed in immooiliare ; Il 
mobiliare abbracciando lo polisse dei munii p fi, i Ululi dti bacini (docAt), i 
bùjlielli delie cane di risparmia ; e lo Immobiliare comprendendo i predili con 
ipoteca, il credito fondiario, le aiiociaiioni proprietarie ce. ec. 



Del credito personale inditriduaie, ostia della cambiate. 



La più generale applicazione di tale modo di credilo tì ofTerla dalla 
cambiale, giudicala, con raglone,maravigliosa invenzione dello spirilo uma- 
no. Per essa Infilili fu permesso a tulli I cllladlni dì battere una moneta 
propria, e vennero creati tanti valori circolanti quanti ne possano mai ri' 
chiedere le più grandi operazioni c 



SI.M. ili. IV. TU. ita 
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Li invenzione Oli bufimi off ordine, dell, hit** di trrdilo contribuì 
grandomonto allo svilonpu delia ricchezza e della libertà dei popoli. Ed II 
Ioni miirillero riesco ora indispensabile cotanto, the ninno concepirebbe 
.ornale industrio potessero camminare sema [ali ausiliari della circolali odo.' 

Fondamento d»l credilo personali! dicemmo essore la repulaiione di 
ricchezza » ili moralità del soscriltore; ina il processo e la natura slessa 
dello operaiioni che danno vita alla cambiala «ano inoltre tali, a parere 
mio, da ispirare la più meritala flduoia. 

Infatti Tiiin so'scrlvcndo una obbligazione di lira 10,000 pagabile Tra 
Ire mesi per merci e onsegu olegli, e commerciando sema frode né macchi- 
nazioni, otterrà dalla vendita di esso sufficiente danaro per soddisfare la 
passività. Ver cui una siffatta combinai ione riesca logicamente a scio oli ti- 
cnmenle laudevolissima. 

Non è cnnusciuia positlvametilo l'epoca, nella <|uala per In prima volta 
/surre di cambio furono praticate. — Il birillo rumano non offre traccia al- 
cuna di un' «permiano lauto utile; ed anche molli secoli dopo non fu 
usalo 11 cambio die di mimi:!;! uomini altra moneta. Savary pretende che la 
invenzione dilli Mute di cambia sia dovuta agli Ebrei : i quali scacciati di 
Francia sotto il regno di Dagoburlo I, Filippo Augusto e di Filippo il Luo- 
go, immaginarono lettere di cambio e biglietti per ritirare il valore dalle 
loro pmpriclà lasciale in Francia. E quindi studiarono a conoscere il li- 
Ioli) e la lega dello monete per non essere ingannati retali vamenle alla 
valutazione e riduzione delle specie. 

CapeOgue si esprime cosi: n Fu a questa epoca (1181) che sempre 
i iodosiriosi gli Ebrei inventarono, si dice, la tollera di cambili per sal- 
ii vare alcuni avanzi dal naufragio. Essi spedimnu in sostanza una parte 

■ del loro argani» e del lor» oro in Italia e nuli' Alemagna por mono di 

■ lellcro di credilo. 1 ■ 

Ed I Ghibellini cacciati d'Italia dai Guelfi, e rifugiali ad Amsterdam 
imitarono gli Ebrei servendosi dello lettera di cambio onde ritirare il valore 
degli effetti lasciali in Italia. Essi inventarono il ricamilo, e la piana di Am- 
sterdam era anche al tempo di Savary dilaniala la piazza lombarda, perchè 
1 Ghibellini si univano in quel lungo, onde esercitarvi il cambio. 3 Cosi siir- 
sero da umili principii i|nollo istituzioni che oggi padroneggiano il inondo!! 

/I mandalo contiene rinvilo a l'ordina indirizzalo da qualcuno, per 
esemplo da B a C, di pagare certa somma a D. 

La kttera di cambio è una specie di mandalo, concepito in una nii- 

1 Dal Giornali dfjli BttmnML 

' Cirenei», Storia di Filippo Jnguiu, tomo i, pag, 2SB. 

• Piatii., Btlla Mlira il Canato. 
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niera particolare, pagabile in luogo distante, ed anche privilegialo per le 
garanzie di cui In munirono le leggi. 

Quando la persona sopra eoi (ruggiamo si dichiara proni» a pagare la 

mandsln a la tollera di cu moto rimpiantilo lellcemaols la moneta, e poi- 
anno «ssere spedile per pagamenti da piazza a piana. 1 E so le normali Coo- 
per esempio cinque contratti, le cambiali allargano, mirabile cosa a dirsi ! ! 
(ale capacita fino a mille. Il quale movimento quanto debba riuscire vantag- 
gioso alla prosperità generale, ognuno da per su o in grado di giudicarlo ! ! 

Arroga che una grande attivili nel giro cambiario Fornelli» l'indu- 
stria, e somministra nuovi elementi alla circolazione; lo che avviene sia 
ohe le cambiali vengano ricevute in pagamento dal commercio, si» che 
vengano barattale in Banca contro biglietti spendibili come danaro. 

Le operazioni che danno vita alla lettera di cambio originano poi 
quella solidarietà Ira snlLiScrilluri e giratari, ebe la dei commercianti una 
famiglia, per cui la sventura d'uno allarma ed affligge lutti. 

È Tacile lo intendere come il commercio non potesse acquistare alcuna 
estensioni* innanzi clic fosse inventalo la cambiale, essendo pei pagamenti 
obbligato a mandare sul dorso dei muli pesanti metalli con perdita di 
tempo, spesa e gravi pericoli. 

È connscluto in meccanica die ocenrronn molli uomini a movere un 
jran peso senzn soccorso ili strumenti : mentre so impiegale una leva, non- 
durrele la dillicilc prova do solo. Per il commercio il gran può era il 
prozio delle compre, e la cambiale Tu 'a ina, — l'or la cambiale i monti 
venneru appianali, il maro è stalo solcalo, le disianze avvicinate ed i mi- 
lioni traversano lo spazio con la rapidità de! vaporo: ed imprimendo alle 
opera/ioni eummnmnlì grandi-nn ed universalità, fu invenzione compara- 
bile allu scoperto più sublimi dell'ingegno umano. 

Ma la potenza di questa bella creazione giuridico-cconomica ù fra noi 
paralizzata dalle disposizioni contenute negli articoli 2, 3, 4 e li dell» Legge 
de' li Scuciture 181 i, abrogativo ilei § 832 del Codice Francese di Com mor- 
do. — Per cui quando vorremo tornare in Bora la forluna commerciale to- 
scana, converrà correggere in pria i torli fattici dall' insipienza dei nostri 
maggiori, d' altronde rispettabilissimi. 

E sebbene il crollilo apparisca con la lettera ili cumino nel suo più 
modesto embrione, mi Ululatili) l'Alcide si manifesta anche nelle fasce: ed 
ognuno bene può lino dall'inizio immaginare la forza eroina che questo 
strapotente cuncetto spiegherà nei suol perfezionamenti ! I 

' BiO, Branomia polirteli. 
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Diì airi ii panila. 

La Banche e gli allri atabilimenli iti credilo possono per chi vi (iene 
«•lori in deposito, o vi ha un credilo n per lo, supplire ad un gran movi- 
melilo ili numerarlo, mercè operazioni chiamale jiri di parlila. 

A mene in deponilo alla Banca 100 mila lire : H ve ne ha 80 mila, B 
diviene in 7 o 8 volle debitore di A di 28 mila. A In altrollente volle 
diviene dehllorc di B di 80 mila. Essi recìprocamente li fanno delega- 
;ione sopra il loro doposllo. La Banca confronla i loro conti, ed il depo- 
sito .il A in prima di 100 mila lire diviene 100,000 ■+■ 28,000 — 80,000 
= ia,000. Il deposila di B In prima di 60,000 lire diventa 80,000 — 38,000, 
+ 80,000 = 105,000. 

La Banca di Francia fece nel 1848 per nove miliardi di queste compen- 
sazioni. — Novella prova che la monda può essere supplii! e rimpiazzala ! 

pio di simile manovra finanziaria. In Inghilterra i banchieri sono i ricevi- 
lori ed i pagatori dei particolari col mezzo di buoni {ciuciti); e tali riscos- 
sìddì e versamenti compensano fra loro. — Alla fino del giorno il giro di 
questi dietni tuoni resla saldato in un palano detto della liquidazione 
(CUariag-hotist). In una sala sedili sono disposti per ordire, e nel davanti 
di questi sta una scatola con il nume della Ditta alla quale appartiene, 
onde ricevere i buoni che gl'incaricati delle altre caso devono riscuotere, 
e che il commesso va registrando. 

A quattro uro le scatole sono chiuse, ed I commessi sommano il to- 
tale dei tuoni depositali, e che devono essere rimborsali. Ricevono con- 
temporaneamente ognuno dalla loro casa il registro addizionato, sul quale 
è tenuto conto degli effetti depositali nelle scatule degli altri. Stabiliscono 
la bilancia, e la dirigono al rcspetlivo padrone, che loro fa giungerà il pa- 
gamento In biglietti di Banca, so pagamento occorre. — A cinque ore poi 
viene al posto l'Ispettore per otlcnere, mediante ricevuta, versamento da 
quelli che devono, o per effettuarlo ai creditori. 

M. Babbage valutò essere due milioni e mezzo stcrlioi per giorno 
(63 milioni di franchi) la media lulalc di questi compensi, o giri. Ad effet- 
tuare 1 quali non occorrono che un 20 mila lire In biglietti, od un 500 
Uro in specie. 1 

Miracolo d' ingegno e d' Economia ! 

1 Guaina, Economia poUlita. 
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XII. 

Ori credilo personale coltelli™. 

La obbligazione di una persone, ostia il credilo individuale, può incon- 
trare qualche pericolo, riposando sulla malleveria ili debitore anice; men- 
tre crescendo il numero degli obbligali, ed il crtdi\o dovenlando coltellino, 
è e hi aro che ogni rischio va dileguandosi. 

Combinazione Incarnala dai soierillori e strafori di uno cambiate, doi gt- 
renli £ Inttrtut iacinti, dalle dille commerciai!', dal nwecaniHno bancario, ed in 
fini dai debili comunali e jooern alivi. 

Ecco il processo della trasForm ai ione. 

La cambiale solloscrllla in pria dal traente, a mano a mano die va 
arricchendosi di nuove malleverie, con l' acce! tallone e le gire acquista 
quel carattere di solidarietà costituente il credilo collettivo ; peri) una lale 
metamorfosi non è perfetta finché la cambiale entrando nelle casse di una 
Banca, ed In sua vece facendo emcltere un biglietto pogabile a m'ita ed ar- 
■icura'a dalla medesima cambiate, e più dal capitale, filerei e lucri della Sanca, 
non raggiunga il superlativo grado di perfeiione. Dei bir/lietli delie flonebe, 
come del più Importante esempio dell' obbligazione collettiva non disconverrà 
dare qui un breve cenno, destinalo n completare te idee espresse re I a li - 
vamenle alla triterà di eambio. 

La parola Banca, applicata alle operazioni commerciali, nacque in Ita- 
lia. Quando il commercio surse, gli Ebrei che no furono gli agenti prin- 
cipali, ebbero per abitudine di riunirsi nelle piane delle città, assisi a 
Baneni o tavoli per contare la toro moneta. E da questo prese nome di 
fianca ogni stabilimento pubblico e privalo avente per iscopn di effettuare 
sia il cambio di monete con oarta di credito, sia di cambiali con biglietti 
di Banca. 

Le più auliche furono di depoifo, e la prima fondala in Venezia (1157), 
è chiamata del giro; la seconda in Genova nell'anno 1407 detta di Sa» 
Giorgio. 

Nel 1609 nacque quella di Amsterdam, che raggiunse il più allo grado 
di potenza e di attività. Indi Amburgo, Nurcmberg e Rollerdam ne segui- 

Lo esperimento però di una Banca di circotaiione fu tentalo in In- 
ghilterra nel 11591; essendo emessi per la prima voli a biglietti pagabili 
al parlatore ed a villa, garantiti da obbligazioni sia di privali, sia del go- 
verno, che entravano In cassa all' escire di quelli. 
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Con (ale processo poi videro In luco In Banca di Scoila rei 1708, la 
Ranci Reale di Scozia nel 1727, quella d'Irlanda nel 1 783. ed in seguito 
un' Infiniti di simili stabilimenti tarserò, elio armando il Regno Unito nei 
più perfello modo con I* corona del credilo, furono causa degli anelici 

Altri governi europei successivamente entrarono in quello vi». Vienna 
ebbe la tua Banca nel 1703, Berlino nel 1766, Pietroburgo e Mosca 
nel 1770, Parigi nel ai germinale unno XI. 

La logge leste approvata dal Corpo Legislativo Francese ordinante 
I' aumento del capitate della Banca di Francia mostra die il III Napoleone 
ìnlcndu bene la propria missione. Ma ad organizzare normalmente il cre- 
dilo occorrerebbe qualche cosa di più: ci nò una disposizione generale » 
«peci« di caria magna del eredito che portasse: 

— Libertà delle Sancite, ed Istituti di credilo; 

— Limile minimo per la somme dell' azioni, e dei biglietti ; 

— Obbligo per le Banche di eseguire il baratto dei biglietti, sia a 

— Obbligo di possedere in qualunque tempo lami valori, sin in oro. 
argento, cambiali o merci, da slare di fronte all'importare dell' elioni, 
biglietti, obbligazioni, riserve ce. ce. ; 

— Sorveglinola di uno n più Commissari governativi Invigilami al 
sino rispollo di queste fondamentali condilomi. 

In Toscann è sialo con Decreto del 30 Decemhrc 1857 pubblicato lo 
Statuto per una Banca toscana, con olio milioni di capitale. 

Approvando in massima la maggiore parte dello disposizioni scrille 
nel medesimo, e convenendo elio esso contengono un notevole progresso al 
dirimpetto delle antiche sanzioni, il solo timore che abbiamo è che un' in- 
I ripetizione jinco intelligente possa menomare i pregi della legge. 

Grazie all'attivila a sapienza dell'Illustre Ministro dello Finanze 
signor conte Clami Ito Cavour e lecito sperare che net Regno Sardo sarà 
fallo un brillantissimo esperimento delle vere teorie Bancarie. Genova, To- 
rino e Savoia, coniano già varil «libili menti di credilo ricchi e prosperosi. 

I biglietti emessi dalle Banche di Sconto presentano II più perfetto 
esempio di credilo collettivo: essendo cambiali pagabili a vista, e garan- 
tite inoltre nd esuberanza dalla massa di valori elle dovotin stare in depo- 
sito nel portafoglio dulia Banca, e dal capitale sociale. 

Tale forma è giudicala delle più benntlolenti sotto cui possa ninni re- 
starsi mai il fenomeno del credilo, 

Inralli la condiziono di essere i biglielii cambiabili coni™ oro od or- 
iento li sostiene a perfetto livello cnl lijii del valore; menire trovano ogni 
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sicurtà desiderabile nelle cambiali in cassa e nel capitale sudale vincolalo 
a malleveria luro. 

Inoltre è naturale che I' obb II gallona di una compagnia polente debba 
venire accettala più facilmente che non quella di una moltitudine di gi- 
ranti particolari, dei quali la maggior parte è sconosciuta agli ultimi 
riceventi. 1 

La omissione del biglietto di Banca, nella sostanza non È dunque al- 
tro, se non il baratto di una tibblìt/aihnt ctìUtha per/elio, contro altra in- 
dividuale ed imper/ellu : tua che pero serie di garanzia alla prima. La Banca 
ricevendo una cambiale, ed al possessore di essa dando un suo biglietto 
di valore corrispondente balle danaro nello stesso preciso modo ebo pos- 
sono essere falle monete di oro con l'oro: con la differenza che invece di 
metallo monetina altri valori. 

Ora come non può ofteociarsi alla mente di alcuno di fare delle mo- 
nete d'oro sema oro, egualmente non dovremo mai giudicare possibile che 
lo Banche (isliluiioni bit lenii monela con pegno) possano mai fare moneta 
scoia pegno* 

Cteszkowki disse : a Chi il credilo i la msiamorfoji dei capitati HoMii 
a e fini in eopilali eircofanli e mutili, a 

Penso che quesla definizione possa ossero applicabile al credilo fon- 
dili™, ma nun al credilo in genere, che reslù fermo nel definire corno 
I" espediente per impiegare guai muntiti, salari, chi non ne aersioero f altitu- 
dine, p<r messo di caria civi/menle «nmiilila. 

Nel credilo personale difetti non troviamo la garanzia di nessuno va- 
lore stabili o frisa. Per esempio; Tizio firma a latore di Cajo un paghaà 
valuta merci a Ire mesi per lire 500. Questo pagherò giralo successiva- 
mente 10 volle, verrà in line ricevulo in Banca e barattalo cun un al- 
iale una fattispecie di eredito, riposante tulio sopra il rispetto di 
personale obbligazione, mi sembra che invalidi complelamenle la defini- 
zione G i esilia WS kl. 

Nò e diurni! cosa il farsi un' idea chiara delle operazioni bancarie. 

lina società è costi In ili per barattare lettere di eambio con biglietti, 
di Banca. Quesla ba un capitale metallico raccolto per meno di asiani al 
parlatore, ed un capitale nominole rappresentalo da bigllelli, che devono 
sempre essere cambiabili cun moneta. Tale una facoltà di emettere biglietti, 
unita al ricevere il danaro dei privali e del Governo in deposito con u 
sema frullo, fu causa dell' immensa importanza delle Banche. 

■ Coo.irii.in, flellt Band*. 



La garanzia poi della caria emana dilla Banca Gonalgie : 1° nel va- 
lore della cambiali che entrano in cassa all'escire dei biglietti, e die ella 
scadenza ai convertono in danaro; 2° nel capitale sociale, riserie ec. im- 
pennale al pagamento del biglietti. 

Da quanto abbiamo dello resulla II seguente ammaestrameli lo. Che le 
B anello devono sempre studiare a tenere in circolazione la maggiore quan- 
tità possibile ili biglietti, limitando al massimo il saggio dello scollili, onde 
la Industria risenta il benefizio dell'azione loro. 

mi In vigore. È enorme infalli clie istituti i quali devono promovere il 
ribasso nella usura, diano l'esempio di rispondere al loro azionisti ti 12 
rd il 15 per °/ 0 . Per rimediare a quello inconveniente la scienza deve con- 
sigliare ebe scorso un periodo, per esempio di dieci anni, dalla fondazione 
|nei nuali lutto il frullo sia per incoraggiamento consegnalo agli azionisti) 
questi non debbano ritirare più cha il i od il 3 per */„ ■■ impiegando I ri- 
manenti lucri per rimborso del capitale primitivo. Per modo tale cbe. ve- 
nendo rcslituila 1» sode e disinteressali gli azinnisti, le Banche in seguilo 
siano amministrato a benefizio del commercio. 

Funzionando con espilali propri) esse potranno limitare straordinaria- 
mente il saggiu dello sconto; e fare godere ai popoli 1 miracoli del cre- 
dilo, ciie frullò Quo al prosente pel celo ristretto degli azionisti. — Una 
si ffalla riforma praticala snvra un numero grande di Banche, partorirà me- 
ravigliosi citelli relativamente alla riduzione dell'usura. 

Quando il saggio dell' usura bancaria sarà limilalo alle spese dell' am- 
ministrazioni?, ed alle perdile temibili, allora sperimenteremo il credilo so 
non gratuito, cerio almeno stremalo a lenuissimo scotto. 

Se quella nazione che riesce ad offrire capitali col ribasso d' un mezzo 
per % È slimala fortunatissime, ed il suo commercio n ò vantaggialo ine- 
stimabilmente; cosa non dovremo pensare delle combinazione che propo- 
niamo, per la quale la usura di tulle la Banche potrà venire ridona di i»/io, 
dirimpetto al saggio corrente ora presso le nationi più floride? 

Chi di tanto pocn lume tornilo, da non vedere l' immenso cammino 
che rea la al progresso economico da percorrerò ancora ? Ed a parere mio 
è bellissimo lo studiare con diligenza a questi interessi, che per 11 commer- 
cio acquistano un' importanza ogni giorno più incontestabile e decisiva. 
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Uni Crtdìto pubblico. 



Seminati e liiminojo etempio di crtdito collettivo è quella offerto dai 
Pratili pubblici. Tali ubblìgaiionl nella soslania alito non sono che ann- 
oiali snlluscritlo dui Governo in nome di un inlicro popolo, i cui interessi 
vengono pagali con i triboli. 

La scienza economica sebbene condanni in massima i presuli, confessa 
perù che in alcune estreme circostanze furono necessari. Onde determinarne 
la infliienra. sludiercmo da quali sili economici resultino. 

Analizzando bene l'idea del credilo pubblico, noi vi rilroviamo cul- 
minanti sopra gli altri, due Tatti. Il primo dei quali si È la correspon- 
sione dell' interesse che forma un aggravio sul bilancio, una passivila 
per lo Stalo, un onere perpetuo pei contribuenti, per modo la le clic da 
questa parto non è arduo lo arguire ebe i prestiti pubblici riescono dan- 
nosissimi alla pubblica economia. Secondariamente perù troviamo in essi 
Il germe fecondo del crtdito, di cui (In ora furono I' esempin più grandioso, 
avendo gettali sul mercato Ululi negoziabili con qualche larghezza, o pro- 
curalo eleinenll e Ione alla speculazione, facilità all' imprese, e quel certo 
benessere che nacque sempre dall' abbondanza degli agenti della circolazione. 

Per cu! il credilo pubblico, sebbene gravitante dolorosamente sulle 
spalle dei contribuenti, Ingenerò puro quel benefizio che nasce mal sempre 
dalla mnbilinaiiono dei valori. Arrogo cho I" ulililà d'un imprestilo deve 
essere giudicala, a seconda anche dell' impiego Tallo del danaro. E quando 
per esso fu promossa la prosperila pabblica, cresciute le risorse commer- 
ciali, ovvero la patria salvala da straniera invasione niunn da senno può 
contrastarne I vantaggi. 

Il credilo puoofico pecca per desiderio di garanzie, siccome quello cho 
dipendendo dal riscuotere le imposte, testa ad ogni minima criso afflino 
a compromesso. Esposti cosi I pericoli di questa specie di credilo, passeremo 
ora a spiegarne il meccanismo. 

Due modi principali si presentano ad un Governo per a pendere II credilo. 

1. / titoli /luKiianli clic rappresentano i comi correnti, e le esazioni 
annuali dell' imposta, chiamati tuoni o tijjiittii dti tesoro: i quali portano 
Interessi assai modesti e scadenze non più lunghe di un eserclilo. 

2. I titoli consolidali compolli di rendili perpetui: i quali formano ca- 
rico permanente della finanza, essendone il servizio stanzialo nel bilancio 
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Nelle rendile pgrprlne 
(o) la rendila propria 

(6) 11 principale dilla rendila, olio ae costituisce la serie, o chi viene 
chiamalo capitale nominole 

(c) La rajiose dilla «ridirà, eli' è la proporzione frn la rendila proprifl- 
menlc della ed il suo principale. 

Li rendile di una slessa ruyione formano un 10I0 fondo a etani di 

Fondi putiffci Suno appellali curi espressione più grnerale dille le terlp 
od effclil governatili mercaleblii 

Il capitale nominai? ragguaglialo al 100 i ura costarne per lolle le 
classi i rend la Dil che ne deriva •sfere rnmparabilnienle più elevalo 
quanto piò bnssa e la ragione, ossia la class della rendila : Inlalil ti C, 
il 4. il 3 prr °/ ( hanno lolil lo itejM eapilale nominale. 

Il prenci per cui una rendila tiene olirla e diraaodala compooe II 
eopilo'e etfrtl.vo o frale, dello anche II cono tWIa rendila. 

La rendila e al pari quando l| corni coincido col espilale nominala; 
i «ilio a: ).ir. quando il corta è Inferiore al espilale nominale ; è (apra al 
pari quando quello eccede questo. 

Per la Wma del documento la rendita ora minitene il nome proprio 
di rendila, ora assumo anello di otCfjgasione. 

La obbligazione ì il Molo originarlo di nna rendila perpetua rcdalla 
ni portatore, e negoiiabilo tome qualsiasi alleo effetto pubblica di limile 
falla. Invece la rendila propria w» le ddla rosili la dall' iscrizione «.opra nu- 
trica appellala il gran libro del Credilo Pubblico ; dello quale- tolo un «(ratio 
o ranella trovasi nelle mani del reddltario. La forma dell' iscrittone il nomi- 
nativo, e la Irasmlssiuoc viene operala mediante tram/ria da non» a 
nome sopra .1 gran biro. 

I presllll vengono effettuali negoilando una ou ■ di rendite di una 
categoria data, che al eorso della medesima sia tulliclcnie |ier pmcacclare 
la suruma richiesta Talvolta riatterà quantità viene aggiudicala In mana 
cuo conrorreoia e pubblicità ad una o più grandi case bancarie : le quali 
ne assumono per conio proprio lo «mallimeoio. cnstiiucnd«si Iremmo sole 
dcbitMci del pretio verso II tesoro lo questo nato diciamo II prestili) es- 
sere fallo per ai, giudico: io n( [wumfiifon). Talvolla invece le rendilo sono 
cedute a chiunque inscrive per ona eerla quintili delie medesime sopta 
listo npcrle a (alo uopo, ed alia 1 alo forma è chiamata per loTloieritiorw o 
per collella (souieripfion). 

In line diciamo conurrsione della rendila quella oporaiione, per !a quale 
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il Governo propone, ai porlulori di una ceri* classo di rendila, il baratta 
del loru titolo io altro di disse Inferiore, minacciando 1 renitenti di rim- 
borsare ti principale. 1 

La conversione, .malgrado il contrario parerà di molli scrittori fran- 
cesi, è indnbilnlamenle allo legittimo, riposando lidi' inimpugnabile diritto 
del pagare 1 creditori. 

Ed un Governo savio dovrà con successive operazioni di questo ge- 
nere studiare a ridurre al minimo l' Interesse del debito pubblico, possibil- 
meole alleggerendo i contribuenti. Fortemente appoggiandosi sovra la Banca ' 
nazionale, oon qualche dieciaa di milioni metallici in cassa, e lenendo II 
debito galleggiante per riserva, credo possibile quando il corso i sovra al | 
pari, ridurre il frutto delle più grandi masse di rendita. E colllvanilo sif- 
fatto procedimento verrà tempo nel quale I' usura dell' uno per %, ora di- 
sfrenala, vedremo gradila dai ctaspitaliatl. La riduzione delio Interesse giu- 
dico per 1 popoli il più grande benefizio che possa loro procurarsi. 

Nel prestilo pubblico il pagamento dei Trulli 6 fallo generalmente 
di semestre in se mesi re : e la cedola dei medesimi prende nome di cupone 
(coupon). 

Tali interessi semestrali vengono appellali dividendi. Il servizio loro nei 
paesi in cui il debito pubblico 6 ingenti-, necessita gran massa di danari 
accumulali nello pubbliche casse, con rilevante disturbo della circolinone. 
In Inghilterra, occorrendo 1300 milioni, fu ordinato effettuarsene il pagamento 
in quadro epoche dell' anno. Più savio sarebbe sialo distribuire por bime- 
stre la scadenza del debili), e lo accettarne i cuponi lo pagamento del- 
l' imposte. 

Per tale procedimento verrebbero risparmiali atti Inutili, ed evitalo un 
incaglio gravissimo nella circolazione 

Chiuderò quello capitolo dicendo poche parole dell' ammonii: a: io ne 
dsl defiilo pubblico t concullo che nel acculo passato riscossi- plauso, e che 
spero, assestala la finanza, debba tornare In onore. 

Fu considerato come granile icoperla che pagando I' uno per 44, olire 
l'interesse, in 36 anni col frullo composto il capitale veniva rimborsai'). 
Ma tuie no' idea presuppone alla sua genuina oialuroziunc, elio sia defini- 
tivamente chiusa Ja serie progressiva dei debili. 

Ognuno intende infatti che l'operazione resto frustrala quell'anno che 
coni ragghi amo nuove passivili: e che saria assai meglio lo spendere I 
danari destinali all' ammodi zia re, anziché subire nuova e più grave 

Primissima condizione dell'estinzione è lo avere un inargine di ren- 
1 HEismuaui, Bii PrHtlH pubblici. ~r. ì_~ 
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dita impiegabilu all'uopo. Lo clic essendo una volla ollenuln, facilmente 
riusciranno poi I Governi a sbagliarsi deh canchero della pubblica passi- 
vila. E coal Sia. 

XIV. 
1M credile reale. 

Diipu av« lenulo parala dtl credilo perionott, contiene tocchiamo ora 
ili rial», cioè di anello I tal Ululi ino no per gira ni la mh • ór»'. 

GII oggetti desi nubili a Iole ofllclo alt end a mooifi ad immotili. Tu ne- 

l>iierse fiirme vpsle pijl il credilo moOiiia'f, come le polisse dei Moiri 
P.i, > {fatiti dille Cane d. Bupirmio id 1 tuoi, dti badai «aainurdafi ,- aul- 
ire r iramodilmre venne escmpliflcalo nei dotili ipolecarj, ntlle cedole di cre- 
dito fondiario, e tirile tutoli di accomandile proprietà™ per migliorar» la (erra. 



Belle polii» dii Manli Pii. 

Lo scopo por cui i Manli di Piolà vennero islìluìli si fu qaellu di 
«occorrere i bisognosi aventi qunlclie suppcllellilo ila offrire in garamia. 

Le polisse usalo par cuslalare il di ri Un di proprietà del mobile oppi- 
gnoralo, sono a parere mio il più amico pscropio di credilo mobiliare. 

Infimi la istituzione dei Monti di Pield rimonla lino al 44° secolo; 
la sloria facendo menzione di quello iti Padova fundaiu nel 1191 e di 
quello di Perugia autorizzalo dal Papa Lcuno X nel 1551. Tale beneDca 
idea fu domi* alla carila del fumoso Bernardino da Fellro, il quale im- 
magino silTalli J/oiili per opporli alla rapacità degli usurai del lempo. 11 
nume poi di Sionie derivò loro dall' essere così chiamalo II luogo pubblico, 
^ncl quale era affidalo ad inleresse il danaro al Caverna. La nugva istitn- 
ziune preslava sopra pegno, ma graluilamenle ; per cui fu necessario, a di- 
stinguerla, che prendesse 11 nomo di Wonis di Pietà.' 

Dall' Italia questo genero di Stabilimenti penetri nel memnglorno della 
Francia, indi nel Paesi Bassi. 1 Ma con grondo dimenila e relullania venne 
naluraliiialo nella capitale delle Gallie. Luigi XIII lo provò sema successo 
nel 1020, e vanamente Tu pure tentalo durante la minorili! di Luigi XIV. 

■ DLiNoffl, /ilorùi iill' Eroi» mia politeti. 

' Donni) et Roche, SlMhnmi di Benfatti. 
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Luigi XVI vi riuscì, e con Ietterò palanti de''J Deantbre 1777 fu final- 
mente fondalo il Ifonw dì Piità dì Porto!. 

Una tale istituitone veniva colpita dalla proibizione fulminala dalla 
legge de'23 «(Isidoro anno // relativo a tutti gli Stabilimenti di Benefi- 
cenza. Ma altra legge de' 17 Termidoro anno III consacrò la ejistema del 
ilonle di Pietà di Parigi, e delle ami ordini per amministrarlo convenien- 
temente. Una circolare poi dell" 8 Messidoro on«o JX fece invilo ai Prefetti, 
aflincliè organizzassero i 3/oiifi Pii in lutti quei luoghi, nei quali sembrava 
dgiero essi riuscito niili. 

Non rnenn di 50 sono i Monti che da quell'epoca ad ora vennero 
aperti in Francia ; I' ultima del quali nel 1852 per decreto di Napoleone 111 
fu istituito io Algeri. La mancanza di dati statistici non ci permette an- 
nunziare quanti 110 esistano in Italia, lo Toscana ne nuveriamu ventuno r 
cioè sci nel Compartimento Fiorentino, qun'llro nel Pisano, otto nell'Are- 
tino, due nel Senese ed uno nel Lucchese. 

Chiunque desidererà prendere conoscevo del meccanismo ili tali isti- 
tuti, potrà 'facilmente farlo, leggendo uno dei tanti regolamenti organici 
esistenti. Ma quello però clic dobbiamo annunziare si è che non Tu olle- 
nulo dai Monti lutto quel bene, del quole sarebbero suscettibili, e quindi 
che conviene no allarghiamo I' azione benefica. Tale resultato sarà raggiun- 
gibile con I seguenti temperamenti : 

I. Consigliando le Amministrazioni a percìpero le più modeste osure, 
ed a concedere giusto valore per gli oggetti oppignorati. 

II. Dando facoltà ai bisognosi di vendere immediatamente all'asta i 
mubili loro. 

III. Riconoscendo in fine nel portatore della polizza il diritto d' ordi- 
nare I' alienazione del pegno in quelunquevogliasi epoca. 

Pel primo inconveniente dovrà ricordare l'Amministrazione che que- 
sti Istituti sonn diretti a sollevare gì' indigenti ; e per non farà loro pagare 
tanto enormi usure potrebbe benissimo venire usalo nello operazioni dei 
Menili Pii il danaro delle Casse di Risparmio. 

Sarà inoltre mollo lodevole di offrire all'oppignorante il giusto va- 
lore dell'oggetto: il sussidio per giustizia dovendo, nelle proporzioni sta- 
bilite, corrispondere al merito del pegno sollo pena di calpestare lo scopa 
■ lesso della istituzione. 

Accennai poi che conveniva accordare al ricorrenti al Monta la Ta- 
ccila dei fare netterò subito in vendila i propri oggnlli. — E ciò perche 
<Ja un mobile alienalo immediatamente possiamo ricavare assai maggiore 
prezzo, elio non sia dal medesimo ottenibile dopo duo anni di cattiva cosin- 
ola. Lo Stabilimento poi liberalo dalla conservatone degli oggetti, che i pa- 
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drnni dljprraiio risenolere, rivolgerà ogni diligenza sovra gli altri. Ver- 
ranno diminuilc cosi quello enormi quantità di masstrlilc, che nel Monto 
imbacano ed imporriscono espellendo una magrlsslma Tendila. 

Arsenali riboccami di suppellellill vedremo liquidati: ed i loro padroni 
troveranno nella vendila di un silo oggetto più sollieto che nel pegno di 
due, o di Ire. E la pecunia del Munte, non più assorbita da [nuli li opera- 
zioni, potrà «occorrerò con maggioro efficacia quelli clic oppignoreranno con 
Inlemlone di recupero. 

Corollario di una tale riforma sarà ebo il detentore della polina possa 
chiedere in qualunque tempo la vendila dell' oggetto oppignoralo. Perduta 
Infoili ogni sperama di riscattarlo, ed Incalzalo da bisogni ebe esigereb- 
bero nuovi sacrifizi, è rìusIo ed economico elio il padrono tragga parlilo 
del soccorso, che può derivargli dalla vendila del suo pegno. 

Opino che quanto più sollecita la vendila, lauto più ne saranno van- 
lagui.Hi (l'Interessi generali. Giacciono Infilili nei Moni) di Plelà valori 
per milioni, che monlro non frullano alcuna sociale soddisfai Iona costano 
ingenti spese. Ed è cerio che a chi possieda due suppellettili gioverà me- 
glio venderne una, che oppignorarle ambedue. Il deposilo nel Monti deve 
dunque essere ritira Ito rigorosamente a quelli oggelll che l'oppignoratile 
spera o si lusinga riscattare ; menlre per la quantità più grande, da cui gli 
alienanti vogliono ricavare II maggiora danaro possibile, la scienza consi- 
glia di procedere all' immediato esperimento dell' asla ; che riuscirà più pro- 
ficuo quanto sarà più colere, sia per la migliore coudtiioc-e dell' oggetto, 
sia per lo evitare la spesa di custodia e le usure. 

Ne potrà essere obiettalo che con tale procedere smarrendosi la traccia 
degli nggelli furtivi, perderemo ogni speranza di recupern. — Il furio oc- 
corre sia frenalo da altre e più severe ragioni. In socleià bene coslltolla 
esso è un'anormalità, che noo può ossero invocala quale spauracchio, ondo 
privarci in elerno di benefiche istituzioni. 

Le polizie di Monle devono in line dalla legislazione essere dichiarala 
negoziabili ; la commerci a bili là costituendo reqaisilo fondamentale di ogni 
carta di credilo. 



Dn UhnlU falli Cattt /f.ipsrm.o. 

Altro esemplo d- etcfaio rtab moHhar, lo oOmno ■ lic-rrtn dall» Colle d. 
Aiaparniio dichiaranti \ depositi seliimaasimeoie fatti dalla classe operaie. 
■ - Istituzione foriera di grandi mlj lorle alla umile condolono del prole- 
tario, e quindi altamente co.nmendevole 
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Lo classi (iu vere infoili, per quanta gronde bisogna avessero di previ- 
denza, pure trovarono fin qui nella loro polmone un ostacolo a crearsi ri- 
sorte per quel!' eia, io cui il riposo diviene indispensabili;. £ assolutamente 
imponibile infatti all' operaio di stivare le deboli economio del lavoro gior- 
naliero, s) vivamente reclamate dai piaceri e dai bisogni, quando non osi- 
stono Istituti nei quali depositarle. 

Ora le Casse di Risparmio si propongono appunto di incoraggiare que- 
'alo spirilo d'ordino c di previ lenza, aprendo por I' operaio SI* bili meli 11, che 

Scoila, ed indi presero radice in Inghilterra ed Alemanno.' Con Decreto 
tic' 16 Mano 1793 la Convenzione Nazioni!* decreta lo fondutane di una 
Colia di Prtmdaaa, onde ajulare i cittadini cha volesaern prepararsi risorsa 
per la vecchiumi. Sia un tal prugello non venne poi effettuato ; e solo 
nel 1818 Parigi vide fondala la Caria di Biiparmlo e di Precidine, propo- 
netesi raccogliere le piccole somme dello persone econome ed induslrluse. 

Stablllmanll di queslo nuora torsero oei ISI9 a Bi.rdeaui ■ a Meli, 
nel i a Rooen. nel 18'il a Marti gli», >d ah. a Nantes, a Troyes ed a 
Bresl; e negli anni consecutivi io quasi lolla lo ritti di frauda. Quesle 

de' li Giugno 183* e 22 fì.uaao 18» - Come lane cote buone, in Incul- 
ici Lombardia furono ismuiie Uno dal 1832; ed oggi ludo le princi- 
pali ciila d' liana, come Torio», Parma, Roma, Napoli posseggono Stabili- 
menti di quésto genere. La sola Toscana ne conia venticinque allignale 
alla Centrala FiorcnlinB, e tulle in assai prospera condiziono. I benefici 
citelli esperi menta li fanno desiderare, che la istituitane eslendendosl allar- 
ghi ancora la propria azione sa ni Uc sirice. 

Le Casse di Risparmin perù coniano Iroppo fresca data, perchè sia 
alalo possibile ricavarne lulll t vantaggi dei quali le reputiamo capaci, e 
parchi abbiano tocco quo] perfci tana mento di cui il futuro le mostrerà su- 
•uUtblH. 

Per ora fu studiata' sola a raccoglierà i risparmi dell'operaio, e ciò 
fu bene : ma V uso poi nel quale tali somme vennero erogale, possiamo 
dirlo, fu pessimo, essendo siale quasi general me a la inabissale nel debito 
pubblico o comunale. 

Meni™ sarebba «lato bellissimo che codesta ricchezza, frulla dei su- 
dari deli' operalo, foise siala impicgnla a fondare nuove Q Isotropie he istitu- 
zioni, od a crescere la dole delle ornai os is lenti ; aumentando in tpecie il 

■ niEMinni), Delfo bfiwfttfàM jwaMin, lomo in, p«g. 171. 
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palrìmnnio dti Manli ili Pitlà, onde la parto operaia abbiente venisse in 
soccorso a chi precipita In mlinrla. 

Altro benefizio, che dovremmo pure iludiaro a raggiongero col danaro 
accumulai» ntììf Caste di ftiiparmio, quel In saria di stabilire In ogni pro- 
vincia Banchi ài Crtdilo a soccorso dell' Industria e del commercio. Questi 
Istituti difettano assolutameli le, n menano vita anemica inabilitali a con- 
durrò vasto operazioni per mancanza di numerario. Mentre supponendo 
clic (e Catte di Risparmio venissero ordinalo per modo da raccogliere la 
missini!- munela possibile, e clic con I' ufficio delle Banche questa fosse 
immediatamente restituita al commercio ; simile procedimento sarebbe spe- 
rabile partorisse una prosperità mai sempre rinnovolUnlesi. I fruiti della 
parsimonia cittadinesca non più indugeranno allora sotterra o nel paglie- 
riccio, ma provocheranno nuova producono. 

Né dobbiamo temere che la Banca incontri imbarazzi per la restitu- 
itone dei danari, mentre può dare 1 propri biglietti In pagamento alla Cassa 
ili Risparmio; e munir» in qualunque caso di panico pud assegnare ai 
chiedenti rimborso le obbligazioni da essa possedute, o qualunque altro va- 
lore tenga in garantì*. 

Con lale un mutuo soccorso clic si prestino fra loro gli Istituii dì ere. 
dito, sarà sperabile che la prosperità generale acquisti furia incredìbile, che 
11 commercio ne sia sussidialo, c che la produzione economica mille volle 
moltiplichi. 

Così il sudore del povero otterrà nobilissimo impiego, <fi con dog li fecon- 
dare ogni più ulile istituzione, e costituendolo fondamento della floridezza 
nazionale 1 

XVII. 

Ordini pei Bacini (narranti uf ducks), e ricecutt di deposito. 

La creazione dei magnifici Satini di commercio, ì quali contribuirono 
tanto alla prosperiti dì Londra e di Llverpnol, delle origine ad una aricele 
di credilo che occorro qui segnalare. 

1 nominali Sia bili menti sono slagni artillclolì, a dal 'olissi mi alla mano- 
vra dei baslimctili, al carico ed allo scarico dei culli io magazzini, nei 
quali l'Amministrazione riceve e snrveglia le mercanti*, senza che il pro- 
prietario debba minimamente occuparsene ; e questi è abilitato per lai modo 
a fare considerevoli affari dal suo gabinetto di città con il solo ajuto di 
uno o due commessi. 

Malli appena le merci sono giunte nel magazzini, la Compagnia del 
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Bacino (dot*) rimetto e ciascun prupriolario un ordino o ccrliflcato (lonrranl) 
costatante che essa tiene a disposinone del parlature tale mercanzia di lai 
qualità, di lai peso; ed indicatili! nel medesimo tempo il numero dei colli 
e quello della mostra depositala in tiri puulo centrati! della citlè. Se lo 
mercanzie inscritte al nome di un solo appartengano a più, in tal caso II 
Decollante in nome dà ordine di torneano agli altri, u questi ottengono cfrli- 
faoli per la loro porzione, flit ordini di consegna soni) trasmissibili con gira, 
e ti il certificalo del Bacino vieno sempre consegnato all'ultimo tletenlure. 

/ certificati dei Bacino sono al purtatore ; e la Compagnia nrni ricuso 
mai di frazionarli. Quando un certificalo aia perduto, l'Amministrazione nv 
concedo un duplicato dopo sette giorni, durante i quali ripetuti avvisi ven- 
gono inseriti nei Giornali. Qualunque irregolarità poi, clic accada nelle gire 
o nella trasmissione dei ceniQcali dot Bacinu, è. sempre resa di pubblica 
ragione. 

dm questo procedimento semplice insieme e fecondo, le mercanzie 
vengono cambiale con la medesimi facilità degli cifrili di commercio; ed 
un capital» immenso è multili (/ahi, mi medeiimo tempo ritu le spese di 
manutenzione e di amministrazione restano limitale con gran comodo dei 
negozianti e con sensibile vantaggio dei consumatori. 

Da questi elementi del credilo l'i dato inalzarci alle più ardile conce- 
zioni. Il valore de! lavorante può essere materializzalo, por mezzo di una 
assicurazione sulla vita. Li Banche di Scozia praticano numerose combi- 
nazioni di questo genere: per cui ci è dato giudicare quanti strettì rap- 
porli uniscano il credito e le tontine. 1 

Ne è lontano il tempo, giova sperarlo, nel quale il credilo accorderà 
ad ugni uomo un sufllclenlo capitale per aprirsi avviamento all' industria, 
mercè una retribuzione mensile bastante a rimborsare in .breve tempo frulli 
e capitale. Innumerevoli combinazioni potranno su queste basi venire svi- 
luppale, sia che la Banca comandi lavoro al suo debitore, sia che coda a 
terza persone tuoni, ondo ottenere determinali valori dalla nulcina di lui. 

I presenti miracoli dell' industria che ora lauto ne stupiscono, verrà 
tempo in cui appariranno non essere slati altro chela prima pagina d'un 

Istituzione simile a questa, ed allo quale speriamn riservalo grande 
sviluppo, sarà lo slabi limonio In ogni città di wooaisini di deposito. Nei 
quali dovranno ossero ricevuli tulli i prodolii cito 1 fabbricanti vorranno 
lasciarvi, dando loro in cambio un certificato dichiaratile la qualità. In con- 
dizione ed il prezzo per il quale probabilmente l'oggetto depositato po- 
trebbe trovare un compratore. 
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Tali ritmila negoziabili stata gira otterrebbero con facilitò di essere 
oonvertile in danaro, sia dalle banche particolari, ili dalle pubbliche, at- 
tesa li feda riieoiia dall' amminiilrosione. Non occorrono poi parole per 
spiegare quanto l'industria sarà vaneggiali da questa combinazione, e 
quanto desiderabile il momento in col le condizioni sociali vengano per 
essa restaurate e migliorale. 



XY1II. 

Credilo reali immobiliari. 

Dopo avere esaminale le forme che puù rivestire il credilo mobiliar» 
giungiamo a parlare dello iinmoiiiliBri, cioè del garantito dalla lerra e dagli 
«labili. Ferrei I issi ma maniera di sicurezza : la quale perù corno il un Cu pra- 
licata, con le idee moderne, da nessuna legislazione, conviene quindi «al- 
iare cun qualctie larghezza. 

La Forma più semplice, ebo essa possa rivestire, è quella del prillila 
ipotecario, che tperimenialo assai pericoloso per la proprietà, fu leulalo eor- 
i col renderne negozili i (Kofi ; anche li 
le proprietarie per coltivare o migliorare la terra offrono 
esemplo del credilo reale immobiliare. Inollro altre e molllplicl furine è ina- 
rabile che esso assumerà nel futuro, essendo il concetto più brillante, più 
benefico e più nuovo, di cui si onori la scienza economica. 

XLX. 

il cria di! credilo fondiario. 1 
Antichissimo è il divisamente di som minisi ri re danaro assicuralo per 
■ F. D> Li Montili, Hnut det a 



, e fecondarne la collera con 



Digiiizcd t>y Google 



via di Ipoteche lui fondi di Uno, delti eppoolo j - : 1 i a profondo ' 
Cicerooe e Lino n. ile loro opere parlaou di coaiflette ipoteche: come 
po''' Si cium j Delle vii; di Augosto, e di Tiberio. 

E Tscliii racconta che il daoaro raccolto Osile cuadannajlooi e tao- 
Osche di Tiberio, fa distribuito «ut banchi dei Mi ose ri . o degli Argentarli 
oodn lu prestassero agi Indebitali senza alcun fruito, ino con ipoteca nel 
doppio del captiate.* 

Al tempo di Cromwell la in Inghilterra progettala una Land- (fan*, che 
invece di danaro [lesse agli oberali carte commerciabili, e garantiti per 
una parie de ipoteca su terre di proprietà dello slesso loro prenditore, o 
per l'altra da udejuiiione fondale mi capitali mobili, o stabili dclln Per- 
sonn, Società, o Governo che teneste II banco. 3 Ma per I" sanazione di 
siRilla prolicuissima idea dlfticoHà insormontabili Corono incontrate nel si- 
stema Tendale. 

Curii™ le medesime naufragava puro 1* ingegno del signor Law, 
quando nell'anno 1695 presentò al Parlamento di Scozia una sua memo- 
ria, cnmpilats par stabilirò una Banca .Territoriale. In questo scritto esso 
argomentò eoo tenia solidità di ragione, ebe lo rivendica da qualunque 
taccia di utopista, che potesse essergli apposta. A Law dobbiamo lo avere 
accennato, il primo, alla possibilila di coalilulie il credito fondiario : ed 11 
non essere stato valutalo Ono ad ora degnamente II suo concetto, non è 
ragiooe accettabile per ricusare onoranza al grande Scozzese. 

Dalle sue importantissime opere apparisce di qual far» fosse dolala 
la menle di Law.* E se consideriamo, che sono 150 anni eli' egli scriveva, 

1 Vinoni, Di L. L., lib. Ir: ■ Praidia dieta lira, at prades a prestando, quod 

• e> pignori dita pubblico rnaneiplls (Idem praslent. ■ 

* T1C1T0, Ari. I, Hi « Factlqua mnlaand! copia sino usuris, si debiloi popolo 

' ViLEhiirir, Opus. Xeni, [omo i, pig- SO«. 

1 Colte*iope ili principati Ecoiomiiti- Opere di Law, rag. 703 : a Tenterà ili pro- 
li vare che potreblip essere stabilita tiri" allra moneta avente tulle le qualità necessarie, in 
> grado snperiore all' argento, riunente ani] altre qualità ohe l' argento non ha, e col 

■ meno di questa moneta gli abitanti sarebbero impiegali, il paese coltivalo, le raanifsl- 
. tare incoraggiale, il commercio Interno ed esterno accresciuto, la riccbeiza e la po- 

• lem a sostenute sopra solide basi, p 

Idem, pag. 1122: ■ Quello cb' io propongo è di foro un a moneta lerriloriolo, go- 

■ quindi non BOBiiBlla a scapitare nel ano valore. La terra 0 quello, che secondo tutto lo 
» apporonio dove meglio conservare il suo valore. Questo valore poo aumentare, ma non 

• saprebbe abbassare. L'oro e l'argento sono sottoposti ad nn gran numero d'accidenti. 

• che possono diminuire il toro valore. > 
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n [solo appaialo 'Itila sciente moderna, tuo laolo 
accreseimeolo di lumi, eoo un:.. muggirne paliiajooio di falli « di esempi, 
eoa Ionie <>sservationi c [soie opere tolumlnnse. che baono accresciuto 11 
reiajgin dello scibile ; puro I" Idea del eoniluiti> no* Banca Tvrrlloriale per 
la roobilrnaiione drl suolo, cui menu del credilo, apparisce anche oggi 
impresa roti ardua, c^sl Incooceplblle da s^.oiem.Hr i più intraprendenti, 
no otterremo un et il etili sufficiente pur giudicalo di quale tempera foase lo 
spirilo dell" Scimele. 

Ma se lo avere accennalo prima d' ogni sllro, l' idea dello stabilire Ban- 
che di Credilo fondiario indubilulamenlc apparii™ e a Lnw, lo averlo svi- 
luppala, e messa in una luce anche più bella e più simpatica, in maniera 
che sopra la loro efficacia non pnlessc più caliere dubbio, è vanto clic ap- 
partiene al piemontese Maurilio Solerà. Egli nel 1784. scrisse il Saggio 
(opra i untori, cho dev'essere noveralo fra lo più eccellenti Miche della 
nostra scuola. Questo libro ha avuta poca risonane e celebrila, ed all' autore 

Di Giovanni Law e Maurilio Solerà poca u non propiiia fama suona 
nel mondo: ma se i heuuflii nasccnli dalla mnhilliinzione della proprietà 

grande Italiano, Non possiamo intendere come un'Idea cosi feconda di 
utili resullamenti sia stala Liuto tempo sema essere praticala. Infoili se 
eccettuiamo la pubblicarono di qualcbo librarello in proposito, o la voce 
di qualche rapprese mari le e di qualche accademico, o l' Istituzione di 
qualche Banca specialmcnle in Slesia, Polonia ed Alemagnn, nulla di 9l- 
gnillcaoio è sialo lenlalo per tradurre in allo il concello ilei credito 

' Presso ooi, il Monto del Paschi dì Siena o la sola istituzione, che 
sebbene non abbia piodoiln notatoli effeln. pure per la specie delle sue 
operjiiom, potrebbe facilmente eoa venirli In banca terrlit rlale ; ad esperi' 

Nel paeal, in cui queir 4 istituii «mio siali più fai orili, hanno portalo 

nougs sin.l resultali. I nel 1771» slabiltia in Slot la la prima banca - 

ed io poco lempn lutti 1 piccoli Siali d' Alemanna ne seguono i esempio. 

> Souru, Ramila ó! EtonomiiO ilnljanf. \nt. s.lo: • Dlmoalrere che sl'imrao- 

■ ni drilli che non possieda, per vivificare la sua Igrleollari, il suo commercio e le sue 
a laanifallure, polrj farlo coi valori che possiede, con l'erciionc di una Lanca fisaiontle. 
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' Sulle prime, quelle casse offrirono i meni per francare la taira dagli 
i oDori feudali, e dalle servili! che la gravavano: io seguito si dettoro a 
] procurare i capitali ch'erano necessari alla colllvaiionc, ed agli a Uri bi- 
I augni 'Iella proprietà. 

Una osservazione confnrlBDlB si è, che menlre lo crisi politica del 1848 
fece oscillare tulli gli «(Tetti fiduciari, lo cedole ipotecane non scapitarono 
minimamente, siccome quelle ch'erano garantite dalla (erra. E quanto ai 
grandi servigi ebe hanno reso alla circolazionr, baila sia conosciuto, in 
cifra officiali, che la sola Prussia usa per 510,423,158 lire di cedole ipo- 
In Francia Casimiro Perjer fece appello allo spirito novatore dei 
i;iu [-immilliti, perche proponessero nuove norme per il sistema ipoteca- 
rio: e cambiassero il modo di essere del credilo, che Irova base nella 
fortuna immobiliare. Sebbene lo premure del Ministro non trovassero 
immediata corrispondenza; pure avendo richiamalo I' al tendone pubblica 
sopra la questioni', motivarono in seguito molli lavori, dol quali rammen- 
terò i principali. M. Loreau, direttore del Catasto, pubblicò un libro saprà 
il credilo fondiario, e loprò i tnfsii di /ondarlo: pieno di senso pratico, e 
di esperiema acquistalo noli' amministrazione, per il quale sì dimostra ebe 
questa riforma può essere lene, e facilmente attuala. 

Il giurecousulln Longrois scrisse sopra il credilo pritalu nella Società 
Moderna, e dilla rifarmi dille lessi che decono cojtiruir/o. Tema stupendo, e 
trattalo corrispondèntemente. L'autore critica il feudalismo, come paraliz- 
zante le fono produttive del suolo, nncente agli uomini ed ai loro più 
cari rapporti: elogia l'idea del credilo, die può considerarsi come l'op- 
posta, per la quale si mobilizzano I valori: e la quale per i negoziami, 
ai nunli dove la sua origine, forma già una nuova specie di diritto: Altri 
insigni autori si iolerlenneru di questa materia; ma sopra lutti meriti 
speciale menzione il signor Wolowski, cho non una serie non intorrolla di 

fondiario, valorosa meni e propugnandola nella slampa ed alla tribuna. Il 
libro, in cui ha raccolto la maggiore porle dei suoi studi questo beneme- 
rito pubblicista, è intitolato dell' orjonissosioiii del credilo fondiario. 

Dumas Ministro dell'agricoltura e del commercio della Repubblica 
Francese pubblicava nel Monitore (/inceriate del G Gennaio IBIil un esleso 
rappnrto sopra le istituzioni del credito fondiario, compilato da 1. B. Jous- 
selin, commissario a ciò incaricolo dal governo. In esso appariscono notali 
con diligenza (ulti gli stabilimenti di credilo territoriale oggi esistenti ; no- 
tomiizata la loro organizzazione, o studialo farne gradire ai Francesi i 
vantaggi. Può considerarsi queslo lavoro come 11 primo passo elio lo Fran- 



- 190 - 

eia officialo fece io questa questione; contro la quale perù in quei paese 
esislcvano sinistre prevenzioni negli uomini più culti o più influenti. E 
I* Imperatore Napoleone III, invano volle dotare l'agricoltura francese di 
questa istituzione : la prova ralla riusci infelicemente ; Don avendo egli dato 
prima mano a normale riforma della materia ipotecaria. 

XX. 

Delle cedale di 'credito fondiario. 

Alcuni hanno inarcata le ciglia in modo orribile, leggendo scritta la 
proposta di mobilizzare il suolo. La inesallezzn di questa espressione scien- 
tifica nuoce alla chiarezza dei concello, o provoca le meraviglie di lutti i 
profani allo scienza dell' Economia. Quel discorsa vale in sostanza nego- 
ziare biglietti garantiti, e rappresentanti la terra; o sa vogliamo in altro 
modo, cedole ipotecarie ridotte ad essere spendibili come biglietti di ban- 
ca; quindi molte difficolta spariscono, ed il cancello del credilo fondiario 
si presenta In quella chiarezza, in cui vorremmo portarlo con le no- 

La situazione scellerato, in cui trovasi la proprietà, non ha bisogno 
d' essero commentala ; e basta, porgere orecchio a chi i impastoiata in un 
ginepraio d' ipoteche e graduatorie, per apprezzarne 1 triboli. 

Prima provvisiono da prendersi, secondo consigliano i meglio esperii 
nella scienza, è di ordinare il sistemo ipotecaria a norma dei principi] as- 
soluti della pubblicità, spocialilù, determinazione, ed ordine dell' ipolecbc 
per priorità di data.' 

Secondo provvedimento poi sarà la costituzione di banche territoriali, 
lutti sanno che ufficio del credilo è impitgare, comi agenti monetari, valori 
elle non avrebbero queil' altitudine, per incito di curia citnlmcnlo garantita. 
E siccome oessuun valore abbiamo più interessante ed ingente di quello 
della terra ; quindi applicando od esso la forza del credito, ne accader* 
ebe debbano ottenersi resultali mollo più ri Involi li di quelli che sono siali 
raggiunti col credilo personale- Perette poi Giù possa tradursi in attn, con- 
viene ordinare un'istituzione, la qualo concentri lo garanzie smozzicale dei 
debitori In quelle solidali d'una banca accreditala a conosciuta per la 
bontà e disciplina delle sud operaziooi. Lo funzioni di siffatti isliluti sa- 
rebbero le seguenti. — Le cosse territoriali, avendo per iscopo di sovve- 
nire specialmente eli' Industria agricola, sono diretto a diminuire le usure, 
od agevolare la sovvenzione di capitali a quanti offi-ono qualche garanzia 

1 LuuiB, Del cndiM privalo. 
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Ibnil la ria. La specialità delle cautele, sopra le quali opera l' istituzione, è 
l'ipotecaria. Il capitalo di essa è colli tulio da armine versale per azioni. 
Le cane non sono autorizzale cho ad emetterò cedole pagabili al porta- 
tore, e frutlifero. Esse non accollano generalmente rhe una prima ipoteca: 
non maggiore di Ire quarti nel valore dei fondi rustici, e della mela pei 
fondi urbani. 

Qualunque cittadino, debitore di somma garantita da immobili, può 
sottoporre al consiglio le cautele offerte dal suoi fondi. Essendo trovate 
idonee, ei si obbliga a pagare il 6 per % sopra il espilale: e la cassa lor- 
rllorials lo esonera da tulio quello ebe riguarda 11 suo debito, purché il 
pagamento del S per % ai prolunghi per BO nnnl, se li frutto composto 
del capitale am mori In ante dovrà proBltare agli azionisti : e per 25 se sarà ' 
creduto meglio debba prollllare al debitore. Ln cassa poi offre al creditore 
o II saldo in argento del suo (itolo, od altrettante cedole ipotecarie frul- 
lanti Il 3 per o/o, e pagabili a siila. La differenza del 2 per n*. che passa 
Fra il 5 riscosso dal debitore, ed il 3 pagalo al portalore della cedola, 
viene erogala nella estinzione del debile: alla quale si aggiungo la ragione 
composta dei frutti. L'operazione mi appare cosi della più gran semplicità 
e cliiarena. La cassa quando ha conosciuto un aliare essere di sodisfacenti 
garanzie, ne prende sopra di so tutta la responsabilità: paga il creditore, 
pensa lilla riscossione dei frulli, provvedo al man leni man lo dello coulclc, 
assume le spese ed i rischi: sostituisce alta garanzia di un fondo quella 
d'una società che ha riunito gì' inleressi di lutti i proprietari, e vi Ila ag- 
giunto ricchissimi capitali. 

In Alemagna perù è stalo praticalo il sistema del pagamento dello ce- 
dole per estrazione a sorte, a mano a mano che lo permettono i Tondi 
d' ammortizzamento. Kè ciò ha portalo alcun InconvcDicnle, giacché il 
corso delle cedole ipotecario è stalo generalmente sopra at pari. Negli esor- 
di questo modo più riservalo è consigliabile, onde assicurare restio del- 
l'istillilo innanil d'allargarne l'applicazione, ed estenderne lo operai ioni. 

Gli emuli che e esperi mentalo nascere da quest'istituzione sono i se- 
guenti. — Permettono al proprielario trovare ospitali, senza l' intervento co- 
stoso dei sensali. — Gli evilano domande impreviste di rimborso. — Riducono 
eccedenti usure dentro limili assai moderati del 5 per % : di cui inullre 
un 2 per o /Q vi tue erogato io estinzione del debito. — Daonu il meno al 
debitore di liberarsi per piccoli versamenti. — Costringendolo a pagare re- 
golarmcnle gl'Interessi, gl' inspirano un sentimento d'ordine die proGtla 
alla sua Economia. — Fanno aliare il prezzo dei beni rurali, crescendone 
i servigi e facilitandone i miglioramenti. 

Per il mutuante — Offronu un collocamento sicuro, ed un servigio 
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csallo d'intercisi — Lo dispensano dal sorvegliare l' immobile ipolecato — 
Gli risparmiano gl'imbarazzi d'una procedura complicala, giacché la sei- 
cicli cade esecuzione immediata — Gli risparmiano infine lo spese di sen- 
seria a d' allri tìtoli secondari clic accompagnano il pagamento dogi' inte- 
rassi, il ritorno ed il collocaraeDlo dei capitali. 

In tulli i paesi, in cui lo casso lorriloriali sono slate isliluile, hanno 
avuto per resultato di facili laro In sgravio della proprietà dagli "neri fen- 
dali, e di procurare al mulo strumenti di miglioramc-nlo. In Alemanna i 
beni dei contadini erano gravali il' un' immensa identità di cariclio fenda- 
li, reali e personali. Dopo il 1810 diterse leggi hanno autorizzalo il recu- 
pero dalla più gran parte di questi oneri. E lo casso del credilo fondiario 
hanno avulo per effigilo di rendere questo recupero possibile, anticipando 
ai proprietari numerario, da restituirsi a lungo tempo. La proprietà cosi è 
alata francata. Il conladino si 6 arricchito, e la agiatezza di lui in seguitu 
lia àrricchilo la terra. 1 

Tutto le case di commercio, od i particolari ricchi, che tenevano un ^ 
fondu di cassa in scudi, o biglietti di Banca, di cui gl'interessi erano I 
perduti, hanno preferito collocare questo fondu in obbligazioni ipotecario ■ 
produttive d'interesso e spendibili. 1 capitali appartenenti a sottoposti, ad 

camonto sicuro piuttosto che un grosso interesse, accompagnalo da rischi, 
trovarono il desiderato collocamento in obbligazioni di credilo fondiario. 
Considerali lutti 1 possibili, siamo dunqua convinti, che grazie al mecca- 
nismo di quesle istituzioni, un'immensa quantità di capitalo debbo essere 
impiegala al miglioramenlu della proprietà fondiaria. 11 che avrà per di"» Ilo 
di favorire lo sviluppo dall' indùstria agricola, con la circolazione di va- 
lori elio si negoziano attualmente con immensa difficoltà; d'abbassare il 
saggio dell' interesso, di rialzare i prezzi degl'immobili, d'offrire al sanlu 
un pulente strumento di miglioramento, ed assicurare l'ordine pubblico, 
mercè 1' aumento progressivo del benessere di lutti i cittadini. 

Un giuoco di ragazzi scopro il telescopio, perfeziona l'ottica, estende 
all' infinito i confini dell'universo nel grande e nel piccolo: e tulio ciò in 
pochissimi anni; mentre duemila trecento anni la si bai levami medaglie 
con Iscrizioni, e non i più di trecento anni eh' è stalo pensalo ili potere 
stampare con caratteri cosi incisi.' 

— Uno di questi problemi restali fino ad ora insoluli, e che pure si 
erano proposto di sciogliere lutto le nazioni o lutti i popoli d'ogni elà e 
ad ogni grado di civiltà pervenuti, ò stala la coltivazione del proprio ter- 

' Rapporto Journal!. 

1 TtiBOT, Opirt Esoaomiiftj. 
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ri torio. E questo interesso elio toccava cosi da presso 11 laro fortuna, eli' eri 
il fondamento del benessere individuale e nazionale, non è stato raggiunto 
che mescli ina mente, e possiamo dire, considerando lo staio dell' agri- 
coltura, non in una data provincia ras ' nel mondo, cita a lutto l'anno 
presente questo problema non è stalo adatto risoluto. Le nazioni dell' Eu- 
ropa non banno ancora coltivalo lo una un quarto, le altre un decimo 
del loro territorio, e non vi 6 la millesima parta del globo che sia occu- 
pala. Le grandi nazioni conosciute hanno tulle Unito non avendo colti- 
valo clic una piccola frazione del loro suolo. Esse hanno traversalo la gio- 
ventù, l'età matura, la vecchiezza ; hanno avuto tempo di perdere il loro 
carattere, il toro genio, le loro istituzioni, Insomma lutto quello che fa vi- 
dei loro suolo. La lerra ha dato loro un frullo, che hanno appena por- 
talo alla bocca, e che hanno quasi immodialamente lascialo scappare dalle 

Quanli uomini granili rifletterono alla fertilità e produttività della 
terra, possedendo capitali corrispondenti all' importanza dei lavori, benlfl- 
camenli ed ingrassi necessari ! e quanli non si disperarono sopra questa 
defluenia, senza accorgersi ubo la terra e 11 più gran capitale che Dio 
potesse loro mettere fra le mani ; e che era lecito servirsi di esso per con- 
durre luti! I lavori, che fosse piaciuto alla scienza agricola di ordinare. 
L'avvicinamento di due idee cosi semplici, cosi connesso quali sono il 
migliui-e mento della lerra e l' immenso di lei valore; una delle quali ha 
sull'altra cosi diretta influenza, porla un cambiamento nell'economia ge- 
nerale della socielà. ed apro un periodo nuovo all' attivila, all'ingegno, 
alla feliciti umana. Questa trasformazione sarà effelluala, e prenderà nome 
dal credilo fondiario. 

Quale si è Infidi presentemente la ragiono di cosi pochi progressi 
noli' industria agricola? CI rispondete con fra neh ozia : la mancanza del 
capitale. — E ciò è vero senza dubbio. Ma di qual capitale? Forso stru- 
menti aratori più potenti di quelli, di cui si & fatto uso? forse veicoli mi- 
gliori, Ingrassi più abbondanti? forse carri meglio costruiti e più forti? 
forse un poco di bestiame nelle stalle, o migliori semenze che permettano 
sperare più abbondanti raccolte? Lascio da parte le fabbriche ed I granai ; 
che sono nonostante una parie importante del capitale, ma di cui possiamo 
fare astrazione In questo momento per attenerci ai materiali ed agli stru- 
menti. Tutti questi maleriali, tulli queall strumenti è egli cosa difficile 
procurarseli ? o sa non si trovano fu una quantità sufficiente, i difficile 
farli produrre da uo giorno all' altro ? Voi mancalo di carri e di stru- 
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metili da lavoro: ma 1 carrai ed I Fabbri del vicinata sono forse incapaci 
di fumo? o sono lanlo pressali d'opera che non possano riparare a lolle 
te domande, che tengono loro dirette? ma anzi, ahimè ! lutto il contrario. 
Mcnlre che gii strumenti mancano nelle campagne, coloro clic 11 fabbricano 
difettano d'opera, e languiscono. Vengano lo richieste e ben presto le 
avranno sodisfatte. Un poco di legno, un poco di ferro, e molta mano 
d'opera : ecco quanto occorre, e di quanto alcuo pae«e certo non manca ; 
la mano d'opera lopralullo, punto capitale in qucsl' affare, non abbondi 
che Iroppn in questo momonln. Nè sarebbe maggiore la difficoltà per il 
bestiame non più elio per gl'Ingrassi eil i semi: sebbene gl'ingrassi pos- 
sano mancare qualche volta in una maniera assoluta in certi distretti. In 
generale però lutto ciò non è difficile a farsi nascere, perchè la prntluiione è 
singolarmente elastica quando è sollecitala dalla domanda. Duo, o tre anni 
ni più basterebbero, non ne dubito, per sodisfare in questo genere a lutti i 
bisogni della campagna, specialmente permettendo di provvedersi sopra 
qualunque mercato. Non è dunque, propriamente parlando, il capitalo agri- 
cola che manca ; o almeno questo capitalo agricola non chiederebbe molto 
lempo por essere crealo. Quello clic manca al coltivatore, l la facoltà di 
posarlo. Ha dunque bisogno ili capitale mondano. Tulli questi strumenti, 
■ulto questo bestiame, tulle questo semente gli sarebbero singolarmente 
utili per la sua coltura, e ne tirerebbe un ammirabile parlilo per l'avve- 
nire: ma i mezzi attuali di procurarseli gli mancano, e si vede costretto 
di renunziare ai vantaggi, che polrchbo averne. Ora questa facoltà di pa- 
gare che non ha, soitosiavo cue il credito fonduhio glieli dia ; subito 
cffenua i suol comandi : il carraio, il fabbro, il mercante di bestie o d* in- 
grassi si mellone all'opera, ed io poco lempo II capitale agricola abbonda 
nel paese: ogni produttore potrà senza sfurio aumentare dicci volle la 
produzione, e ciò migliorerà lo sue condizioni, e quelle di Tulle le in- 
dustrie. 1 

11 mezzo por ottenere questi vantaggi è di rendere più sicuro, o por 
conseguenza meno oneroso, il prestilo ipotecario. E do speriamo ottenere 
con la creazione d'un intermediario che, evitando ai capitalisti l'imba- 
razzo doli' investigazioni, loro offra la garanzia solidario d' una colleziono 
di proprietari associali, assicuri il servizio esilio degl' inleressl, e li de- 
termini ad effettuare gì' imprestili a condizioni meno dure. Questa com-» 
binazione è perfetta cun la liberazione del debitore per ammortii lamento 
annuale* 

Ma contro qualunque riforma comandata dalla necessità, ben poude- 

1 Cdouslw, Trattato M cridilo i Mie bandir. 
' /topiario Jtmuraa. 



□iginzed t>y Googh: 



rais dirimpetto ai filli, calcolala nelle conseguenze si aliano sempre dal 
pffiiimjii grida di spavento, coma se veniste minacciala una rovina, c contro 
di està, si accorre, si dispula, ai combatte ; menile siilo dagl" interessi ma- 
Isriallbene ordinali nasce la poolbllllit di ordinare I morali ed I politici. 
É poi un errore il crederò che si esigano sludi improbi per bene regolare 
gì' Interessi materiali. La suprema provvidenza della natura non esigo 
che Gioantu, Con questa mio e semplice mezzo essa comparto bontà, 
sicurezze, ricchezza e potenze, din questo solo e semplice meno dobbia- 
mo cercare di perfezionare la Società nella possidenza, nell' Industria e nel 
commercio; a dì eh è il valore civile si estenda ad un maggioro numero di 
cittadini, e nell' allo slesso si ampli I II potere delle buone leggi. Perchè gli 
nudi dell' Economia politica c del Birillo non devono somigliare ad una 
gretta, materiale provvidenza del vanire; dimenticando l'altra parlo più 
nnbilc, cioè che per mezzo del materiali mieressi si migliorano moralmente 
gli uomini, e si attua la vera giustizia. 1 

XXI 

■Soeirld di proprittariì per migliorare la (erro. ' 

Con quanta maggiora attenzione consideriamo il mondo contempn- 
ronco nei suoi rapporti civili, tanto più ci persuadiamo che le pratiche, li 
coniuel udini, le redole commerciali ebbero grandissima polenza per Iniziarlo 
a quel miglioramento e progresso, verso cui Incessanlomenla cammina. 
Questa civiltà dunque che tantu ci innamora, non ha origine so non da- 
gl' interessi prepoDileronli della induslria, ohe a tulli i negozi imprimo l' im- 
pronta del suol costumi chiari, spedili, celeri ed utililarii. 

Se fra le disposizioni del Codico di Commercio una ve ne ha, che mcrUi 
di essere accolla peeullormcnle nella pratica civile, quella certo è che propone 
e regola (e tocitld per azioni, sia anonime, sia per accomandila. — Creazioni 
giuridiche di cui gli articoli del Codico di Commercio francese (da 23 a 45) 
assicurarono la fortuna, faceodolo accollare come pratiche mercantili, e faci- 
litando loro la strada onde essere in aeguilu accolte nella civile legislazione. 

parta il Codice francese sunu del tenore seguente: 

Ari. 39. La $ocietà anonima non (itile tallo noma sociali; ni è deti- 
gnata da quella di alcuno dtgti ojjocinfi. 

Ari. 3-1. li cflfJilufe della inciela anonima i diviso in azioni ci anche 

• Romib"obi. Offre Econumicftt. 
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Ari. 3B. L'astone può tutrt stabilita idi lo forma d'un titolo ai por- 
talare. In quitto caio la emioni è operala con la tradizione del lilalo. 

Nel dello modo il Codlca di Commercio organizzo le società per 
elioni : raenlre l' Ordinanza Beale del 1763 non no faceva parola ; ed uo 
Decreto del 26 Germinalo anno II, revocalo il 30 Brumajo anno IV, era 
ondalo anche più innanzi, proibendo la divisione del capitale delle società 
la azioni al porla loro. 

Ma percliC quella creazione di diritto possa recare talli i vantaggi 
di cui è capace, fa d'uopo venga accettata nella consuetudine delle sti- 
pulazioni quotidiane: e che diriga la sua aiiooe vergo il miglioramento 
dell' agricoltura associando i proprietari, e Tacendo rappresentare da tanto 
aiioni al porlalore l' immenso valore della lerra. Lo associaiioni per aiioni 
diverranno cosi il mezzu, mercè del quale giungeremo a mobilizzare o ren- 
derò commeroiabili vaimi, tue meOu di ogni altro ob avrebbero 1 altitudine, 
MI si accordi infatti che qualuniue pili zinnie faipre^a agricola aia falla 
guggcllu di associazione, e che il vaiolo ne sia rappresentato da llioli al por- 
tature: e.l ognuno pu^ cotisIJitoio quooln S'Odile disciplina di'bbi occte- 
scere la somma dei valori m. tuli, ed euivare il tommeiMO. chi- atraordi- 



Né e delo con apparenza di ragione aosttnere che la Società per suoni 
ala limitala al e pertinente cummciciall : giacche fu già dec;so e praticato, 
che possaoo anche rivestire tale furma gì' interessi civili. Simile opinione 
con molli allri applaudiscono il Troplong, il Duvergicr, il Malepcyre e 
Jourdaio, ove di siffatta disputa nei loro trattati discorrono; ed in con- 
trario non paro ette alcuna ragiono di qualche rilievo possa ossero oppo- 
sla. — Ogni porlalore di azioni infatti non ha già un crollilo contro la 
società, ma bensì un dirilto di comproprietà in proponione della sua 
messa.' Ora una stipularono di simile nalura non essondo incompatibile 
con II diritto citile, sembra che passano benissimo. stipularla anche coloro 
che qualità mcrcautilo non vestono. , 

Il meccanismo di questo contrailo Introdurrà nel giure civile il fe- 
condissimo principio dell'associazione: e sarà il ponte, pel quale farà in- 
gresso, quando che sia ; la Riforma del privilegio e delle casle. — Non 
altro infatti che spirilo di associazione ó quella che ha frullalo tenie me- 
raviglie in Inghilterra od in America, e per lutto ovo spiegò energia! 

piede, e non promana dare noi futuro alla industria una slancia prodi* 
gioso. Questo priacipio di unione, il cui scopo c stabilire fra Lutli i cit- 
tadini legami pacifici di mutuo soccorso o di istruzione, conviene sia al- 



ludo con Intli I meni possìbili e nella miniera più energica, dovendo 
cambiare l' in teresa» individuile in strumento di generale prosperili I 

Hi i difficile lu intendere, che per lottare coi populi ebe ci hanno 
preceduto nella carriera dell' industria, bisogna che ci poniamo all' opra con 
meni strapotenti, da un solo Individuo mai o raramente posseduti. Infatti 
occorreranno ingenti dispiegameli di fune meccaniche e di considerevoli 
risorse pccnoiarie per sostenere e vincere le lolle del progresso Industriale. 1 

E le società sia anonime, ila in accomandila, a parere mio saranno 
quello che meglio di ogni altro concello serviranno a questo sviluppo me- 
ro vlglioso : la divisione' del fondo sociale ptr asiani esseudo In modo par- 
ticolare consacralo dalla loro Economia. 

So bene clic in Francia è alato abusalo della facilità dala ai rapimi 
di associarsi, e eli' è dovonlala occasiono delle frodi più mostruose ; fonie 
di scandali compromellcnli la loro stessa esistenza, e causa permanente di. 
dolo e di scrocchio. So che invano il legislatore lento porre una qualche 
garanzia al dirimpetto dello eccezioni di diritto comune, che caratterizzano 
questo genere di società. 

Sema individualità, per cosi dire, scoia gerenti responsabili, ammini- 
strala da mandotarii, dei quali la mina dogli affari sociali non compro- 
■nelle minimamente la fortuna, la società anonimo In specie dovenlò una 
sorgente di ahusi e di frodi, un mozzo di ballerò moneta n speso del pub- 
blico. So dm invano la legga pretese collocarlo sotto la immediata sorve- 
glianza del pelerò, ordinando che non dovesse esistere senza un'auluril- 
lazlune del governo. Ed invano fu comandata pubblicità completa dell' allo 
di socielà ; s mentre nutloslanle le più savie prescrizioni, la frode riuscì ad 
abusare di essa. 

10 non voglio ripetere qui la storia degli scandali ohe dal 1828 al 
183' copri di rollo re la facrla del commercio lionrese. I.a' menzogna 
e l'inganna da una pane, dall'altra un amura losen.aio di guadagni; 

che (foggi vallo alt azione della glottidi. Nel 183» lo mezzo alto lolle 
giudicii'ie suscitale dalia rutna delle siiceli fruudolcoiomrolo organice- 
le, la opinione pubblira giustamente allarmalo domandi teg^i che ser- 
vissero di ilmediu al male: ed un progeilu stabulalo Dei Contigli del Go- 
verno venne presentalo alle Camere. Ma siccome il nmejio a simili plaghe 
noo poleva ewere trovato in una legge, cosi essa fu ritirata senza subirò 
neppure T esperimento d'una prima discussiuno. 

11 vero rimedio a tanto male sarebbe stalo nel scnlimonlo meglio svilup- 
1 sliiEpems et jMwr.ni, Trattóre della «eliti. 
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palo dell' onestà, in una almeno rubare accortemi per distinguere le im- 
prese serie ila quello elio spacciano fuma ed inganno; In Une In un» con- 
dizione economica normale c prosperosa, che pormellcsse oFMluare grandiosi 
progetti, e non cercnjse illeciti lucri nella spoliazione dvl socii. 

Le associazioni anonime ed In accomandila sono destinale a frullare 
granili beni, ma occorre che procedano go arili n glie nella scella delle ope- 
mtiunl, v elle alle abbagliami preferiscano quelle di un esilo modesto, ma 
sicuro: come per esempio la «scavazione di un canale, la costruzione di 
•traile ferrale; ud anche più umili come la edificazione di case altlllabill, 
o I' abbonimonlo di fondi rustici. Ed io penso che questo ultimo in specie 
debba essere hi scopo al quale duvranno nell'avvenire mirare le associa- 
zioni per alluni, del praticare cioè Inni 1 migliora meni i dei quali i su- 
SCCllibilc In coltura dei terreni. Nò sari ilillieile r;u:r. iiglicrc i capitali per 
la coililuziiino della società, ove per noie decimi siano falli rappresen- 
tare dal valore del lenimento: a solo un decimo sin richiedo di capi- 
tale metallico per condurra i lavori ed i boniiìci desiderali. Con lai! 
imprese non otterremo certo grandiosi liiuidfiidi, e la speculazione non ne 
sari invaghila ; ma eviteremo pure lo spaventoso detezioni, frullo dei favo- 
losi programmi. 

Lo scopo della società sarà modesto, ne la impresa p'Hrà dare che un 
inlcresse del duo o Ire per cento al massimo: ma i capitali Iroreroono 
buona e solida garanzia in fondi, che hanno una rendila ed un valore, po- 
sitivi e non scannili a bili : e la cundiiinoo agricola dovrà anche migliorare 
per I' impiego di qualche scudo nel bonifico della terra, e per quel benes- 
sere clm frullano sempre i valori circolanti. La proprietà mobilizzala in 
tale maniera prr asiani sarà II sistema che succederà alle tanto imbarai- 
zanli ipoteche, alliirat|iiando I" ammortizzamento ci avrà completamente 
liberali dalle loro granile — Un nuovo e polonio olomenlo di vita, cioè 
quello dell' associazione, sapien tornealo regolala e giudiziosamente praticata, 
è sperabile elio verrà cosi aggiunto allo csplicamcolo del scrii, veri o po- 
litivi interessi dogli numini. 

XXII. 

Belle liane di -Commercia. 

Il più sapiente incoraggia mento dell'Industria consiste nel lulelarno 
lo transazioni, e nel favorirno I rapporti. Sono quindi grandemente lode- 
voli la discipline che mantengono immacolata la buona fede, e le riunioni 
legalmente costiluilc, cito mettono I nogoilauli io relaziono fri laro, o cho 
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li avvicinano col mezzo ili sgelili, e jfnioli. — Siffalli CoNtfji mercantili 

coniano orinino antichissima : testimone Livi", clic narra essermi sialo Tur- .jfg 

malo un» inquina solfo il coagulilo di Appi» Claudio e di Publio Servi- k«i - 

Ilo 259 anni dallo" fondazione di Roma, a 493 innanzi l'era cristiana, , , 

A Bruges in Fiandra per la prima volln venne usale, la panila Borio /" ; ( , 
a designazione del luogo, nel quale i mercanli lene vano assemblea: o ciò 
per essersi adunali vicino ad una casa delia famiglia Ifander- /furie. Una 
Boria fu istituita a Tolosa nel 11149 sollu Enrico II, un' altra a Ronca 
nel 1536 soli.. Cado IX. Fra le più belle cosi «il io ni di Iole cenere fu ra- 
mosa quella di Londra fabbricala da Tommaso Grasham, ricchissimo nego- 
lianie. La inaugurarono di essa venne falla da Elisabetta, accomjiagnata da 
brillante 0 numeroso seguilo ai 9 di Gennaio I57t. — A Parigi i negoziami 
li adunavano nella gran corle del palano di Giustina, quando un Decreto 
di Consiglio mi Si Settembre 1724 no trasferì 11 seggio nel palano Metri 

Rue Vittwme, 

La rivoluzione del 1789, annientando (ulta le anliclie islllutloni, ri- 
spellava le Borse di commercio. Ma un decreto poro del 37 Giugno 1793 
ne comandò la chiusura: e non furono riaperto che ai 3 Floreale del- 
l' anno HI, venendone le operazioni regolato eoo lo leggi del 13 fruttidoro 
anno HI, 28 Vendemmiaio e 2 Ventoso anno IV. — Tale importarne istitu- 
zione fu poi consacrala deUniiisiiiin'oie dal Codine di Commercio, meritando 
l'iDSigno onore di venire considerala in a" 20 articoli. 

Secondo la deGnizione del Codice per Borsa dobbiamo intendere: fj'na 

piloni di nata, gli nofnti di cambio ti i limali ptr le loro onrru=ioni di 
Banca e di Commercio. 

elle il commercio marittimo o continentale, esterno od inlerno può im- 
maginare: e ebo vengono noverali dal Codice nelle seguenti categorie: 
I. La tendila di materie metalliche; 11. La vendita di qualunque specie 
di mercanzia ; III. Le assicurazioni contru ceni riseli! ; IV. Il nulo dei Us- 
ati menu; V. 1 trasporti per (erra e per maro; VI. Le control laiioni dogli 
effetti pubblici, e di lutti quelli il cui corso può essere cullatalo.' 

Da questo elenco ognuno può argomentare quanto grande Importanza 
debbano avere ji (Talli slahilimenli, e come nluna città possa pretenderò al 
vanto di ricca, o di citile, andando priva di un ricco collegio di negozianti, 
che discutano quali Impreso meritino patrocinio, e quali no. — E doto con- 
fessare qui con dolore e rossore, di avere sentilo Pubblicisti (oscani decla- 
mare contro la istituzione delle Borse di commercio con boriosa ignoranza. 

' Cnd-rt ii Contrarr™, ori. 1! e sopenti. 
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E Niiaii per caofeimnr» la wiiì ilei molili di Mail ■■branche, che la 
mHpria ilcjli uomini oacque tempre delia Igonraois, la totem» va priva iJI 
■■ stabllimenu uRatii pei questo declainsiluni — Spariamo che tale ditello 
ala riparalo, a che almeno Firenze venga polle e pero aocne tono qoeslo 
rapporto con In cilla per ct'llià e ricchezza ;.lu Intigni. 

Onm merceio decimalo a «rnoVre o cucoprare cnic olili, o piacevoli 
ali) vita ha per se l - opfnlooe pubblica amici e proteagHrlco Ora perchè 
Io Borse dovranno enduro orbale di siffatto favore? Che cola altro sono 
mei esse so non mercati di melai li prcziusi? 

Dicemmo già condizione della carta di credilo essere il cambio della 
medesima contro oro. oJ argento. Ore le Borie, procurando (alo requisito 
allo carte mancanti di rimborso, o olio dovnno allenderlo lungamente, è fa- 
cile giudicare die fruttano Immenso benefliiu. Conosciuto il corso del di- 
versi cifrili commerciali alla Borsa, ognuno vicno infatti a sapere con cer- 
tezza a qual prezzo gli è dalo cambiare i valori Qduciarii che possiede 
contrn melai li. 

E quando le operazioni di credilo dnvenleranno per gli uomini più 
familiari, gli stabilimonli destinali al commercio dtlle valute mollipllclieranuo 
anco pel numera, ed ecquiilernnno maggiore imporlanie. Lo che quanto 
sarà per prullltare alla Industria, ed alle Cirilla spiegarlo è assolulamenle 
impossibile a quotili Isola forza d' inlcllclto non abbiano da im magi riarse lo 
da per loro. 

UHI. 



L agyio fu deOnilo : La diffirtnza del prezzo che pana fra vane qua- 
lità sia di monete, eia di cambiali, aia di' altro carta, in ragioni della maa- 
jiorr auanfilu domini da la di una e dell'offerta d'altri. 

La Borsa si e il luogo nel quote, concludendoli i contratti, viene ela- 
bilito il rapporto corrente fra gli effoltì commerciabili. Ed a parere mio 
non elisio nulla di più onesto, di più sincero della sllpulazlnne col quale 
io baratlo pozzi da 20 francai con Ietterò per Londra, o cambio rondi pub- 
blici con pezzi da li franchi, o contro verghe, o conlru qualunque altro 
valore. E se la conlrattazione cosi concepì la apparisce legittimisti ma, il 
difello non potrà poi risiedere nelle oscillazioni più onieoo ardilo del prezzi, 
per ragione delle quantità esibite a dello richieste. 

E tale nogozìeziono della ricchezza monetaria e di lotte carte di cre- 
dito devo necessariamente comprendere anche i fondi pubblici ; legittimo 
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essendo elio subiscano puro essi slima secondo la fiducia meritala dai ro- 
spellivi Governi. 

A giudicare a conoscere poi il prono dei valori della Borsa, converrà 
sempre ricorrere al toro rapporto con una dala quantità di metallo firn: 
sia oro, sia argento. 

Quella eccessiva differenza, che suolo penare qualche volta fra il con- 
tante e te carte di credito, ingenerò I aijhlaij'jia, praticalo e Faccia la me ole nelle 
compro a termine, che consistimi) noli' obbligazione di ricevere o di consegna- 
re una quanfità di rendile, od altri valori a giorno ed a prezzi fittati. Tale 
operaiiono è riprovevole, perchè il contratto di compra e vendila per essa 
viene trasformalo in una scommossa. Giochiamo infoili cho un tffelta di 
Boria crescerà o ribasserà di prezzo un dalo giorno: e promettiamo sbor- 
sare qoal penale la differenza verificatasi, od un premio determinalo in 
anticipatone. Ma se il contralto fosso destinato ad avere esecuiione, In (al 
caso la promessa nulla avrebbe in se d'irregolare e il' illegittimo. 

Le obbligazioni a termini motivarono fallami) ed inganni incoraggiando 
compre e vendite per quantità favoloso sema quattrini e senza merci 1 ! 
Tale una frenesia di contrattare a ruolo, generata da scarsella di valori, 
cagionò, specialmente in Francia, deplorabilissime zare; e rese le Borse, 
anziché Collegi Mercantili, sale di giuoco: fugò I serii e veri negozianti, ed 

dentro V agiotaggio gli Economisti lanciarono anatemi, od 1 Legisla- 
tori inflissero pene e multe. Il Codice Penale Francete Art. 419 porta: 
— Ivi — Itili) coloro, che ftunno con fatti falsi o calunnimi liminoli a di- 
segno ntl pubblico, operato il rialio od il ribasso dfi pressi saranno 

puniti di prigione per un meli almino t per un anno al più, li colpivate po- 
trà inoltra (Mire mino dalla Ssnlinsa lolla la lonxoltansa della alla Polizia 
duranli due anni almeno e cinque anni al più. 

Ari. 421. le scommesse fatte lopra il riateo od il ribalto digli effluì 
pubblici saranno punile con le pina portale dall'Art. 419. 

Art. 422. 5ard riputala scommessa di oueslo jenirs ogni conosniions 
di tendere o di comprare a di consegnare tjfrtti putitici, che non sarà pro- 
salo dal nendilore «sire rifilili a sud disposieione al momenlo della cosuen- 
sione o oWrntii irooars al momento della consegna. 

Ma l' esperienza ha dimostrato, che questi articoli penali richieggono 
sussidiarie disposizioni e rigorosi regolamenti, onde non essere frodati, 

1 contratti con premio devono vanire assolutamente proibiti, diffidando 
i sensali solto pena di multa a non stringere tali scommesse. Como pure 
qualunque altra transazione, implicante giuoco, converrebbe fosse violala. 
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E per essero ammessi alla Borsa mio dovrla bastare più lo avere possibi- 
lità di rispondere i premi, te di/ferenis i li mure del riparli, ma ridile dorsi 
bensì di essere provveduti per modo da potersi sobbarcare alla compra cflil- 

I,o Borse, per rispondere allo scopo delta loro islitnilone, detono essere 
slnoilimenli di commercio e non casini di giuoco. 

RlASSEKTO DELLA CAIIIE RELATIVA ALLA ClflCOLAZtO*E 0ELL* RICCHEZZA. 

La sclenia economica, dopo avere consiglialo la magiare produzioni 
> la più giam distribuzioni dilla ricchfsia, per quanto riguarda la circolo- 
alone raccomanda superlativa libertà. 

Nulli Infatti Banca tanto quanto la Immobilità del capitali. 

E lo esercizio della facoltà di contraltare estenderemo, removendn ogni 
ostacolo Impediente la libera circolazione, sia della riccliena mobiliare, sia 
dell' immobiliare. 

La mollila è lo strumeato facilitante la circolazione. 

Essa lo prima fa metallica; poi veone supplita dalla fiduciario, o di credito. 

Le paste dell'oro e dell'argento servendo come lipi del valore, la 
moneta di carta per non Incappare in perdile ed In oscillazioni, deve es- 
sere Iwratlabile a visto od a brevissimo termine contro quelle. 

La tamoiale e moneta di credilo, ma al primo e meno perfetto gra- 
dino : dopo essa vengonu i Ciri di Partita e is Banchi di Sconto. 

Il credila pubblico e la obbligazione ili un (inverno, spesa nel mede- 
simo modo die quella di mi particolare. 

CIA relativamente ai credilo personale ita individuale, sia colletliuo. 

Per il indilo itali mobiliari è dato trovarne esempi nelle Polizie dei 
Menti di Pietà, nei ffijlielti dttle Caste di Risparmio, neyli Ordini per le 
merci dei Bacini. 

Mentre il credilo immolli Ilare prende vita con il credilo fondiario, e eoa 
It azioni' sociali di proprietd. 

Li Bora di commercio poi sono i mercati ove questi valori vengono 
tariffali, c conlrnlUli. 

Questa interessantissima porle economico occorre sia dominata Inni 
dal criterio di rendere facili lo oonlratlailonl. E fu gran guato elio gli 
Economisti non abbiano in nessun modo voluta coni prendere prima d'ora, 
che gli studi intorno alla citcolazione della ricchezza contenevano tutto 
le speranze di progresso della scienza sociale. 



PARTE QUARTA. 

DELLA CONSUMAZIONE DELLA RICCHEZZA. 



i. 

Sofà della «nittmiiiioai. 

Oli sorisia ili Econumia insegnò, li produzione dorerò essere limitala 
a quella ella esiga la consuaiaiione ; quasi q usila ne costituisse rigare» 
misura ed i ni pre Ieri bile confine. E ciò fu grande emiro : scopo taro dalla 
produiiune essendo il fornire sussistenza al maggior numera d'uomini ed il 
provvedere sufficienti capitali, onde mettere in colli vallone la terra. 

Dal che consegue, die la regola limitante il prodotto e quello che pos- 
siamo consumare, cade facondo luogo ad un più importante e grandioso 
criterio: del perfezionamento cioè deli 1 umana famiglia lontu avuto riguardo 
al numero imitato a godere dell' elist naia, quanto alla maggioro dolo di 
felicita, di benestare, di soddisfa (ione ebe la sdenta possa mal atta inclin- 
ai in a procurare. 

La consuinndnne, considerala ornai sotto Biffa Ho aspetto, potremo giu- 
dicare meno per acquetare bisogni o procurare consolanti piaceri ; ma non 
coittluBDdo essa più lo scopo tinaie della sdenta, converrà sostituire naove 
anzi diverso regole a quello elio predicavano il non produrre ireppo: e piò. 
razionali precetti ci insegneranno die la ricchezza, non può mai riuscire 
soverchia, 

la co in uro ai ione subiamo dunque come condiziono necessaria per con- 
servare la esistenza, e per godere le soddisfai ioni clic la Infiorano; ma 



- Sui - 

nella sostanza, altro noti facendo che paralizzare le conquiste del fatare e 
dilla prò tlu; io ir e. quindi "gliutm deve intenderò che essa rilarda i più bel 
destini dell' uomo, a queir nrmooja sociale ciie il futuro farà regoare 
sulla terra. 

E lo consumazioni più non apparendo com mende voli coma sfogo 
della produzione, no deriverà che l' eccellici e le capricciose debbano 
essere condannala, siccome maneanll del vanlaggl corrlspo adonti e di ogni 
sociale giustificazione. 1 sacrifizi falli dai privati al (uno ed alla meda sono 
pregi udicevoli, alisi pari ili quelli incontrali dai nouerm pel inanlrnimenlo 
delle cimati perni sii etili. SiOalli dispendi oon frullano reato alitili, c dl- 
sliuggono grandiosi espilali. I lanll milioni, che il dispotismo ogni anno 
offre in olocauslo alla propria paura, sarebbero cerio più che sufllcienli per 
aprire uoa industria alle cerne, die impoltriscono ozianli sello inglorioso 
bandiere. 

Consumare ha pur Fuetto generala ed I neon Ira ila bile la distinzione 
delle qualilà ulili acquisite dalla materia mercé del lavoro. Se però late 
perdila assicura, uil abbellisce I' esistenza di una induslre famiglia, dobbiamo 
rilencrla censurilo assai utilmente. Per essa l'uomo infatti acqucla impe- 
riose necessità e soddisfa alle impreteribili condizioni per compiere le opero 
a cui fu chiamalo sulla terra. Quindi nun potremo mol diro sterile la 
co ni uina; io ns che nulre un popolo numeroso, robuslo, intelligente e bene 
aiutante. Ma le forze pruduti! ve hanno limili; ed il profonderle senza 
scopo ù colpa, non polendosi In nessuna maniera giuslificarc la dispersione 
ralla da un indivlduu dei mezzi di felicità, che la natura quale patrimonio 

Dovremo dunque sempre parlare giudizio Tra il danno derivante dalla 
consumaifane, considerala come distruzione di ricchezza, ed l vanlnjgi stati 
ottenuti con questo sacrifizio. E da tale confronto dipenderà l'approva- 
zione di un allo cosi Imperlatile, Che ogni citladinu Umili al necessario 
il consumo per il proprio sostentamento ; e la scienza dira benissimo spesa 
quella ricchezza die alimenta uomini industri e faticatori. Mentre atroce 
offesa conlro i fratelli che solTrono è qualunque dissennata distruzinno delle 
qualilà ulili, che la materia raggiunse sia per II lavoro della natura, sia per 
il lavoro dell'uomo. 

Gli economisti insegoarooo doversi preferire allo altre le arguenti 
consumazioni : 1. Quella che soddisfano 'a bisogni reali, cioè che tengono 
alla nostra esistenza, saluta e comodità; ti. Le consumazioni lente, piul- 
loslocbc te rapide; 111. Quello falle In comune; IV. Che influiscono sulla 
buona morale, e che almeno non sospingono a corruttela. 

Alcuno polrì obbietlarml che io consiglio restringere gli shocchi, mon- 
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ira la produzione «offre del (oro difetto. Ma Qno a che esìsteranno poteri 
Bulli lerra la scienza ha gran (orlo a parere mia ed impaurirsi della ec- 
cessiva produzione, dovendo Invece aludiare ad ollenere migliore reparlo 
della ricchezza in ogni ragiono d' interessi. 



Delle co imi mas io ni pittale t dille pubblichi. 

Per discutere convenientemente la presente materia fa d' uopo distin- 
guere li coni uni astoni privale dalle pubbliche. Le prime vengono sostenute 
dai cittadini per lo interesso delia famiglia; le seconde dai Governi pel 
servizio della repubblica. 

Ambo tono poi subdislinguibili in consumatori; nfcewarie, ed in 
volontarie ; ritenendo quali privale necessarie quelle della sussistenza, ed 
esemplIDcando al contrarlo le priciilf vofonlnrie nello vanità del lusso e 
della muda. 

Spile pue&licAe ntctttarit giudichiamo essere quello indispensabili al- 
l'amminiitraaione, all'iirriuiont , alla giuitiiia, alla bent/iceasa, alItAHUà oc. eo. 
mentre sentenziamo esteri pubbliche volontarie quelle divorale dalle armale 
permane n li. 

Hi. 

Dtllt coni umazioni privale neetJiarie. 

Le speso, che ciascuno è costretto a fare pel mantenimento della fa- 
miglie, fa d' uopo ritenere ntcìuaric non solo nelle strette competente Ali- 
ene, ma oscura in ludo che occorre per la educazione e sviluppo intel- 
lettuale e morale. 

Se la miseria obbliga i cittadini a falcidie sovra questo pane quoti- 
diano della vita, il corpo sociale può. considerarsi come sofferente. L' am- 
ministrazione della ricchezza esige che i principii d' Economia puootica siano 
rinforzati da canoni egualmente buoni relativi alla domestica Economia. 

Infatti la ricchezza pubblica non essendo ohe la sommi dello fortune 
privale, non possono mai esistere prosperose condizioni nazionali, ove il 
cittadino sia povero e disastralo. Ordinando i bilanci domestici, e pro- 
porzionando le entrate con lo speso nelle famiglie, vedremo poi spuntare 
l'ordine anche nella pubblica amministrazione. 

La domestica Kconomia fu definii». : e Quella pratica abitudine di 
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» proporzionare le proprie spese ai propri mezzi lasciando sempre una 
■ parlo di questi per auppllre ai oasi imprevedull, e por migliorare le 

> proprie fortune con un impiego produttivo.' » 

Da qucsla maniera di considerare la domestica Economia ne derive 
elle essa olirò non sia che l'Economia politica applicala olla Famiglia, 
impiegante 1 medesimi metodi e proponetesi lo slesso scopo, cioè d' ac- 
crescere, distribuire, circolaro o consumare la ricchezza nel modo più pro- 
ficuo all' umano perfeiiunamento. 

Ntì ci 9i obbietti, il disastro della fortuna privala essere un danno 
individuale, del quale la società nulla risente. Mentre rompo ed altera i 
rapporti di famiglia, tronca 1' amnro ed II rispetto dei Agli terio 11 padre, 
scioglie la società familiare, ed è causa di viri e turpitudini ; abbatte ogni 
dignità personale, ogni amore di virtù e trascina all' nrlo delta prigione. 

Né il prodigo nuoce a se soliamo. Infoili e dilllcllu che un uomo 
aia interamente isolato, e che non debba cooperare punto al benessere di 
persone ad esso unile per vincoli di sangue; ma è poi assolutamente Im- 
possibile che non abbili rapporti con venditori, con proprietari di osso, con 
domestici, con artigiani. Ora la lo un uomo col suo dissesto nuoce a lutti 
quelli che ebbero interessi con lui. Mancando ol tuoi doveri per prodiga- 
lità fa clic altri necessari a meo le vi manchi ; arresta il movimento commer- 
ciale, e diminuisce i vantaggi che nascono nelle Ira milioni dalia llducia. 

Questo uomo insomma turba grandemente la pubblica felicità. 1 

sperila Americana con I precolli di (tonomia privala conlonull nel I' eccel- 
lente, e popolarissimo libro il flnun-itotno Riccarda. 

E lutti quelli che intendono al fisca Hip di Ka ciotti oppresse dalla mi- 
seria e dall' Ignoranza dovranno tesoreggiare lezioni, ed esempi simili a 
quelli dati dal grande Americano alla giovane Repubblica, e farno loro prò. 

IV. 

Conruma sioni privale volontarie, ostia del Lusso e della Moia. 1 

Chi difese II lusso studiò a farlo gustare, qual mono per favorire il 
lavoro, e diffondere la ricchezza. Ma siffatto desiderio cade In alultizia, 

1 Buticii, dal Projrtno [SDÌ. 

1 tiessi, pifi. 18J : i Noo venilc a farci I* desio dello speso rolli, della dilapiils- 

> ziooD dei capitali. Qucsln propoala * cgnatmcnlo conlraria alla sana ragione, alla 
. buoni inorilo, ed alla icienza economici. Risparmiato, quando 4 possibile, * procella 
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giacché otteniamo solo che il ricco diminuisca i) patrimonio, mi non au- 
mentiamo poi il capitale nazionale, o la comune prosperili; scopi supremi 
di ngni economia. Lo spendere fuori ilei limili Impoverisce, o «uasla chi 
si abbandona a quest'eccelso, e ilem orai Ina compi et amen le il volgo che 
devo prestarsi a lutto genere ili frenesie per strappare gli scudi al nausealo 
eignnre. Corruzione e povertà s>>no 1' obbligatorio corteggio del lusso. 

Presso Nazioni dominalo ila questa mania alcune vanilà raggiunsero 
prani incredibili. Noi per condannare il lasso, non sapremmo oliare nulla 
ili più eloquente delle seguenti frenesie; fu un usignuolo bianco per il 
quale, testimone Plinio, un cortigiano di nome Srjo desideroso ili offrirlo 

sponderebbe a 1250 franchi.' Una bollici* di Falerno fu vendala 100 da- 



i conformo ai sani principi! dell' Economia, e favorevole ai progressi dille aocir 

■ ci alle prosperili delle ciani operaie. » 

Rie, pug. 297: , La consuma ilo no dei beni milarlill anniento i frulli di 

■ duiiono. Ogni distruttone matarinlr clic non iirmbcc alcuni ululil i è ani per, 
• n leu lo ricambia: ed ogni meno allo ad impedirla 6 d' interesso generalo. ■ 

Flou II-Em idi, pan. ilo: • Dire che il lussa fa la prosperili di uno SI 



1 elio lo consumai inni eccelsilo d'un Individuo non 
non sari assunto il sostenere elio le granili comu- 
ni dono non contribuiranno a dilapidarne i capitali, 
ne! l'ili la somma dette ricchezze messe in riserva 
amie, più i incili iti produrre sono considerabili : al 
ma ó dia! rulla improjnlli vomente, meno considera- 



li. La profusione dunque dei ridilli, luridi d.illn : 



r.zuni, pag. Mi . 1 principi! siahiliii per Is formazione del capitali permei. 

• Inno risolvere meglio la qnesiione del lusso. In elicilo sapendo elio i valori accumulali 
» sene mastio speli dei valori dissipali, qusl vnnlsggiopuo trovarsi per la classo labe- 

> riosa nello dissipazioni dei ricchi ! Il lussa fu lavorare alcune classi di operai : il ri- 

• spermio no la lavarvi! un mollo maggiore «amerò. Quel capilale ricusalo ai piaceri, 

• può alimentare utili industrie. Ni vi 6 altra differenza se non il moltiplicare il ira- 

> mero di apersi che si oecupaao della prndoiionc d'uggiti ragionevoli, anziché qnclti 
■ i quali lavorano a fiblirlcarc fui il ilo. , 



nella pagala in prima TS ralla dramme, fa ricomprala poi ila Lucullo per 
duemilionlcinquecenlomiln.' 

Il lusso conviene condannare ancora nel!' interesse di quanti lavorano 
per soddisfarlo. Giacché l' operaia occupalo in produrre futilità, perde 
l'idea di un' militi sulida e vera: e si vanno insinuando col lenocinlo 
dell'esempio nel suo animo pestiferi germi. E mentre lo industrie doloro- 
samente restano limitale nei loro progressi dalla mancmia di capitali, il 
lusso ne provoca invece (Ino all'insania distruzione colere od estesa. Offi- 
cine deserte, uomini uiiosi, terre incolte, ecco le belle conseguente d'im- 
piegare il danaro nelle futilità, sema dire olio ciò porla disordine, dolori, 
e turbamenti nelle famiglie, eccilando le femmine ed ispirando agli uomini 
desideri sfrenali. 9 

Non mancò fra gli Economisti italiani il favoreggiatore del lusso, 
lo Scialuja avendo scritto; « Seneca maledice cbi bevo gelalo, Plinio chi 
» porla un anello, lo tal caso sono dei primi campiooi del lusso. Chi puù 
s farlo, il faccia ; ei faticherà per soddisfare questi nuovi desideri, per pro- 
li curarsi questi piaceri, e l' industria ne prenderà Incremento, » 

L' attività non abbisogna punto dello lati agnati e del lusso per essere 
■ limolala ; la pruspdlhn di un discreto benessere. In certeiia di assicurare 
la propria condizione, essendo più che sufficienti per impegnare I' uomo alla 
fatica ed al lavoro. Per cui la Scienza condanna il lusso malgrado la cen- 
sura di bucche gemili e degli azzimati scrittori. 

Nò dobbiamo credere che tale senteoia sia per riuscire slerile ; e che 
non debba frullare pratici resultali, mentre giudicalo il lusso nocevolc, 
tuli' uomo & sperabile sluilierà a correggerne l'abuso. 

Il celebre Vauban lasciò scrillo : a Alcuni impilili saura il medtiimo 
o porsóno fan poco mali, ( molto bine, u Esse infatti porranno un freno a 
dilapidazioni dannosissime: e permetteranno di alleggerire quelle imposte 
che gravano le materie prime. 

Altro efficace espediente per diminuire il lusso sarà, di procurare 
una più equa spartizione delle ricchezze Infra I cittadini. 

Alcuno parole ora Intorno un'altra affeziono monnmaniaca moderna 
chiamala moda, e necessitante il cambiare abito sema bisogno. Essa viene 
Incoraggiala dai produttori i quali, mancando di smercio vero, cercano 
procurarsene uno artificiale. Contro tal coalumc basterà il riportare la de- 
flazione che il Gallai] i argutamente ne dava nel secolo passala: ■ La 
b moda, egli scrisse, è un' afflizione del cerebro propria delle nazioni curo- 

1 FLomti-EsTiiDi, Corta f Scanni». 
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n pee, per cai si rendono poco pregevoli molle cose, Bolo perchè non giun- 

Nè potremo chiudere meglio l'articolo presente, che citando lo paralo 
le quali Pietro Leopoldo scrisse nel 1784 al Casino della nobiltà Moren- 
lioa: « Devono I sudditi essere oramai persuasi che LL. A.v UU. hanno 
r troppo buon senso per valutare la nobiltà non dal più ricco vestiario, 
• ma dal sentimenti onorati, dalla buona condona, dal buon uso delle so- 
li stanze e dalla generosità utilmente diretta. » 

Questo parole tessono l'elogio del gran Principe che le dettava. 



GII nomini raccolti lo società sentirono la necessità di creare uo Ente, 
chiamalo Governo, che rappresentando i' intiero corpo sociale, ne tutelasse 
gì' Interessi. — E ciò essendo stato fatto, bisognò anche pensare a for- 
nirlo dei meni sufficienti per compire te assegnate ingerenze. 

Queste spese sostenute nelf Interesse comune, e con danari prelevali 
sovra i prodotti generali, costituiscono la pubblica consumazioni. La quale so 
riguarderà i veri e positivi interessi della sneietà, meriterà approvatone : 
mentre se non avesse per giustificazione che te velleità, 11 capriccio o la 
patirà dei dominanti, dovrebbe incontrare censure severissime. 

VI. 

Consumazioni pubbliche ntuttarie. 

Considerevole dispendio è reclamato dagli emolumenti di coloro che 
hanno servilo, e servono lo Slato siccome fanilonarìl civili, giodiciorii, 
militari a religiosi. 

Vengono in secondo le provvisioni occorrenti per gli spsdali, pri- 
gioni, armale; ed in genera per Intti i riceventi sostentamento diretto dal 
Governo. 

Le ricordate spese però (ad incontrare la tolleranza dalla scienza) oc- 
corre siano Indispensabili, non bastando pualo che appariscano utili. 
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VII. 

Spfie civili i giuditiarit. 

I dlspeDdll dilli e giudiziari! sono erugali nel trattamento dei magi- 
itrtll, o nello spreco per una rappresentanza supposta utile ni compimento 
dolio loro funzioni. 

Tali spesa meritano esame non solo al dirimpetta del prezzo, ma del 
minili ,■■.,] mini:! som) il i s ì m |n'^ ri ji i i ullidi. l'er cui un impiegalo o poco 
necessario o servente alla carlona, deve essere giudicalo carissimo anche 
■e poco pagalo. 

Una magistratura poi istruita, morale, severa nel compito delle pro- 
prie funzioni, il anello forte e sacro del sodate consorzio. 

Fu articolalo da alcuni timorosi che, punendo i Magistrati Indegni 
porremmo tutto 11 celo in discredito. Ma il Genovesi,in contrario sostenne 
do apparire arando stranezza : a Un magistrato reo di corruzione (egli 
» dice) conviene mandare fuori del mondo, se il delitto è gravo; e fuori 

0 del posto, se minore. Questo giudice, 4 vero sarà screditato, ma i rima- 
li nenli cresceranno in reputazione. » 

Vili. 

Spsir pfr T inugnamenio pubblica. 

In qualunque modo l'uomo consumi la sua vita, egli è in rapporto 
forzalo con i Ire regni dulia natura; s l'intiera società ha interesse che 
tulli i generi ili conoscenze siano coltivati. 

L'aliménto, l'abito, il medicamento e quanto altro forma soggetto 
anche volgare dello nostre occupazioni, va sottoposta allo. leggi della fisi- 
ca : ed è quindi generale interesse di prenderne cono se ama, per ricavarne 

1 maggiori vantaggi. 

Dall' operante che manipola argilla Uno ai Ministri di Stato, i quali 
governano con un fregaccio della lorn penna I destini dell'agricoltura, de) 
commercio co. ec., è certo che ognuno adempirà i propri uffizi tanto me- 
glio, quanto più profondamente conoscerà i misteri delle sciunie. 

fio fa d' uopo il dire coma qualunque perfezionamento, o scoperln pro- 
curerà agli uomini benessere materiale sempre crescente. Un nuovo im- 
piego della leva, delle forze dall'acqua, del vento può avere un'influenza 
vantaggiosa sull'esercizio di cento arti differenti. 
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Né i permesso gridare all' esagerazione quando la Matematica, offrendo 
li base uniforma- per tulle le misure, riusci utile all' intiero mundu ! quando 
una scoparlo astronomica reso possibile il conoscerò la posiziono di ogni 
punlo del globo ! e quando una sola pianta (la palala) di cui la Botanica 
arriccili l'Europa, salvò dalla faine milioni di famiglio! 

Le utili intenzioni veramente non spesseggeranno elle allora quando 
una Istruzione universale avrà fecondato lo immenso strato della intelli- 
genza plebea, 

zinne con benevole persone, alcuno riflessioni durante il lavoro, bastano 
per gettare naturalmente Dell' animo dell'operalo germi ed idee, che lo 
portano a spiegare maggiore delicatezza nelle sue relazioni di padre, di 
sposo, di fratello, di cittadino. Perù i salarli rimanendo Inferiori di (amo alle 
spese della sussistenza, come potrà l'operaio procurarsi la Islrnziune, di- 
Thiarata necessaria al buon andamento dell' oriline .sociale 7 

Le Nazioni, ebe vorranno godere i vantaggi derivanti da una istru- 
itone genera li zia la, occorrerà bene die sopportino le spese nrcessarlo per 
spezzare il pano divino dell' intelligenza alle plebi, — Tale scopo sali rag- 
giunto quando verrà insegnalo leggere, scrivere a conteggiare Gatiuin- 

Queslo conoscenze tlenienlari renderanno civile il più zotico operalo, 
— Arroge ohe la universnlila possedendo siffaHe cognizioni, alcuna straor- 
dinaria facollà, alcun grande ingegno (il cui sviluppo fosse per riuscire 
utile alla Nazione) non polra mai più restare sepolto : giacché la preziosa 
facollà del leggere pone il più meschino individuo in rapporto con quanto 
di grande e (li eminente il m iudu produsse nel genere, verso cui egli si 

Ne le donne dovranno restarsi straniere a questa elementare educa- 
zione, mentre la sneietà è Interessai issi ma a renderle lutto istrutte e spre- 
giudicale, come prime e troppo spessu sole islilutrici del tigli. 

A parere mio te Autorità sodo assolutamente inescusabili poi del (ro- 
scuraro la it tensione , abbandonando la plebe in braccio ad una ignoranza 
bruiate e barbarica. Mentre col sistema di mutua innonaraenlo ricadrebbe 
facilissimo di spargerò i germi dell' istruzione Tino negli aitimi strali della 
socielà. Il fnluro spero mostrerà quanlo agevole l'ordinare metodi, pei 
quali luna la popolazione sia edotta ed edocente, nel non difficile esercizio 
della («furo. , 
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IX. 

Spile di btiuficenia. 

GII Stabilimenti di piali dubbiamo riguardare siccome caiw di previ- 
denza, alle quali il contribuente apporta un leggiero scotto per acquistare 
di ri Ilo di ricorrer»!, quando necessità lo prema. 

Sebbene l' uomo ricco reputi ingiuria II supporre di esser mal costretto 
a domandare alloggio agli Stabilimenti di carità, pure saria più filosofico 
il diffidare della sorte volubile e rea. I favori di questa non sono inerenti 
al corpo umano carne la sono i bisogni e le Infermità. La ricchezza è sog- 
getta a dileguarsi, ma lo necessità e le malattie crescono ami con 1' età. 

Ed una tra le più gravi colpe, in cui siano caduti alcuni Econo- 
misti, fu di combattere la carila coma un delitto. Quale manifestatone di 
simpatia agi' infelici essa non può essere maledelta, sema che sinistra 
luce riverberi sopra simili spietati ammaestramooli. La umanità Seni) mai 
sempre l'obbligo di provvedere alla sventura, non potendo far lacere la 
voce del cnore, dirimpetto al miserando spcllacolu della creatura sofferente. 

Le case di lucer» nelle quali to indigente, eseguendo un'opera utile, 
riceve villo, vesti ed alloggio, sona degne di raccomandazione. Saggiamente 
amministrala la carità sarà colonna e pietra angolare dell'umano consorzio. 

Non può poi a sufficienza essere condaunalo il costume di alcuni Eco- 
nomisti, che nei loro trattali consacrano un capitoletto al pauperismo, quasi 
che esso fosse un mele sanabile enn speciale provvidenza, quasiché lo alle- 
viarlo nun formasse lo scopa supremo della Intiera scienza : quasi che 
I' Economia non presentasse lo spcllacolu di un continuo ed ostinalo com- 
battimento contro la miseria. 

X. 

Speii per sii Stabilimenti di penilenzo. 

Fra te spese pubbliche figurano, per somma rìlevanle, ta custodia ed 
il mantenimento degli espianti una pena. La scienza economica non pretende 
discutere il diritto della società a frenare con il terrore penale certo in- 
clinazioni, ed a gostigare azioni pericoluse per 11 cunsorzio : ma consiglia 
che la detenzione sia utilizzata, onde Infiltrare nell'anima del carceralo 
un poco di istruzione, di moralità, di religione, accostumandolo a preziose 
abitudini di lavoro e di economia. 



Digitizod by Google 



Le disciplina del lavoro io cello isolalo è II solo temperamento esperl- 
mentalo efficace per impedire lo spandersi della corruzione, ed onde do- 
minare possibilmente II genio che Inclina al male. La falle* e la solitu- 
dine salvano da impestale conversazioni ed amicizie pericolose, ritemperono 
il cuore del prigioniero, e lo abilitano a proDcuo lavoro. 

Sebbene agi' incancrenii) mi italo far niente possa apparire molesta la 
occupazione, puro la salvezza sociale riposa In questa abitudine redentri- 
ce, e quindi è sempre conveniente di tesserne i più grandi elogi. 

ter essa infalli potremo sperare, restituendo il carcerato a liberta, di 
vederlo abilitato a guadagnarsi il pane onestamente. La detenzione con 
isolamento può però peccare per diuturnità, e trascinare l'anima a dispe- 
razione, a follia, alle vertigini del suicidio. Al ebe di rimediare, per quanto 
è possibile, prudenza e carità fortemente raccomandann. 

E gli scrittori criminali devono studiare quanto le peno di detenzione 
conviene alano ridotte, orn che riescuno por l' isolamento tanto più efficaci: 
ed opiniamo la voce dell' umanità esigere, ebe dopo due o tre anni di con- 
dotta irreprensibile in solitudine, il detenuto debba essere riabilitalo a go- 
dere la compagnia degli uomini nelle condizioni più favorevoli per com- 
pire la desiderala di lui trasformazione. 

Ciò otterremo, permettendo al condannato di ingaggiarsi In colonie 
penitenziali, elle facciano brillare al suoi occhi la prospettiva di possedere 
nel futuro qual premio del suo lavoro una terra ed una case, uve riu- 
nirsi alla famiglia; od essendone privo, ove formarne una nuova. Apri- 
remo cosi al derelitto via di salvazione, offrendogli qual frullo del 
buon portamento e d' un lavoro indefesso, non solo il riscatto dalla 
pena, ma II godimento d' Ineffabili dolcezze ed II riacquisto dell' umane 
dignità. 

Un sistema che spezza tulle le molle dello spirito umano, che condan- 
na il delinquente a ritorni dolorosi sovra so medesimo e sul delitto com- 
messo, che lo abbandona alle riflessioni d' un' anima ulcerala dal rimorso, 
che lo privo di ogni facoltà di molo e di respiro, verrebbe tempralo dagli 
svaghi della coltivazione, dal balsamico tocco dell'aria libera e dalla vista 
della luce e della verdura. 

E dall'attuazione del proposto concello vantaggi immensi derivereb- 
bero ai detenuti si per il fisico, che per 11 morale. Nascerebbe infatti fra 
loro emulazione di buona condoli» onde essere ammessi i primi alla co- 
lonia ; e la condiziono richiesta del possedere un peculio li inanimerebbe 
ad alsiduo lavoro. Una severa disciplina porterà ancora altri frulli. La 
nettezza del corpo, la proprietà delle vetli, il portamento della persona, la 
decenza nei modi ne saranno il primo saggio: mentre la diligenza agli 
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appelli giornalieri e ta speranza di lui qualche grado onorifico scuoteranno 
quei cuori, che il carnefice irovtì sempre di bromo. 

Al prigioniero cosi sorridete uno e iella di salvstione : munire ora dal 
di della canora va perdendo soropre più del grulli» e dell ornano; se schifosi 
animali non si impossessano dal su" corpo, la nviieiia dovente però nei 
carcere impossibile, il imi impallidisce e lu Ione si ar.r. asciano Alle de- 
gradazione dall'anima si acc-.ppia coti quella del corpo, causa no ul- 
ilma per la perdizione della mor alili. Le auOVreota lenendo la vlulma lo 

La solnudlor pud avara qualche I neon »eni eoli-, in specie sa Iroppu 
protraila i mi i' /moro ood no ha alcuoo, e coclieoe lo se una imroeota 
forza mot a ima li ice. Per coi lo estenderne la pratica, quanto più è pnssi- 
blle, dori buonissimi rasBliameali. 

È inutile il dire che le mie parole riguardano coloro che devono su- 
bire la pena a vlla, o per lunghissimo tempo. Mentre per 1 condannali a 
breve patire, quando si mostrino emendali, sarà più lodevole un allo ele- 
mento che gli restilulsca alla fa inizia. Quesin iolalli è la più beila colonia, 
che immaginare mai sia dalo, e la più ecnnomlca per lo Slato. 

Nel Bagno di Tolonu venne nel 1823 organinolo il lavoro fra I for- 

pajjelo dallo sialo di lavorante libero a quello di aervu della pena. Fu 
inleso da lui elio le punizioni nnn avevano più alcun polere sovra quegli 
animi indurili, o che solo l'amore delle ricompenso avrebbe potulo risve- 
gliare in (oro seolimcnli onesti ed Ispirar ad essi II desiderio dtt lavoro. 

Egli Fece affiggere in lutti I cantieri alouol Avvisi del prezzo che la 
mano d opera sarebbe stala pagata; riservando le punizioni pei casi di 
indisciplina e d'Insubordinazione, e relativamente al lavoro, abbandonando 
ciascun fonalo alla propria vofonlà od alle impulsioni nascenti dal desi- 
derio di meritarne la ricompensa. 

Un miglio/amento sensibile nella eundotta del forzali si manifesto lino 
dai primi momenti. 

I più giovani condannali offrirono atiliudlni appena sperabili dagli 
operai liberi; e molli acquisi arano la certezza, che venendo resi i lui Li alla 
libertà, non mancherebbero più di pano, 

il lavoro ebbe anche inQuenza sopra lo sialo sanitario della ciurma; 
diminuirono lo giornale di spedale; la proporzione delle malattie scemò di 
duo terzi, e fu avverino che anche il morale cambiava In meglio. I for- 
zati erano più docili o menu irritabili, I danni a lo vie di fallu cessaro- 
no; gli alti di disperazione ed i suicidi (comuni nello stalo precedeole) 
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divennero assai rari, a le evasioni meno frequenti. — Fu rilevato pura che 
la riforma morale slava in proporzione del lavoro; e ohe i più faticatori 
orino quelli che si oonducevano meglio. 

Dietro domanda del Direnare molli condannati vennero «barellati 
dall'anello, come ricompensa della spiegala abilità o della buona condona ; 
e dorante la campagna del 1826 vi furono 23H fonali sferrali. Sebbene 
ì Invori fossero eseguili sovra uno spazio di due leghe e sebbene i can- 
tieri fossero aperti, fu veduto allora, con meraviglia, che I condannali trat- 
tati umanamente non fuggivano I! 

Questa prima riprova fu poi seguita da sperimenti più decisivi a più 
brillanti ! Napoleone III ha fondato con i fonali di Brest e di Tolone un» 
gran colonia nella Gujona francese. Già 2000 trasportati sodano a lavori, 
che Tra dieci anni avranno creale, io quelle lontani' piagge, fiorenti comuni- 
tà. La premura con la quale i servi della peno risposero in quella circo- 
stante all'appello, è prova sullìcienle per dimostrare che Napoleone ha 
indovinalo un' esigenza sociale, vorace a pressante ; o che ordinando la tra- 
sporrli odo compiva un'opera pia tanto verso i forzali, quanto verso la 
soelelè, la quale riguarda sempre con un sentimento Indefinito di pietà i 
luoghi di pena. 

XI. 

Spsjs ptr tiifti t cosfruaioni puiWicne. 

I palazzi pel Governo, per I' amministrazione della giustizia, per iscuo- 
le, per musei, per borse, lo opero relative a slrade, a canali, a ferrovie, a 
' telegrafi, essendo di utilità generale, conviene consideriamo quali oneri 
dello Stalo. 

la tale concetto devono essere approvate perù solo le opere utili, e non 
mai lo faslose : quali gli archi, le colonne ec, giacché il iutso riprovevole 
pei particolari, dovonla un delitto quando è dilapidato l'orario pubblico. 

XII. 

Comumosioni pubblichi uolanfarie, ostia dsìi" armale psrmanjnfi. 

Uno de) titoli più onerosi che figurano nel passivo di lutti i bilanci 
è il mantenimento dell'armale permanenti. — Un terzo infatti ed anche 
qualche volta la mela dell'entrala governativa viene assorbita datale 
consumazione. 
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L" argomento dell' armale permanenti, che per essere trattalo con la 
conveniente largheiifl esigerebbe molti volumi, sorvoleremo portando solo 
in campo alcuni dati statistici. Ogni mille soldati lotto le armi Importando 
al minimum un milione di Trancili all' anno; s sapendoli inoltre che nei 33 
anni passati dal 1818 al 1848 I' Europa mantenne continuamente più di due 
milioni di militari, è lecito, tenia valutare minimamente il lavoro perdalo 
di tanti uomini Forti o robusti, il dedurne che dovè ammontare a circa 66 
miliardi di franchi 11 dispendio vivo sostenuto dal popoli per questo titolo. 
La quale somma lasciata nello tasche del contribuenti, sarebbe alata certo 
bastante a procurare alla presente società proletaria un aspetto più docente. 



Della sorgente per sopperir* alle comumaiioni pubbliche. 

Se la ricchezza potesse avere altre origini che {1 lucore, sarebbe per- 
messo il dubitare che le consumazioni pubbliche fossero per quatcho ultra 
partf soddisfalle : o se I Governi producessero qualche cosa, potremmo an- 
che credere che le saldassero con i frutti della loro attività. Ma non ve- 
rificandosi nessuna di queste supposizioni, bisogna dolorosa mente confessare 
che 1 bilanci fino all'ultimo centesimo devono essere pagali dal prodotto 
delle fatiche cittadine. Ed il lavoro dei contribuenti essendo così Tanica 
sorgente per sopperire alle consumazioni pubbliche, ne consegue che ogoi 
aumento di questo deteriori le generali condizioni. 

I Governi poi che cantano quasi a coro, essere loro unico desio la fe- 
ltrila del suddito, sarebbe bene che l> mostrassero, limitando i tributi. 

Considerata l' impnsta dunque quale dilapidazione di ricchezza, con- 
viene condannarla anche prescindendo dalla erogazione che 1 Governi pos- 
sono farne, e qualunque riduzione della medesima dovrà quindi sempre 
essere applaudilissima : — a Quei vincitori i quali, per mantenere un per- 
ii perno monumento del loro furore contro qualche città debellala, cornan- 
ti darono che ne fossero aspersi di sale i campi, se avessero invece posto 
d una taglia che gasligassc chiunque ardisse di porli a coltura e metterli 
o io frullo, chiunque con alcnna industria si ingegnasse arricchire la città 
b di danoro e di farla abbondante di vettovaglie, avrebbero certo fallo 
o rondella senza paragone più irrimediabile ed esemplare.' » 

Cosi parlava il toscano Bandinl sacerdote pio ed illustre I — e uni 
pensiamo, che ben difficilmente avremmo potuto citare parole piene di mag- 
giore sapienza. 

1 Binomi, Ducer» Ecetamim morate. 
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Le letjtji che In ragione sia del prodotto, sia del possesso, sia del con- 
sumo, sia dei divertimenti, lassano I cittadini affinchè versino quatlrini 
nelle casse erariali, sono delle di imposto, o eonlriiusione. 

L' Imposta è, o meglio dovrebbe essere 'a preltvaiiont a favori del 
Caverne di una piccala parie dii predoni, pagata onde r/odere dilla civili 

Dalla definizione consegue normale requisito dei da li essere la modi- 
cità; giacché se II Governo chiede sommo eccessive, so per esempio esige 
il 73 per cento, in lale caso il principale dovuntando accessorio, sotto sem- 
biante di lulela, esercirebbe manifesta dilapidazione e velala confisca. — 
Consegne pure dalla definizione che I' erogazione del danari sia categorica- 
mente determinala, dovendo essere impiegali a crescere la sicurezza, la li- 
berta, il benessere del cootribuenle, per modo lale che se il balzello viene 
usalo a vessare, imprigionare, combattere, perseguitare il cittadino ; non 
solo manchi di politica ragione ad essere riscosso, ma dovenlando stru- 
mento di tirannia, voglia amore di libertà che tuli' uomo di senno e di 
cuore lo ricusi e resista. Nessunu giure infatti può comandare che io forni- 
sca le armi, onde più facilmente i miei fratelli ed io stesso slamo scannali. 

Difficilmente è dalo significare con parole, quanto funeste riesca ogni 
bai iella tura all'economia di un popolo. 1 tributi, pari ai gravi dalla loro 
prima caduta, acquistano sempre nuovo impelo che li preme e 11 spingo el 
basso, con maggiore celerilà e violenza* Cresciuto il trihulo monta il prezzo 
del generi e delle manifatture, ed aumentalo II prozio di queslo lo spac- 
cio diminuisce: da ciò minore coltivazione e lavoro, « rondila minore e 
bisogno quindi di nuovo accresciatenlo di tributi. 3 

' Fcoco, Saggi tcanoinìei: n Say dice che l'imposlo non da mai .il Governo, latte 
» ocello the Icilio ai particolari (S.r, lib. ut, csp. H, pag' ™ì \ obo il "loro fornito 

■ dito !p>g- fjl che «ni sono Uscolli dell' islessn specie che la gragnoli, il gelo, 
» o lo daprcdaiioni (pag. 176] t che air «db trio tiara lllon ha ragione di assimilarlo 
» ti furti (pag. sai); che oste hanno P inconveo ionio jmcrali di applicare i pro- 
li dold della nazione ad usi poco ferorevoli ilio sua 'elicila ed atlo sno produzioni. » 
[pag. aia). 

■ Villi, jenf. etMMtfilr, 
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Molli avendo desideralo sapere quali balzelli riescami meno gravosi; a 
qucslo proposito assegniamo quel redola inimpugnahilo, che In Ilo le imposte 
essendo micidiali, la scienza dove tonsillare per ora il ridurle, non polendo 
Abolirle affano. 

Per riuscire meno ostica l' imposta dovrà essere: I. Moderala nella quan- 
ti^ ; II. Propongala alla produzinoe; III. [tepori ila egualmente sovra ogni 
cittadino; IV, Forcella in danaro e con II minore dispendio possibile; 
V. Emani" in vantaggio del corpo anelale. 

Grande questione apparve il determinare se II produttore oppure il 
consumatore soppor lasserò le baliellalore. Aumentando esse il prezzo dei 
prodotti, è ciliari) die affliggono il consumatore, il quale paga più cara la 
merce, mentre, scemando lo smercio, è egualmente manifesto che devono 
alleluiare ancora il lucro del produttore; per cui ci stimiamo permesso 
ritenere che ogni funìiooe economica più vilolc rimane afflitta da questa 
«dern sterili matrice. 

Ottimo incoraggiamento per l' Industria furono mai sempre la speranza 
di ricca produzione c di uno smercio fortunato, ma a questo proposito 
nulla potrà eguagliare la sicurezza di non temere nuove imposte. 1 

laura i Governanti ha corso falsa un' opinione che dice il grave dei 
triboli essere necessaria per tenero povera ed umile la moltiludine ; e sana 
politica trottar,: il urinili! me in jikbe allineile avviliia nuli vi sia pericolo che 
possa trarre calci, ed intorbidare la trnn.|uillii,ì ilelln Siale Munire ognuno 
dovrebbe. iiiHicre che i eomuii've! iiriiei:lii:i<>itii le Nazioni, e quanto i po- 
poli sono più ticchi in generale più stanno conienti, o soffrono più di leg- 
gieri i pesi pubblici. 1 

Enrico IV diceva : a Deriderò il giorno in cui ogni agricoltore del regno 
o abbia ufi pollo al fuoco la domenica, i Espressione nubili la la dalla gran- 
dezza del sentimento ! 

Ila non basta alla scienza economica clie l'imposta riesca lieve di 
presente, occorre ancora che il contribuente possa ossero assicuralo che re- 
sterà leggera pure nel seguilo, e che sovratlulto la induslria crescente non 
avrà a temere emioni straordinarie e progressive. Chi può avere una o 
due vacche, o qualche montone o qualche pecora più, con lo qnali miglio- 
rare la sua fortuna, gran guaio saria ohe se ne privasse per la paura di 
essere I' anno seguente oppresso dalla laglia accresciuta. 3 

8 la popolazione falla sicura dalle piraterie governative si mariterà 
più arduamente, vestirà e mangerà meglio. Tulli prenderanno più cura 

' Lik, Optn Eemumitht. 
' C. A. Dmsgii, liei Tributi. 
> V»OTM, Dilla irti™ rtult. 
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dei propri affari,- e lavoreranno con maggioro forza e coraggio, ornai certi 
che la parte più rilevante delia produsiont Don verrà più toro furala. 1 

XV. 

Ditto cfaiiaiione dille imposte. 

A porro in chiara luce la materia tanta Involuta delie imposi*, opiniamo 
riuscirà utile il fare precedere una divisione generale di questa grande e 
non simpatica famiglia. 

Le Imposto sodo dette comunali, provinciali e nazionali, a seconda che 
vengono percette per supplire alle spese [Iella Comune, della Provincia, 0 
della Naiinne. 

Fonno poi essere subdislintc in ordinarie ed in straordinarie ; da ripe- 
tersi ogni anou le prime; destinate a cessero le seconde. 

L'imposto sono diviso ancora in dirette ed in indirette: dirette cucile 
che colpiscono la persona, o ta proprietà di alcuno, indirette quando ven- 
gono confuse col prono di una cosa, e vestono abito di monopolio. 

La imposta diretta dividiamo in periona'e ed in reale. La pcrsiniali. < I [ r .i 
capitazione puù essere soddisfalla in danaro o con opera, ed in questo caso 
prende nume di cariala. Mentre la reale che colpisco le terre, la caio, i 
mobili, può cadere sul capitale o sul prodotto. 

Le impojle indirette possono ossero (or-ale, ultronee o mille ; fumale 
Hi.itnlii aeravano i generi di prima necessità : ultronee quando i generi di 
lusso : mille se conviene pagarlo per coso ed alti non indispensabili ma utili. 

Onde al lettore facilitare la cogniiiimo delle esposle categorie presen- 
tiamo la seguente: 
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Dell' importa personale. 

Va' imposta sullo persane equivale ad un balzollti luila (ila, Ognuna 
intende quindi quanti) debba esso riesci™ antipatici*. 

Anticamente la pértonatt porcelta qual laglia della proprietà e della coi- 
tivasiant giungeva al ventesimo, e spesso snelle al decimo delle loro pro- 
li salario dell'operaio è pericoloso sottoporrò ad imposta, mentre le 
arti ed I mestieri conducono vita calatilo umile e stentata. 

Uno dei più gravi e seni rimproveri oonlro la taglia, o capìlasione fu 
sempre, che cadendo sopra la parte lavoratrice della nailone, ed in speciale' 
modo sovra il coolado, non può essere corrisposta a coninole, per I' asso- 
luta deficienza in cui versa di danaro; e sorge quindi la fatale necessità 
del percipere l' imposta in opera comandala o cornee; la quale è una remi- 
niscenza della schiavili!. 

Ogni lavorante fu giudicalo in antico potesse nell" anno coniare sopra 
dugeolo giornata di lavoro, e fu ritenuto dovere quindi prestarne due orafi! 
al Governo siccome imposla. Tale stima fu granosissima per I conladini : 
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giacché defalcando I giorni festivi, nei quali il lavoro è Interdetto dilla 
legge dello Slam, o della Chiesa : defalcando i giorni in cui lavorare riesce 
impossibile per te condizinni dell' nlmojfera, piagge, uragani, nevi, geli oc. : 
defalcando I giorni d 1 inazione fonala per infermila, maialile, re, è Tacile 
intendere che gli nomini anche più robusti, inde fessa me ole faticando nei 
giorni rimanenti, potranno appena sopperire ni bisogni dell» famiglia. 

Altra formo di aggravio personale fu 11 dazio sulle professioni. Seb- 
bene meno ingiunto di quello che colpisce il nudo Impiego delle forze fisiche, 
pure anche questo è gravido d' Inconvenienti. Infatti tasse eccessive spes- 
sissimo fecero perdere a qualche Nazione industrie importanti, di cui In 
straniero fece ano prò avidamente. 

Tale imposta riesce ingiusta, pesando più fortemente sovra colui che 
comincia l'arringo, che non su chi acquistò già fondi e clientela. 

La imposta sovra i commercinoli ba pure grandi inconvenienti. Pre- 
tendere ìnfnttl di lassarli, verificando la loro fortuna, £ violarne i segrelì, è 
comprometter no il credilo; mentre affidarsi alle loro dichiarazioni equivale 
a francare la mala fede e fnr sopportare dalla parie onesta lutte le imposte. 

La tossa personale avendo provocato sufficienti lamenti sarebbe tempo 
di pensare alla sua attenuazione ! 

XVII. 
Bell' imposta rialt. 

L'imposla reais può colpire le terre ed é chiamata prtdialt: le case 
ed è della ematico ; i passaggi della proprietà ed è appellala rfgttira, op- 
pure i mobili e viene denominala moWliare. 

L' operazione diretta a conoscere il valore della proprietà dei citta- 
dini, onde assestare li più equamente possibile la contribuzione, fu chia- 
mala Cadoziro, o Catasto. 

Questa parola accenni In pria l'ammontare di I ulta la fortuna tanto 
mobile che immobile dei cittadini, ma in seguito fu usata più special- 
mente per indicare lo stalo descrillivu dogi' immobili. 

XVUI. 

imposta sulle I«t<. 

In prima il Catasto ebbe per base della stima il prezzo di acquisto 
delle terre: ma Come il valore di queste è soggetto a variaiionì. quindi 
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lo più o mono recente data dell'acquisto dava occasione a grandi errori, 
innllre spesso le vendilo, falle a prezzi od indoli od eccessivi per accomo- 
dare certe combinazioni familiari d' interessi, furono olirà causa d'errore. 

Ed il lempo rinforza anche maggiormcnle questi difelli dei Catasti, i quali 
di anno io annu si allontanano ognora più dalla veri là per i colutila memi 
della superficie del suolo, infalli lo piogge spogliando le montagne della 
terra vegeLale e porlondola Dello pianura, le inondazioni coprendo di sassi 
alcuni campi ed ingrassandone al tri, gli uragani devastando alcune lerre, 
ne falsano continuamente la stima. Le fabbriche, le macchine, le pianta- 
gioni, deteriorando, mollificano radicalmente i dali del Calasto. 

I' impmtji dovenliinilo peso assolutamene insigni jìr;uii« ilirimpello all' ac- 
crescimcnlo rapidissimo dello furlane, il contribuente possa godere dell' er- 
rore e non patirne. 

La tassa prediale ammodorala riesco la meno vessalrlce di ogni altra, 
ma esagerata è perniciosissima siccome quella che inaridisce le sorgenti 
più importanti della produzione, ir £floimi(dfc impotilionum eonjwnptii n- 
ridus colonum, dcifrumur agri ti culturo( mrluntur in syleam. o 1 

Se vi accaggia mai di arreslare il vostro occhi» .'xlitutniaio muli un 
campo incollo, dite pure senza tema d'inganno che fu l' imposta, la quali ogni 
dieci anni ingoiandosene il valore, gli vieto di essere coltivalo e fruttuoso. 



L'umile casipola del povero deve essere esente da ogni balzello, alla 
finanza convenendo di rispettarla, come il riparo indispensabile conlro l' in- 
furiare degli elementi. 

Alcuni opinano che I' ambiiione delle colossali costruzioni e dei pa- 
lazzi magnifici fosse fra le prime cause di decadenza per le italiane Repub- 
bliche. Che poi quello opere fossero sproporzionato ai mezzi allora posse- 
duti, per quanto Ingentissimi, lo confermerebbe il non essere nella maggiore 
porle stalo ultimate. 

Se invece quel danaro fosso stato impiegato per mettere a coltura il 
territorio, «ostruire aquedolll, seccare paludi, aprire canali, scavare mi- 
niere, ad attivare insomma industrie ed imprese che avessero moltiplicai» 
la produzione, vi è qualche ragione per ritenere che la fortuna di dello re- 
pubbliche non nvria tramontato. 



Dljitizcd by Ci 



— S23 — 

I. e rase pagani in alcuni paesi lojposia In raginoe «Vii» (ìnriirr : 
norma falsa rd irregolare, siccome quella rlie o..n ba proporzione col va- 
ime dalla fabbrica, e die priva gli abitami d Immensi vantaggi 

Ovo le abitazioni soEfn.no questo balzello i. ledono rare fi-wu.ni nelle 
facciale : mrnlre «e r imposta nno affligga 11 liberu godimento dell' aria a 
•Iella luce, la ooalrotlonl cnnuoo lame aperture quante pinomi rapirne le 
pareli. Si confronti il numero di linci Ira che portano le case delle nuslrc 
citta bacane con quelle dei paesi paganti Iole imposi» : o questa sarà una 
bene eloquente lezione nella materia. 

In Francia ed in Inghilterra la parete nuda signoreggia : mentre appo 
nui le facciale, crivellala tutte di finestre, aprono la via a torrenti di aria 
e di Iure. 

In alcuni paesi l' imposta colpisce i focolari. -- Giusliiia ed Economia 
però vorrebbero dir, soddisfatto il dazio, it contribuentc non soffrisse al- 
meno restrillone nel godimento della cafa sua; e che potesse accendere 
fuochi, ed aprire luci quanto meglio gli aggradasse, 

V effetto combinalo delle dette due imposte è, nei meli rigidi, di con- 
giurare col freddo per crescerne I patimenti : e nei caldi, d' impedire la li- 
bera circolatone dell'aria tanto necessaria per la vita. 

Dazi reprensibilissimi, perchè diflìcullano la conserva/ione della salute, 
ed aggiungono marlirii a chi già patisce. 

Le torture stale sofferte, per le contribuzioni, dall'umanità lino al 
XIX secolo faranno rimbrividcro in fuluro, precisamente come la memoria 
ora itlr assillo i del cawiàWlo. 

XX, 

imposta sul passajjio della propri:là. 

Olire i balzelli gravanti la proprietà in modo dirado, i Finanzieri la 
vollero anche colpita addiiionalmcnle ad ogni passaggio che facesse, E così 
anziché facilitarne le contrattazioni, le incepparono. Non può spiegarsi culi 
parole quante formalità, spese e procedure siano stale inventale, per rag- 
giungere tale un deplorabile effetto. 

Questa tavellatura sulla circolazione degl'immobili mollo nocque al 
fiorire della ainriiiriisiraiiunr [un., conservandone il possesso in mani ina- 
bili a trarne il più proficuo partito. 

Il proprietario spesso od occupato neh" esercizio professionale, od obe- 
ralo da debili, a residente lontano, non può cavare dal possesso ludi i 
vantaggi di cui sarebbe suscettibile. 
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Dovcuia interessa iilissimo quindi per l' agricoltura che i possessori 
Impellili possano venderà i propri boni a coloro cho aono in grado di li- 
rame il parlila più frulluuso. 

Mentre se 11 Registro mangia la maggiore parie del valore conlral- 
lalo, il proprielario preferisca mandare la (erra in malora amiche jlipulart 
convenzioni, le quali non urinerebbero in fina che al Fisco. 

La compra i Bendila non i infalli cho baratto di una riecftezaa immo- 
bile contro una monetaria.— Si che non crescendo per essa d' un alomo la 
massa dei valori, né la far luna dei conlribuenli. non sembra giusto né eco- 
nomico il colpirla di contribuitone. 

Fra I guai dell' agricollura poniamo la cattiva divisione del suolu, per 
la quale un solo proprietario conta ottanta o cento appezzamenti disseminali 
loolani gli uni dagli altri carne rena. Niuno cerio può negare cho non 
fosse per essere grandemente vantaggioso il riunire in un solo corpo, per 
baratti, codesti appezzamenti. Uà tale un' operazione esigerebbe intiera fran- 
chigia dal deplorali balzelli. 

In alcuni Stati, come nella Danimarca, in Prussia sotto il regoo del 
Gran Federigo ed In Ioglillterra per alti del Parlamento, tali riunioni es- 
sendo siale operalo con successo, ogni legislatore assennato dovrebbe nel 
fuluro imitare esempi si autorevoli. 

XXI. 

Impatta sui mobili, danaro e rendile co Jiiluif e. 

1 mobili possono essere tassali quando frullino lucro con la locazione 
loro : mentre, se servono semplicemente al comodi del proprie tarlo, dovran- 
no andare esenti dall' imposta. 

Le imposte lui danaro, su i mutui, tulle cambiali, sovra li rendile co- 
llimile, riescano feralissime all' Economia. Infatti per esao I capitali sono 
costretti di emigrare dal paese, e partendo vi lasciano solo la miserili che 
si burla della polita. 

A balzellare (a rendila coililuita I' unico modo logico à di conver- 
tirla in classe più bassa. — Ogni allro dazio Ingenera un giro flnanzia- 
rio vizioso, nulla producento all' Erario. 
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Imposta sui prodotto.' 

Discorse le imposls reali dirute, ed avendo scolilo quanto disastrosi 
effetti producano, ci conviene dichiarare ara quali sino» i consigli della 
scienza a sperimentarle menu ferali. 

La scienza economica concorda che la ricchezza privata debba essere 
soggetta a prelevazione contribuitila, con questo pero che l'imposta sia 

UBICA, 80VBA IL. FBODOTTO SPONTAS1IA1IBIITE DICDIABATO, K SOH HAGSIOBB DIl '■> 
FU 100. 

Cbe l'impala debba colpire I prodotti, e non il capitale, penso non 
vi eia alcuno nielline rem ente versato in Economia cbe voglia negarlo ; seb- 
beoc sogliasi elevare quale obbieziooe che tale imposta per la pochezza 
della rendila frullerà magramente. 

Ognuno dovrà accordarmi che, affinchè la lassa sulla rendita sia pro- 
ponibile con effetto, occorre olia «ndilo elisia. La nazione quindi cbe vuole ■ 
cancri mestarla deve prima possedere una sufficiente produzione. 

Il che è cosi vero cbe quest' imposte vedemmo con successo praticarsi 
solo dall' Inghilterra : nazione ricca, Industriosa, e che possiede somme an- 
nue di prodotti maggiori di ogni si Ira. 

Per cui prima di imporre lassa sul prodotto bisogna sempre cominciare 
dal dotare la Nazione di uno sufficiente ricchezza, 

1 Scuuuf, pag. 283: » tu imposta dev'essere sempre una parlo di ricebcua poi- 
• sibilo ad essere prelevala doli' entrale dei particolari senza intaccare i fenili produl- 
« tivi. Ogni particolare ha diritto di spendere il mono cho pui por ollencre d vantaggi» 
. elio la protezione governativa gli pai assicuro™. Lo spendere * no sacriOlio, la sodi- 
» arnione or godimento, ed ognono cerca di acquistare questa col minerò sacrificio 
i possibile. Le imposte devono essere sempre le minori passibili, e necessariamente ri- 

> chiome dal bisogni sociali. > 

Fioiuz-EsTBiui, pag. sili : « Una con tri bui ione unica sarebbe effettivamente la 

> più semplice e la più comoda por latti 1 contribuenti, come per gli alesai governi: quo- 

> ala sarebbe del rimanente la coni cibai io ne la meno costosa, c per consegue"" la pio 
^ opportuna, • 

Gtwuaa, pag. 3ID: ■ Do|io Vantali e sialo spesso dimostralo i ventassi di una 
» eunlribuiione unica cbe eviterebbe tante distilligli, tanti ulti aiklr.n-i, Innle ingiusli- 

■ odiosa ed inefficace, ed Allenendo dal contribuente una dichiarazione franti e leale. > 



Secando requisito della [ansa lu "discorso dicemmo essere la dklnara- 
zinne oolaiilaiia dei prudi: Ho imponibile. Por il qual precollo speriamo che 
debbano cessare lo llscalili, le vessazioni, le tirannie che lanlo dnlorosa- 
mento martirizzano oggi il con Ir I buon le. Molla di più decoroso Infatti, nulla 
di più nobile del cittadino lacerne dichiarazione del suo patrimonio, e cosi 
da per se determinante 1' ammontare dulia contribuitone. Né dobbiamo cac- 
ciare tale pensiero siccome ulopioo, essendo sperabile con ragione che debba 
giungere tempo. In cui le lasse ri iloti k potranno dai cittadini essere pagate 
con animo tranquille, e senza rovina. 

Sarà sperabile allnra che la istruzione, I' onestà e I' amnre della cosa 
pubblica diffondendosi, determinino i ctlladinl a soddisfare con scrupolo il 
pubblico Erario. La lassa esigente la spontaneità della dichiarazione è a 
parer mio veramente superlativa perfezione, praticabile solo allorquando il 
contribuentc (rispellando la verità) coDsiderorà iodecorosa menzogna il sot- 
trarre pure un centesimo allo Slato. 

Altra forma essenziale della lodala imposta è di essere moderala. In- 
fatti ogni dazio elio discreto non sia, oltre il rovinare il conlribuenle, dc- 

, 11 6 per 100 lui prodotto è a parere mio quel massimo che tale l' im- 
posta pud raggiungere senza sociali disastro. E sarebbe desiderabile di di- 
scendere anche al 3 ed al 2 per cento. 

Mi si obbicllcrà che in lale misura, per sopperire ai bisogni dell' era- 
rio, sarà accostarla una produzione nazionale Incalcolabile, e quasi In- 
verso essa dubbiamo camminare, ed ogni passo che faremo in questa 
strada sempre ci avvicinerà alla mela. E quando anche l'uomo mettesse 
uh secolo a leccarla, una vulla raggiunta, la troverà degna dei suoi sforzi. 

La Franti», eoe ha un bilanci. • d. 1,800. «00 .000 o«C«Mlu)rabbe per 
fargli Ironie con l' imposte del 5 per cento, una prodottoti cornspnadeote 
» 36 miliardi di franchi. . 

lo penso che tele somma [ulrtbbo essere raggiunta anche nelle con- 
fando e giunosa .Nazione si moltiplichi, che cosi il numero del conlri- 
buenii cresca d'essai; che scompariscane molle Inolili spese d' ammini- 
strazione; ponendo che il debito pubblico, re pensioni, le coorti degi' im- 
piegali e dei soldati vengano tliminuile, ognunn vedo di quanto sarà faci- 
litala r Impresa, di mcllcrc in bilancia 1' escila col frullo d' un' imposta sulla 
produzione. 

Ultimo requisito è che (ale dazio sia unico. La legge esigendo il 5 per 
cento occorre dica al contribuente: t JVo» dojane, 
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> japorJi, non altra alletta diritta ed indiretta tarperanno piti i voli dell'in- 
u dmlria e deli' ingegna, a 

Quando l'apogeo della ricchezza nazionale sarà raggiunto, un dazio 
del B per Genio riuscirà entrala esuberante per un Governo parsimonioso, 
il quale allora potrà bellamente diminuirlo dal 15 per cento al 4 par cento 
ed anche più in bisso. — Pc bellissimo sovra ogni altro essendo quel si- 
stema, in cui i contribuenti pagheranno ai Governi, allora veramente fiens- 
fattori, poco più di sero. E l'Autorità quasi gratuita sarà una degnissima 
conquista della economia .' 



Imitaste indirei le. 

Le imposlo indirelle risolventisi in accrescimento di prezzo, od in di- 
minuzione di liberili, fa d'uopo combattere come telali alla felicità umana, 
sebbene prclerile dagli empirici perchè più facili ad essere riscosse. 

Queste vanno distinte in (orzate, l'ofonlaric e miste. 

XXIV. 
Imposta iu( iole. 1 

In (ulti gli Siali d'Europa, eccetto Inghilterra, vediamo stabilita un'Im- 
posta sul tale, sebbene essa sia la più dura, la più nociva, la più ingiusta 
di (ulte le contribuzioni. 

Il sale fu Irò 1 beni più abbondanti, di cui natura volle regalarci gra- 
luilamcnte, offrendocene allo sialo naturale Immense quantità : ora privar- 
sene, od almeno il restringerne I' uso con l' imposta, giudico ollra^arri vrrsn 
la donalrice, ed odiosa crudcllà al dirimpetto degli uomini. 

1 Schumi, pag. ali. □ In Inghilterra l'oso del «ale * inventalo sei volte mag- 
u giaro dopa che £ stalo esonerilo dal ilsiio. Esso 6 di grande importai™ per 1' agri- 
> coltura e la nistoriiia. Tulli conoscono nuoti VEnta B6 i potrebbe arrecare il sale alla 

■ terra comò demonio di concimo, od al bolliamo come parte di cibo. II basso prezzo 
» del sale potrebbe, spociilmenlo li paesi eho sono vicini dol maro, offrirò l'occasione 
• d'un nnovo ramo d'industria con la salagione del cosce. » 

Flohi-Estbidi. pag. 33ti, . | diritti cho riscuote il Governo per meno d'un 
» monopalio, o d'un Iranico esclusivo, ricadono sopra i consumatori. La vendili di 
u questi articoli, sebbene appari™ libera, ecuiinl- ,nl un Temili, f,, risia poiché fin- 
ii dividno non pnu dispensarsi dal comprarli. Questa contribuirne 6 evidentemente la 
« pia oppressiva di tutto, non perchè ella sia piejiudicevule allo proprietà, ma perché 

■ olla nuoeo all' esislenia dogi' individui. ■ 
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Il sale conferisce agli alimenti preziose qualità, e li salva dalla corru- 
zione; por cui enormi dati sovr'esso affliggono il povero, e ne cnmpromet- 

I] sale serve a procurare nuovi moni di sussistenza preservando la 
salute degli mimali : menlro l' impossibililà di erogarlo in lai e uso per la 
sua carena fece perdere innumerevoli greggi, 1 

Il auo bisso prozio fari inoltre sorgerò larghi rami d 1 industria nel 
paesi vicini al mare, o doviziosi di pesce. È infoili il iati quello ebe con- 
serva le materie deperibili, e le prepara pel lunghi viaggi o por i giorni 
rigorosi dell' inverno. 

E sarebbe «V importanza somma per l'agricoltura di Impiegarli) come 
elemento ferii lizza loro del terreno. 

Inoltre la percezione di BìOatta deplorabile imposta necessita le fisca- 
lità più rigorose a più moleste. 

Per essa chi abita sulla riva del maro è impedito di proQKore delle onde 
salse, che per tre quarti coprono la superficie della terra ! Quale mai più 
tirannica leggo della interdicevo l'acqua dei mari? 

La ricchezza delle sorgenti minerali produce in Toscana in molti luo- 
ghi depositi salini importanti. Ma Incredibile cosa ! 1 esistono guardie pa- 
gale ebe vegliano lunghe notti onde rendere vani i [tonativi che Natura 
provvida vorria farci. Alla bocca di minerale fontana succedono comballi- 
mcnti c pugno Tra i conladini che vorrebbero fruire del dono naturale, ed 
i doganieri, i quali in nome delta legge pretendono che muoiano o di mise- 
ria, o di piombo. Non con tale intenzione Dio dava preziose qualità a 
quelle acque ! Egli voleva regalarne gli uomini per rendere loro la vita 
più dolce! 

Ma ogni più gioconda flore la fiscalità fa cadere in cenerai! 

XXV. 
/triposta drilli manna. 
Questa balzellalura, crescendo il prezzo della sussistenze, deve essere 
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Gabelle interni ed esterne. 1 



I dirllll focati interni, cioè fra la cidi e la campagna, o fra le co- 
muni, o Tra le provìnce di un medesimo Stato, sono condannabili, frullando 
rincaro, mi prezzo delle derrnle ed inceppando l' Industria della Nazione. 

I diritti perfetti all'ingresso delle città mettono ostacolo' al crescere 
ed al prenderò slama in essa di una maggiore popolazione. E mentre spen- 
dlamn somme enormi onde lastricare, illuminare, fare sicura, pulita o bella 
la città, violiamo poi a molti di profittarne, costringendoli coi dati a to- 

Per questa abbominevole politica lo costruzioni dello citta invecchiano 
e cadono in rovina, mentre sobborghi splendenti di novità e di freschezza 
sorgono taira-muro». 

A parere mio questa è la protesta più eloquente contro la banda DEI 
FliTC ATOMI, I quali fugano le popolazioni dalla cinta cittadina spaventan- 
dole eoo i rapaci artigli. — Anatema, anatema pufciicanii / 

Le gabelle poi fra provincia e provincia, allentalorie all' uniti nazio- 
oale ed ingeneranti municipale divisione, conviene sopprimere in modo 
assoluto. 

L'imposta affligga giustamente la produzione, ma in nome dell' uma- 
nità 1 lasciamo ai cittadini libertà di- muoversi, di contrattare, di domici- 
liarsi ove meglio loro conviene, di parlare, di scrivere, di comprare, di 
vendere ec, ec, ed ognuno pagherà tene più volentieri il proprio balzello 
acquistando tanto preziosi diri Iti. 

Le tariffe prolettrici cnnlro gli esteri prodotti ogni pensatore di vaglia 

' Pumi, Utili rifu™ /iMniiorfa, [ilg. Iti: ■ Ecco le regole foodamenlali che 

• devono presiedere olii untelone delle Urlai delle Naiioni : V Gli articoli stranieri 

■ 3' Gli orticoli di tosso detono ossero sottomessi el pagamento dei diri Ili. • 

Fr.umiI-E«tllDi, pig. 33»; « Quundo no governo sottometto ad nn diritto pi] irli- * 
i eoli stranieri importali, questo usiio cade intieramente sui consuma lori. Qoesla con- 

• irihuiiono e inoltre accresciuta ito un' stira specie iti aggravio non meno onerosi, né 

■ meno pregiudicevcle. Voglio pillare di quella che serie n pagare questa armali di 
. agenli impiccili a riscuoterà i diritti di dogma, ed a remunerare quella mollilndine di 
« contrabbandieri occorrati a frodarli, lo olire qoesto due classi sodo liuti operai rubili 

■ oli' industria, pernii! che priva la società di ricchezze incslcolibili. . 
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considera ornai condannato inappellabilmente : per cui non perdo lampo a 
mostrare i vantaggi della loro soppressione. 

E bb II inalveilo del dazii indiretti devo ancora durare qualche iempo. 
elle siano modera li ss imi almeno: non obliando mai che il più perfetto si- 
stema sarà lo assoluto loro ai 



inumila tagli Atti giadieiali e Carla ballala. 



buona fede e l' a montici là degli atti citili e 
che lodi per esso : ma avendo voluto fare materia di regalia della Giustizia, 
egli cagiono danni Indescrivibili, Inceppò le conlrallazioni, favori la frode, 

La Giustizia infoili doventa un privilegio quando lutti i cittadini non 
possono accedere al Tempio di essa : a quando le Procedure ingbiollono il 



Jmpoite indirell» ulfronsf. — Cariche striali, Lotteria,' Tabacco. 

La costumanza del vendere gì' Impieghi a monda innante è alquanto 
(cernala per la pubblica riprovazione che la condanna ; od almeno ciò non 
vediamo accadere più a franca fronte. 

Abuso meritante fiero rimbrotto certo si è quello, ebe fa scegliére a 
espilano d'una compagnia di soldati, od a Giudice sedente io Tribunale 
non chi abbia dato prova d'abilità in proposilo, ma chi può versare 10 o 
20 mila tire. 

Ognuno poi intendo che dopo sborso si rilevante, il nominalo devo pen- 

' Senio», pag, 3<3i • Diro verrei anche di tulle quelle trappole iinaniiere che 
» la Iratliiiooo di itao o piti secoli Iromsndi Ano a nei, ma elio l' umanità e la sapienza 
> vanne poco a poco duini; «.ondo. Veglio intendere a otgione d'esempio !< Itturìt, che 
i qoolche penna venale ha voluto diFcndora : ma elle sono occulli o velenosi daii estorti 
t alla più incaliaolo poveri* con l'allenameli lo di una vana apsranza. La tortino 0 mia 
» specie di dazio pandemonio immorale, enendo mi lercia I Ica mente dimostralo come le 
s comlilcailonl del lollo sii un tali che non nuo imnrri [i,r.!ii;i iili-iuu imr [ aovernl. Ciò 
a poslo: tho tosa t mai un fiiiiocn nel qui le una delle parli e sempre ceila di guada- 
» «Dare? La risposta non è difficile a darai. > 
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sarà adii lutto a rifarai ; e quindi elio accade l' immediata rivendila di (lille 
le cariche c di lulli i favori dipendigli ila esili. 

È condannabile puro il deputilo infruttifero per cauziono usalo in molli 
paesi : menlro gì' impiegali obbligali a farlo è giusta riscuotano gì inte- 
ressi de) danaro offerii) lo garanzia. 

Intima. — 11 Governo deve essere II padre degli amtnlnlslrati, e quindi 
dare esempio sempre di moralità, di rigidezza, d' integrità. 

Ora quando permette un giunco; non basta ! quando speculando sul- 
l'i nesperienia e sulle passioni dell' allucinalo avversario, (iene banca egli 
slesso I ed invila alla zara ! penso che non siasi mal dato un più schifoso 
spettacolo 1 ! 

È il caso preciso del Tutore che giuoco col Pupillo ! 1 

I FilosoD si stagliarono violentemente contro tale turpitudine; ma 
gli sforzi sono restati llnoro senza effetto, premendo troppo ai Governi che 
al disperalo suddito sorrida la cabala, 

II lacro proveniente dalla Lotteria fu definito dall' Economia : V»' im- 
posta jJOjnfn in ragioni risii' iynoruitsa e dflla miseria. 

Tabacco. — 11 tabacco non fu gravalo A' imposta che verso la Une del 
SV1I secolo. La vendita essendone per la prima volta resa esclusiva in 
Francia nel 1674, prodosso lire 300 mila. Dopo circa 100 anni late Impe- 
lla fruttava circa 30 milioni, ed ora la ano rendila monta quasi a 170. 

Onde meglio sottoporre questo prodotto a regalia fu pensalo proibirne 
la cultura ; prescrizione Unitissima, e che Impoverisce le nazioni obbligan- 
dole a cercare all' estero una merce, ebe sarebbe facilmente ottenibile dalla 
propria terra. 

XXIX. 

Imposte indirtllt mille.— Polveri, Passaporti, festa, Trainiti, Barriere, Pedaggi. 

il monopolio che si riservano i Governi della polvere pirica risponde 
bene al sospetto io cui vivono dei suddili cosi dilli bene atleti). Tale un 
prodotto essendo ver alcuoo opere di slrade, di miniere, di coltivazioni in- 
dispensabile, quindi lenerne troppo allo il prezzo equivale allo impedire i 
più udii lavori. 

1 dazi che gravano lo relazioni sociali, tali quelli per passaporti, cor- 
rieri, corrispondume epistolari e lolegraQche ce, non sono in soslanza che 
vessazione dol commercio, delle amicizie, delle parentele. 

Consiglio savio sarebbe che questo percezioni venissero limitale al puro 
rimborso dello speso per il disimpegno degli speciali servigk 



Arenilo sten [arala men le prevalso la regala che le speso dì manteni- 
mento e di costruzione di ponti, J Ira de ec, debbano Balere pagale dai vian- 
danti, quindi tulle le arterie della circolazione troviamo cn perle di perce- 
pii n. e di mole»! io 

Ora i pedali IWronn sempre comi di ritardo, di oun testai Ioni n di 
danni. m, imo perdila di i. mpu pel commercio' mentre la locomui ione franca 
e libbra impresse sempre ad esso grandissima attivila Oltre a cui le spese 
uccononli per i rlscootilon acrroscuuo ^li unni dei viandanti 

Alcuni balzelli poi che sappiamo Imposti sul canali, riderò te, pel 
cui uso l'uomo non fece lavoro alcuno, mi appaiono i più ingiusti al più 
nocivi di tulli, e reslanu ancora sulla lerra per lestimoniarc degli oltraggi 
prepotenti del privilegio e della usurpazione feudale. 

XXX 
Tomi suntuari.-. 

Esiste tale una categoria d'impelle che siamo coslrelli ad approvare 
perchè favorevoli alle abitudini di moralilà e di risparmio; e questo sono 
le soiiiuarie. Si avverta che io non ebiodo leggi sonluarie che proibiscano 
Il lusso, ma solo un' irnposlti (onluario, che metta a pari passo la prodigalità 
con I bisogni e le necessiti che sono tulli lassali : del rimanente lasciando 
ognuno padrone di gettare il suo, secondo gli aggrada, 

lo alcune grandi città, ed in specie nelle capitali, regnano abitudini si 
disastrose relativamente al man leni meo lo lussuoso di certi animali e di servi, 
clic possiamo dichiararle, sema tema di errare, vere e proprie panie. 

Siffatte imposte converrebbe a parere mio che venissero rilasciale a 
benedirò esclusivo della Comune, non essendo praticabili che nelle granili 

Chiederci quindi fosse adirala per interesse dell'Amministrazione co- 
munale delle grandi dita. 

I, Una tassa lui cani, che moltiplicali di troppo consumano gli ali- 
menti dell' uomo, n producono la spaventosa malattia della rabbia. 1 

II. Una lassa sui cuuiKi, il cui manico im mi lo in alcune scuderie è più 
costoso di quello della beslia dell'Imperatore Commudo. Quaranta e cin- 
quanta poliedri vengono mantenuti spesso pel fasto di un vecchio gottoso, 
o di un ragazzo in fasce* 

' le Ingbillerra l'anno 1830 queir ini|nula reso 183,000 lire sterline. 
* Lo lasse sulle reitero e sei cavalli in Inghilterra rondone circa 1,2011,8»; 
lire sterline. 
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HI. Una lassi lui demoliti onde II falla magnali ilo ed una malintesa 
pompa non,facciano impoltronire Dell'ozio e nella corruzione uoniioi nel 
fiorii dell'eli, di italura vantaggiosa e di fone poderose, I quali potreb- 
bero essere utilmente impiegali coltivando la (erra, o professando al- 
cun' arte olile per la patria.' 

IV. Una lassa in line converrebbe porre sul vasellami d' oro e di ar- 
jenio, il quale dannosissimamente sterilizza valori considerabili. — Presso 
le famiglie magnatizie te suppellettili d' argento assorbono somme Ingenti 
che gioverebbe resti lui re alla circolazione. 

Quesle imposte saria prudenza che sul principia fossero leggiere, per 
snidiamo I' effetto. 

Se le lasse inumarle discorse ottenessero di prendere II luogo delle 
gaoellt interna, ninno negherà che questa proposta non costilaisse vera 
progresso e reale benefizio. 



Ultimo balzello è quello corrisposto dai cittadini alle Compagnie di 
assicurazione, onde cautelarsi dagli accidenti del fuoco, della grandine, 
dei naufragi ce, e questa tributo à pagala per esentarsi dalle conseguenze 
di tal) malanni. 

La teoria delle assicurazioni, non accolta ancora favorevolmente dalla 
generalità degli spirili, inerita diligente studio, essendo feconda di bellissimi 



Io fa 1 1 i 1 principi! di mutuo garantismo, sovra cui essa è basala, rie- 
scono utili nell'applicazione all' individuo 'egualmente ebe alla società. Per 
essi il ciltadioo con piccolo retribuitone guadagna gì' inapprezzati beni 
della sicurezza propria e della famiglia. Infetti chi garantisce la casa coo- 
Iro l' incendio e la tempesta, o la vita contro una morte che lascerebbe la 
moglie ed I tigli nella miseria, pega dami sunti Utilissimo 

Nel secoli d igr.nrsoia gli oomlni prendevano fanto spaveolo dtl caia 
rbe non altrimenti che iìj cavalli, todomi'o e calcitrante (ugglvann pao- 
rnsi La luce delle »»"s telante «topii finalmente ninni cosa ossero meati 
[«dulia dtl (Oio, aveodu le sue vicende un onfioe costante ed uoa rego- 
lala raaiuoe ; u pnteodo Dui fra il ceriu presenta e l' Incerto a evenite tro- 
vare proporzione. Osi tutelala a poco a poco la paura, coanoclarucu gli 
uomini addomesticatisi -on la forluoa a trattarla, e giocarti Intorno. Fu 

1 Tslc uni al Eilinclo inglese rande circi 386,032 lire sterline. 
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ii dito per la prima volla dispulare delta giualiiia dei giuochi di pura «ir- 
la: o l'arto d'indovinare tanto vilipesa divenne nelle mani del Bemolli, 
figlia delle mal cmal ichc e della verità. Dai glauchi passammo a cose più 
serie ; e furono le naviga/iuur, le vite degli uomini, le raccolte delle cam- 
pagne, stale già Ionio lenipn scherno della snrle, furono, dico, misuralo ed 
iipprcfiate, e contro l'arbitriu della fortuna garantite, ponendo a questa ia 
proda»» umana lo redini e le coleue. Fu allora conosciuto die il valore 
intrinseco era sempre mutabile secondo i gradi di probabilità che si ave- 
vano a dovere o nrm dovere usare di una qualche cosa: e conosciuto an- 
cora che 100 ducati lenitili dalle mani di alcuno quando hanno 100 gradi 
ili probabilità Ji min andare perduti e 111 ili v-Mire perduti douentanu 
90 ducati presenti, e per 90 devono venire valutali in qualunque centrali» 
» di giuoco, u di baratto. Cosi mediante le ma le ma ti che furono raddrii- 
ruif molli- coDveniloDi, richiamandovi neeila giuslina che le leoebre delle 
i..i.- sciente avevano diacciale. — K l'ardire degli u< mini f inirò al 

OH assicuratori dunque si consacrano ad industria utile, ma che non 
liuita pm lucri straordinari, giacche appaiatone il principio le compa- 
gnie si molli pi Ica on. ed il guadogoo diminuisce 

E In Sialo ti acquista allontanando de so In spellacelo affliggente di 
disasl'i Individuali : ti guadagna pel socronu che ricevono famiglie Indi- 
genti : vi guadagna infine perchè evita le perturbazioni brusche nell'opere 
della produzione, le quali costituiscono una perdila reale conducendo a so. 
spcnsrane di lavoro K impossibile poi coiilraslare la utilità di questo con- 
trailo, pensando che vi libera dalle conseguenze della grandine, della tem- 
pesta di mare e dell' incendio. 

Chiunque fa escire in maro un naviglio temendo i venli ed i corsari 
cerca un assicuratore: ed una inciela con un premio di 0 mila lire può 
garantire un carico di 300 mila. 

Se all'onda il naviglio 300 mila lire sono perdale, ma la sucielì è In- 
denniizala dn altri 00 egiiiiliw'iile a*5Ì('urnli, e che arrivano a buon porto. 
Il danno trovandosi cosi diviso fra i 00 che hanno conlraitato, non accade 
sospensione nel lavoro, né dobbiamo lemere altre perturbazioni. 

Fu verificato che Tra i diversi medi d' impiccare il proprio capitale 

accadere? — È bitiarrissimo infalli elio una industria, la qualo coniislc 
precisamente nel correre limi i ri^-lii passibili, sia n'Ho più tcgulari Dei suoi 
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sibilo, cbe dopo alcuni anni di pagamento sema iuforiunj si debba con- 
donare all' assicuralo una qualche parie di lassa. Diminuiranno cosi i disa- 
stri, venendo ingrossali gli assicurali stossi ad evilarli. 

Quando uoa Compagnia ha garantito mille carichi dal naufragi,), c> 
case dall' Incendio, o raccolto dalla lempcsla. cosa può mai accadere? Cbe 
qualcuno vada pcrdtilo? Ma è chiaro che assicurando il numero maggiore 
immillile crociamo la "omnia dei premi, e molliplicliiumn gli eterni chi' 
si compensano gli uni gli allrl.' Di mille navi novecento arrivano salvi; 
in porlo; di mille, novecenlo case vanno illese dai fuoco ; e novecento po- 
deri fra mille restano certamente sicuri dal turbine, |ier modo Iole cho ap- 
parisco agli occhi di lutti manifesto la perdilo lolale dovonlare maggior- 
mente improbabile a misura che il numero degli assicurali va aumentando. 



Dilla permiane dtlls impatti * 

11 numero e la complicanza del balzelli, con I quali I Governi hanno 
ollrlslala la faccia della terra, necessitano per riscuoterli tale un' armala „ 
fluanilora, il cui manlenimento gli accresce ancora d"un 20 per 100. 1 f ^ ' * 

' Rosai, Dillo Ilùlrifouionsdjllo Mirtillo. 

' Vaouh, Lt Wm/loirol.; ' Bisogna rendere semplici gli ulemonll dell' ì [epos le 
» per ridurre le spese di perceiione al minimo. Le lasse inJirells nncclono al [«polo, 
. al commercio ed alla consumali one. Colui che jmlrelilK avere una, n due vacche, o 
» qualche monlene, o qualche perora più o meno con le quali polrehbe migliorare la sua 
. fortuna; e coilretloa privarsene per la paura di essere [ip|>ieiso dalla la; Un dell'anno 
. seguente. Colei invece che non nvrt paura che la teglia dell'anno lesocele sia BU- 
BO 190 CI LL1BBST, fWulil & ti /''rjll^' : . 1 |1 i 110 ) [" I C L li I , l'I I [..>|.oli 03000 Sfl- 

» Bravali sodo quelli cho passano V impesto dalle proprie tuoni in quelle del principe. ■ 
Liir, Scrini dicrrrf: « I! miglioro incora jgiimoolu per l' agricotlora 6 la sicti- 

■ rana da ogni nuova imposte. ■ 

Crismi, Piriocroifa : o t iugiuslo nelle lasse d' ingannare il popolo per pren- 
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Id Francia fu calcolali! essere circa 28 nula le Guardie di FInania, 
«] un numero anche maggioro quello di coloro che guadagnano la vita 
ctimoicllentlo contrabbandi. SI che vediamo almeno un SO mila uomini per 

• dergli più facilmente il suo argento. L' ialilniiono dell' impelli folla in tarerà della 
. proprie!*, non dov'onoro diilrnllita di lilla. . 

C.ilo Aureolo Bioocn, Dti tritali: • I Lriboil notti e regalili tenti il debile 



la possono dinl con Tacilo: Jfwtl futi i wrii 



> La mestimi ebe dotrebbe essere «copro aranti agli occhi dei prìncipi 4 questa; 



(Bile, Delia ticchma dtlie «arioai : « I liajj spropositali acoraggiano la co 



. Tesoro pnbblico ne cultav 

Bisnonni, Principi <r Economo ■ Imporre 11 capitale, e. proleviro li decima, n 
• iella rendila, me intra II seme nel momento in col l'agricoltore è sol punto di co 

> In Egitto i Mammalucchi dissipainno con il loro fiato non mio le rendite, i 
> i capitali delle ciani orodulli.e. > 

Dal Giorno!* itili Economiili; ■ Una Naiionc ebe preterisse le m spese annu 
» sovra i suol capitali camminerebbe rapidamente verso la propria nhu. ■ 
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la stoltezza economici del reggitori occupili a combattersi scambievol- 
mente e ad uccidersi, anziché attendere a laTori ullli. Le stilistiche cri- 
minali inoltre mostrano che più di IO mi/a persone soffrono annualmente 
prigionia per gabelle frodile. Tariffe tiranne Tanno anche scapitare il Go- 
verno la simpatia e la fona dell'opinione: mentre II popolo applaudisce 
quanti Infrangono le leggi. 

Non salo converrà dunque che le imposte siano lievi ; ma ancora che 
il modo della percezione riesca sopportabile ed amano. Diverse manieri' 
poi sono praticale per l' Incasso delle contribuì Ioni, cioè : la riscossione pa- 
camo iella Stalo, la regalia interinata e f appalto. 

La riscossione per conio dillo Stato con retribuzione fissi il Ministro 
percettore è quella forma nella quale lo Stato sacrIDca meno, e che gene- 
ralmente viene usata per te imposte dircll e. 

La regalia intercisala, che consiste nel dare un tanlo per 100 al ri- 
scuoti torc. sogliono praticare per lo imposte Indirette, siccome richiedenti 
una zelante sorveglianza. 

L'appalto In Bue, che tinto allucina I Governi bisognosi ed inesperti, 
non porla significami vantaggi. Infatti esso non garantisce il reddito dagli 
infortuni, per ì quali conviene sempre accordare indennità e defalchi ; 
mentre in condizioni normali le imposte dovendo ingrossare per II pro- 
gressivo crescere della ricchezza generale, ne consegue che l' appaltatore 
guadagni quanto per propria ignoranza discapila II Governo. 

Converrà ancora lo scegliere le epoche della riscossione meno gravose 
al contribuente ; e nelle quali sia piò facile la esazione per l'accaduta 
vendila delle derrate. 

Le multe poi, nelle quali il contribuente è condannalo per il non sod- 
disfacimento delle imposte, sono tutte tiranniche ed irrazionali. 

Ultima espressione della barbarle del tributi si è infatti, quando ad un 

Eisdblu Principi fellonia olii lai» : t Lo tasse prodocono immensi mali, speeial- 
p mento reparlile nel mudo poco gindiiioso cbn ori è praticalo, i 

Vi lui mi, Opunolt Economici.' i Hegole generali relative alta imponi: I 9 Cile 

> abili i luogo per Leggi pubbliche, chiire, precise, inviolabili, imparziali verso qUOHI- 
« quo cunlrlboeule; 2° Che importi te minori spese possibili di pereesiono, cioè che fra 

.. posto soi consoni! ed alimenti si vogliono regolare in ragiono inverse della loro ne- 

> cessila ed attuti ; 4" Che i triboli non scoraggino il crescerò dell' Indolirli, che non 

. pei i conlriboenli j 6 1 Che non siano si gravi da rovinare I) contribuente 0 renderlo 
■ fraudolento per liberarsi dall' incornilo riabile peso. • 
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cittadino, clic non può assolutamente pagare, la fona pubblica e la ra- 
gione ili Stata tolgono gli strumenti del lavoro, le masserizie dell' abi- 
turo, lo gellano in carcere, e pare gli dicano: a Non potete patjart? Eb- 
» bene noi Interno in modo che noi palliale mai più in derno I a ' 

Queste crudeltà appaiono assolutamele insensate pretendendo che olii 
non puù soddisfare IO lire ne paghi per pena 20. E chi libero nuli riuscì 
ad ocquclcro le bramose canne del Fisco, ridotti! nel carcere, sequestrati 
gli strumenti professional i ed 1 mollili casarecci, sborsi la imposta, la pe- 
nale e le spese di giustizia e di cattura ? Anatheaia puMiicanis / 

Avendo veduto ([iianlo male e quanto guaio produca ognuna delle 
imposte da noi esaminale, e facile lo immaginare qual diabolico elTello deb- 
bano partorire, essendo tulio e con tempora Dea mente poste iu azione sul 
groppone dei contribuenti .' 

Citi puù dire quale e quanta somma di benessere esse nou distrugge- 
ranno? quanta miseria non sarà per loro ingenerala? Gravando interessi 
d' imposta non suscettibili, strangolano In fasci! la sociale felicità? ! Il da- 
lie non attaccato ove il coolrihuenle polria sopportarlo, ma bensì là ove 
gì' impedisce ogni molo, ugni aiione, a spietata inveniione di liranuia : 
pari allo attaccare la melò d' ug giusto carico alle orecchie di un poliedro. 
Questo dovrà in ogni modo arrestarsi e cadere. 

Inoltre bisogna rlflolliamu che la Imposta cresco per tulle le mao- 
gerie dei perca Ut) ri : e che pure un discreto carico riesce in sopportabile, 
montando sopra il carro molli caricaturi, ed aggiungendo custodie sopra 
custodia che pesino quattro volle più. 1 

XXXIII. 

Dell' ejuunliaiisc dirimpetto all' imposta. 

Nessuna eguaglianza pel cittadino è tanto interessante quanto la da- 
ziaria. Un'imposta infatti, per ogni nitro verso di'creiii. rioscc Insopporta- 
bile essendi> viziosa nella spartizione. 

La lassa devo essere in primo luogo distribuita in ragione di popo- 
lazione fra lo province dello Sialo; ed in secondo fra i cittadini propor- 
zionalmente al prodotto di cui godranno. — Una provincia esente da bal- 
zelli vivrebbe n mostruoso carico delle altre, non diversamente che se 
andasse Immune un cittadino dalla taglia per privilegio. E neppure quando 
la esenzione dall' imposta viene accordata quale pubblica ricompensa, è !o- 

' GnB0V.il, Uliom di Economia Cititi, 

' JltNDIM, Ducono Economico Morali. 
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deiole, molo ispiralo essendo quel legislatore che dichiara onortfcrnsu i! 
non contribuire ai pesi pubblici. 

Per ciò le immollili del duro, della nobiltà e dei princìpi cadono 
in itesiieludine per Luna Europa. 

Allra grave ingiustizia sarà il recuaaro remissione dai balzello a quei 
contribuenti, die la Icmpesla privò- della raccolta. Stollo quel Governo dir 
obbligo il coirai", che per Intemperie perdo il some, a rispondergli il ca- 
rico degli anni grassi. Tato esazione inasprisce il disastro, e ne perpelua 
le conseguilo ! Anmhema pubblicanti I 

Dopo queste parole opiniamo superfluo il trattenerci a discutere l'im- 
morale enormità del da:iu progrissiva. Esso costituendo i contribuenti nella 
più flagrante diseguoglianza. putì con le parole di Tacito ossero definito: 
n Hon tridui», ma modo mi ci tu f norie fcrininr di predare. •> 

I liberali din ' m^Iii'^Ì5ii:> i]uc=!o cciicclln per avviarsi nlIV^tiadianiiL 
economica, conviene rifleiinno. die it progresso e la rivilla devono alleg- 
gerirò i balzelli, e non aumentarli. Ed un' Imposta die cresce in modo prn- 
«r<jji™, secondo l' ammontare delle sostanze, non merita elogio da dii 

Se attendiamo che (a litertà, (' ci/uaoJionsa e la cicilià vengano inge- 
oerate dall' aumentare dell' imposta, opino che esse nasceranno morie. 

EJ una riforma die si annunzia e procede a suon di balzelli, e che 
unirebbe con la confisca telate delle fortune, dobbiamo desiderare che sia 
tenuta il più passibile lontana. 

XXXIV. 

Degli alblitjhi novirnativi, ed in specie del rendere conio. 

Esaminate le Tonti «Venlrn'i dei Governi, ci giova Ira Ilare ora quali 
siami jli obblighi loro, imporla inratti immensamente ad un popolo lo avere 
una Amminisiraziont inlolllgenle. forte e liberale; la quale vada confor- 
mando e coordinami" le legi'i ai principii economici. Ln prosperiti infatti 
di una Nazione dipende dalla eccellenza del propri» Governo e della propria 
legislazione pin elle da i(oii[ono.!ie ultra causo. Ma perchè un Governo riesce 
polenle gli ò necessario lo appoggio della pubblica opinione. 

Munire d'olirà pane se le le^gi riposano sovra prìncipi ì erronei o 
reazionarii, i loro elletli non possgno non essere nocevolissimi, incagliando 
lo incedere verso II bene. 

Uno idea che guadagno ogni giorno latore quella si è, che relativa- 
meulc agi' ingressi il Governo debba restarsi Inoperoso, indifferente e neutra- 
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le, mantenendo solo la sicurezza dalla proprietà e la libelli dell' industria : 
mentre lo opioo Invece che [a missione non ne aia tanto semplice, quanto 
vorrebbero darlo ad intendere questi patrocinatori della governa mentale 
poltroneria. 1 

Fallo di moltissimi statisti fu lo apprenare falsamente il precetto di 
ìaiciar fari, lasciar passare. 

Questo surse e fu grldn di guerra quando l'Industria Incatenata non 
poteva muovere passo seme imbattersi in regolandoti, tajdiar fare, latciart 
panari allora non significo altro che non impedire il lecito e l'onesto. 
— Fu macchina polente per abbattere gli uslacoll, che all'attività ai op- 
ponevano, fu solenne protesta contro le barriere della proibizione •> del 
dispotismo, fu generosa parola di liàerld e di progni», Ma Economisti pira- 
mei la travolsero per Impedirà il nuovo e I' ardimentoso : e peggio ancora 
la usnrooo por sconsigliare dall' aiione, predicando olio e neghittosità, cioè 
il contrario appunlo di quanto ai proposero coloro che primi inalberarono 
colale nobile vessillo : dovenlalo ora bandiera da Santi Ermolai. 

Lo che riuscì funestissimo quando la opposliiooe lo adottava, onde . 
impedire che il Potere compisse opere di pubblica utilità. Allo difficoltà 
inerenti ad ogni Impresa si aggiunsero cosi le resistenze di stolli avversar] 
che crescevano gli ostacoli a mille doppi, reclamando il diritto Si fare per 
un' uniwrialild che di nulla era capace, e nulla faceva. 

Che il cittadino operi da per se è teoria Inopportuna per popolazioni 
mancanti di quella Iniziativa e di quel coraggio necessari onde condurre 
impreso gigantesche 

lorciBlf fare, fascini» passar» sia voce micidiale di otterrà contro 
quanti pretendono arrestare l' umana attività ; ma non venga articolala 
mai contro Governi o Privati i more udenti alcun che di bello, di alile, di 
coraggioso. 

Altri doveri hanno in Une i Governi, coma per esemplo II prestare la 
propria sanzione ad alcuoe specie di contralti, lo assicurarne la esecuzio- 
ne oc. ce, il determinare I' assesto della proprietà e la «partizione del 
beni ; lo impedire istituzioni ed imprese compromettenti la prosperità so- 
ciale; 1 to apprestare armi per la difesa federale; ed 11 pubblicare i canti 
della propria gestione. 

' H.c-Couoca, Principi! S Beami* Festuca. 
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La Icienza economica riscontra nei bilanci governativi la misura ilei 
rispetta alle sue proscrizioni. In stalo normale l' entrala duvrcblio d' un 
terzo superare I' esci tu onde fronteggiare In spese imiireiislQ e le slraor- 
dioarie. Ed il presente uellcil finanziario mostra chiaramente che la scienza 
è tenuta in poco onore; per cui dalle presenti condizioni volendoci dipar- 
tire onde gettare [e basi di una normale ammiuislraiiono, ci converrà al- 
cune categorie del panino diminuire, altre radiare; occupandoci insieme di 
crescere la ricchezza generale, e per essa la ragione dell' entrate. 

Queir Immenso esercito di senso eurs delti impiegali, il cui officio è 
tutto di salamelecchi e di curvature sebieuine, converrà assottigliare. 

Tale una piaga nacque dal noi 

cavallone piò omo spolperebbero la 

Le «pese militari potranno cs<e 
sterna bene inteso di guardia di lai 
rimpiazzeranno le coodanueioll cer 

Dovrebbero essere eli ni i natii ai 
•lunarie. Lo ebe ricadrà Facile coti 
pendente dallo Stato, ed alle quale 
lendo profittare di sussidj per la vecchiezza. 

Le sovvenzioni ai teatri e sollazzi dovranno cessare, il Governo non es- 
sendo né musico, nè mimo. Male si addice infoili lo esigere dai contribuenti 
l'obolo per divertire classi privilegiale. Quanti vogliono goderò luminarie, 
canti, tornei e baldorie, si associno, sa li procurino, a soprattutto se li paghino. 

Questa è libarli, questa è giustizia ! 

Quando vediamo obbligali 1 Gnverni ad esorcilaro pel suddito ufficio 
di curatore, anche relativamente al sollazzo, occorre benedire che i citta- 
dini si trovino in stalo Infantile, pupillare e mancipio. Mentre sarebbe 
tempo che i popoli fatti maturi e maggiori assumessero la direzione degli 
affari, e facessero rispellare il proprio decoro ed interesse. 

Con lo allargarsi della educazione, molli lavori impresi ora dall' Au- 
torità, duvranuo ossero eseguiti dall'industria privala. 

Inoltre la prosperità ugnor crescente è sperabile che pennellerà di 
ammortizzare il dcbilo pubblico, ristringendo c forse anche rimarginando 
completamente tale pericolosissima piaga. 

Tnci - Traina U Rmmóa Suhll. 31 



a esistere pane ebe nei regi! sgabuzzini ; 




Irjendo uoa cassa alleluiandole indi- 
Mie dato ed ognuno b> ascriversi vo- 
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E lale moltiplicazione della ricchezza, conseguenza di una sapiente 
a Olmi qì si razione, portando aumento d' introiti, offrirà sempre novelli) ali- 
mi; ri In per nume imprese. . 

Riassumo della parte relativa alla Cosslwazio^is oblia Ricchezza. 

La CoBStnnaiiont non essendo I' ultimo scopo della scienza, ma solo 
la condizione necessaria onde ottenere la min serva zinne e la perfeziono del 
genere umano, ne consegne eba debba essere al possibile limitata : e la 
ricchezza mal spesa senza assicurare 11 benessere di alcuno, o senza ap- 
parecchiare forze per nuove conquiste industriali. 

Distinte le consumazioni fn necessarie e tolonrarit, dobbiamo per con- 
siglio della scienza approvare solo lo prime. 

Pel privato consumazioni nrceisaris dicemmo qoelle della sussistenza 
e dell'educazione: noionlarìi 1b allro di lusso e di moda. 

Pel pubblico consumazioni necfssarie dicemmo tutte le amministrative, 
rotonlnrie le sprecale per mantenere le armale permanon li. 

Le imposte {sorgente da cui i Governi attingono I mezzi per provve- 
dere ai loro dispendi!) insegnammo essere direllr, o indù-elle. 

Lo prime furono divise In persomi!;, e reali : le seconde in fonale, ul- 
tronee e misti. Noi approviamo solo l' imposta reale, diretta, moderala, 
unica e proporzionala alla produzione. 

Le imposi! sonluarie laudammo per onoranza al buon coslumo ; ed i 
primi «isictirai™ pel principio di solidarietà nella sventura. 

DI fronte a Ionie regalle i Governi assumono alcuni obblighi. Il sod- 
disfacimento dei quali e dato leggero nei bilanci, le cui cifre pronunziano 
l'elogio od II biasimo della gestione. 

Non sprecare i doni della natura, ma consumare solo il necessario 
alla sussistenza individuale, onde crescere i rapitali ed i mezzi alti a re- 
dimere i nostri slmili dalla miseria, è II consiglio supremo della Scienza 
Economica. 



SUSSUNTO GENERALE. 



Giunlo alla fina di questa qua I Da quei lag i falica, per min cadere Del- 
l' errore del miei predecessori, clic ritennero sempre di avere raggiunto le 
colonne d' Ercole dell' Economia, terminerò pregando ogni scienziato per 
dottrina ed Ingegno meglio di me fornito ad allargare l'oriitonle, conqui- 
stando socora maggiori 0 più beneficenti di mas Irai ioni. 

freddi calcali economici i più generosi desideri! e la speranza di un felice 
avvenire. CooQdo poi clic 11 potente ingegno dell'attuale gioventù ispirati) 
do puro amare del bnono, del bello, dell' utile e del giuato, e frenante i 
vull della fantasia con la rigorosa stregua della realtà, moverà passi dei 
miei bea più ardili. 

Né la scienza potremo formulare finché la società non sarà disposta ad 
armonia. Lo che resia Impossibile asso] inamente di presente, possedendosi 
solo pocbl raggi della economica luce. 

La vita essendo un taujUfo ed un diritto, conviene procurarla al mag- 
gior numero di uomini per il più tango tempo, e con le più grandi sod- 
disfazioni possibili. 

fiossuno limile deve essere imposto alla popolazione se non dalla in- 
capacità del globo al sostentarne di più; e tutta creatura Ita diritto d'as- 
sidersi al banchetto della vita, flacnè esiste palmo di terra incolta. Ed il 
lavoro è necessario non solo a mollerò il globo in coltivatone, ma per faro 
nostre ancora Io elargì zi osi che natura gratuitamente prodigò. 
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11 lavoro, quando destina i suoi Trulli allo essere cambiali coi prodolli 
del lavora d'uà altro uumo, prende il nome d'induitria; la quale secondo 
i diversi oggetti a cui renna applicala, chiamammo agricola, ma ni/il II uri era, 
commerciali, od intellelluale. 

Una nazione non può godere del massimo di feHcilà, quando non ila 
dolala di ogni ramo d'industria. 

I resultali del lavoro tolsero nomo di produzione. 

£ la materia modificalo da essa, quando servi a soddisfare bisogni, Tu 
appellala rìcchisia?" '' J 

II rapporto costituito dai paragono di varie ricchezze sul mercato, onde 
cambiarlo fra loro, dicemmo tallire. 

La relazione, o misura nascente Tra merce e moneta, chiamammo prtz:a. 
La ricchezza non impiegala nella consumazione, ma destinala ad cc- 

Scopo del lavoro essendo il creare la maggioro ricchezza possibile, con- 
venne accettare ogni mezzo facilitante tale scopo. 

Ed essendo giudicalo Iiuono di garantire il godimento dei Traili della 
propria fatica ad ognuno, venne quindi sanzionalo II diritto di proprietà .- 
menlre II riunirò forze disgregalo per odenoro più rilevanti resultali prese 

Cosi lo assegnare I' opere secondo il vario lalento ed agevolare la bi- 
sogna, riduccndola agli alti più semplici, apparve stupenda cosa, e fu cono- 
sciuta come divisione del Incoro. 

A pruflltarc dell' utilità gratuita elio le Torzo naturali possono impre- 
starci, ed a sostenere fatiche sovrumane con il mezzo di ordigni, furono in- 
ventale le macchine. 

E so mai la meccanica lasciasse operai a migliaia senza lavoro e senza 
pane, predicammo la cofoniiiaiione : per la quale ogni lerra vedrà occupala 
miriadi d' uomloi solerli e felici. 

E cosi I' umana famiglia Irova nella teorie sociali le speranze più ras- 
sicuranti per i suoi destini. 

Non bastando però le Indagini relativo alla producione per garantire 
coni pi ola meni e l' interesse dell'universalità, convenne pensare a! modo an- 
che dei rfiilrifmife la riccluiza. 

Per te riecfteue già (armali consigliammo di recare la più perTolla 
eguaglianza nello successioni, ed a modello proponemmo Io disposizioni del 
Codice Civile francese, siccome le più perielio c le più liberali che l'Eu- 
ropa possa ora accettare. 

Ma nel reparlire le ricchezze di nuova formazione, rilcncndu che fon- 
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(lamento di ogni produzioni) sia la gratuita naturalo, e che l' interesse del 
consumatore debba dominare ogni altra co osi dora lino e scicntiGca, convenne 
studiare (rispettando la libertà dello eoo trattai Ioni) ad ottenere tutte cose 
mercalablli al più basso prozio punibile. 

i" onorario dello iettatale, il lucro detta imprenditore, il salario dell' ope- 
raio, l' interesse del capitalista, la rendili delia terra dovranno cosi tutti sh- 
bire la più grande riduzione che sia raggiungibile, mercè la libera con- 
correnza, onde 1 prodotti scendano a buonissimo mercato; e gli clementi 
gratuiti che natura ci dona alano guduli dalle innumerecoli (urite. 

È chiaro quindi che il guadagno Individuale deve sottostare all' inte- 
resse dtl majjior numero sempre, ed incontrastabilmente rappresentato dai 
consumatori, e da chi vive con il lavoro delle proprie braccia. 

Prodotte e dislriiuile così le ricchezze fu d 1 uopo sladìaro al modo, con 
cni devono per i precetti della scienza transitare da mano a mano. 

La eircolaiione economica ha per fondamento t illimitata libertà del 
cambio. 

Per raggiungerla relativamente alla riechciia immobiliare conviene di- 
struggere gli ostacoli, ehe alla sua commerciabilità oppongono viete legis- 
lazioni con vincoli fendali, Ted ecommessa ri, livellari, ipotecarli ce. ec. 

E per quanto risguurda la ricchezza mobile, o fungibile, conviene ri- 
sol al amen te spaziare ogni protezione e proibizione. 

Grandemente gioverà ancora 11 crescere la potenza degli ajsrtti eirco- 
laforii; cioè la moneta tanto metallica quanto fiduciaria. 

Il valore della metallica opinammo basato sul servizio che lo paste 
preziose rendonn come strumenti del cambio. 

I Ire metalli quindi, oro, argento e rame stanno fra loro pel valore 
in quel rapporlu, in cui li pone la maggiore, a minore loro altitudine a 
soddisfare tale un ufficio. 

Molle ragioni concorrono onde ritenere i metalli preziosi essere stali 
finqul, per 1 bisogni della economica circolazione, insullieenti ; e fu per 
supplirò alla mancanza di essi che venne inventata la moneta fiduciaria. 

Primo fondamento lo somministro a questa la Mligasiont personale 
individuale, che delle nrlgine alla carta di credilo della cambiale ; indi 
V obbliga: ione personale eolleditin esemplificata nei biglietti efelle ifaneàe di 
Seonto, ( nelle cedole del debito pubblico. 

La caria ebbe per base e garanzia ancora i calori reali mobili, e fece 
nascere le combinazioni conosciuto cui nome di Potati dei Monti di Piità, 
dei (itoli dei Bacini, delle rieeoule di deposito, dei oijlieffi delle Casse di iii- 
iparmio: od In fine Irovo garanzia nei valori rroJi ini mobiliari, ed in quo- 
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eto caso dolio occasione alle cariati di eredita fondiaria, alle loàelà per asiani 
fra proprietari ecc. tee. 

Conosciuto 11 bisogno, che queste cono di credilo avessero no luogo 
speci a] meo le destinalo al niercalo di esse, ove eseguirne il cambio eoo i 
me lai IL preziosi e costatarne il rapporto, vennero istituite Bone di Com- 
mercio, o stampali i quotidiani Coni o prezzi dilla Bona. 

I disastri elio noi passato il credilo incontrò dubbiamo ascrivere alla 
ignoranza del suo meccanismo; meni re nessuno pericolo nacque mai da 
questa eccellente combinai ione regolo r niente adoperata. 

La coniumaaiane considerala qual distruzione di ricchezza, deve essere 
approvala solo In quaolo è necessaria a conservare e perfezionare la vita 

Le cortina a; ioni distinguemmo in primis e pubbliche, in niccttarie e 
volontarie. 

Privale sodo quelle dei cilladini, pubbliche le saldalo dai Governi. 

Giudicammo necejmrie sole lo rlchiesle dal buon andamento della fa- 
miglia e dello alato. 

Dicemmo poi colo marie, od inalili, quelle che non recano co rrljpoo dente 
vonlaggio: e che sono esempli fica te per i Privali nei fuso, e per gli stati 
nel mantenimento di armate pernio ««ili. 

II pubblico Erario trova la sorgente della sua ricchezza nella impo- 
sta, che è una prelevaziono sul lavuro del ciltadino. 

E desiderabile per ognuno che essa sia modella, e che venga percella 
nel modi meno gravosi. 

/ dazi progrediti, quelli lui tato, sulle tolleri*. sulla jiueliiia, siccome 
atlenlalori alla pubblica felicità ed alla morale dovrebbero essere da lungo 
tempo. aboliti, se 11 lucro non accecasse i rettori. 

Il progresso economico d' un popolo & dato rilevare dal suo Bilancio. 

Ogni Governo ha obbligo di redigere i conti del dare e dell'avere; e 
le scienza garantisce che in stato normale le eulrate devono vincere 11 
dispendio. 

Veri progressi però non vedemmo che in quel paesi, In cui la libera 
discussione ai impossessò della materia finanziaria. 

Ne dubbiamo credere che la scienza reali limitala solo al procurare 
una bilanciata ragione di cauli .- mentre finché avremo sulla lorra un uomo 
male vestilo, o soffi-reti te la fame, polrcmo sempre allargare 1' applicazione 
di questo sublime Vangelo sudale. 

La miseria è riprova flagrante elio i preconi dello scienza non furono 
a sufficienza onorali. 



Nessuno argomento constala meglio l' importarne dotta nostra disci- 
plina quanto questo ano desiderio di nuovamente spalancare le porte del 



E nessuno studio più degno di essera proseguito d' immenso amore da 
tulli, ed in specie dalla gioventù. 

E voglia Iddio ohe tato appello ascollato essendo dai cuori generosi, 
possa partorire ristoro per olii soffre. 
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Digitizod by Google 



risposta si Farisei relalivaroonlc ti lineare il [ribulo, latll- parabola dogli npe- 
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progresso, l'oVn iiti I i r i-. rum ■ i .- 1 1 inalisi furor..: in [.riposilo malo ispirati, IH e 20 — 




— on (Inverno sapiente diri;.; I' irrc.|:]i<:lei/a ed il desiderio dello novilù nei eil- 
ladini verso i poailivi interessi, 11 — essi soli possono rendere felice un popo- 
lo, idem. 



DELLA PRODUZIONE DELLA RICCHEZZA. 

gerc il perfori omuncolo del genero umano, ioVm. 

II. JVoria dilla pofoloiions, 31. — Essa costituisco il fondamento vero della seienia e no 

asiirora i destini, 31 a 3a — la fila 0 on boocfl.ie ed on dirillo, M — conviene 

ogni mtnole sussisterne, 3Je 38— confronlo della superficie collivnbile della lorra 
eoo li popolarono presente, 37 — come presso diverso naiioni una popolarono 
egualmente numerosa non riesca a vivere sovra una medesima o-lenaiDno di torco- 
no, (dm — diversa spesieiia della [upolanoiit ani varii Stali d 1 Europa, ìiim. 

III. Di Ila formula moMuriana, 38. — Malgrado gli assalii ricevali, li progressione oril- 

molica del espilalo 0 la geometrica della popolazione tanno ancora molli segnaci. 



IV. Ii-rircAciK orn «liHnli, merci inajllri pracof*ni! bgMofnw pofisao /ore porlrcipars 
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^ fieli' unitila imiii, i àil tatara, SI. — [I lavoro dell' uomo liasrorma la malcria in 
ricchuna, jifcm — icgoTc \iei lenilcilo wausìornujiilc (rulluoso, 3! e SS. 



XII- Li isliluiioni dicono incormjjiare 



eli, felci! — la religione * una Decessili ilei cuore dell' uomo, SO — è prudeni 
scegliere fra lo Ili i culli il più morale od il più umico dulia carili, tórni — II Vai 
gelo 6 in propoiilo II più peritilo modello che con ostiamo, idem. 



. / XIII. Del diritto al («oro, HO. — Quetla 

iM l I lavorare con è un uVrillo, ma un 



XIV. Dell'indurirla, no. - Sua definitone, Mai — essa din produrre tulio cosali 
proni più lussi che sia possibile, idem — elemenli per crescerne la pnlenjs, 59 
e I» — canone fondardculile dell' iuduslria e il profilare delle force gratuite della 
nalara, 00 — pillura dell' industria falla dall' il aliano Baganli. idem. 



la dell' induifrin ojrieolo, Al. — Obbligo dei goiernì di 0) 



riera e della commerciale, idem — vaslo e splendido campo che rosta i percorrere 
ni progressi agricoli, 6J — le [nicchine I'USuiiii :i| |.lii .r-,i .:im vantaggio all'agri- 
coltura, ma necessitano l'impiago di ricchi captali, idem — lo esposlEioul todu- 
fllriali di landra e Parigi inoslrarono sii «ludi ed i progressi falli, onde applicare 
macchino pcrfciionale all' agricollura, idem — lo scopo dell' agricoltura, come di 
ogni ni Irò ramo industrialo, derc ceserò il produrrò mollu ed a bai» eolio, idem. 

.'II. Delia eoliara jrande e della piccoli, 01. — Opinione di Pellegrino Rossi, idem — 



XVIII. Della pr^rtoa fraudi e itila pfcnb, 60. — La logitlaiiono e la chiaio per scio- 
gliere 0 comi-:]- ini In pinprielà, U-at — hi piccola |irii|irìnlà e lii Brando cullerà 
sonD conciliabili, idem — la grandi! proprietà è necessaria por i gorerni di priri- 
legio. 07 — csorhilania d'alcune leagi successorie, idem — dei fedocom messi, e 
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delle logfli agnatizie, idem — eguaglianza proclamala dalli rivolutone dell' 83, e,1 _ 
dire» della piccola prnprielS falla da Beniamino Conslaal, 68 — quale è la cun- 
ditiouo del colono più vantaggiosa pel mi gli ora meli lo ilei terreni, 69 e 10. 

XIX. DM industria moni/otturimi, IO. — Dopo l'agricoltura le manifatture tono la mi- 
niera d' industria più proficua, idem — i rami più sicuri di Mie sono quelli ebo ai 
occupano di produrrò oggetti di prima necessita, idem — convenzione particolare 
cho (n ralla fra la Francia o I 1 Inghilterra relativa alle piallone, idem — potenzi 
a trasformarsi posseduta dalli malccia, 11 — convenienti per ogni popolo di es- 
tere posti bìtmen le man irai In riero, 71 e 71. 

XX. Dell' Mutria commerciale. 12. — Esj» si occupo di ieciiro con Iraaporli i bisogni 
dell' agricoltura e delle mmifallaro, idem — quello branche industriali e chiaro 

le campagna e Io lilla d' un medesimo Sialo chiamiamo inferno, 73 — In cittadini 
di divorai Siali appelliamo «lerao, idem — e se il eoromereio 6 condotto con .ci- 
(oli nostri in servii io d'estrani popoli viene appellato di trasporlo, idem — (f In- 
termediarli nel commercio tono Induhitalanionlc utili, e diversamente sarebbero 
gii stali soppressi, 73 — il commercio ittWeJI aurora in commercio: I, di mercsn- 

di mcrcanlie viene suddistinto in commercio al! ingrossa, al a ottffajHo, idem. 

XXI. DiU industri!, inttililtwtt, IX - E appellala casi, perche f intelligenza ne cisti- 
ti™ — piuttosto cho servire ad un mecenate sari bone die molino 11 diritto del- 
l'uman genere, e nel loro interesse stesso desideriamo che esse ricevano la loro 
ricompenso dal consumatore, come tulle le allre industrie, 75 e 7fl 

\ \ il li-t;t. rffrlti iteli' iniiuxrria, nsjio lidia jirtil\iziam , Ifl. — Non possiamo temere ra- 
gionevolmenlB gli eccessi della producono, 11 — l'ingombra d'una merco non 
putì derivare dalla generale allumiamo, ma dalla detlcienia dello altre, idem — li- 

per unici! SI [>| 'il ili hi| ;ilT:ro ,llh o.ir^iniLiijiiii-.r. In.. ,1' ,i| ■;■,;[!■' i li:'.'ir: altresì i memi 

per condurre lutto il irN'^o ,s ioli ma e lìi ilrj. Tb — n.r. duerno importanti del- 
l' appremre la produzione tolta questo aspello, 79, 78 e 80. 

XXIII. Della rkthlaa. Sì. — Li ntntaitsne Industriile condoni a perfezione e chia- 
mata riccAeiao, idem — scopo dolio ricehena, idem — anebe i servigi mutui ila 
persona a persona costituiscono ricchezza, 8t e 8à — come la ricchezza ccesca di 
utilità, diminuendo di prelie, 82 — alcani Ecouomìsli contusero ricehena con 
valóre, idem — lati idee anziché ossero conciliabili, sono fra loro opposte, idem — 
esempio iti quest'assorte, idem — a londamcnle dello ricchciia troviamo sempre 

l- k me n li Lr;iiiLi:i ."j II i. i-.ì.1:i.i. j' -"-.-rri — come la giustizia voglia cho il maggior 
n:i:ii.:ro | i£til[i ,1.:: imi , idem — crilcrii [ice giudicare della rictli::M c;l 

stento presso un popolo, 83 e 81, 

XXIV. Dei copilalc, 81. — La ricehena destinala alla riproduzione viene appellala M- 
jniule, 81 o 8S — fu credule da alcuni che la Icnlczia ad ammassarsi del capitalo 
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porla»*) ad indugiare i progressi della scienia economica. 60 — ma la scopeti! del 
credilo ci libero da quelite apprensioni. Idem — de] capitale fisso, 0 del espililo circo- 




che il uggia ilell* usura vada lenipre declinando, 80 — errori ricevuti dalla genora- 
1111 degli scrittori, SS e SU. 



XXV. Dei rotore, BB. - Defini.ionc del valore, M _ coido il valore reali determinalo 
dal previo correlilo, «lem _ noi! abile dine giornaliera il rapporto Ira pi* rii- 
cheno à inleao pia lacilmonle referenUoci ai metalli preiiosi, prototipi del va- 
lore, idem — vantaggi che il valore vada eliminandoli, HI — g insilila che cià ac- 
cada, idem — r idea ilei valore nasce dal monupnlio, e contraila con quella di uti- 
lità comune e gratuita, ai — il valore e concelle di priminne, e come tale 
quindi condili milite, Di e B3. 

XXVI. Ffrild «midiorir dell' idea iteMmtt drlta nrodutione, 03. - Propria li — asso- 
ciaiiona — libarla di rambio — divisione di lavoro — macellino — coloniiia- 
■ioite, idem. 

XXVII. Mia croprieid, Hi. — Come essa sia la miglior forma conoscala per nmmi- 
nislrare la Ticchetta, idem — non rienfla però di essere discolia e nreliT.nr.; e I 
anche sostituita da nuovo idee, quando sia possibile trovarne dello Jiiii jHTl.'ll.\ Il i 

— chi combina il concello detta proprielà Tu animalo da spirilo paradossa sii co. 
idem — Il proprietà conviene correggere e migliorare : ma non già abolire, seni! 
avare prima trovalo qualche cosa da sostituirle, idem — riforme operi meo la bili 
con vanlaggio tela li. amai, la ad essa, 00. «, SS. 

XXVIII. JMrni.ociaiioaf, ua . _ t) ueB | 0 concetto compiei! qoello di proprietà, firn — 
i proprietari hanno la fecollà di annoiarsi, quando loro toni comodo, idem — l' Eco- 
nomia dove consigliere di costituire società fra proprietari con alluni al portato- 
re, idem — le più grandi opere umano sood siale o sono tulle frollo dell' aiartcia- 
lione, idn» — grandi vantaggi sperabili da queala teoria, 09. 

XXIX. Bella Mirti del umilio, BB. — È Indiipemahlla per la producono a buon mor- 

XXX. Dilla diciiione del Incoro, BB. - Dcfìniiiuno della medesima, firn - corno cua 
moltiplichi i reniteli lieiiolici dell'oliera umana, 100 — meraviglie della manifat- 
tura desìi ipifli .limili de Smhli, v:r.le il. il ;>r.i ìie : o niii:=i,ire ilella mscrAlnado 
«pilli, idrai - questa leoria 0 suscettibile dello più belle applieaiioni, 101 - 6 
certo 0 provalo che il numero degli operai aumenta in ragione della divienine ilei 
lavoro, 102 - essa favorisce lo sviluppo degl'ingegni speciali, 103 — a (lana 
coadjovalp dalla facilità dei Irasporli, e della locomoaione, idra — i veicoli ma- 



Digitizcd &/ Google 



~ 256 - 




DELLA DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA. 

I. Rigato faadammlali dilla diilributiont dilla ricchtlld, 113. — Lo tropo di quella 60- 

cnndi parlo iloLL' Economia é, come i| uditi drilli gii iluroisa, <li rac=inngerc li [eli- 
cili nn:ni, idim — por qucslo ocello bisogna appellare II maggior numero de- 
gli uomini i fruire dei benefizi della ricchezza, 114 — con diro il maggior numBro 
accenniamo ai contumalorì. iirm — Smilii disse, i^iesla estere una tarili incon- 
I ruttilo, id,m — necessila di diilingue.e, rei a li lame me alla dislributione, le ric- 
tbezie gii cintemi o quelle di nuova formazione, 119. /■ 

II. Dtllt fcoji luccMiorit, miia drl modo di nparlin forte*™ illusili, iis.— r.c leggi, 

relallve alla «accessioni, hanno grande influenia sulla prosperili di un popolo, US, 
110, 117 — condannabilissime inno le leggi impregnate ili spirilo feudale eli esclu- 
silo, 0 che aulorizzano lo nonimorle, o /Inlioni di dlrilto a succedere, 117 — le noi- 
dio pia giujle di successione preseli lumen le pralicaliili sonu quelle del Codice Na- 
poleone, US — tue prescrizioui per l'erodili liliali od inleslau, HW, ilo o Hi. 



;ivere i miglior mercato, e loro fari potete le utilità umliiiic, 'li ™ lii i-riMii-nu! 
piena, Ili — difillo della gerrerolili donli uomini, per 1' espresse parole di Dio, 



duiione In fatare dei con su malo ri, 121, 113. 
IV, Dell' onorario c/(«0 Kifniwlo, 13J. — Influsso dell'ingegno Bolla prodoli 



fi-i r.Wi" ini/ircwlihin, 1 21. — Fi rure ili alami l]c:.i*nri]isli, c!n> ,li siivitjIiì.i 

lodarono i profitti desi* imprenditori, nicnlro usui cMScroiiono del vaiolo riesce 
nociva, idem — so essi proicnijono da difelli d 1 islruiiono nella gencnlUà, quella 
dov'ossero meglio ordinali. 127, 1SH — io do nrilà di espilali, devo alla mede- 
sima rimediarli con iililuiioni di erodilo, 128 — so nascono da monopolio, doro 



VI. Dei aolorio nWo/wojc, ita. — Definizione di esso, idem — orrore di chi sostenr 

polrehlio produrre aasai più ebo non consumi, 130 — il limole di crisi e Iciopc 
non * ammissibile, idem — i salari crescono f.er ogni ridoiione noi prono dell 
cose necessarie alla vita, 131 — per mollo tempo ancora non mancherà occupa 
aione all' uomo sulla lerra por larorare utilmente, 131, 133. 

VII. Urli' intcrau dil capitale, 132. — Deliniliono del espilalo, idem — corno per cip 
tale no! gardenie ili il) lesa la riccbctia lipo, ed in specie la monolaria, idem - 
come la deficienza di quesla riesca dannosa all'economia di un popolo, 133, 13 



III. Dilla rendila della lerra, 1311. — GII allaccili doli dai socialisti conlro la proprieli, 
non sono che obbiclii conlro la legittimila della rendila, idem — Caro), Bailior, 
Fonlenay dubitarono della teoria aulla rondile di Ritardo, 131 — iasioni per rilo- 

— la collivaiione incominciò delle monluoie od ingraie, idm - questiono Ira fili 
Economisti a chi apjisrlengn per diritto la rondila. Meni — corno la rendila aia un 
onero della produiiuno, idem — oi>iiiiono di M. iluchanam, 137, 138 — come 
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In ■tana economi™ ili netuurlo ti» rlgalli li leorit ili A lordo, «jj, ut — 
il lincino prolellore bi oonlribgilo id eiagera» la rendila, i3S — coma pari T i 

tmta dilla porti retativi alla dùtribationt dalla ricchezza, fio 
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XIV. Dd Credilo naie. iSQ — Sui digli ai ione, e suo fumo principali, idem. 
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"Lilla™ in" esigerne dalli 
piiì nobile, studiai 

IO) — l« ri.risuni.i/iiiiii 



DELLA CONSUMÀZIOKE DELLA RICCHEZZA. 

di chi pretesa cEid Ij prodmiooc dover 



{ delle pubbliche, 20». — Ambo al suddistinguono In tolon- 

. Belle consumali™ privale wckm™, 20S. — Della snssislcnin propri» e della fami- 
glia, e dello spese neressarie per I" ederaiione morale ed Intellettuale, idem — defi- 
nirono dell' economia domestica, 203, 106 — alla società generalo ri titano funesti 
i disastri lodlolduall, e grandemente od essa interessa d'evitarli, ÌOS. 

. Utili «injmnoiioni ^riunir ivknlorii, ernia del lui» e Mia modo, S08, *T7 — Il lusso 

MU a Roms air epoco della decantali, IW, 301 — demo ratinarono a lui oon- 
doca II lune, 209 — alcune Imposte che lo colpissero ricadrebbero lantageiosia- 
slroe, !oa. aoD. 



di quanti ricevono alimento dallo siilo, Idem — convonloma di 
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VII. Spesa ttoM t jWiiiarie, HO. — It «r.lo> dell* gioitili* do.' essere allento, rigo- 



e colpe di chi lo ho combinato, i< 



Mtaenle dell- impello, idem — i goyej 



XV. Ceda cìohojìom deirimpoiK, 218. — Comunali, provinoli, union sii, Un - 
□arie e alnordinario, idem — dirolla ed indirolle, idem — perso n sii e reali 
— romlo lolonlatie e miste, idem — lamia, sinottica dell' impoale, sao. 



cui cummcrciD riesco sempre dandola, ed ingiusta, 220, 221. 
XVII. BelT imposta «aie, 211. - Del calaste, idem. 



XIX. /maona euife co», 121. — La oasi modesta cho difende dall' intani 
V ossero Impella, idem - il lui» nelle coilreiioni 6 nociio. idem 
rara pagare le case in cagione delle "nulle ■ dei focolari, iì3. 

XX. Impasta lui patRajob delta prcprielà, J2J. — Tale impella riesce il; 
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XXVIII. Impone infinite ultronee. - Cariche vototi. Lotteria, Tabacco, 230. 

XXIJC. Impilile indiretto mitte.— Polteri, Passaporti, Posta, Transiti, Barriere, fWn 9S i,23l. 

XXX. Tane Mnfuoric, 232. — Alcuno chili, ondando diali ilio per pano profusioni, bene 
sarebbe che venissero richiamalo alla ragiono con alcuno lasse sui Soni, ani ra- 
mili, sol cani e sui «sellami preiiosii diminuendo in cambio I dui sullo sus- 



XXXI. Diti assicurativi, 233. — Le lentie d'assicurai io ne, ili solidarielA e di garan- 
tismo acquisteranno ne! luluro sempre più Brando estensione, 233,231 — loissicurs- 
lioni riescono ulili alla società, agi' individui : o noo recano grandi guadagni agli 



XXXli. Drffa ptrcciione detr imposte. 23b. - Speso lo 

esali onc deh" imposte, 231, 23fl — quanti siano impiegali nel laro, a quanti nel lei 
re 47 impedire il contrabbando, ùtero — varie formo della peroeriono dicale, 237 
e conio dello Sialo, idem — a regalia intereassla, idem — ad appallo, idem — ep 
in cui I' imposta devo ossero psrcclla, ioVni — barbarie delle penalità 0 dello mi 
contro chi non puii pisart le impuslr, ■•■>'. 2:iS — lo infelicità cho soffrono gli 
mini riconoscono per loro unica origino gli enormi bolielli, 238. 



XXXIII. DtiT eguagliarne dirimpetto alt impeto, ìlS. - 1 cittadini derono essere lassali 
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